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Cco finalmente appagate le giurte 
brame dei noftri Letterati Concit- 
tadini non meno, che dei Foreftie- 
ri . Quello, che noi vi prefentiam 
colle (lampe, è il Serto ed Ultimo Volume degli 
Scrittori Vicentini, col quale il Ch. P. Angiolga- 
briello di S. Maria chiufe la erudita fua Biblioteca. 
L’ avea egli per verità apparecchiato, e difporto 
per le (lampe fin dal principio dello fcors’ anno; 
ma l’inattelà Tua morte, e varie altre combina- 
zioni che l'opravvennero , cagion furono, che la 
Voi, vi. a 2 Edi- 
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Edizione fi protraeffe fino al momento prefente. 
S’afpettcrà qui forfè più d’uno, che per Noi in 
villa metter fi debba il favore, ed il plaufo, col 
quale fu accolta dal Pubblico quell’ Opera così la- 
boriofa : ma noi giudichiam bene di dovercene 
difpenfare, non eflendo noftra intenzione di vo- 
lerne qui teffer le laudi ; tanto più che ognuno, 
che punto abbia fior di fenno, dee giudicare da 
fe medefimo del di lei pregio , e di quante im- 
menfe fatiche, e di quante diligenze infìeme ab- 
bia egli dovuto il P. Angiolgabriello ufare per 
difotterrar dall’oblìo tanti noflri valenti Scritto- 
ri, c le Vite diflenderne, inferendovi quelle tan- 
te e così belle notizie , che qua c là fi leggono 
nella fua Biblioteca , e che ridondano poi in 
tanto onore non che delle Famiglie Vicentine , 
ma di Vicenza medefima . Certo almeno così la 
intefero que’ molti celebri Letterati d’Italia, otti- 
mi eflimatori del merito , i quali appena ufcito 
il Primo Tomo, ne concepirono tanta ftima, eh" 
ebbero a fommo onore di potere flrignere col 
fuo Autor amicizia , e con effo lui mantenere 
commercio familiare di Lettere . E quando pure 
novella pruova fi richiedefle, debbono fopra ogni 

cofa 
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cofa valere le iftanze premurofe , che fatte ci 
vennero da varie parti, perchè fi delle fuori col- 
le ftampe alla luce quell’ultimo Tomo già dall’ 
Autore difpofto , onde non defraudare la Lette- 
raria Repubblica del compimento d’ un’Opera fi- 
no al principio di quello fecolo eftefa , e che 
ftavafi già con impazienza attendendo . Ora che 
s’è cercato di appagare le brame degli Studiofi , 
non farà, crediam noi, difearo , di dare qui un 
leggier faggio del noftro Benemerito Autore ; 
latciando per altro a qualche più colto ingegno, 
c a qualche penna più della noftra felice di tef- 
fcrne a dirtelo la Vita, qualora vaghezza lo col- 
ga di continuare quell’opera, le Vite Itendendo 
anche di quegli Scrittori , che in quello fccol 
fiorirono; ciò che il nollro Autore ommife a bella 
polla di fare. 

Nacque egli adunque il P. Angiolgabriello a’ 
23. di Febbraio del 171 6 . da Jacopo Calvi, e da 
Chiara Bernardi, Famiglie ambedue ragguardevoli 
molto ed onorate di quella Città . Non sì torto 
fu egli in grado di poter apparare le Lettere , 
che i fuoi Genitori, feorto il di lui vivace inge- 
gno, di collocarlo fi rifolvettero in un Collegio, 

eh’ 
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ch’era a que’ tempi in Vicenza,' perchè idrutto 
ne foflè . Corrifpofe bentodo il piccolo Paolo , 
che tale era il di lui nome nel fecolo , alle fpe- 
ranze che aveanfi del fuo bello fpirito; e non paf- 
sò guari, che con ammirazione d’ognuno arrivò 
ben anche a didinguerfi fra gli altri tuoi condi- 
fcepoli . Crefciuto poi negli anni , e determina- 
toli finalmente per la Religione , quella tra le 
molt’altre abbracciò de’ Carmelitani Scalzi l’anno 
1735. il nome allora mutando di Paolo Calvi in 
quello d’ Angiolgabriello di S. Maria. Mandato 
indi da’ Superiori a Brefcia per cflervi in quel 
Collegio idruito nelle Filofofiche difcipline , e 
nelle Teologiche, vi fe’ tali progredì, che giunfe 
in breve ad edere l’ammirazione de’ fuoi Precet- 
tori . Di là pafsò a Roma nel Seminario di San 
Pancrazio con l’idea di appararvi le Lingue dra- 
niere , onde girtene poi Milionario Apodolico 
nelle Parti degl’infedeli: ma varie 'combinazio- 
ni , che fopravvcnnero , il didiiafero dall’ idea 
conceputa . Per lo che tornatotene Egli alla fua 
Veneziana Provincia , e dandogli pure a cuore 
di mettere in efecuzione le fue fervide brame di 
giovare alla falute de’ prodìmi qui fu , ove tutto 

fi diò 
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fi diè all’ Apoftolico Miniftcro di predicare da 
Pulpiti la divina parola . Per ciò , che fpetta a’ 
quello novello uffizio da Lui intraprefo, ad ono- 
re della verità diffimular non li vuole , che nel- 
lo fcrivere Egli non riufcilTe alle volte alquanto 
allrulò , e difficile : per il rello negar non fé gli 
può Lenza ingiullizia, che e le Lue Prediche non 
follerò piene , e gli argomenti l'ublimi , e le de- 
forizioni vivaci, con tratti di quando in quando 
di magnifica e forprendente eloquenza . Quello 
però in che Ei con verità, e lènza taccia d’adu- 
lazion lì diltinfe, fu lenza dubbio nelle Orazioni 
Panegiriche . Qui era veramente , ove Iblea il 
P. Angiolgabriello sfogare fovente quella fervi- 
da fantalia , di cui era flato dotato dalla natu- 
ra » Di quello genere d’ Orazioni Ei ne compolè 
un gran numero , fempre da Lui recitate con 
onore ed applaufo. Siccome in quello efercizio 
di predicare Egli durò molti anni , ed ebbe per 
elio anche occalione di farli udire in varie parti 
d’ Italia ; così per quello appunto fu , che conci- 
liandoli la giulta Itima d’ ognuno , venille poi 
dalle Accademie dei tanti Luoghi, ov’ei predicò, 
aferitto il di lui Nome con lode al Ceto loro . 

Nè 
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Nè alla fola Oratoria , quantunque clTà foflè 
l’impiego di lui principale, fi limitarono gl’ in- 
defefiì Tuoi ftudj : coltivò egli pure la Poefia ; e 
lèbbene, a vero dire, per quella Ei gran palfion 
non nudrifle, non è però, che alle occafioni non 
delle a conofcere anche in quella parte di Lettere 
il fuo valore, ficcome può ognuno a fuo talento 
chiarirli nelle tante di Lui Compolìzioni poeti- 
che, che vanno qua e là ftampate in molte Rac- 
colte, e molto più nelle inedite, eh’ Egli lafciò 
dopo di fe . Un ingegno così ben coltivato, ac- 
compagnato per foprappiù da una memoria così 
prodigiofa , che recitava per fino le cofe già ap- 
parate nella fua più verde età , è facile ad im- 
maginarli , qual buona figura egli facelTe , ogno- 
racchè vi fi trovava prefente, e ne’ Circoli, e nel- 
le Letterarie Adunanze. Anco per quella via Egli 
firinfe intima familiare amicizia con parecchi 
Letterati d’ Italia , co’ quali pure mantenne 
un continuato commercio di Lettere . Trafcor- 
la così in quella forta di ftudj la mallima por- 
zione degli anni fuoi, pafsò indi, mollo anch’ Egli 
dall’univerfale genio del fecolo, ad aflaporar qual- 
che cofa ancora dell’ Antiquaria , e della Storia 

natu- 
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naturale : e tanto da quello novello Audio ne 
traile diletto , che infine a parlare liberamente 
divenne la Tua più forte e gagliarda paflione. Per 
lo che dopo d’ averti con grande (lento una fcel- 
ta e copiofa Libreria procacciato, in gran parte a 
propofito di tali cofe , fi diè poi tutto a rac- 
cogliere quante rare antichità , e quanti fof- 
fili gli vennero alle mani ; e in breve tempo 
giunfe con ammirazione d’ognuno a formarli un 
rifpettabil Mufeo, avuto poi in grande fiima da- 
gli Intendenti (a) . Chi ben riflette alle circo- 
ftanze della perfona e de’ tempi , non può a me- 
no di non maravigliarli fortemente , come un 
uom di chioftro , qual fi fu il P. Angiolgabriel- 
lo, negli ultimi foli anni della fua vita , in un 
fecolo , nel quale gli ftudiofi ed amatori di que- 
lle due fcienze fono molti, e che per dir così fe 
le rubbano dalle mani 1’ un 1’ altro , fenza qua’ 
prefidj che altri ponno ulàre , abbia potuto con 
tanta fortuna una copiofa ferie raccogliere di 
Medaglie Imperiali di bronzo , con quel di più 
che in elio s’ oflerva , di Voti , d'idoli , d’Urne, 

d’ Am- 


(a) Mufeo ora è paffato per via di acqui fio nelle mani del $ '.'gnor 

Co: Arnaldo Arnaldi Primo Tornieri N tifile Vicentino, 


Digitized by Google 


(*$ ( X ) 

d’ Ampolle lacrimatorie, di Fibule, d’Acete , e 
d'altre cofe molte, petrificazioni, criftallizzazio- 
ni , minere &c. Ma quell’ Uomo così intrapren- 
dente , e così inclinato agli ftudj , ha dovuto an- 
ch’ egli finalmente foccombere , e pagare alla na- 
tura il confueto tributo. Morì Egli adunque ap- 
pena incominciato il feflantefimo fello anno del- 
la fua età, con univerfale rammarico di quanti il 
conobbero, l’anno 1781. a’ 27. di Marzo, nel Bor- 
go di Valfugana , dove flava attualmente a pre- 
dicar la Quarefima ; e in quella Chiefa Archi- 
presbiterale ebbe ancora la fepultura . Oltre i fei 
Tomi degli Scrittori Vicentini già ufciti alla lu- 
ce , non fi vuol tralafciar d’avvertire, che altre 
cofe pure Egli avea in animo di fare ad illuftra- 
zion della Patria , fe folle più a lungo vifluto ; 
ma l’ inattefa fua morte ci ha fatto ogni fpe- 
ranza fvanire. E noi con quello porrem fine a 
quel picciolo e leggiero faggio , che del P. An- 
giolgabriello di S. Maria ci fiam prefifll di da- 
re ; lafciando , come abbiam detto più fopra, a 
chi vorrà prenderli la briga di profeguir la fua 
ferie , il diftenderne più a lungo la Vita. 

Anni 
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Anni di Crifto 1601 . 

PAOLO GUALDO; 


* Articolo y che introduce il Sejìo Volume di 
quella mia Serie , è deftinato a più Soggetti 
della chiarilfima Famiglia Gualdo , che ori- 
ginaria di Rimini venne a fermarli (labil- 
mente in Vicenda nel 1227. (a) . 

Noi prefcindiamo dai Ve/covi , dagli ^r- 
àvefcoviy dagli Mitrati , anzi dai Capitani inlieme , 

dai Cavalieri , dai valorofi Guerrieri , e da ogni Dignità , 
così Ecclejiajìica , come Srco/are , di che abbondò in ogni 
tempo la difeendenza cofpicua del primo Gualdo ; e giuda 
le leggi , che da principio ci fiam predile , ommeffi i Let- 
terati medefimi ( che farebbon parecchi ) favelleremo fol- 
tanto di /re, o quattro Scrittori di ella di molto nome . 

GIROLAMO GUALDO. 

Sarà il primo , Girolamo Gualdo , che fiori circa il 14 3 0, 

il 



(4) Così un MS. belliflìmo intitol. (£) Così 
Memorie di Gufa Gualdo G/e. Stori# « 

Voi. VI. A 
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il quali è fama, che foffc celeberrimo Giureconsulto , ornati/ • 
J imo delle Lettere Latine e Greche , c cosi facondo Oratore , 
che venia paragonato a' più infigni del P antica Romana Re- 
pubblica ; e compole ( eccolo Scrittore ) molte dotte , e pu- 
lite opere ( che peraltro a noi non pervennero ) . 

Egli non è già il Girolamo del Barbarono (a) , e del 
Zorzi (b) , che lo confufero con un altro Girolamo affai 

r ftcriore. Quelli fu Amico molto del Guarini Veionefe; ed 
pregio dell’ Opera lo traferivere qui una affai elegante 
Lettera dello Hello Guarini al noltro Gualdo ; anche perchè 
ella ne illumina, che fu Pretore Girolamo , offia Podeflà di 
Firenze . 

„ Si vales , gaudeo. Credo te in Patriam re dii Jf e , quod id- 
„ circo affequor conjedura , quia cum firibens Florentiam te 
,, falutari ju/fifiem , refponfum mibi ejì , te Magiflratu fun- 
,, Bum abitjje . Non pojjum non mirari , atque adeo tri/lari , 
s , bunc tuum tacitum reditum , cui ut gratularer , & incolu- 
,, mirati , & laudi , & dignitati meum crai . Sed non minus 
,, tuum erat ejus me certiorem facere , quem in primis amo , 
„ & foto ( ut ajunt ) peli ore compleBor ; nifi forta[fe , mu- 
to taf am utriufque conditionem dixeris , te videlicet ex eo Mu- 
to giflratu Fiorentino locupletem . & auro , & fama , Ó 4 di- 
gnirate revertiffe ; me vero rebus iflis prorfus inopem . At 
,, erat gravis , & conflantis bommis veteres non afpernari fa- 
to miliaritates , me am in primis , cu/us non aurum , aut opes 
„ amafìi , fed animum . Is autem tantum efl in me , ut non 
„ Milise cedat, aut Croefo. (fhocirca fi redieris , mibi nunciare 
„ non graveris ; & in primis , an me in /olito amoris grada 
„ con ferver , di fiere cupio. Vale, & Patri opt. fai. plurimam 
„ a me nuncia. Verona: Idibus Augulli (c) . 

Efille tuttora preflò gli Eredi il Ritratto di Girolamo con 
fotto il feguente Elogio : 

„ H e- 


ss 


(«) H dori» Ecdefiafìiea V. 1 6. («) Lib. I. pig. 14. 

(i) Vietata illujlrat» Gre. 
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„ Hieren/mus Gualdut J. U. Confultifs. Orator Eloquentifs. 

,, Latina, Graca , Hebraicaq. lingua Inflru&ift. 

,, Fiorentina Reipubl. Prat. Litterator. fui avi facile Princeps . 

AUGUSTO GUALDO. 

I L fecondo farà Auguflo Gualdo , del quale il cafo è lagri- 
mevolc . Avea non folo fcritto Egli fopra di Plinio , e 
compofte più cofe di vario genere ; ma a poco a poco rac- 
colta con infinito difpendio una copiofa e feeltiflìma Bi- 
blioteca in Roma , ove erafi determinato di vivere a fe , ed 
a’ Tuoi rtudj tranquillamente. Lo forprefe ivi il funcfto me- 
morabile giorno, in cui coll’armi di Carlo prefe quella Me- 
tropoli dell’ Univerfo , e permife il Borbone a’ Soldati di Tac- 
cheggiarla : che perciò dovette foggiacere Auguflo egli 
pure alla difgrazia comune ; e fi vide però circondato da 
quella barbara feroce truppa inumana , che fenza pietà lo 
derubò interamente fugli occhi propri gli arfe rabbiofa i 
Libri tutti f e tutti gli Scritti ; e perchè in fatti non ebbe 
con che faziarla , portolo in ferri cosi Io maltrattò , che lo 
conduflc a morire mefehinamente di fame . 

Racconta Pier Valeriano nel fuo famofo Libro , de Litte- 
ra forum infelicitate (a), così atroce avvenimento; ma erra 
intorno al Cognome , e alla Patria dell' infelice Soggetto , 
appellandolo Valdo Cittadin Padovano , quand’ era Gualdo 
Cittadin Vicentino. Ecco le fue parole; 

,, Non minut crudeliter occubuit Auguflut Valdus Paravi» 
„ nus Civit ( Gualdus Vicetinus Civis ) qui Roma per tot 
„ annoi bonat litterat , tantis ab eo vigilili , fudoribus , <5* 
,, peregrinationibus acquifitat profe/fut erat , qui non folum 
,, voce , verum etiam fcriptit eruditionem omnifariam ab in- 
„ teritu vindicabat : quam autem miferabili mortit genere vi- 
,, tam finivit! Incidit enim in Romanam Cladem Hifpanorum 
„ illam , (T Germanorum pradonum faviticm acerbijjimam , 



(*) Lib. 1 . pig. 14. 
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„ cu/us ante oculos dìrepta domo , ipfe in vinculis habitus , 
,, pretioftffimam librorum fupcllcftilem , laborefque silos fuos , 
,, quos prafertim in Plinium elucubrabat , coram dilacerasi , Cr 
,, in ufum cui ina incendi confpexir , CT »n « mcerore omnibus 
„ aliis incommodis conflìElatus propter arrogantem etfirum crude- 
, } litatem , quibus nibil umquam fuit improbius , dum modica 
„ fortuna vir , infatiabilem barba rorum Jttim tributis euplere 
„ nequit , omnf feneButis fua viaticum /am excu/ferant 
„ a loculis , pojl cruciatus varios , /<*rwe demum confumptus 
„ perbibetur . Non fi può legger il cafo fenza lagrime , e 
fenza fdegno . 

Lo Scbelornio nella DiJJert anione de Libris combufiis nel 
fettimo fuo Tomo delle Amenità Letterarie lafciò correr 1 * 
errore dello Scrittor Bellunefe ; ma non avea tanto debito 
di avvertirlo, quanto ne avea Valeriano ì e ne abbiamnoi. 

GIROLAMO GUALDO. 

G irolamo Gualdo è il tergo Scrittore . Nato Egli nel 1492. 

fi trasferì nell’età più florida in Roma; ove flrinfe una 
fingolare amicizia con Pompeo Colonna creato di frefeo da 
Leon Decimo Cardinale : e con quello mezzo il Pontefice 
ifteflò lo adoperò pofeia moltiflìmo nelle più ardue incom- 
benze, ed in Germania , ed in Francia . Difcgnando poi di 
ricondurli alla Patria , ( poiché fui più bello la Fortuna in- 
collante lo abbandonò (*) , fi procacciò dal Viceré di Na- 
poli Lettere di raccomandazione al Cardinal Ridolfo già 
Vefcovo di Viccnga ; colla interpofizionc del quale venne poi 
anche eletto a Protonotario Apoflolico Partecipante , e fatto 
indi Canonico della fua Cattedrale in Vicenga del titolo di 
Santa Lucia ; il provvide infieme e della Prebenda della 
C biefa di Sant' Orfo , e dell’ altra di Cajlelnuovo , oltre al- 
cuni altri Benefigj Ecclefiajìicì de’ più pingui . 

In 


(«) Nel MS. folito . 
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In Tatua attcfc a formarli ed a perfezionare una ele- 
gantiflìma abitazione per fe e pei poderi. Ridotta che l’eb- 
bc lui difcgno già incominciato dal Padre, la fece dipigne- 
re a frefco fotto gli Archi del pian terreno da’ più valenti 
Pittori del Secolo , dal Maturino di Firem^e, da Pulidoro da 
Caravaggio , da Bartolommeo Montagna , e dal Figliuolo di 
Lui , e lotto alle Pitture , ove l'agre ed ove profane , v’in- 
trecciò dei motti a propolito i più leggiadri ed arguti . Rac- 
colfe a gran collo molte lfcrizjoni Romane , e più Statue 
antiche , e le diltribuì opportunamente in un picciol Giar- 
dino , che forni a dovizia d 'Urne , di Grottefcbi , di eletti 
Marmi , di fcherzi d’ Acqua, di Vaji vernili, di Ma/chere, e 
di un verde amenilfimo. Le Stante poi fuperiori le riempì, 
per dir così, de’ migliori pezzi dell' antichità , di una ferie 
immenfa di Medaglie , e Imperatorie , e Confolari , e Greche , 
e Latine , di Cammbi, di Corniole , di Pietre incile, di Fi- 
bule , d’ Idolatri , di Papiri , di Gemme , di Diptici , di Am- 
polle lacrimatorie, di Voti , di Strumenti Muftcali , di Tripo- 
di, di Patere , di Mo/aici, di Armille , di Lucerne, di Scu- 
ri, di Sigilli , di Ammali impietriti , e d’ogni altra manie- 
ra di rare anticaglie; coficchè il Mufeo Gualdo era celebre , 
non che in Italia, ma anche fuori di ella. 

Indi fu, che ufeito appena nel 1538. il Breve di Pao- 
lo III. , che intimava la cclebrazion del Concilio Ecumenico 
in Vicena^a ( poi trasferitoli a Trento ) potè aver coraggio 
Girolamo d’invitare più Cardinali , e Prelati, tra cui Mat- 
teo Gibeni Vefcovo di Verona , c Giambatijìa Cajìagna , che 
poi divenne Pontefice, ad albergar fecolui in quel fuo fplen- 
dido e fontuofo lòggiorno , che non difdiceva neppure a 
Soggetti di sì alto affare . In elfo li tennero più adunanze, 
e vi recitarono i Poetici loro componimenti parecchie 
volte gli Academici Cojlanti ( nel 1556. da Lui per l’ap- 
punto illituiti, ficcome abbiam dal Rufcelli ) : ma il vero 
è , che di tanta magnificenza , e di un cumulo di ra- 
rità così diltinte nulla più in oggi rimane , fuorché aflcun 

ve- 
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vefligio qua e là difperfo di Pitture corrofe , di tronchi 
Bufìi , e di Pietre , guaftc, logore, e trafeurate, che fanno 
a dir vero pietà . 

Due Orazioni intanto ( eccoci allo Scrittore , non più all* 
Antiquario , o al Prelato ) recitò ivi Girolamo alla prefenza 
di Girolamo Mocenigo Podefld t e di Luigi Giorgio Capitanio ; 
e verfatittimo eh’ Egli era fenza contrailo nelle Lettere 
Greche e Latine , non che Italiane , ne riportò fomma 
lode. Nè quell' c già il folo Documento della Letteratura , 
del genio , e del faper di Girolamo ; perchè di Lui c è in- 
oltre alle ftampe un intero Volume di Poefte imprefle in 
Venezia appretto Andrea Arrivabene nel 1569. in 8., e fono 
ette di un tal fapore , che vengono giudicate delle migliori 
del Secolo . Ne fa menzione onoratiflima il Cre/cimbeni nel- 
la fua Storia della Volgare Poefta {a) ; ed il Libro è dive- 
nuto rariflìmo (b) . 

Peraltro cosi degno Canonico pagò Egli pure alla natura 
l’indifpenfabile tributo con rammarico e dolore d’ogni ordi- 
ne di perfone nel MDLXVI. nel di ttiii. di Novembre , in 
età di 74. anni; e pianfero la di Lui morte più Poeti y tra cui 
il celebre Giambatifla Magano^ fotto il nome di Maga- 
gni (e) . Scritte la di Lui Vita Paolo Gualdo ; e il Nipote 
anch’ Egli Canonico Giambatifla gli fece ergere nella Cat- 
tedrale un decorofo Maufoleo con quella Epigrafe : 

H 1 ERONYMO GUALDO HUJUS ECCLESIA 
CANONICO , ET PROT. APOST. PARTIC. 
INGENIO, ET VIRTUTE LONGE CLARISS. 
PATRUO DE SE OPTIME MERITO JO: BAPTISTA 
CANONICUS P. OB 1 IT MDLXVI. XIII. M. NOV. 

Ed 

(<») Voi. 4. pag. 9 J. n. 6}. (c) Pare J. nei Sfrtajfij. 

(4} Vedi U ItiitiM. battana pag.ioj.n.io. 
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Ed il Marxart (a) , e Giulio Barbarono (b) , e la Cro- 
naca detta Burino (e) , e tane’ altri , lo ditterò con ragione 
lo Splendor della Patria. 

GIUSEPPE GUALDO. 

I L quarto Scrittore di quella illuftre Famiglia è Giufeppe 
nato da Vicen^o, e da Laura intorno al 1520. la di cui 
Vita è codetta . Di 9. nove anni il Zio Canonico lo fpedl ad 
apprendere Umane Lettere a Verona, e vi fi trattenne per 3. 
anni; ma determinatoli poi per la Scienza Legale pafsò allo 
Studio di Padova , ove del 1543. fiotto la direzione di Mar- 
co Mantova fi addottorò . Applicò infieme per altro alla Fi - 
lofofia , alla Medicina , ed alla Teologia : coltivò eft terna- 
mente la Poefta Latina , Italiana , c Rujìica ; e fi dilettò 
della Mujica , in che divenne Maeflro per modo , che fiuo- 
nava eccellentemente il Liuto (d) . 11 Zio intanto che lo 
amava teneramente , morto Vicenzp il Fratello , e Padre di 
Giufeppe , da lì innanzi lo confiderò come Figlio, e Io inviò 
però a Roma al Cardinal Gaetano Duca di Sermoneta , il qua- 
le lo accolfe infatti cogli ultimi contraflcgni della mag- 
gior benevolenza , e lo iftituì fiuo Auditore. Durò Giufeppe 
in quell’ impiego 5. anni ; in capo a’ quali gli convenne 
ripatriare , e ammogliarli invece del Fratei Gtambatifìo Uom 
cagionevole, attin di protrarre, ficcome avvenne, la Linea de’ 
Gualdi, che denominavanfi di Pufìerla . 

In Patria fi procacciò tanta fama per lo Avvocare non 
folo , ma per la fiomma perizia d’ ogni qualunque Legge , 
che da Roma, da Napoli, perfin dalla Germania , e da mol- 
te altre parti ricorrevafi a Lui quali all* Oracolo : e perchè 
avvenne, che del 1564. vacò la prima Cattedra in Pado- 
va 


(d) A puntino quanto alla foftanza 
nel MS. accennato. 


(a) Storia p»g. 179. 

(i) Vicent. Monna). pag. f. 
(e) Pag. 14. 
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va del Gius Civile , a detta del Facciolati (a) ei venne 
furrogato Giufeppe in compagnia di Girolamo Benvoglitnti 
Senefe : nec mora fcripfit prò Jofepbo Gualdo Vicetino , (T 
Hieronymo Benvoglienti Senenfi , profefforibus diu multumque 
per Italia Gymnajia exercitatis . 

Se non che ( probabilmente ) nel Facciolati c’ è error 
nella Data ; e ciò s’ha a credere fucceduto nel 1554. 
( non 6 4. ) giacche nelle Parti autentiche di quello Archi- 
vio di Vicenza è chiarilfima l'Epoca , quando per la Pefle 
di Padova fi trasferirono gli Scolari di quella Univerfiti 
Vicentini a profeguire gli Studi loro in Vicenza , e il Pro- 
fetar delle Leggi era il Gualdo . 

(h) ,, In Cbrifii Nomine Amen. Anno ab ipjìus Nativita- 
„ te millefimo quingentefimo quinquagefimo quinto Inditi. 
„ XI II. die Veneris XV 111 . menjis Novembris Vicentia fupcr 
„ Sala Confihj centum . 

„ Quia truffante adbuc pefiilentia in civitate padue , fiu- 
,, dente s fili/ & cives veftri indigene Lettore in bac civira- 
,, te , qui jura fimilia interpretetur , ne letlionibus defìttati 
,, adolejcentes a fiudiis alicnent 3 Veftri Deputati , buie tam 
,3 neceffario negotio invigilantes 3 Magi/Ìris Uotloribus perqui- 
,3 finis invenerunt Excellentem Dominum Jofepb Guai dum , 
„ qui hoc legendi munus hberahter , & gratioje fufeepit &c. 
e l’aflunfc in effetto, e vi lede con cosi univerfale approva- 
zione ed applaufo , che l’anno appreflo : millefimo quingen- 
tefimo quinquagefimo fexto , die Jovis , ultima menjis Decem- 
bris ( c ) , andò un’ altra Parte : che, perebb non b conve- 
niente che quefla Magnifica Città Jia vinta di cortefia da al- 
cun fuo privato Cittadino , forfit non fenza pericolo e nota d' 
ingratitudine — fi a no fpefit ducali quaranta in tanto drapo 
di J età da effer donati al fudrto Jofepbo in fegno di amore- 
volezza & gratitudine dell’ offitio allegramente per lui accet- 
tato , (*) 


(*) Syntaymt pag. }}. nell’Archivio di Torre. 

\b) Lib. I. Pati:um pag. 618. T. I. ( r ) Ibìd. pag. 160. 
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tato , e diligentemente efeguito : ond’ è che s’incontra nel 
Repertorio Cavalcabb (a) Dono dentur fupraferipto D. Jofepb 
de Gualdo Due. 40. in tanta quantitate villuti prò ejus le- 
ttura 1557. 5. Januarij : che fu poi una bcllijfima vefte al- 
la Dogolina di Velluto a pelo ( b ) . 

Del 1559. ai 29. d ’ Aprile fi confermò in quella Scuola 
per triennium (c) : e finalmente ritiratoli ad un fuo luogo 
di delizia in Villaverla (d) , nel cìnquantefimo anno appena 
dell’ età fua , trapafsò ; e trasferito a Vicenda fi feppclli 
nella Cbiefa di San Bartolommeo , con quello Epitaffio: 

JOSEPHI GUALDI JUR. CONS. CLARISSIMI, 

ET HiEREDUM SUORUM . OBIIT ANNO 
DOMINI MDLXXII. MENSE APRILIS. 

Seri (Te di molte cofe , che tutte ferbanfi Manoscritte , e 
fotto/critte di propria mano (e) prelTo gli Eredi. 

4. Volumi di Configli. Parapbrafim Quinquaginta Librorum 
digefiorum fino alla materia delle ferviti* , che e Voltavo Li- 
bro della detta Parafrafi (f) . Un Trattato bellilfimo de Con- 
fuetudme . Repertorium in jure nobiliffimum . Un’ Orazione 
nel principio dello Studio, con un Volume della materia cor- 
rente de Jurifdittione omnium fudicum. Un Dialogo Platonico 
fopra la Favola di P fiche, deferitta da Lucio Apule] 0. Una 
Orazione Volgare nella partenza del Gabriel Rettore della 
Città , fatta come uno dei Deputati. Un Dialogo in Ver fi 
volgari fopra quella propofta , che fi legge in E]dra : Chi 
/offe pii t potente , il Vino , la Donna , il Re , o la Verità . 
Un Libro di Sonetti, e Can\oni volgari. Un Sonetto bellilfimo 
in lingua Rufiica, nel quale trasferifee tutta un’ Od* di Ora- 
rio 


(a) A ear. 4»f. 

( t ) Ce si il citato MS. 
(e) Ubi (opra, pag. 618. 

Voi. VI. 


( d ) Villa del Territotio. 
( t ) Cesi il (addetto MS. 
( f ) Ove Copti . 
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zio % Magagnò . Un Sonetto fatto in Roma nella morte di 
N. N. la più bella Donna di quel tempo ; e alcune altre 
cofe . 

PAOLO EMILIO GUALDO. 

I L quinto dei Guattì , che fcrifle, è Paolo Emilio nato 
nel 1555. , e Fratello di Paolo , di cui diremo tra po- 
co . Apprefe Egli le prime Lettere in Vicenda , ed in Pa- 
dova ; fi recò a Torino nel 1 579. , ove fi applicò efpr eoa- 
mente alla Scienza Legale : e poiché in più Città fu Au- 
ditore del Cuj accio , del Duareno , del Pancirollo , e di altri 
celebri Giureconfulti d'allora , nel ij 8S. vi confeguì meri- 
tamente l’ Alloro-, e vide con ellimaz,ione collante d’un Uo- 
mo in quello genere infigne . 

E’ a conto mio rimarcabile ciò che accenna Lorenzo Pi- 
gnoria (a) in due fue Lettere a Paolo , e a Paolo Emilio ; 
poiché fi raccoglie da elle , che tentavano lodevolmente i 
due Fratelli di trafportarc a Vicenza , e di accrefcere Io 
fplendore al loro Mufeo di Puflerla con quella rara Ifcrizjo- 
ne di Attilio Secano , che Itabilifce i confini tra E/le , e 
Vicenza; la quale era prima fui Colognefe y o a Lonigo f ed 
ora ( con difonore quali de' Vicentini di ciò colpevoli) è la 
prima delle Latine nel Mufeo Lapidario di Verona dall’ at- 
tentiflimo Signor Marcbefe Maffei conquiftata , e collocata 
ivi cofpicuamente ad adornare infieme quel magnifico Mo- 
numento del fuo valore , ed a perpetuo rimprovero di chi 
col rifo in bocca, e indolentemente fe la lafciò fuggir dalle 
mani , e tolta dal proprio centro recare altrove . Ecco il 
palio delle due Lettere , memorabili a eterna gloria de* 
Guattì . 

„ Il P. Milotti ( Canonico di S. Giorgio di Alga , che fu 

poi 


(«) Lttter* d’ Uomini illustri del Stnìt xvn. p. j. « é. 
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„ poi Vefcovo di Cbiozga ) i andate a Brefcia — con fpe- 
„ vanga , che a V. S. fortifca felicemente il fuo deftderio nel 
„ particolare dell" Ifcrigione di Lonigo , che certo merita far 
,, concorrenza al Ser. Galba , e Jìar in luogo dove poffia ef- 
„ fere vagheggiata dagli amatori dell" antichità. 

,, Al Signor Emilio bacio le mani col fargli fapere , che il 
„ P. Milotti cercherà di cacciare qualche ordigno fatto la pietra 
„ di Lonigo per farla rotolare fin coflà . ( Scrive da Brefcia 
il di 9. Novembre lóof. ) 

Lafciò Emilio dopo di fe (a) 

„ lflorie della Patria in materna , 0 Italica lingua in un Voi, 
„ Le tre Glorie di Vicenda , la Madonna del Monte Be- 
,, rico , di Monte Summano , e di Lonigo, 

,, La Vita di S. Or fa , di S. Margherita , e di S. Orfola , 
„ Un Voi. di Sonetti , Epitaffi / , Indovinello , e Barzellette, 
Ma ogni cofaè, a mia cognizione, fin qui inedita; e però 
ci vuol fede . 

PAOLO GUALDO. 


Q Uefti è l’ ultimo finalmente dei 6 . Scrittori Guai- 
di ; e poiché lenza dubbio , e prima di chiunque, 
e con più efattczza di chiccheflìa fcrifle Paolo mede- 
fimo in un quafi Diario la propria Vita , noi ommettendo 
le pofteriori e le meno circonftanziate , s' appiglieremo per 
accertare favellando di Lui a quel fuo Diario , che ha da 
efTcre fenza oppofizione genuino (b) . 

Nacque Egli adunque primogenito tra’ più Fratelli da Giu- 
feppe il celeberrimo Giureconfulto , e da Paola Bonanome 
Nobile Milanefc nel 1553. il di 25. di Luglio : e tralcorfa 
1 ’ infanzia, nel 1567. ebbe la prima Tonfata , avendogli 

per 


(«) Cori ntl MS. 


(i) Ove Copra. 
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per ciò conferiti , o ceduti il Canonico Giambatifta fuo Zio 
fei benefixj Ecclefiafìici . Per fino al 1571. attefe feguita- 
mente agli Studj , ora in Vicenda fotco Raf nello allento , c 
Pietro Pagani ( che tradutte dal Greco D toni fio Longino ) , 
ed ora in Padova Auditore di Antonio Riccobono ( in Cafa 
di cui avea il domicilio inlieme con Emilio fuo Fratello 
minore ) , e un’ altra volta in Vicenda , ove dal proprio 
Padre gli venne letta per ultimo 1 * ! Hit ut a . 

L’ anno appretto , perchè il buon Genitore pafsò a que’ 
più , Paolo per due interi anni fu nella dura necettità dì 
attendere invece agli affari domeftici , ed alle liti ; ma nel 
1574. ripigliò in Padova gli Studj intramefli , ed udì fpie- 
gatagli dal Riccobono fuddetto la Rettorica , e la Poetica 
d ’ Arijlotele ; lo iftruì nella Logica il Dottor Summì , il Mo~ 
letti nelle Matematiche , nelle Morali il de Noret ; e nello 
Audio Legale ebbe per Precettori il Cefalo , il Daciano , il 
Monteccbio , ed il Mancaci . 

Del ij7 6. manifeftatafi in Padova la Pejle fi ritirò in 
Patria , ed ebbe allora la bella occafion di ricevere in Cafa 
propria e Principi , e Imbafciadori , e il Cojlagna , che poi 
divenne Pontefice ; ficcome l’ebbe nel 1578. di dare allog- 
gio in Padova , ove fi era rimetto dopo cettata la peftilcn- 
za , al gran Torquato T affo . 

Del 79. vcfti l ’ Abito da Prete: fi addottorò in utroque 
jure del 1581. , ed ebbe per Promotore Marco Mantova y 
che 38. anni prima lo era fiato del Padre. Ripatriato, fu Egli 
eletto tantofto Accademico Olimpico ; ed ebbe dal Zio una 
pendone di 100. Scudi fopra S. Orfo : nel 1582. fu a Ro- 
ma accolto colle maggiori finezze dal Cardinal Caflagna ; 
ed ebbe in queft’ anno i 4. Ordini minori ; e l’anno apprett- 
iti da Micb'iel Priuli Ve f covo di Vicenda il Suddiaconato: nel 
84. il Diaconato ; e nel 85. e’ celebrò la prima fua Meffia 
nella Cbieja d’ Ar acali ; e morto Gabriel Porto , ebbe il Ca- 
nonicato , e la Teologale . 

Del 1 590. ecco Papa il Caflagna , che aflùnfc il nome 

di 
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di Urbano VII . , e Paolo fu eletto torto a Segretario de' Memo- 
riali .• perlochè falla certamente a gradi molto maggiori , 
fe la mancanza del Sommo Pontefice fiata non forte , cosi 
come , fu inafpettata e follecita . 

Rinunziò Paolo nel 1591» il Canonicato : rivide Roma 
col Ve /covo Vello ; fu a Napoli ; fece una feorfa per varj 
fiti del Regno , nè fi rimife in Padova che del 15 95., nel 
qual’ anno il Vefcovo Marco Cornerò a tutti i patti , e con 
artifizio lo volle Vicario fuo Generale . Del idoi. ( dopo 
alcune novelle brevi gite qua e là ) rivenne a Padova , con 
Gian Vicenzo Pinelli , infermo , che poi mori ; e poiché 
morto il Zio, il Duca Co/imo Nipote di Gian Vicenda mori 
anch* egli in Venezia nell’ unno appreflò , avvenne perciò 
che ottenute Paolo dalla Repubblica due Gallere , fi vide 
in debito di accompagnare la defolata DucbeJJa Vedova , i 
Figli , ed ogni appartenenza loro fin a Loreto. 

Del 1606. fu a Roma la terza volta col Cardinal Cor- 
nare ; e vi fi trattenne ( rinunziando generofamenre, per 
non volere nè pefo, nè fervitù , e i Vefcovadi , e gli Arci- 
ve/covadi , che gli fi offerfero ) fino al 1609. in cui morto 
Giuliano Zacco Arciprete dell’ infigne Cattedrale di Padova , 
con trionfo folcnne di tutti i buoni , vi fu Ei foftituito » 
Nel iòti, rinunziò poi al maggior fuo Nipote tutti gli al- 
tri fuoi Benefici; e ftando il Vejcovo in Roma , governò 
( eletto novellamente Vicario ) la vartilfima Dioceji col mag- 
gior decoro, e profitto. 

Per una lite , che aveano i fuoi Canonici nella Ruota di 
Roma , morte Paolo verfo colà nel 1614. la quarta volta, e 
foffermovviii per più d’un anno. Nel idl7- nominò per fuo 
Coadiutore nell' Arcipretato di Padova Gtufeppe il primo Ni- 
pote. Nel 1619. gli Umori/li di Padova lo crearono Princi- 
pe della loro Accademia , e Monfi^not Vefcovo gli conferì 
una Cappellania molto nobile in Tiene : ove il Diario è 
condii ufo. 

Ciò che il Diario non potea dir egli , è poi , che nel 

lóil. 
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1621. agli 11. d* Ottobre con dolor incredibile di mezzo 
mondo , lafciando mefliflimi i fuoi , pafsò Paolo ai fempi- 
terni ripofi , ed al premio delle fue immenfe fatiche , fe- 
polto con apparato lugubre , e con infolito accompagna- 
mento nella Cattedrale di Padova , ed onorato da Emi- 
lio di Lui Fratello , della feguente Latina Iscrizione full’ 
Avello , che epiloga i di Lui meriti , le molte azioni , le 
virtù, e le Lettere : 

PAULO GUALDO 

PATRIO IO VICENTINO, HUJUS INSIGNIS 
E C C L E S I JEa 

PER ANNOS XII. ARCHI PRESBYTERO, 
VITzE INTEGRIATE, L 1 TTERARUM PERITIA, 
MORUM SUA VITATE 
OMNIBUS ORDINIBUS APPRIME CARO 
iEMILIUS FRATER MtESTUS POSUIT. 
OBIIT ANNO SALUT. MDCXXI. XVII. KAL. NOV. 

AETATIS SUjE LXVIII. 

Piuttoflo che regiflrare i Nomi dei Poeti che pianfero 
la di Lui morte ( i quali furono moltiflimi ) reciteremo i 
Nomi di que’ Soggetti , con cui ebbe commercio Letterario 
vivendo; e furono, oltre molt’ altri, Lorenzo Pignoria ab- 
baflanza noto , Guido Bentivoglio ( fatto Cardinale da Pio V. , 

X Autor della Storia delle Guerre di Fiandra ) , Paolo Emi- 
lio Cadamojìo ( di cui abbiano te fiuta la Vita ) , Niccolo Cai - 
dogno, Cejare Clementini di Rimini ( Cavalier dell’ Ord. di 
S. Steffano ) Vincenzo Cantorini , Niccolò Claudio Fabbrili , 
Francefe Letteratijjimo , Signore ài Pcjrefcb, Abate di S. Ma- 
ria di Guijlres nella Guienna ( di cui tante fono le Lettere 
a Paolo nella Raccolta 1744. del Baglioni in Venezia, cen- 
to volte citata in quella mia Biblioteca ) , Galileo Galilei 
( del quale bada aver detto il Nome), Giujlo Lipfto , Giam- - 
batijìa Guarirti , Andrea Moro fini, Giacopo Filippo Toma fini , 

An- 
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Anirea Vii torti li ( ommefle le qualificazioni inutili ) Anto- 
nio Qucrcngbi , Claudio Pati , Giandomenico Tedefcbi , Giro- 
lamo Mercuriale , Giuliano Medici , Giulio Ottonelli , Giuli» 
Pacio , Afurc’ Antonio Valdagni , Marco Velferi , Martino San- 
delli , Paolo Teggia, e Girolamo Aleandro il Giuntare, di cui 
nel Tomo V. del Grevio (a) avvi una belli filma Lettera 
Latina a Paolo intorno ad una Statua marmorea mutila 
con Scolpitavi nel Pitdeflallo una Zona co’dodeci Segni del 
Zodiaco, e il ratto di Proferpina, che s’ era di frcfco diflòt- 
terrata in Roma y ed acquiftata dal Gualdo . 

Vorrebbefi anch’eflò Autor di più cofe: di molti Verfi in 
Lingua rujìica in lode delle Contadinelle di Vi llaverla : di 
un’ Orazione nel ricever le infegne del Dottorato’, d’un’ al- 
tra Orazione detta nell’ Accademia Olimpica , d’ una Lettera y 
che dà i precetti ? ond’cflere un buon Predicatore ( la qua- 
le piacque tanto ai P. P> Gefuiti , che la confervavano ne’ 
loro Archivi per doverli leggere a tutti i Predicatori , e 
che an^i il P. Carlo Reggio la fece Ila m pare (è) : d’ una 
terza Orazione recitata nel Duomo di Vicenza in occafione 
del Sinodo : della Deferiamone della Città di Larino , e del 
fuo Territorio ( c ) : inoltre, d’una invettiva contra i Medi- 
ci: di alcune Annotazioni fopra la Teodora (d) : di alcune 
fatiche fopra Cornelio Tacito (e) : d’un’ Opera intitolata 
Vicetia (f) , e degli Elogi del Campana, e dei Majfaria (g) ; 
della Vita ( notilfima ) di Andrea Palladio (h) , e di mol- 
te altre cofe (i) . 

L'Opera peraltro , che lo immortalò , e che cfiftc Ita tu- 
paia , è la fcguente : 


(*) Ediiion Veneta pag. 747. 

( t ) La inferi nel fuo Ora/or Ciri- 
flianuJ . 

(e) Fin qui il Diario fcritto da Lui . 

(d) Si raccoglie da due Lettere del 
Pignori* . 

(e) Lo ferire Gi*mi*tijl* Gualdo. 


(f) Coti il Ptirr/e in una Lettera . 

( g ) Ove fopra . 

(e) Pubblicata dal Zeno nelle note 
al Tontanini. 

( i ) Nel MS. di Gi talamo Gualdo ci- 
tato. 
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„ Vita Joannis Vincimi} Pinelli Patrie!} Genuenfis , in 
„ qua fìudiofu honorum artium proponitur typus viri probi , 
„ (T eruditi. AuBore Paulo Gualdo Patricio Vicentino. Au- 
lì t u fl* Vindelicorum excudit Cbrifìopborus Longus MDCVIl . 
in 4 . alla quale Edizione accudì Marco Velfero (a) . 

Il Libro oggidì è molto raro ; e riportò tante lodi Paolo 

S rr e fio, che fembra incredibile . Io non mi azzardo a di- 
cnderne neppur porzione ; perchè la reputo cofa gettata . 
Balli , che il Parigino Gio: Giacomo Buccardo , che recitò in 
Roma VOraxjone funebre per la morte del Fabrizj nel 1637. 
lo dice Virum (T fuopte ingenio atque doBrina , Ò" intima 
Joannit Vincenti} familiaritate clarum (Tc. (b) : che Pier 
Gaffendo in più luoghi della Vita del Peirefcb Io efalta a 
Cielo (c): che il Menclenio , Autore del primo Tomo degli 
Atti di Lipfta , in quel fito, ove riporta le Opere Storiche , 
e Filologiche di Marco Velfero , lo paragona a Crijlofoto Ar- 
noldo , ed a Pietro G offendo (d ) : e che Gugielmo Botefio 
Inglefe compilò la Vita Pmelliana del Gualdo , e la pubbli- 
cò nel fuo Libro , Vita fclcftorum aliquee Virorum , qui d olì ti- 
no , d ignita te, aut piotate inclaruere [e). 

Il Signor Apojìolo Zeno leggendo in quella Vita , che il 
Gualdo mette la morte di Giafon de Nores fuo Amico nell’ 
anno 1570. in cambio delf anno 1590. ( die’ Egli (/), che 
ciò feguì non già per fuo sbaglio ( di Paolo ) ma per poca 
attenzjone di chi ne foprafìette olla (lampa. ( Ove avrebbono 
ad apprendere , ed emendar fe medelimi , alcuni intempe- 
ranti Cenfori ) . 

Il Taffoni nella fua Secchia rapita loda ( alla fua ma- 
niera) il noflro Paolo in quelle ottave ( 36. 37. del Can. Vili.) 

» 


(a) Nelle L'ttrrr 1744. (e) tondini 1A81. in 4 e nel (ni- 

( i ) N.’l Temo V. Opere di Gojfendo. detto Turno degli dui 1681. pag.lt. 
(e) Vide ibi. (/ ) E/of. Italiana, pag. 95. 

( d ) Pag. i6f. 
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„ Egli era un Uom d'anni cinquantadui 

„ Dotto e faceto &c. Ove introduce un Gualdo , 
che guida la truppa delle Ville di Valmarana , Arcugnan , Pil- 
la , e Fintone, Sacco, e S piantana &c. 

Il Toniafmi [a), il Papadopol: (b), ed il Barbarono ( c ), 
( che tutti tre fenderò la Vita del noftro Paolo , l’uno co- 
piando l’altro) tutti e tre prefero abbaglio facendolo viflu- 
to 73. anni , quando realmente non vide che 6 S. , come 
s’ è dimoftrato fupcriormente . 


(«) Negli Elogi pag. }ì6. ( e ) Hip. Etcltf. Tore. 4. 

( i ) Hip. Cjtmn. Potai/, cap. xxxvii. 
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Anno 1604. 


GIROLAMO A V I ANI» 


Rima di dare cominciamento a quello fe- 
condo articolo , debbo confeflare una veri- 
tà , che nè io pollo promettere Scrittori di 
prima clafle in quello infelice Secolo , nè il 
mio Leggitore erudito , che fa poi quanto 
folle univerfalmente corrotto, gli arebbe da 
efigere . I Nomi in fatti faranno moltilfimi, ma pochilfimo 
il merito del maggior numero di elfi ; e Noi a confervare 
l’uniformità cogli altri Tomi , dellineremo i fecondi alle No- 
te ; e dei primi foli formeremo gli Articoli: uno intanto de’ 
quali è per Girolamo Aviani , e per alcuni altri di quella 
illullre Famiglia. 

Il Padre adunque del nollro Girolamo li fu quel Giamba- 
tijìa , di cui nella Pubblica Libreria di San Marco in Ve- 
nezia ferbali MS. il Sonetto in morte di Andrea Palladio , 
che lo manifella un dilettante della Poefta Italiana di qual- 
che merito, e che ci determiniamo perciò a traferivere (a). 

„ Men- 


( a ) E’ tra i MS. del fu N» U. f. C intorno Cinturini . 
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„ Mentre Minerva il fuo piu amato figlio 
„ Scorgea dal fuo terren carcere /ciotto , 

„ Di calde fiille pria rigando il volto 
„ DiJJe a l’Invidia con irato ciglio e 
» Non come di Babel l' empio Configlio , 

,, Che da folgor celefte alt bar fu colto , 

,, Ma del Palladio a foni imprefe volto 
„ Vivran /’ o^>rrr fuor d’ ogni periglio . 

,, Indi foggiunfe , ior che mi giova il pianto ? 

,, Pianga il Mondo , che fu da lui sì adorno ; 

„ Cb' e i gode meco in Ciel perpetuo canto: 

„ Così vinta J arai malvagia , e intorno 

,, Gli alti edeficj , ond' io mi pregio e vanto , 
y , Dureran fincbi ’l Sol dia luce al giorno. 

In qual’ anno nafcefle Girolamo non ho potuto faperlo : 
e invece raggiunfi, che addottoratoli in Padova in età mol- 
to verde, nell’ anno 1592. venne aferitto all’ antichilfimo 
Collegio de’ Nobili Giudici di quella noflra Città (a) : che 
ville Gentiluomo aliai fplendido , e degli Uomini letterati 
amanti (Timo ; colicchè nel fuo Palazzo in Villa di Zugia- 
no (b) , ornato molto, e dipinto dal Palma , e dall 'Alien- 
te, vi tratteneva brillantemente , e trattava gli Ornici in- 
fieme, e i virtuoli (e): che ebbe Moglie , e Figliuoli ; Bar- 
tolommeo , e Gio: Maria ( di cui parleremo ), Ranuccio , ed 
Ottavia, fpofata il di 23. di Febbraio del 1601. con Fran- 
cefeo Negri (d) : che pafsò niente men che trent’ anni del- 
la fua Vita in Milano giocondamente : 

„ Come [ così Egli ftelTo (e ] già il Mondo fa, fon Milane fe, 
,, Pofcia che come fplendido Signore 
„ Mi fa Milan trent anni Jon le fpefe . 

e fi- 


(*) Vedi «nche B orbar anohìb. 4 Hift. 
:cl; Cap. 5. p. e *4*. Col. 1. 
(b) Villa del Territorio Vicentino. 


( c ) Vivoro t Emporio dille Famiglie &c. 


Voi. I. n. 1347. Libreria di S. Marcii 
e T orna fini , Glorie di Vicenza , p. 10. 
(4) 1 cmaftni, 'Teatro Genealogico Ó’C.p.W. 
( r ) Nel terzo de' Cuoi Capitoli , 

c 2 
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c finalmente che del 1607. era morto, ficcome abbiamo da! 
Catalogo del fuddetto Collegio , ove leggefi : D. Raynufìus 
Avianus quondam M. & Eccellenti fi. D. Hier. 1 9. Dee ombrìi 
1607. (a): locchè vorrà dire che errava il Sig. Conte Magj 
Zjtcrbelli, facendo fiorir Girolamo nel 16 io. ( b ) . 

Quelli ( che non fi dee già confondere : avverte il fo- 
prallcgato Conte (c) : con quel Girolamo Aviano Scrittore 
Oltramontano , Autore dell’ Opera: Clavis Poe/cos Sacra, He- 
braica , & Syriacte Lingua. Lipftee 1627., e 1662. in 8.) fi 
ili un eccellente Poeta giocolo , c pronto improvvifatore lo- 
pra ogni Soggetto, abbenchè pochilfimo vi attendefie (d) . 

Le di Lui Rime , che veduta hanno la luce , confiftono 
in tre foli Capitoli , dal Cavalier Magyuccbelli chiamati 
affai belli (e) , e lodati molto dal Crefctmbeni (f) , c dal 
Quadrio (g) : il primo indirizzato a una Donna , lagnan- 
doli d ’ Amore ; il fecondo al Signor Adrian Lodi Vicentino , 
f opra l' baver tolto una Signora virtuofa per moglie ; e il 
terzo in lode del Cervellata , e della Bufeccbia Milanefe. 

La prima Edigion di elfi s è fatta nel 1 603. , e fi leg- 
gono a Car. 197. del terzo Libro delle Rime piacevoli del 
Borgogna , Ru feellì , Sanf ovino , e d'altri vivaci ingegni Ó"c. 
in Vicenda per Baregyo Bareni in 12. Si riftamparono po- 
feia pur in Vicenda apprefio Francefco GroJJi nel 16 1 j. in 12. 
( e perchè il Signor Magpguccbelli credette quella la prima , 
non la feconda impresone , perciò errò circa il fiorir dell* 
Avìa ni ; ) la terza edizion finalmente è quella di Venezia 
apprefio il Boba nel lóij.y aneli’ ella in 12. 


GIAM- 


( » ) Ubi fupia . 

( 4 ) Scrittori di' Italia T. 1. p. I J 57 . 
(t ) ibidem. 

( d ) ibidem. 


(e) ibidem. 

(/") Coment. L. III. p. i84. n. 17 . 
( 1 ) Volum.il. L.1. p»g. jdo. 
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GIAMMARIA A VI A NI. 


F U quelli Figliuol di Girolamo , c vett'i in età affai gio- 
vanile l’abito de’ PP. Minori Cappuccini ; tra cui Ru- 
tilando profittò di maniera , clic potè pofeia con decoro 
calcare i Pergami più decorofi d’ Italia (a) . Viffe perfino 
all’ anno 1639., nel quale ai primi di Mar-gp pafsò all’al- 
tra vita in Venezia affittito in morte dal P. Franccfco Bar- 
barono Storico nottro , che predicava quella Quareftma nella 
Chic fa di S. Moisb (b) . 

Di quello pio Religiofo nulla abbiamo alle Rampe ; ma 
nella Libreria qui in Ficenza del fuo Ordine fi vede il fc- 
guente MS. 

Efpofizjone del Cantico de' Cantici di Salomone di Fr.Gio : 
Maria d Aviano Predicator Cappuccino : la quale avrebbe ad 
effere cofa non Spregevole . 


(a) Barbara * , Ift. Ecd. I. 4. p. Ip8. tre volte Centrate del fuo Ordine ! c fui 

(£) M.m , ibidem . Fratello del principio di quello fecolo ci fu di quell* 

fuddeito fi fu tìartotommeo Canonico Re- famiglia ua eccellente Pittore • 
goUrt di S, Spirito di Ventai* , che fa 



Anna 
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Anno 1606 . 

ALESSANDRO C APOBIANCO 4 

1 


A Se butta de’ Capobiancbi è così antica in 
Vicenda , che accenna il Pagliarini un C abal- 
do de Capobianco quondam Vicenza Giudice 
del iaao. (a), e incontro io nov' anni pri- 
ma in un Rotolo dell’ Archivio di San Bar- 
tolommeo ( b ) Gerardo Capobianco querelato 
dal Comun di Quinto nel mi. per non aver pagata la 
biada impojìa dal Podefìk di quell’anno Eccelin da Romano. 
Ma oltre all’ antichità , di che fi può vantar con ragione 
codetta illuftre Famiglia , può ella infieme appellarfi per 
qualche modo gloriofa mercè quel Giangiorgio , di che s è 
ragionato nelle Note del Tomo antecedente (c) ; e che del 
1570. morì in Roma travagliando attualmente nell’ atrio 
fonluolilTimo della Libreria Vaticana (d) . 



(4) Lib. v. p»g. uà. 
(*) itoci*, pag. 1 po- 


to p»g- cxii. 

(J) Martori , Lib. II. 
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Se Alejfandro appartenere o no a Giangiorgio , per non 
gittar tempo inutilmente mi difpenfai dal tracciarlo : mi 
compiacqui piuttodo di tener dietro al nodro prode Scritto- 
re , fin dai primi anni , e per fino alla morte , perpetua- 
mente impiegato a difefa e decoro de’ Veneti flabilimenti : 
e lo feguitai perciò , ove in Terraferma , ed ove in Mare , 
c con Giacomo Fofcarini General da Mare nella guerra del 
1570. contra l’Ottomano, e in CorfU , in Zara , in Cataro , 
in Famagofia , militando fotto la direzione di Marc antan 
Bragadino ; e in Crema , ove migliorò la Fortezza , e in 
Verona, ed in Brefcia , nelle quali due Piazze, o ridorò, o 
rifece le Pubbliche Cittadelle , i Ridotti , e le Fabbriche, di- 
rò così, Militari : a propofito appunto di che ecco un fuo 
Libro : 

,, Corona, e Palma Militare di Artiglieria , nella quale fi 
„ tratta delV inventione di effa , e dell' operare nelle fattio- 
„ ni di T erra e Mare , fuochi artificiati da Giuoco , e Guer- 
„ ra ; (T d" un nuovo injìrumcnto per mifurare diflanxe : con 
,, una giunta della forttficatione moderna , e delti errori fct- 
„ perii nelle Fortezze antiche &c. Campato in Venetia ap- 
prodo Francefco Bariletti MDC/I. in foglio. 

Seri de Alejfandro quedo fuo Libro , cd'endo Capitano at- 
tualmente delti Bombardieri di Crema , e lo dedicò all’ Eccel- 
lentifs. Sig. Antonio Priuli , di cui nella Prefazione rammeme- 
ra i carichi, il merito, le dignità, e gli onori; volgendoli 
poi con un fecondo proemio al valorofo Signor Lunardo 
Roffettì Veronefe , Capitano delti Bombardieri di Venetia , e 
fuo amico, del quale narra ivi alcune vaghe avventure. Con- 
feda Egli dedb , che il Libro refo adai diligente da piìi di 
cento Mifure Geometriche in Legno efattidìme , non gli co- 
dò punto meno di dieci interi anni di enorme e cruda 
fatica . 

Io non faprei qualificarlo altrimenti , o farne 1 * Anali - 
fi , perchè la materia come ognun vede è dranidìma al- 
. la 
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la mia Profejpone . Neppur fo , o dove , o in qual’ anno 
il noftro Autore trapaflafie . 


Accoglie in quello (ito la mia Biblioteca F. DOMENICO TRECCIO , Teologo 
Agojìiniano , di cui fono : 

I. La Tragedia intitolata: C rifio penofo , e moriente , dedicata a Monfìg. Serravo 
Triffino , Camerier Segreto di Papa Pio V. Rampata in Vicenza ad i danza di Qui* 
tino Fiorini nel 1 6 1 1 • in 4. con molte figure. 

II. Vita , Martirio , Morte , e Miracoli de * Santi Leontio , e Carpofero , delP antica 
e nobile Famiglia Araba Vicentina , e delle Glor, Verg. Eufemia , ed Innocenza loro 
Sorelle 9 in XV, Di f cor fi &c. in Vicenza predo Domenico Amadio in 8. ( forfè dei 

161*. ) 

III. Nettuno Fejìante, Idillio mandato in luce nel 1614. in Vicenza. 

IV. Orazione in lode del Servo di Dio Cellio G bellini , morto Parroco de* Ss, Fan- 
ftino , e Giovila di Vicenza , il di 16. Agojlo del 1616 

V. Orazione in Morte di Santo Majfei , in Vicenza pel Grojfi 1617. 

VI. Molte compunzioni Poetiche , che s’ incontrano e nella Raccolta pel Giufli* 
teian Capitanio di Vicenza , e nella Seconda Menfa del Barflini ; e in un’ altra 
Raccolta in occafione della Traslazion delle Reliquie de* fuddetti Santi Leonzio , 
• Carpo foro, e altrove. 

Parlano di Lui con decoro » e il Quadrio Voi. II. Lib. II. Dift. $. Cap. 4. 
Partic. 5. car. $fó. , e il Crefcimbeni nel IV. Voi. de * Coment, p. 177. n. 67. a 
1 * Allacci nella Drammaturgia p. 71. $78. 55*. , e 56$. ( ma infieme con al- 
cuni altri appellandolo Trevi , non Trucio ) c il P. Barbatati Lib. III. p. 20 j. e 
LiU IV. p. 168. • p. 1 io. 



Anno 
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Anno 1608. 

Gl AMBATISTA IMPERIALI* 


Due piccoli Nomi ( Aviani , e Capobianco ) 
faremo luccedere due altri Nomi , Giambati- 
Jla cioè, e Giovanni , Padre e Figlio , di Fa- 
miglia Imperiali , i quali compenferanno ad 
ufura il mio forfè infaftidito Lettore. E pri- 
ma adunque ragioneremo del Padre. 

Nacque in Vicenda da Nobili Genitori (a) il vecchio 
Imperiali nell’ anno 1569. , ed avuta la prima fua educa- 
zione in Verona , fi trasferì torto a Bologna , ove udire i due 
celeberrimi ProfeJJ'ori di allora in Ftlofofia > e Medicina , Gi- 
rolamo Mercuriale , e Ferrigo Penda/io . Di là tra poco le 
Paterne premure lo riportarono in Padova , ed ebbe ivi a 
Maejlri e Bernardino Paterno , e Francesco Piccolomini , ed 
alcun altro, oltre AleJJandro Majjana , il quale folo appella 
peralcro fuum Prteceptorcm (b) . 

* Dopo 



(a) Imper. Gio». Mufra Slot. pag. 
ift. e ipf. 

( i) ibidem , e Paptdefoli Hifl, Gy- 

Vol. VI. 


mnafii &c. Cap. XLVI1I. pag. JOJ* 
CCXXXV. 

D 
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Dopo nn infigne profitto nelle belle Lrttcre , e confeguw 
ta la Laurea lolita Dottorate rivenne in Patria , ove fcmbra 
che aprifte Scuola , non che fi efcrcitafie nell’ Arte Medica , 
con tanta fama di eccellcntiffimo in ella , che la Città di 
MeJJina informata del fuo molto valore gli efibi prima un 
generofo ftipendio per conquidalo , e rimafa poi vuota per 
la mancanza di Rodrigo Fonfeca Portogbefe la prima Cat- 
tedra di Medicina pratica in Padova , ci venne Ei Turroga- 
to, a detta del Papadopoli Storico dell’ Univerfitd iftefla (a) t 
da' Riformatori allo Studio , odia dal Senato {b) . 

Il fatto è , che a fronte d'ogni qualunque maggior van- 
taggio o decoro prevalfe perpetuamente Tempre nell’ Impe- 
riali l’amor della Patria , e però fottrattofi e da Mcjftna , 
e da Padova , non la abbandonò mai , fe non fe l’anno 1613. 
in cui morì, dopo d’efler villino la poca età d’anni 53. 
meli 9. , e giorni 1 y. 

Di Lui fi narra , che nella Poetica , e nella Oratoria va- 
lefle egualmente, che nella Medicina: che ferini abbia però 
ottimi Ver fi Tulio dii di Catullo , e di Ovidio , quali eftem- 
poraneamente ; e che avvifato una fera dal Cardinal Gioan 
Delfino , che l’indimani voleva udirlo a dettar tìell’ Olimpi- 
co ■, nella fola notte vegnente compofe un tal Panegirico in di 
Lui lode, che oltre lo aver rifcolTa l’ammirazione e l’ap- 
plaufo del copiofo lecito Uditorio , il Cardinal da l’ innanzi 
l’ebbe Tempre in gran confiderazione , lo celebrava , e lo 
amava : admirati funt omnet : rum Cardinali s infignìbus de- 
inceps amorit & bumanitatit officiti ( eum ) perpetuo e fi 
complexus (c) . 

In propofito poi di Medicina è certiflimo , che di foli 
22. anni , ed appena , a foftener la dottrina del Tuo Pre- 
cettar Majfaria contro alcune obbiezioni fatte a’ di Lui varj 

Trat- 


( «) ibidem . . ( t ) Imper. Joann. io Muto Hifc 

(i) Sic io Muto Fili; . ubi fupcnuj . 
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Trattati del famofo Orario Eugenio, {ditte una egregia Opt- 
ra intitolata : 

„ Exotericarum exercitationum Libri duo ad Horatium Au- 
,, gerì inni . Libell ut jam bis impreffus ( a ) ; la prima volta 
Vicetis apud Georgiani Grxcum 1602. in 4. , e la feconda 
Venetiis nel 1603. in 4. aneti’ efla apud Societatem i ni di 
comparfo alla luce abbiamo altro di quello infignc Sog- 
getto . 

Peraltro accordano gli Storici tutti , e lo pronuncia afler- 
tivamente Giovanni il Figlio nel fuo Mufeo (b) , che pre- 
parate avea per la Stampa alcune Gngolariflime Differtaijoni 
fu tutte le Opere di Galeno , e che la morte foprav venuta- 
gli intempcflivamente gli tolfe fola di compiere il fuo di- 
légno . Egli il Figliuole in appreso fi volle accignere per 
decoro del Padre , e promife di farlo : ma , forfè perchè 
imprefa maggiore delle fue forze, la promefla fu fenza ef- 
fetto , e rimane tuttora la Repubblica Medica col defiderio 
d’un’ Opera , che farebbe a dir vero utili dima . Omnia Ga- 
ie ni opera Jingularibus lucubrationibus exornavit : cosi il Ko- 
nigio ( r ) ; il quale foggiugne , che la tradizione appella 
quel MS. d’ una immenfa fatica, in cui dimoftra l 'Autore 
una ferrea robustezza di mente , e uno sforzo delle veglie 
più affidile : Fertur va /fi effe laboris opus , qu od ferreum pia- 
ne mentis robur , Ò* muftì a tot vigiliarum uijus ojlendere pof- 
Jù (d) . 

Oltre il MS. fuddetto, predo di alcuni ne efifte un altro 
in 4. anch' elfo, contraffegnaro cosi : 

y, Difcor/i fatti da G lambal i/la Imperiali Medito , e Filofa- 
fo Vicentina, nell' Academia Olimpica di Vicenda dettoli Rica- 
meato . Ma di erti Oifcorfi io non laprò rendere molto con- 
to , poiché appena furtivamente quali c di volo ebbi a 

feor- 


( t ) Biblioib. Ktiii & aora p. 4*7» 

(a) ubi luptiiiii. 

D 2 


(<) ibidem. 

(*) Stwptr ibidem. 
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fcorrerne un folo, verfante appunto full ' cjfettza della nortra 
Anima : porto però affermare, che quefto intanto egli è una 
cofa eccellente, ed eruditiflìmo . 

Il P. Barbarono lo fa Autore da ultimo d’ una Elegia 
Ad Beati fftmam Virgincm Dei Matrem , qux in Monte Berico 
prope Vicentiam colitur (a) : ma io non la vidi . 

Comecché le di Lui Opere non fieno molte, fu contutto- 
ciò prcfl'o tutti gli ordini di perfone vivendo in tanta efti- 
mazione, che Lorenzo Lucidi Pubblico Precettore in Vicenza 
lo dille: utriufque litteraturx Bibliotbeca animata (b) : atre- 
fta il Vander Linden , che Praxin Medicam ufque ad finem 
vira felicijjime , fummaque nomini! fama exercuit (c) : e 
Gio : Giacomo Ofmano nel fuo Leffico lo qualifica con querti 
termini aliai prccifi ; Joannei Baptifìa Imperiali s Vicentina ! , 
Medìctn inftgnit , Orator excellens , Galenum erudito commen- 
tario illufìravit &c. (d) . 

Andrea Clocio Poeta Vcronefe in morte di Gìambatifla can- 
tò cosi (e) : 

„ Imperiali s erat Cognomino , corpora letbo 
„ Eripient , fatis imperar ille ferii . 

„ Dum docet, Hyppocratii dodi, & monumenta Galeni 
„ Ingenio evolvent Ajleropcui erat. 

„ Immiti nuper fubtraflin morte , perennem 
„ A fera famam poflcritate feret. 

11 di Lui cadavere fi fcppclll nella Cbiefa di S. Corona 
predò i PP. Domenicani ; ove fi vede il fuo Bufìo fcolpito 
in Marmo fra due Statue rapprefentanti l’una la Filofofia , 
e l’altra la Medicina , con la feguente prolifla lfcrizjone , 
la quale ne maniferta la di Lui Moglie Marina Lanzi , 
difeefa dall’ odierna Famiglia Lanzi onoratiflima e rifpet- 
tabile . 

D.O.M. 


{4) Tomo V. MSS. 

( b ) Leu. J7- 
(e) pag. 248. e J2 6. 


(J) Virìe ipfius vitam . 
(e) apuJ B.iibirMHin , 
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D. O. M. 

JOANNI BAPTISTE IMPERIALI PHILOSOPHO, ET 
MEDICO PRESTANTISSIMO , BONARUM AR- 
TIUM ANTISTITI, SUMMO VIRO, INTEGERRI- 
MCQUE , SINGULARIBUS NATURE BONIS IN 
RERUM SCIENTI A, ET AGENDORUM USU CON- 
SPICUO , CUJUS NOMEN , SUIS INCLYTUM , 
PATRIE FAUSTUM , EXTERIS PERNOBILE , 
UBIQUE LIBRIS EDITIS , ET EDENDIS PRE- 
FULGET : CUJUS OPERA BIS COMMUNI ACA- 
DEMIE PATAVINE' PLAUSU AD PRIMAM ME- 
DICINE CATHEDRAM EXOPTATA, CUM OLIM 
ETIAM MESSANENSE GYMNASIUM AMPLISSI- 
MA 1PSUM CONDITIONIBUS INVITARIT : 
MARINA LANTIA UXOR , ET JOANNES CA- 
ROLUSQUE FILII CONJUGI ET PARENTI IN- 
COMPARABILI 

H. M. M (E STI SS. P. P. 

VIXIT ANN. LIII. MENS. IX. DIES XV. 

OBIIT VII. KAL. JUNII AN. MDCXXIII. 


Di Lui abbiamo anche un* Ode in lode della Teriaca 
dell’ Angelico', ed è a pag. io. degli Elogi Latini fatti in 
quella cccalione da varj . 

GIOVANNI IMPERIALI. 


Q Uefti non è già quel Ciovan Vhenzp Imperiale Patri- 
zio Genove/e , celeberrimo Uomo , di cui favella il 
' Ghilini nel fuo Teatro (a) : c il Signor Abate Nic- 
coli Comneno Papadopoli nella Storia dell’ Univerfità di Pa- 
dova incorre in un groffiffimo abbaglio prendendo l’uno 

per 


C<) Parto prima , pig- iti. 
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(per 1* altro, il Genovefe Gianvicen^o pel Vicentino Giovanni , 
jion Imperiale , ma Imperiali (a) . 

Eg/i è il primogenito di Giambatifla , anch' Egli addot- 
toratoli in Padova in Filofofia e Medicina promofTo dal 
Cremonino (b) , e che efcrcitò in Patria Tulle orme del 
Padre, e con pari decoro, per molto tempo la piofelGone 
del Medico . 

Compofe di molte cofe : 

I. Mufaum Hi/loricum , (Jf Pbyjicum . In primo , illuflrium 
Uteri s Virorum lmagines ad vivai» cxprcjfx continentur , Ad- 
diti s elogiit eorumdem , v//4i <JT morti notantibus. In fecondo , 
animtrum lmagines, five ingeniorum natura , differentia, con- 
fa , ac figna pbyftce perpenduntur : adeo ut artis cxaBtJJima 
loco pojfìt effe dignofeendi ad quam quifque artem , ac Jcien- 
tiam Jtt babtlit . 

Dedicò il Libro : lllujìrijjimo , & Eccellenti //imo Viro 
D. Joanni Francifco Burba dico Senatori Veneto : da Vicenda 
ri i. Jd. Nov. An. MDCXXXIX. ; e u (lampo Venetiii apud 
J untai. An. MDCXL. in 4 . , con la Tua Effigie , e alcuni 
Vtrfì nel Front ifp'nyo, 

Non fi può negare , che quello Mufeo non abbia avuta 
in quegli anni un incontro grandifiimo ; e farà vero , che 
tra gli altri Letterati il Pontefice Urbano Vili, fi dilettava 
fommamente della Legione di effo , portandolo al pila alto 
ftgno della gloria tra le fatiche degli Scrittori moderni (c) . 
C< ntuttociò il rullodato Comneno Papadopoli n >n è affatto 
perTuafo di quella maniera di Lingua Latina perplexa , <5* 
turgida (d) , lontana molto dalla Templicità dello Storico : 
ed oltreché non capifce come fi inoltri avverlo Giovanni 

al- 


|a) Ubi fupcriM d* /mk tre. (W) Hift. Gyran. Cip. XLV11I. 

( 4 ) G ione degl' Iatagani p ■ tot. pf. joj . Taoi. il. 

(«) Ibidem. 
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Alla perfona inficine e alla dottrina di Cefare Cremoutno Tuo 
Matfìro , non ha difficoltà di appellarlo anche poco accura- 
to : ncc tccumtum . 11 vero è , che prcfcindcndo dal com- 
battuto merito di qued'Opera, è fé non altro plaufibile l’in* 
tenzion di giovare a’ poderi, e full’ efempio di tanti a Lui 
preceduti rendere eterna la memoria di più Uomini illuftri, 
il nome idedo di alcuni de’ quali ora forfè fenza quella fa» 
tica farebbe ignoto : ed è perciò , che gli (leffi Oltramontani 
la ebbero in pregio , e ridampoffi unita alle Apes Urbana 
di Leone Allacci in Amburgo del 17 il. in 8. ri m Puefetio- 
ne Joannit Alberti Fabritii . 

Ciò quanto alla prima parte del Libro , cioè al Muffo 
Storico ; dacché per rapporto alla feconda parte , cioè al 
Mufeo Fi /ito , lo dedo Papadopoli è codretto poi a confel» 
fare, che è fcritta doble, ingeniofe, erudite, 9 eleganter (a). 
In effetto entra da Maeflro nella Teoria degl’ ingegni , e 
della Fantafia ; ne concreta le differenze tra loro, e le ca- 
gioni di elle ; fuggerifce opportunamente , come pofTa ogni 
Uomo coltivare il proprio ingegno , ed accrefcer di quello la 
pcrfpicacia « e l’ acume ; ridice col fuo Galeno quai Cibi 
rendano la mente pigra ed ottufa; qual forta d’ Aria, o di 
Clima la abiliti quafi alla comprendone , e alle Scienze ; e 
finalmente propone e fpiega gl* individuali contradegni , 
cd indizj d un ingegno felice rifpettivamente, o infelice. 

Anche il chiaridimo Giovanni Huarte Spagnuolo è Autore 
d’una confimil Opera, intitolata Examen Jet ingenios , dam- 
pata J ottobri g et ( Colonia Hi f pania citeriori 1) nel 1580. in 8., 
che tradotta pofeia in Lingua Latina tantodo corfe , dirò 
così, per le mani d’ ogni Letterato Italiano con gran fortuna: 
pare a favellare fenza parzialità e ingenuamente , fatto il 
confronto vi riufeì molto meglio il soffro Imperiali . 

IL Pe- 
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ir. Peftis Anni MDCXXX Joannis Imperiali s Pbilofopbi , 
& Medici Vicentini bijìorico- Medica Narratio .* indiritta ad 
lllufìrijjtmum Dominum Joanncm Jufìinianum Urbis Prafeftumz 
ftampata Vincenti x apud bxredem Francaci Grojfi 1631. 
in 4. 

Narra qui in primo luogo Giovanni , ficcome nel lóig, 
1 * e f eretto Tede/co calato infetto in Italia per la guerra di 
Mantova , comunicò bentofto, e propagò l’ infezione a molte 
Città della Lombardia , e perfino ai Territori di Brejcia , e 
di Verona : che i Difertori di Valevo , (a) ov’ era accam- 
pato 1 ’ efercito Veneto aufiliario -del Re di Francia , e del 
Duca , pattato Y Adige a nuoto trafportarono feco la peftilen- 
za in Verona ; e che infieme alcuni Soldati fuggitivi, e certi 
Mercatanti di Lana d’ Augnano (b) , che a titolo di com- 
mercio fenza riguardo fi mefehiarono a degli appettati , di- 
ftefero il morbo fulle mura medefime di Vicenza allo ttef- 
fo Prcfidio dettinato a cuoprirla dalle incurfioni ; onde di- 
venne pofeia, e di corto, la difgrazia comune al Territorio 
tutto , alla Città , e alla Provincia . Racconta , che fu il 
primo Egli a fcuoprir l’infezione, il dì 14. Luglio , in un 
Cocchiere di Leonardo e Marcantonio Fratelli Arnaldi : che 
i provvedimenti in feguito ad arrcttarne la ftrage furono 
invero i più efficaci , e moltiflìtni ; e que’ che fi concerta- 
rono tra il Provveditore Francefco Emo fpedito a ciò dalla 
Sanità di Venezia , e tra Gioan Giu (limano Prefetto della 
Città ; e gli altri , a che fi diè mano immediatamente e 
dai molti Medici di ctta , e dai Deputati , Scipione c Giro- 
lamo Ferramofca , Giulio Porto , Luigi Velo , V icen^o 9 Leonar- 
do , e Marcantonio Arnaldi , che fecero in quella occafione 
prodigi di attenzione e di vigilanza : ma che tutto ciò 
non ottante, conteggiando a minuto fu i regittri del Magi- 

Jlra- 


(/») Valerio, Terra del Territorio Vcrontfe r 
CafleUo de! Vicentino . 


( XXXIII ) 5JR 

fìrato di di in d\ , in meno di 8. Me fi dovettero mifera- 
mentc foccombere nella fola Città circa undeci mille per fo- 
lle , ed intorno a trenta mille in tutto il Territori ». 

Difcende poi ad opinare Egli pure full’ cflenza , olfia fu 
la caufa produttrice di quella influenza venefica , a prefa- 
gire relativamente dell’ efito, ed a preferiver® i più oppor- 
tuni o prefervativi , o rimedj . E qui fon da venerare , di- 
rei , e tra gli antichi Tucidide , Ficino , ed Agricola, e il 
noftro Aleffandro Moffetta fegnacamente , e il Cardinal 
Gafialdi (a) ; ficcome tra i più recenti c il gran Muratori , 
e Niccolò Hartfocker (b) , e Gualtiero Horris Inglefe (c ) , 
e l’altro Inglefe Edoardo Strotber ( d ) , oltre Roberto Bayle, 
e tanti altri , che fu ciò fenderò : ma niuno a mio credere 
accertò più , o almeno perfuade cosi a prima villa in que- 
lla materia come il nollro Imperiali ; e meritamente però 
negli Atti di Lipfia , all'Articolo della Pefie, in una Di/fer- 
taxjon del Rivini quella di Lui Opera è commendata mol- 
tidimo (e) . 

111 . De Medicamenti alvum folventis ufu in Dyfenteria . 
Difputatio : che fi llampò Vicentix Typis Cbrifiopborì Rofij 
1654. in forma di 4. 

Scride quello Trattato nell’occafione, che Aleffandro Ma fi 
fatta il Giovane , e pronipote dell’ altro celebre Majfaria , 
afflitto da una oflinata Difenteria, ed alfidito dall 'Imperiali, 
e da altri Profejfori , mormorava , perchè noi vollero mai 
compiacere di una Medicina folvente. Difende adunque Gio- 
vanni fe fiedo con quello Libro , che è di pag. 23. , e Io 
dedica Prxclarijfimis , O* eruditijfimis Viris Vener. Collegi / 
D. D. Medicorum Vincenti # , e la data è di xxv. Agofio delll 
anno legnato . 

IV. Le 


( m ) Pel Contagio di Rtm* del 1650. 
(£) R ( nei l de plufi'Uts ptetts de Pby» 
fitjue . Ultra} Qt I7J1. in 12. 

(e ) De Pefie , Londmi 1711. 8. Differì • 

Voi. VI. 


( d ) Imprefs, in Londra 1711. in 84 
ubi del V ajnoio . 

(*) Tomo primo, ore dell* Pefitdi 
Lipfia • 


E 
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IV. Le Notti Bericbe : ovvero de Quefiti , e Difcorft Fifi- 

ei. Politici , H'/lorici , * Sacri, Libri cinque; che indirizza 
all' Eminenti fu , e Reverendifs. Signor Cardinale Lorenzo Im- 
periale , e che fortirono nel 1 66 in Venezia dai torchj di 

Paolo Baglioni in 4. Sono fatte ad imitazione delle Noeti 
/Ittiche di Aulo Geli io ; e fi protetta l ’ Autore di averle tef- 
fute appunto di Notte nel 1629. fui Colle di Berga , ove 
crafi ritirato a riaverli da un’ infermità dai Medici giudica- 
ta infanabile . 

V. Mufteum Medicum , MS. Quell 'Opera dove» fervire per 
feconda parte del Mujeo Storico ; e non folamente vi fi era- 
no nicchiate per entro le Immagini, e formati gli Elogi de’ 
più famefi Medici del Mondo , ma vi fi agitavano le più lecite 
materie fpettanti alla pratica della Medicina, colla cenfura 
delle opinioni de’ più (limati Autori ridotte alla Ior vera 
lezione , ficcome ricavati dalle Glorie degl’ Incogniti ( a ) ; 
ma non è noto in forza di qual dettino un sì raro parto 
del noftro Imperiali fiali fmarrito . 

Di Lui ragionano , oltre i citati , e il Fonder Linden de 
Scriptis Medicis ( b ) , e Jacopo Filippo Tommafini nel fuo 
PamaJJo Euganeo (c) , e Gulielmo Cave in Elencbo Scripto- 
rum recentiorum in principio della fua Opera (d) , e il Ko- 
ttigio nella fua Bibliotb. vetut, 6 " nova (e), e il Teijferio, 
che ufa delle parole medefime del Konigio (f) . 

Morì, di 74. anni, l’anno 1670., e fu feppcllito ove il 
Padre colla feguente memoria : 

JOANNES IMPERIALI , PATERNI TRADUX GE- 
NI! , SCRIPTIS ORBI NOTISSIMA DOCTORUM 
DUM ADLOQUITUR ( (ETUS , HEIC TACET : 
REQUIETIS SPE GAUDFNS IN CCELIS , QUAM 
NON ADSEQUI PROFUIT IN TERR 1 S . 
ANNO iET. LXXIV. SAL. MDCLXX. 


fa) Pag. JO<. (J) lm Zlri'i*. 

(i) Ì7i< (r) PaR. 4>7. col. f. 

(O Pag- >J- (/) Pag- « 8 <. 
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Vive» in qnefti inni GULIELMO TRISSINO , Eremitano di J. Agoflino ; di 
Cui »bbi»mo: Difputationem de triplici Enduro» », Tieologica, Phyfica, ©■ Morali. 
Ticini apud Pttenm Baettolnm 1605. in 4. 

E vive» ORAZIO SANGUIGNO, Medico Tifico di Vaidagno ; un» di cui Ora - 
tiene per l’ ingnflo di Fanfio Murano l'icario in quell» Terre, con la giunta di al. 
cune Rime, fi fUmpb in Vicenza appiedo Ci* : Pietro Gioaonini nei 1608. in 4. 

E vive» FRANCESCO CANALI , che trasferì a verfo filacciolo l’ Andreuccio 
del Boccaccio ; il qaal fi diè all» luce io Vicenza da Trance fio GroJJì nel ìtfji. in iz. 

Tutti e tre quelli Scrittori non potevano efigere che un» qualche memoria di 
tjfi ; e gli abbiam foddisfatti . 


Merita un pb di (ito in quell» Serie il Ven. D. GELLIO GHELLINI , che 
fu Canonico Penitenziere in Vicenza per 1 2. anni ; e Parroco poi de’ Si. Tanfimo e 
Giovila : nella di ini Sagreflia , (opra una delle fai Porte , legge fi la feguente 
Ifcrizione appiè dell' Immagine : 

VENERABILE CELLI US GHELLINUS 
IN CATHEDRALI VICENT. ECCLESIA 
PRIMUM CANONICUS THEOLOGUS 
MOX P<ENITENTIARIUS 
PARENTINO EPISCOPATO DENIQ. RECOSATO 
DEMUM HUJOS ECCLESIE PAROCHOS 
OBIIT MDCXVI. 

ET. SUE L V I I. 

Di Lai è una Orazione Latina recitata nel Sinodo, celebrato da Monfig. Mietili 
frinii P Ultimo d’ Apo/lo i,8{. , e impreda infieme con edo ; e 

Un’ Ode di ita. Ver fi , divotidim», ed eiegantidìroa , in occafione che fi traf- 
ferirono nella Cattedrale le Reliquie de’ Santi Leonzio, e Carpo foro . Si flampb del 
idi}. , anch' eda in Vicenza, ma lenza nome di fiampatore. 


E lo merita D. GIROLAMO MIGLIORANZA Arciprete di Lonigo , che mife 
a loie ni Padova coi tordi del Pajqaan nel 1650. un' Orazione intitolata : il 
Gbe.itno', ed è la Vita del fu (detto Veneratiti Servo di Dio , molto felicemente di* 
flefa ; 1 prima d'eda, un'altra Vita del Conte perirò Cùiriicoto , lìauìpat» del 1642. in 
Vicenza da Giacomo Amadio in 4. 

E i Tra 
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Tri {li Scrittoti di cofe, diri così, minate in quello torno , fi diflinfero molto 
due Soggetti delia Nobilifiima F miglia Tinte, Egano, e Ottone, 

EGANO TIENE nel téli, reciti a nomo dell’ Univerfitb de’ Leggifti di Pado- 
va uni Orazione Tulli pittenzi di S. E. F rance fio Morofini Capitanio ; e li (lampi 
ivi in quell’anno . Comincia così : Qualunque volta meco ripenfi a!P intraprefi càri- 
co di ragionare tire- A dir vero fenzi digerire non pui edere ni pii mignifici, 
ni pii dotta, ni pii filoloSca, ni pii elegante. Li raggiri fot’ un principio di 
Platone , efprelTo adii bene nel Fedro . 

Di OTTONE poi ne’ Dottori dee. dell’ Alidofi , in Bologna predo Bartolomeo 
Cacci/ MDCXX, in 4. ci fono ad Auflorem : lllujlrijjimi D. Ottbonit Tbienet Co- 
rniti» Vicentini i 4. Ver/i Tegnenti . 

„ J7 quii tubali fervei dificrimine civem, 

„ Huic meritai ornai pulcbea corona cornai - 
,, An non , quot ùvei revocai a morte LibeUo, 

„ Taf Nicchie ubi civica fitta manent I 


JACOPO VALMARANA fa Porrà di qualche riputazione . Abbiamo di Lui 
New* Frinì 4 , ovvero Canto Natalizio per la Madre tergine per lo n a fri mento tem- 
porale deli' Eterno Figlio. La terza Edizione di cfla è in Genova apprettò Giufepte 
Pavoni 161 a. in 1 6. 

Nenia feconda , odia Canto fecondo nel Funerale della Madre Vergine &C. con al- 
tre Rime imprctte ove fopra, e nell'anno med.Tmio. 

Il Cintili ne apporta un 'Edizione fatta in Parma nel i6pz. in 8 j e lo chiama, 
ficcome , Vicentino * 



Anno 
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Anno i 5 io. 

LODOVICO ALEARDI* 


EI Collegio de’ Nobili Nota/ c’ è un Aleardi 
per fin dal 1493. (<*) ; e mi fi offre in 
una Carta del 1521. Bartolommco quondam 
Bernardino Aleardi Nota/o (b) : locche di- 
nota efler ella una Famiglia codetta , c an- 
tica, e illuftre della noftra Città . 

Un qualche luftro ( mi fi permetta ) le accrebbe il pre- 
fente fuo Lodovico , eh' ebbe fama a que’ tempi d’ un Poe- 
ta pih che mediocre , degno non folo che fi annoverafle 
tra gli Academici Olimpici (c) , ma che prcGedeffe nel 
I5<fi. (d) a quel ragguardevol confetto come Cenfore. 

11 Conte Ma^gucc belli trafeelfe le cofc da Lodovico ferita 
te, e prodotte; e fon le feguenti . 



(<) Pnfliarini Sm. Stttnt. Notar. 

p.ljr. 4^. t 44 * 

(i ) Archivio di Torre Mazzo 16. 


nani. 40J. Rotoli . 

( c ) Per nome Infettato . 
( d ) Atti autent. 
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I. L* Armida, Tragedia . In Vicenza per Pietro Greco , e 
France/co Cefcato 1607. in 12. con fua dedicatoria al Signor 
Patrie io Aleardo . 

II. Il Carfaro Arimante, Favola Maririma. In Vicenda per 
Lorenzo , e Giacomo Cefcato 1610. in 8. dedicata al Conte 
Jacopo di Collabo. 

III. Glauco febernito , Favoletta in Mufica per gl' Interme- 
di] del Corfaro Arimante &c. In Vicenza per Lorenzo Lori , 
e Giacomo Cefcato 1610. in 12. 

IV. L ’ Amido Tiranno , Tragedia. In Vicenza per i 1 Graffi , 
con dedicatoria al Conte Giulio Porto . Leone Allacci nella 
fua Drammaturgia fa di effa menzione, e ne parla con mol- 
ta lode (a) . 

V. L'Origine di Vicenza. Favola Bofcbereccia . In Vicenza 
per Francefco Graffi lóti, in 12. con in fine gl' Intermedi) . 
Premife alla Favola il prefente Sonetto alla Patria , che 
farà un faggio del fuo comporre : 

„ Qucfìi ricchi edifizi) , alti , eminenti , 

„ Ove fplende P Onor , la Maeftade ; 

„ Qucfi ampie , dritte , e fpaziofe firade , 

,, £ le Mura , e le Torri efpofle ai venti; 

„ Capanne fur di Pafìorali genti , 

„ Che viffer liete in pii 't felice et ode ; 

„ Campi fecondi y ove di pafebiy e biade 
,, Trufferò il vitto gli Uomini , e gli armenti . 

,, Ma t or le canne umili eletti marmi 
„ Sono , tratti dagl’ Indi e dagli Eoi , 

„ Lavori egregi d' Architetti indufìri ; 

yy E fe Madre fei Tu d’Uomini illuflri , 

,, Vicenza , e nido di fetenze , e et armi ; 

„ Danne la gloria a' Fondatori tuoi. 

Qued’ 


(«) Ini. I. pag. 18. 
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Quell’ Operetta la dedicò al Signor Giovanni Vendramino 
Podcfià di Vicenda ; ed oltre all* edere accennata nel Cata- 
logo della Biblioteca del Cardinal Imperiali unita a 11’ Amido, 
ed al Corfaro Arimante (<•), c mentovata dal Quadrio nella 
Tua Storia e ragione d’ogni Poefia (b) . 

VI. La Partenza. Idillio , ftampato in Padova approdo 
Gafparo Crivellar i nel idi 3. in n. Si trova anche inferito 
tra gl’ Idilli/ di diverfi ingegni, raccolti da Già: Batijìa 
Bidelli , in Milano per lo dello Bidelli idi6. in 12. E di 
elio pure il fuddetto Quadrio fatta ha menzione (c) . 

VII. Arcinda. Favola Bofcbereccia . In Vi centra per F ran- 
ce/co Graffi nel 1614. in 1*. 

Vili. Fece gli Argomenti al Poema Eroico in 8. rima di 
Girolamo Gabrielli intitolato : Lo fiato della Cbiefa liberato 
( da’ Longobardi , c da’ Greci ), divifo in 4 6. Canti , e fi a ra- 
pato in Vicenda appreiTo Francefco Graffi 1620. in 4, 

Si leggono finalmente alcune Rime di Lui , e in fronte a 
qticlle di Francefco Cavalli (lampare in Padova per Orlando 
Zara del 1615. in 1 2. , e ncW Omaggio delle Mufe al Bra- 
gadino di Micbielangiolo Angelico , c nelle Lagrime di P or- 
na fo per la morte di Girolamo Albanefe raccolte da Carlo 
Molini nel Campidoglio d’ Amore , e in lode dell’ Eminen- 
tijjimo Cardinal Cornato Vefcovo di Vicenda nel 1636. 

In morte di un Girolamo Pagello compofe il feguente So- 
netto , che è inedito ( d) : 

„ Girl la Morte la fua falce intorno , 

,, Ahi ben troppo per tempo ai nofiri danni , 

„ Quando troncando alla tua gloria i vanni 
„ Refe di ghiaccio il tuo bel vifo adorno. 

» Ben 


(a) Mazzuccltlli erra appellandolo 
jtma.lt invece di Arima.it, c. 1 1, Col. X. 
( b ) Voi. III. pag. 411. 


(e) Oee Copra. 

( 4 ) Predo i Cani Faglili di Sai 1 
Tranci fi». 


tis ( xl ) a* 

„ Ben face/li quaggiù breve /aggiorno , 

,, Che nella frefca età de' tuoi veri' anni, 

„ La/ciando il Mondo in /empitemi affanni 
» t’oggia/li *1 Citi , ov è perpetuo il giorno , 

,, Li trionfi del Tempo , e della Morte , 

„ E crefci tra le palme , e tra gli allori , 

,, In Dio lieto pa/cerido i tuoi dejtri . 

E noi pur ciechi, in que/li me/li orrori 
„ Invidiando s ) felice forte , 

„ Si richiamiamo al Juon d'alti fofpiri. 

Anche Girolamo Gualdo nella fua Vicenza tami/ata ragio- 
na di Lodovico (a) all'anno Jd+J. ; c ne ragionano il Zor- 
ZJ (b) , ed il Vi varo nel Tuo Emporio univer/ale (c); tutti 
© tre commendandolo . 

F. LODOVICO ALEARDI 

F iori al tempo fteflò del primo, e fu Minor Offervante. 

Da una nota , odia Catalogo de’ Predicatori della Cat- 
tedrale di Vicenza , di Marcantonio Campiglio dal 1593. fino 
al 1654. apparifce , che \’ Aleardi recitò ivi il fuo dotto ^uo- 
reftmale l’anno 1607. 

Alcune altre di Lui Opere oltre il S)uareftmale efidevano, 
e forfè elidono, MS. nella copiofa Libreria dell’ Ordine, det- 
ta qui di S. Biagio . 


(*) In Libriti a della Saluti in Vtnt~ (c) Voi. I. nella pubblica Biblitttia 
zi* • di S. Marco • 

{& ) Vieni* llluflre per Lettere . 


Anno 
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Anno j 61 2 , 


IPPOLITO PARMA» 


A quel Modio Parma , che nel primo To- 
mo (a). Ce nza voler prcftar fede al P altari- 
ni , contefo ne venne per Vicentino , direi, che 
difcefe il facerdote Andrea quondam Domini 
Roccbelli de Parma , il quale inlieme con 
Rolando quondam Domini Vincenti j de Fon- 
taniva , del 1390- «1 dì 14. Maggio , eflendo Podcfìà Gal- 
vano de Becbaria venne fcelto a beneficiato della nuova Cbie- 
fa dedicata a San Vicen^o, San Luca, e alle 11. mille Vergi- 
ni nella Pianga grande , coll’annuo ftipcndio di cinquecento 
lire de piccoli : hbrarum quinquecentum tergiolorum (b) : 
almeno però , quali licuramente e lenza contrailo , vi ap- 
parterrà quell’ Ippolito , di cui nuli’ altro raggiugner potem- 
mo, Ce non eh’ Egli fu un valente Profetare di Chirurgia. 
Ecco le Opere di elfo : 

I. Pra- - 

(4) Vide Modio ibi. Lib. MS. in pergamena in foglio, fo 

{6) tirar parvorum : Arch. Torre gnato B. per la C fot fa di S. Vietavo 

Voi. VI. F 
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I. Praxis Chirurgica Hippolyti Parmet Vicentini , in qua 
amnct operationes ex ufn artis ad Caput fpctlantcs dilucide , 
Ò" exquifite ad mentem Hippocratis dejcribuntur : nec non Ó* 
ejufdemmet Hippocratis libellus de Capitis vulncribus , commen- 
tario illufìrotus . Venttiis apud Eujìacbium Deuchinum 1 6oS. 
in 9 . Cori regìftra il Libro Vander Linden de Scriptis Mcr 
dici s (a) . 

II. Introdulìiones ad Cbirurgiam, Libri duo , in quibus tum 
Officia y tum morbi ad Cbirurgiam attinente ! , tum congrua pree- 
fidiorum Cbirurgicorum admmijìratio diligenter expficantur . 
Autbore Hippolyto Parma Vicentino , Patavii utramque Medi- 
cina m exercente . Patavii , apud Petrum Paulum Tozyjum , 
1612. in 4. 

E’ qui divifo il primo Libro in cinque Trattati : ragiona 
nel primo de’ Morbi efìerni , e fpecialmente de Tumori ; in- 
dica le origini loro , le differente , le caufe , i fondamenti , 
onde farne i riTpetti vi prognertici , e all’ occafione curarle: 
parta nel fecondo alle ferite , nel terzo alle piaghe, nel quar- 
to alle fratture delle braccia e delle gambe , e nel quinto 
favella delle Luffaxioni . Nel fecondo Libro poi difeorre 
de’ rimedj in generale , della Flebotomia , degli efpelìenti , 
e purgativi , e d'ogni altra cofa , che può iniziare c per- 
fezionare qualunque che eferciti la Chirurgia . Per dir ve- 
rità , è un eccellerne Libro utiliflimo. 

Il Merclinio nel Lindenio rinovato , il Lipenio nella Bi- 
blioteca Reai Medica (b), ed il Konigio nella Biblioteca ve- 
tus & nova (c) ne fanno Elogi . 


I*) P*B- j8 t- ( < ) alla pag. óop. 

(e) alla pag. }6y. 
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Del pllffimo Limo fini ere , difcepolo del P. Pagani (cujut memoria in benedizione 
e Jl ) GALEAZZO TRISSINO, abbiamo;: 

I. Ittufìrium expo/ìtionum fuper Genefin a doZiffimis Virit extraZstum Libri VII. 
continente! H‘ fiori am Moyfis , ab exor dio Mandi mfque ad introitimi Jacob , & F ilio- 
rum ejus in yCgyptum, Ó* precipue mortem Joftpb , & rea gtjìas a SanZiJJimis Pa- 
triarci a Abraham , Ifaac , efy Jacob. Potavi j , apud Gafparum Cnbetlarium . 16x2. 
in 4. 

II. SolcBarum Expofìtionum fuper Fxodum , L/£r/ d«o . Potavi / apud fupradiZum 
1012. e apud Bolzettam lólj. in 4. 

III. Delta Santa Città di Dio , e deir empia del Demonio . Lab . due , in Padova 

1612. 

IV. Meditazioni Spirituali. In Padova pel fuddetto Bolgetta. T. 4. 161 ?. 

V. Trattato della Ltmofina , e deli* Orazione . Stanno colle fuddettc Meditazioni . 

VI. Allegorie , e Annotazioni , (opra l* //«//a Liberata di Giangiorgio Trijjmo . 
Quell* un MS. prefio i J/jjnor/' Co»/// TriJJxni dal Vello d'Oro. 

Le Tue Spofìzioni l’opra 1 * Efodo le dedicò Galeazzo , Seremffxmo fjy inviSiJfxmo 
Principi D. D. ColendiJJimo Marco Antonio Memo : c le prime EJpofizJoni ( erudite 
molto ) fopra la Genefi, le loda Trajan Boccalini alla pag. il. della Trutina Del - 
phico - ludi cu Tabelhonatus , pompata Monachi j per Nicol dum Henricum 1622. in 4. , 
ove appella Galeazzo, religto/ìjjimum , & eruditijjxmum Comitem , <?• ob multa qua 
texuit Ò* edidit , celebrem virum . 

In morte commife Galeazzo , che fi fabbricane la gran Volta alla Chieja di San 
Michiel Arcangelo ; ficcome fi efegul , ed apparifee anche dalle Ifcrizioni. 

Di effo fanno menzione il Konrgio alla pag. 118. , il Zorzi nelle fue Lettere 
erudite alla pag. 32. , il Barbaran Lib. IV. pag. 352. Ed io m* avveggo ( ma 
fuor di (legione ) che ad un Uomo cosi difiioto fi doveva augnare un Articolo , 
e non condannarlo alle Note . 
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Anno 1614* 

ANGELO SALA» 


Un valorofo Scrittore di Chirurgia , per na- 
tura fi doveva accoppiare un Medico fin- 
golariflìmo in tutte le vide, ficcome fu An- 
gelo Sala . Per verità l’ eftrazion di effo 
( nè Nobile certamente , nè antica ) 1’ an- 
no in cui nacque, l’educazione, le di Lui 
molte avventure j le azioni , le fortune , la morte , tutto 
n’è ignoto. Da’ h.ibri che fcrifle, fappiamo appena, che la 
Chimica fu la fua paffione predominante ; che di tratto in 
tratto cambiando Cielo , e vagando qua e là , e ovunque 
fempre ftampando una qualche nuova Opera, fi refe celebre 
a poco a poco , e notiflìmo a tutte le Fiandre , alla Fran- 
cia , alla Germania , e alla Saffonia inferiore fegnatamente , 
ove s’intertenne più per avventura che altrove : e chi leg- 
gere con attenz : one le Prefazioni, e le Dediche fole di que’ 
fuoi Libri , potrebbe unire cred’ io un abbozzo della Arava- 
gante fua Vita, e quali con iicurezza fiabilire a buon conto 
che fu Pubblico Profejfore , o della Chimica , o della Medi- 

» f i"a » 
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eina , di là da’ Jtóo»//. Noi, a cui non va a fangue lo in- 
dovinare , abbandoniamo di ciò il -lodevol penderò a più 
diligenti e difoccupati , contentandoci di regiftrare qui 
le molte fue Cofe mede alle luce , e incidentemente 
foltanto alcuna di Lui ventura accennando , perchè agli 
Scritti connetta • 

La I. farà: Tratta tus duo de variti tum Cbymicorum , tum 
Galenifiarum erroribut in praparatione medicinali commiffis • 
Opus ltalice primum ab Auttore confcriptum , jam vero eodem 
requirente , in latinam linguam , fiylo quam fimplicijfimo 
franti atum , labore & conatu M. A . R. i<So8., fine nomina - 
tione loci , & ejus a pud quem profiet. Cosi il Merckltnio nel 
fuo Lindenius renovatus , ftampato in Norimberga da Gian- 
giorgio Endtero nel 1686. in 4. (a) . Di quell’ Opera per- 
altro mi avvenni in una feconda Ed’rgione Francofurti 1649. 
in 4. E quell’ è l'Opera , che gli concitò contro 1 * odio 
de* Galenifii . 

La II. Ternafius Bcguardicorum , & Emetologia , feti 
Triumpbus Vomitoriorum cum Exegefi Cbymiatrica Andrete 
Tenrgelii . Erf urti ^ apud Jobannnem Bircknerum i 5 zS.e 1630. 
in 8. 

La III. Ternarius Ternariorum Emeticorum , Bezoardico- 
rum , Laudanorum a Gallico latinirate donatus , & ab infinitis 
mendis repurgatus . Ibidem , apud eumdem. 1630. in 8. 

La IV. Apborifmorum Cbymiatricorum Synopfis , univerfa 
Cby mia trite intima fundamenta , fines ac fcopos , breviter dua- 
bus Scttionibus continente Brema apud Joban . William 1620. 
in 8. , e Hamburgi 1622. 

Per effetto dell’odio concitatofi, feri ITe contro quell’opera 
Pietro Lavembergio un Libretto col titolo : Animadverfiones , 
No;# in Synopfim Apborifmorum Angeli Sala , ufeito 
Hamburgi 1623, in 8. ; ma lo difefero validamente il 

Con- 


ia) Vide alle pagine 57. 58. , e 5 9. 
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Conringto , e 1 ' Andcrmaco\ quelli al Tomo IT. pag. 651; f'irr. , 
(ÌT JVbv<e Medie. , e quegli e Emet. Medie, pag . 254. 
Kelmejìadii ■ Typis Henningi Mullcri 1048. in 8. , ove fi 
legge : Angelus Sala rerum Cbemicarum nemini fecundus &c. 
e in varj altri luoghi (a) . 

Piu d’ogni altro però s'impegnò a follenere V amico Sala 
contro di Lavembcrgio il Guaterò coll’ Opera feguente: Ani - 
madverftones , quas Anonymus quidam iti Angeli Salee Albo- 
ri [mot Cbymiatricos confcripjit : Antonii Guntberi Billicbii 
Friftj Refponfis . Lugduni Batavorum excudebat Godefridus 
Buffon I6i2. in 8. , il quale anzi e dedicò Egli (ledo 
YÓpera al Sala , e nella Dedicatoria fi fpiega con quella 
fra fé , Clariffimo , Ò 4 experientiffimo Viro D. Angelo Sala Vi- 
centino , Veneto Cby miatro famojijjimo , Fautore & amico Juo 
perpetuum bonorando y Salutem , C? officia . 

Pietro Borello nella fua Bibliotbeca Chimica y llampata in 
Parigi per Carlo Tumefnil , e Tommofo J oliti nel 1654. in 
12. ( b ) accenna alcuni altri e che gli fcrillero contro, e 
che difefero il noltro Sala; i quali fi ommettono. 

La V. Anatomia Antimoni } , id ejl , Differito tam Dogma- 
tica , quam Hermetica , Antimoni } ujum , proprietatem , & vi- 
res ejus declarans . Lugduni Batavorum 1617. apud Godefri- 
dum Buffon , in 8. 

La VI. Anatomia Vi t rioli , in duos Trattata: divifa y in qui- 
bus vera ratio Vitrioli in diverfas fubjìantias refolvendi accu- 
ratijjime traditur • Acceffit Arcanorum complurium ex fubfìan- 
tiis ijì'ts deduttorum , tum ad confervandam valetudinem , tum 
ad gravi (ftmorum Morborum vim & intemperiem , Sylva. Ex 
Italica in latinam linguam translata a J. P. C. R. Aureli <e 
Allobrogum, ex Officina Fabriana 1609. in 12. & ibidem ex 
eadem ióì 3. in 12. , & Lugduni Batavorum apud Gottofri- 
dum Buffon , 1617* 

La 


( a ) Vide pag. 105. ao6. ai*. 2j<r. 17*. , e altrove. 

356. 258. 159. 264. i6j. 2 i 6 . 267. (£) alla pag. *o 6 . 
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La Vlf. Defcriptio brevìs Antidoti pretioftc , qua exquift- 
ti [firn te e/ us virente! , ufufque multiplex variis in morbis , < 5 * 
bumani corporis effe Elibus recenfentur , rune primum luci com- 
miffa. Marpurgi apud Paulum Egenolpbum 1620. in 8. 

La Vili. Cbrj'Jologia, feu examen auri Cbymicum , in quo 
demonfìratur , auro nec inejfe fubjìantiam aliquam potabile»! , 
nec illud arte fpagyrica tran f mutaci poffe in fubjìantiam aquo- 
jam , oleofam , ve l falinam : Ò' quid proprie intcllìgatur per 
aurum potabile . Adjetti funt in fine Apborifmi Cb/m't aerici 
recogniti. Hamburgi apud Henricum Carfìens 16 22. in 8. 

La IX. Proce J] ut de auro potabili novo , paucifque adbuc 
cognito ; cui quidam ali/ ex Bafilij Faleneini , Jof. Querceta »! , 
Porta. < 9 * al ioì uni f cripti t excerpti cum Commentarteli! propter 
affinitatem ut adjungerentur , non inconfultum vifum fuit. Ar- 
gentatati apud Jobannem Pbilippum Sartorium 1630. in 8. 

La X. Septem Planetarum terreflrium Spagprica recenfìo ; 
qua perfpicue declora tur ratio nomini! Hermetici ; Analogia 
Metallorum cum microcofmo ; eorum preeparatio vera , & uni- 
ca ; proprietatet , < 9 * ufus medicinale!. Amfielodami apud Gui- 
lelm, J anfonium 1614. in 12. 

La XI. De Pefle . Trattata! primum Gallice confcriptus , 
pofìea latinirate donata! a Gregorio Horflio . Marpurgi apud 
Gafparum Cbemlinum 1641. in 4. Ejufdem Ematologia edita 
tfì Delphi! apud Jobannem Andream 1613. in 8. 

Gualtiero Horris Inglefe, Collegi/ Regala Medicorum Londi- 
nenjtum Socius , & Chirurgico ibidem Profeffor y nella Tua Dif- 
[ertaxione de Pefle , a cui acceffit Defcriptio inoculari ! Fario- 
larum , che fi (lampo Londini del 1721. in 8. fa menzione 
del fuddetto Trattato del noftro Sala , e lo approva mol- 
tiflimo , ma fpecialmente per certo Empiaflro a’ Buboni da 
Lui preferitto , con che promuovere , maturare , e concuo- 
cere gli umori putridi , onde non paifino a contaminare la 
mafia tutta del (angue . 

La XII. Opiologia : Opera , che teftifica fua lo fiefio Sala 
alla pag. 36. dell’ altre fue adì’ Edison di Francfort 1647., 


wa ( xlviii ) a* 

ove dice: Ut in Trattata quodam meo, Ontologia ditto , prolixe 
defcripferim ; Gccome replica alla pag. 37. ut in Opiologia 
me a videro ejì: in cui difcorre delle proprietà e qualità dell 
Oppio , e della maniera di ufarlo ; eflendo effo ( dice ) un 
fonnifcro , che praticato lenza cautela cagiona un Tonno 

perpetuo . ... 

Ora i fuddetti Trattati furono qsafi tutti raccolti , e 
unitamente ftampati per maggior gloria del noftro Scrittori 
refo già famofiflimo e dentro e fuori d Italia : in un lol 
Volume , colla fottoferitta fronte: 

„ Angeli Sala Vicentini , C bornia tri candidij/imi, & Ar- 
„ cbyatri Megalopolitani Opera Medico ■ Cbymtca, qua enfant 
„ omnia , frujìulatim battenuty diverfijque linguis excufa , in 
,, unum colletta , latinoque idiomate edita . Francofoni > fumpti- 
„ bus Joannis Beceri in 4. Ove opportunamente li 

manifefla, che alcuni di quei Trattati feparatamente fi die- 
ro fuori fotto altro Nome , forfè per un qualche politico e 
ragionevol motivo . 

Si riftamparono in feguito Rothomagi apud Joannem Ber- 
tbelin nel 1650. in 4. , e un altra volta Francofurti apud 
Fridericum Knocbium nel 16S0. 

La prima di quelle Edizioni è acceflibile anche in que- 
lla pubblica Libreria Bertoliana ; e contiene l’Elenco di di- 
ciaflette Trattati , enunciati cosi: I . Anatome effentiarum ve- 
getabilium. IL Hydrelaologia . III. Tanatologia . IV. Saccba- 
rologia . V. Septem Planetarum terre flrium explicatio. VI. A- 
pborifmi Cbymiatrici . VII. Cbryfologia . Vili. Defcriptio auri 
pctebilis . IX. Trattatus de Antimonio . X. Anatomia Vitrioli. 
XI. Trattatus de natura , & proprietate Vitrioli. XII. Tratta • 
tus de Pefìe . XIII. Antidotus pretiofa . XIV. Ternarius tri- 
plex Hemctirorum , Begoardicorum , & Laudanorum . XV. Exe- 
gefts Cbymiatrìca . XVI. Myrotbccium Spagyricum. XVII. Ap- 
pendi x de pul vere Rofa vita . 

La fola replica delle Edizioni , la pluralità delle lingue, 
anche Ilraniere , in cui fi fenderò o vennero trafportate 

que- 
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quelle Opere ; la varietà riflelfibile degli argomenti; oltre la 
purità dello Itile , c l’applaufo , con che furono ricevute , 
tutto parla, fenza abbifognare di Noi, del fommo merito di 
quello Medico prellantilfimo . 

Il Draudio (a) , il Cbovet (b) , e la Bìodejana (c) regi- 
mano alcuni di quelli Libri , ma niuno tutti : che fe in qual- 
che luogo vien detto il Sala Vicentino Veneto , ciò vorrà dire, 
che nato in Vicenda fi efercitò nella Chimica e nella Medi- 
cina in Venezia ; cosi come fi appella Megalopolitanus , non 
perchè folle Meklenburghefe , ma perchè appunto anche in 
Mek\enburgo fi efercitò nella Chimica, 


(«) pag. P 7 J. , e 1001. (c) pag. 458. Col. 2. 

(*) pag. 4$. 


Nelle C binezzt fopra gli Autori porti nel Libro terzo delle Rime piacevoli , 
ftampato in Vi ceno.» nel 1610. ( altrove citate ) s’ incontra .- v 

GENTILUOMO VICENTINO : Chi fia non fi si di certo , ma fi puh cono- 

fiere che fu bizzarro. , , 

Indi, alla pag. no. Pazzia d un Gentiluomo Vicentino , che ha perduta la gra- 
zia della fua Signor* per non fapcrie far fatti mortali, fcritta al Signor Tommafo 

More fino i del Signor trance fio . . e . 

Volii più volte 0 Rimettere quello Anonimo ( che non ìntereila gran fatto le 

Lettere Vicentine ) ; ma non leppi poi Inperaimi. 


Lorenzo Pienoria fcrive il di 18. Luglio 1614. a Paolo Gualdo in Roma così: Fra 
qualche Settimana fard cofiì M. PIETRO STEFANONI .* Stari in Cor fi appreso 
San Carlo. SeV.S. Lo anderì a vedere .non fi pentirà . F Antiquario della prima staf- 
fe y e galantuomo , ed averi occafione di vedere appreffo a Lui di belle fifi • 

In fatti c’i un Libro intitolato di quella maniera : Gemma antujuuus fculpta , * 
Retro Stefanonio Vicentino colletta , & declarationibus ìllu firata : ad lJluflriJJimum , O* 
Excellentiffimum Principem Henricum Comitis de Arondel Ftl. a Jacobo Stefanonio edita . 
Pataviiy apud Mattbaum Bolzetam de Cadorinis 1616. & Roma 1617. con figure. 

Ecco adunque uno Scrittor Vicentino , che ver fa, e ìiluflra antiche Gemme ICON 
pite , Cammei vale a dire , e Corniole dei primi Secoli : ed io, per la ragione 
d’ un genio, a non dirlo trafporto, fimile a quello dello Stefamm , mi compiacqui 
nell’ inferirlo tra* miei Scrittori , più che non feci di tanti altri in addietro. . 

Voi. vi . g iì 


/ 
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Il Sxccrdore BARTOLOMMEO ROSSI un altro Seri iter Vicentino , appena noto 
dal Libro di cui traferivo tal qual fc il ncjofo lunghiffimo Front ifpizio . 

Hieroglyfica Symbol » , rx abdinjjimis (acre Seri fumé arcana ernia, (iugula Quadre» 
geftme Evangelia accanirti, data, Conceftuum Scripturahum , doSrinahum varietale 
redundantia , viv» voce in Patriarcba/i Veneti arum Italico Jermone pronunciata . Ah» 
Sore R . D. Bartbolomeo de Ruben Vicentino J. U . 0 . o//rw 5 “. T biologie pubico in» 
terprete . Opus hi vere pretiofum propter mventionem tpfam , ordinem fxngularem , Ci>* 
Tbemata ornai erudii ione affluenti» ; ite Concionatori bus , CP* curam Animar um geren • 
edmodum neceffarium cum ex eo ( tamquam ex pijcium vivano ) emme boni Conce f tur 
depromantur . Quadruplici Indice exornatum : primus quorum, cujuihbet Conciona ma * 
teriem , fymbolum , noe ma , &Tbema : / icundia loca communi a: tettine Sacre Seri giure 
eut boritala : quarta s vero res memorabile i contine t . Dicatum llluflr/JJimo , C2* Excel* 
lentijjlmo D. D. Carolo Madruccio I. /?. E. Cardinali . Verone 9 afud Joan.Bapt. Me* 
tinnì* ì Jive Angelum Tamum lóti. in 4. 


CRISTIANO LUCARDIO Prete ( di bada effrazione ) fu Precettore in Vicenza , 
C Vicentino. Parla di Lui il Barbarano nel Tomo IV. e lo chiama fuo Maejlro . 
Eccolo Scrittore per le fegnenti due cofe ; 

I. Cbrifhani Lucania Vicentini Carmina. Vicentie exTypograpbia heredum Domini* 
ci Amadet 1617. in 8. ove fi leggono anche alcuni Verfi Latini a Fabio Pace con 
le rifpofte di Fabio ; e pih Od/ a Maria Vergine SannJJima. 

II. Carmen in adventu ìtlulnflimi , ac Reverendijjimt D. D . Federici S. R. E. 
Presb . Cardinali t Cornei ti Ep’fcopt Vicentini. Vicentie ( ubi fuprn ) i6ì 8. in 4. 

Fu Poeta da non deprezzare, fingolarmente per quegli anni. 


GIAN VICENZO CAPONI Vicentino h un Poeta ; di cui fono.* 

L* Orfilla . Favola Bofchereccia . Stampata nel 1615. 

Idillio del Selvaggio Acca lemico Animojo . in Venezie appretto Ciò: Bauifla fui* 
ciani 1619. 

Pohnnia. Poefte nuove per Evangeli (la Deucéino lóto, in I». 

Altre Rime , e nel Gareggiamento Poetico , e nella Raccolte del Dottorai t di An* 
ionio Roma Kob. di Cometa . Padova , PaJ quoti 1639. in 4. 
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Anno 1616. 


MONSIGx PACE GIORDANO 
VESCOVO DI TRAU\ 

E D 

EUSEBIO 

DI LUI FRATELLO. 


Mante venti miglia dalla Città di Vicenda , 
e fole cinque dalla Terra di Schio , c’è un 
gruppo di Cafe , odia di Famiglie, detto la Val- 
le ; di dove è Pace : che allevato peraltro in 
Vicenda, e dirozzato prima da un certo Pre- 
te Don Giacinto Novale , ftudiò poi in Pado- 
va le Leggi fotto i celebri Profejfori d’allora , il noftro Mar- 
cante n Pellegrino , e il Napoletano Giacomo Gallo ; e di ven- 
tidue anni appena a tutti i voti di quell’ illuftrc Collegio 
confegul il Dottorato, 

Perchè però appunto in quegli anni , cioè del 1 612. (a) 
trasferito erafi a Padova per l’oggetto medefimo dello Stu- 
dio il Principe Ippolito Aldobrandini , pronipote del gran Pon- 
tefice Clemente Vili. , e Pace contratta aveva con eflo la 

più 



.(*} Barbata» L. IV. pag. 128. 
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più (tratta amicizia, familiarità, e confidenza, Ippolito nel- 
lo reflituirfi a Roma lo condufle con feco , cd ivi divenuto 
poi Cardinale , lo elefl'e a proprio Auditore; nel qual uffizio 
durò il Giordano perfino a che vacata fotto Gregorio XI. la 
Sede V e f covile di Tra'u in Dalmazia (a) , adoperò, cd ot- 
tenne, che gli fi conferiiie (b) . 

Gioan Lucio , che fa appunto la Storia della Dalmata , 
nella ferie dei Tefcovi di Traìt colloca Pace all’anno 1634., 
e quefto probabilmente farà adunque l’anno in cui fair a 
quella Cattedra: ma ficuramente intanto la occupò fino all’ 
anno 1649. , in cui trapalato , c recitatagli la Orazjon fu- 
nebre dal Canonico Giovanni degli Andrej , che fu fuo Con- 
fejfore , ebbe il corpo di Lui fcpoltura nella Cattedrale. 

Giovanni Imperiali, che fcriveva il fuo Mujco Storico vi- 
vendo il Giordano , gli fa un Elogio magnifico: Elticet ( dice ) 
Pacius J or danut Traimeli fu Antìfles , J uri/ prudenti.!, ingenio, 
gravitate , tradita fibi Ecclefta regimen altro nobilitane (c) ; 
e ( ciò che monta più molto ) il Sommo Pontefice Benedet- 
to X/K , nella fua Scrittura intitolata: Motivi propofii per 
terminar la Quifiione intorno la capacità de'Canonici Regolari 
di ottenere Benefici] Ecclefia/ìici Secolari , ftampata prima in 
Roma , e poi in Roveredo nel 1747. in 4. , e cita , « di- 
fende da fuo pari il noftro Giordano contra Y Avvocato Pi- 
toni, che indecentemente lo avea maltrattato in un’ Allega- 
zion MS., dal gran Pontefice confutata, c proferitta (d) . 

Di Eflo nulla abbiamo alle (lampe , fuorché il Libro fc- 
guente: Elucubrationes diverfee: prima P atavi / , apud Paulum 
Frambottum idjo. Voi. 3. in foglio; indi Venetiis , apud Ba- 
leonum 1693. ; e finalmente Genevee , e Coloni ce Allobro- 
gum del 1729. 5 Tempre in 3. Volumi: Tribus Voluminibus 

di- 


(«) Ibidem Bartnan. , {he fu pre- (O alia pag acp. 
fante al Dottorato. (d) Paragrafo Vili. pig. toj. 

( b ) Idem , ibidem . 
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cijVmbhe : quibus pleraque ad Epifcopi munii s quocinnque modo 
Jpeftantia, nova , facili , brevique catione ex utroque jure dili- 
genter explicantur &c. Ma da quefta fola Opera chiunque ha 
lume raccoglie e la dottrina , cd il zelo di cosi infigne 
Prelato . 

Nel Trattato Traftatuum (a) , e nella Biblioteca Impe- 
riali fon regiftrati e il fuo Nome , c le di Lui eruditilfi- 
mc Elucubrazioni (b) . 

EUSEBIO GIORDANO. 

D Ella Vita, e delle Opere di quello illuftre Fratello del 
buon Vefcovo Pace dà un breve ragguaglio il P. Bar- 
barono di Lui contemporaneo ; nè s’ha perciò a dire dall' 
Uomo onefto , che polla qui il Cappuccino prendere alcun 
abbaglio . 

Studiò Egli adunque Filofofìa in Padova alla Scuola dei 
ProfcJJ'ori Andrigbetto Andrt ghetti , e Giorgio Ragufeo Vene- 
ziano; e s’applicò pofeia alla Teologia , guidato in eflà dal 
celebre P. M. Filippo Fabro Minor Conventuale , coll’ 
adidenza di cui foderine anche una pubblica difputa . In 
appreflò determinatoli ne’ più begli anni per la vita Clau- 
Jìrale , trafcelfe l'Ordine del B. Pietro da Pi/a , de’ cosi detti 
Eremitani di San Girolamo , tra cui profefsò. Ivi attefe fem- 
pre alle Lettere , c per otto foli anni alla Predicazione. Fu 
Priore due trienni nel fuo Monafìero di Padova ; ma dichia- 
rato Vifttatore della Lombardia inlieme , e della Liguria , 
anzi Vicario Provinciale di tutta la Marca Trevifana , rifiutò 
francamente quegli onori , e fi rimile in mano i fuoi 
Libri . 

Compofe il feguente Libro , di cui fi fa menzione nella 
Biblioteca volante aggiunta da Gelafio Eutelidenfe Pajlor Ar- 
cade , 


(“) pag. 7j. 


( b ) pag. a 66. Col. i. 
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tWf , cioè dal P. Maejìro Mariano Racle Carmelitano (a) , 
di quella guifa : 

Monte fummano ributto a miglior cultura , e celebrato in 
Profa , e Poefte Sacre , procurate , e pubblicate da Frate Eufe- 
bio Giordano Vicentino Ò~c. Dedicato al Molto lllufìre , e Re- 
verendijjìmo Monjìgnor Pace Giordano Vefcovo di Trali. Stam- 
pato in Vicenda , appreffo gli Eredi di Domenico Amadio , 
l’anno 1 616. in 4. 

E’ divifo il Libro in tre Parti . La prima contiene la no- 
zion Topografica , e ljlorica de! Monte Summano , in cui dà 
fuori alcune antiche Ifcrizjoni ( o vere, o apocrife) ivi dit 
fottcrratc , di alcuni Dei Stig j , di Ar gentili a ^ di Mirtillo , 
e confinili : nella feconda vi fi leggono molti prodigi, da 
quella miracolofillìma Immagine di Noflra Signora a prò de’ 
Fedeli operati: e nella terza fi fon raccolte molte Compofi- 
zioni dei migliori Poeti d’ allora a propofito delle due pri- 
me parti del Libro ; il quale fi riftampò ricorretto , e ri- 
purgato novellamente in Padova , approdò Pietro Luciani 
nel 1652. in 4. 

Compofe inoltre : Tropbxum Militanti s Ecchfit Summo- 
rum Pontifìcum Romanorum , Titul. S. R. E. Eminenr. Car- 
dinalium , Patriarcbarum omnium , Catbedralium Ecclefiarum , 
ac prxcipuarum totius Orbis Abbatiffarum Catbologus . UfcitO 
Patavij a pud Paulum Frambottum 1650. in foglio. 

Quell' Opera ( rifleffibile molto ) va unita alle Elucubra- 
zioni lodate di Pace ; e c’ è chi pretende ella appartenere 
piuttofio ad elio, che al P. Eufebio : contuttociò io non fa* 
prei determinarmi fu i fondamenti ambigui , che ho bine 
inde fugli occhi, a pronunciarne con lode il legittimo Au- 
tore . 

■ /kvea poi preparato per le ftampe più cofe: 

I. Spicilegium Hijloricum . Quello il dottiflìmo P. Mae- 

Jlro 


(•») S.-amij XXIi. pag. 4 6. Sump. ir, Rovereto dal B:rio 
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^ro Gtambatifìa Sa/anello negli Storici Monumenti della pro- 
pria Congregazione , Io aflerifce dampato pel iójtf. : ed è 
egli Scrittore da predargli fcnza timore tutta la fede . 

II. Schedala Sacramentorum Ecclefix . 

III. Vita S. Eligtj Epifc. Noviod. in Gallia , A urifcum 
Padane Protedoris . 

IV. Poemata Varia . 

V. Syntagmata Concili j Tridentini prò Regularibtts utriufque 
fexus , cunt annotationibus , & declarationibus. 

VI. Synopfis lucubrationum RcverendiJJimi Fratrie fui. 

VII. Favus moralis Sermonum Fe/ìivitatum totius anni. 
Vili. Diluvium arumnarum , ob injujlifftmurn bell urti a 

Turcis illatum contro CbrifìianiJJimatn Rempublicam Venetam 
anno 1645. Ma quelle fette ulcime cofe rimafero MSS. » 
ed ora faranno forfè perite. 

D. GIACOMO GIORDANO. 

D EI 1644. il Frambotto dampò in Padova un Libia in- 
titolato : Le dodeci Stelle , che coronano il capo della 
gran Madre di Dio; ovvero dodeci Saggi dei Miracoli , Ò" gra- 
fie della BeatiJJima Vergine Maria di Monte Summano nel 
Vicentino . 

lo immagino , che cotedo D. Jacopo poda edere dato o 
Fratello , o Cugino dei primi due. Ma comunque fa la co- 
fa , egli è Vicentino ; ? per connettere e materia , e Fami- 
glia r, quell’ era il fito da farne un cenno. 


^S!SS5S«SlS3S;?l!. 

DIONIGI VIOLA i Stentata ( fe non ì l’inventore ) di nn genere di Favate, 
dette Cacciatone, a imitinone deile altretali appellate Bajchereccit , Pignoli, Me. 
fiume , Quella che compofe Ditmifw ì intitolata Donilo ; dedicata ad Ottavio Tal- 
ghiera pubblica Lettore di Padova, e flampata in Vicenza prega Frattcefco Crajg nel 
lóto- in it. Se ne fece poi una riftampa parimenti in Vicenza pretto Girolama 
Brejcia del lóio. anch’ ella in II. Il Crefambem ne’ fuoi C-mmrnta’f l.i. pag. 217. e nel 
I. 4. pag. 17). n. jp. ne fa commemoratone ; coll come ne fa Leone Allacci nella 
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fua Drammaturgìa alla pag. io*, con molta lode. E’ fondata la Favola fu.la traf- 
forreazirne di Ancone in Cervo ; ed i grazi* fillìma . Di quello Autore fi veggono 
più Compofixioni , e nella Raccolta per Pier Giujìmiani 1614. » e nel Campidogli* 
A' Amore , in Vicenza , preffo Domenico Amadio del 1618. in 4. , ed aluove. 

Due illuffri Sogniti , PAOLO BACCIO VERGERIO , e PAOLO EMILIO 
SARACENO, entrambi Lateranenfi , e Vicentini , appartengono a quello fito. 

Del VERGERIO non c’ i in fitti che il Libricciuolo : Gencralii Confeffionii fien - 
da, Sacrati ffim* Fucbarijlnc frequentici fumendte , reconciliationis t>r<em:ttenchc mor.us , 
CSr injìrutho ( Itahce ) ad ll/ujlrifs. Ó" Reverenti. Dyontfmm Delpbinum Vicenei* Fpif- 
copum . Starr p. Vicenti* , apud Francjcum Grofjum 1615. Così {'Abate Re fini nel 
t fuo Liceo , che deferì ve di Paolo la vita, c la morte . 

Ma del SARACENO abb'amo pi'tra alla luce la Vita del gran Servo di Dio 
Alberto degli AhiJJ'nni Can. Re?. Later.tn. ; ch’egli compofe offendo Priore di S. Vittore 
in Bologna , Stampò in Vicenza Francefco Grojfi l’anno 1621. in 4. , e chi tradot- 
ta in Lingua Latina dal R. P. Domenico BiQelio , fi produffe poi Augufl te Vindehco - 
rum del 1687. in iz. - Gtufeppe Lorenzi in una fui Lettera, che è la Si», data da 
Trevifo nel lóri, alla pag. ^07. fa elogi di quella Vita: e fe 1 vero ciocchlr affer- 
ma l 'Abate Rofìni , ebbe idea il Saraceno di compiere le Vite d t? Santi lafciate im- 
perfette da Gabriel Fiamma ; ma non i però noto che abbiano avuto effetto i di 
Lui defiderj , e difegni . Elìdeva bensì nella fimofa Biblioteca del fuo Ordine in 
Vicenza un JWf, intitolato: Relazione dei maraviglofi avvenimenti fucceffi nella Chi*, 
fa di S. Ubatelo di Ugubbio , nel calo di due Illullnfs. Signore del Monte, feruta 
da Lai effondo Priore di Ugubbio nel 1596..* ma quella pure trafmigrò altrove. 

FRANCESCO BERNARDINO SARACENO, anch 'Egli i probabilmente Fra» 
fello di Paolo Emi/10 Lateranenfe , di cui s’ è detto fuperiormente . Ora quelli ce- 
si i annoverato tra i benemeriti di Vicenza da F. Girolamo da Capagnano, alla 
pag. 65. dell’aggiunta all’ Itinerario di Francefco Scotìi: 

Francifcur Bernardintn S aracene ! , Vicentina! , Ctvii ernatijftmui , longijfimai , pai. 

% thtrrtmafque Scalai ex marmore adflntxit : a piedi del Monte Ben co , per le quali fi 

afi ende a venerare Maria nel fuo Tempio. 

Nel r6$o. pubblicò in Vicenza un Libretto intitolato : Proceffo de/P Apparizione 

( di Maria Vergine) fopra il Monte di Bcrga : in cui narra quant’ i avvenuto in- 
torno a quel pred gio perfino al 161 1. ; e vi aggiunfe un Poema Latino , appellato 
Hymnui Magne Maini , che i fquilìtiffìmo . 

?$> 

FLORENZIO CAMETRA dii fuori in Vicenza nel i6ty. coi torchi dell 'Ama. 
dio un Tometto in 4. intitolato: Poefte in onore della B. Vergine. ( E quello pure 
connette ) . 

GIROLAMO ROMANI, ricordato dal Crefdmbeni ne’ fuoi Cementar/, ftampò in 
Vrne-ta , lo fìeffo anno 1 6 1 ^ due lddlj : uno dell’ Onor del Mare ; l’altro dell’ 
Ama co\\ante. E noi crederemo al Sig. Già: Mario , che il Romani fiato fu Vicentino . 

Anno 


r 


43 ( LVII ) Kfc 


Anno 1618. 

Fa giordano moscatello 

di SCHIO 

EREMITA DI S. GIROLAMO. 


/ 

On fi gnor Vefeovo Toma fini nc Tuoi Elogi Vi- 
rorum Literis & Sapientia illufìrtum (a) , il 
Freero nella prima parte del fuo Teatro (b). 
Papa dopali nel Tomo II. della Tua Hifioria 
Cyrnnnfij Patavini (c) , il Barbarono ove 
ragiona degli Eremiti di San Girolamo (d), 
e ( per un titolo piti legittimo degli altri tutti ) il Cremo- 
neje Padre Giambatifia Sa/anello Storiografo , e Croni/la della 
Congregazione del B. Pietro da Pifa {e) tutti ne informano 
del Mofcatello : ma tutti variano intorno all’ anno, in cui 
s’ha a dir, che nafeefle; ne c’è via di faperlo . 

Nacque peraltro, e certamente, nella Terra di Sebio, cosi 
come vi nacquero i fuoi Maggiori : Jordanus Mufcatellus de 



(-) p«fs- *55- 

( 6 ) pig. 4*7. 

(c) Cip. XLIV. pag. 187. 

Voi. VI. 


( 4 ) Lib. IV. pag. 110. 

(») Lib. 111 . pag. $85. * ?86. 
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Scledo Agri Vicentini (a) : rtudiò le Lettere Umane in Vi- 
cenda, e in Padova le più Tevere, difcepolo ivi del famofo 
Scotijìa , Filippo Fabro Faentino , pubblico Profcjfore , per fin 
che in età conveniente vedi l’abito de’-Row*/** di San Giro- 
lami odia de* Geronimini (b) • 

In quella illuftre Congregazione figurò molto ; perchè ol- 
tre le Cattedre , che ne’ primi anni occupò con fommo de- 
coro di Filojojia y e Teologia , i buoni rtudj che v’introduf- 
fe, i cofpicui Pulpiti da cui fi dirtinfe in più Città dell* 
Italia; nel Sa/anelli lo incontro prima , nel 1626. Provin- 
ciale ( eletto e confermato ) della Provincia Trivifana : Re - 
ttor Tarviftna Provincia (c) , poi (ollevato nel 1629. a 
Rettor Generale di tutto l’ Ordine : 1629. Rettor Generali s ele- 
tta: &c. , e da Lui anzi rinovellate in quel porto , e cor- 
rette le Cofìituzioni , rimerta la difciplina, e riformata per 
cosi dire la Congregazione meddima (d) . 

Ora, così iliurtre Soggetto prtfo nel 163 1. da una lenta 
febbre , ma contumace , e da un ortinato catarro , nel Tuo 
Monijìero di S . Maria Maddalena extra muro s della Città di 
Vicenza , nel di 5. Settembre , ficcome notò il Giovanetti 
nelle aggiunte al Breviario Storico del Pucci (e) , dovette 
foccombere. Nè è già vero ciò che fenza fondamento afie- 
rifeono il Toma/ini , e il Papadopoli , che morirte di perte ; 
conciofliachc dimoftrando il Sajanelli fuddetto, che la pefte 
quando mori il Mofcatello non era ancora giunta a V.cenza^ 
g !i convince entrambi evidentemente d’abbaglio : Invaluit 
traditio , quod ex contagio abierit , qua jalfa prorfus convin- 
citur &c. (/) . 

Morì adunque: ma, fe in età di 55. anni, di 59., o 40. 
neppure dal Cronijìa medefirao fi rileva. Il Barbarono ( g ) pre- 

tcn- 


{ a) ibidem . 

( b ) Paradopol! , ubi fupra , 
( e ) Scolpar ibidem . 


( d ) ibidem . 

( e ) Sa fanello pag. j8ó. 
{f) ibidem. 
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tende che nafceffe del 1592.; morto adunque del 1631., ne 
farebbe vifluti circa 40. : ma per appoggiare il fuo detto il 
buon Cappuccino cita il Tomaftn'r, e il Tomajìni invece vor- 
rebbe che trapaffafie in età di 55. anni: il Frecro poi , e 
il Papadopoli lo fegnano morto in età di 39. anni { a ) • 
e il Sajanello nuli’ altro afferma, fe non fe, che una mor- 
te troppo follccita fi può dir che il rapifTc: mors prapropera 
rapuit : locchè nulla conchiude. Nella Cbicja di Santa Cro- 
ce, ( che farebbe la Parrocbia di S. Maria Maddalena , ov’è 
fepolto ) gli fi recitò la Orazjon funebre ; e fi fparfero al- 
cune Poetiche compofizioni per la Città , con le quali il 
P. Paolgirolamo Folco Domenicano invitava a piagnere una 
morte cosi immatura , e funefla . Nè dal P. Sa/anelli ciò 
dovevafi ommettere . 

Scrille vivo due o tre Opufcolì , i quali gli procacciarono 
tanta fiima, che il Cardinal Bevilacqua in grazia d’effi lo 
eleffe a Cuo Teologo. 11 Konigio gli accenna cosi (b) : 

I. Partes dux Controverfiirum prò defenftone Pbilippi Fa- 
bri adverfus P. Xantem Ah ri al em . Potavi/ 1624. 

II. De Potentia neutra. Ìbidem , & eo.'lem anno. 

E gli feri fi; il grato Difcepolo , onde foftenere il fuo Mae- 
Jìro Fabro ScotiJIa contra la Scuola Tomifìica . 11 vero è , 
che quantunque il Papadopoli gli appelli Opufcula fatis argu- 
ta, & dotta (c) , un certo Prete Tommafo Mufcario prefe 
le difefe de’ Tomifti , c nell’ anno medefimo 1624. ftampò 
in Venezia, apud Varffcos,\in Opufculo, a neh’ efio intitolato: 
Antifaber , feu refponfa ad ea qua P. Pbilippus Fabtr &c. 
adverfus Tbomifìas objccit ; e fi (caglia contra il Mofcatello 
con tanta furia, e si lo lacera, che non è pofiibile leggerlo 
fenza naufea, e fenza fdegno. Per a?giunta poi alla derra- 
ta , fe mai non badava , un certo Gioan Cesino Polacco quali 


( a ) Orrnjs ubi fuperins. 

( b ) Bithu. va. Cr nova, p»g. 556. 


( < ) ubi fupra . 
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ad onorar il libello infamatorio fa che precedano la Prefa- 
zione ad Jordanum Mufcatellum OEconomum , Sales aliquot 
Epigrammatici: odia dieci Epigrammi Latini , { atirici in forn- 
irlo grado, ma infieme infipidiffimi , maneggiati fulla com- 
binazione puerile di Mus, e Mufca , e Mufcula , e Mufcattt- 
tus ; che reputa cofe graziofe e fublimi , e non pofTono ef- 
fere più mefehine ; quali che il Mus , e la Mufca non ab- 
biano luogo in Mufcarius. 

Non fo perchè il Signor Abate Papadopoli , invece di Gior- 
dano , appelli il no Aro Mofcatello Filippo : Pbil'tppus (a) . 
Ma avvenne probabilmente , che equivocale col nome del 
Maejìro , che avea nome Filippo : Pbil'tppus Faber . 


(*) ubi faperius. 


Un vero, non fol Letterato, e Scr-rtore , ma Cavaliere, e Cri [li ano, fi dimofirò il 
Signor Conte GIULIO CESARE VALMARANA col Tegnente Libre: 

„ Modo di far la pace in via Cavali crefea e Cri (lana per fodisfattion di parole nelle 
„ ingiurie fra privati : del Signor Giulio Ce far e Valmarana C avalter del Senato. Stam- 
„ p.ato in licenza, appreso Domenico Amadio 1614. in 4. e riftimpato ivi nella lìef- 
1.4 forma nel ìóxp. , e una terza volta in Padova per Paolo Frambotto del i 6 a 3. 
in 8. 

Il Libro non può edere più eccellente in qualunque vifta fi voglia, fe fi detrag- 
ga lo Ilile ond'è frutto, che veramente non corrifponde ali’ Opera, nè è feliciflimo . 

Antecedentemente c’era alle (lampe: 

,, Confolatrone dii Signor Giulio Ce fare Valmarana al Signor Crifiofano fui Figliuolo 
1, Dottore , nella morte delle loro Conforti la Signora Virginia Monza Valmarana \ e la 
„ Signora Chiara Idi e va Valmarana . in Vicenza, appreffo Domenico rimadio ( fenz* 
anno ) in 4. Dedicato da Francefco Belli alle Molto llluflri Signore &c. la Signora 
Latina Monza Porto, e la Sì finirà Sufprtia Porto Nievo . La Dedicatoria ha la data 
da Vicenza ad: Marzo MDCXIII. dono di cui c’è un Sonetto in lode dell* Au- 

tore: el è un Libro di 24. facete, cioè di p.ig. 12. 

Giulio Cefare morì nel MDCXXI. in età di anni LXXX. , compianto da ogni or- 
dine di perlone ; e lepolro nella Chiefa de’ PP. Serviti . Dalla lunga Ifcrtz'one fui 
fu» S bolero, s’ impari, che fu Prouvedttore a; Confini , che la Patria io (pedi ìmba - 
fa odore a ion:*ra:uIarfi della fui efa’nzione col Doge Giorni Bembo ; e che il Senato 
lo crcb C^V4»//Vrr, ccl folito dono della Colonna a' Oro. 


Anno 
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Aimo i6zo. 

SILVESTRO CASTELLINI* 


Ra i pochi Storici di Vicenda ottenne quefli 
fin’ ora la riputazione , ed il nome di più 
verace, e diligente degli altri. Fu Egli delV 
ordine de’ Nota/; e poiché , pratichiamo fi» 
come elTer dovea de’ caratteri antichi , ebbe 
il comodo , c la fortuna di fcorrere , e di 
efaminare gli Archivi tutti , e pubblici e privati , per fin 
d'ogni Moni fiero , e per cosi dire, d’ogni Cafa della Città , 
e di trarre dall’ antica lor confufionc i Documenti tutti , e 
ordinargli , raccolfe indi que’ lumi , che niun altro prima 
di Lui avuta avea l’opportunità di raccogliere , e per con- 
fcguenza più agevolmente d’ ogni altro potè unirgli , e 
formare una Storia della Patria , che folle legittima ed 
accurata . 

Vi fi provò infatti, e ferule divifi in diciannove Libri (a) 
gli Annali di Vicenda, dedicandogli ai Molto Magnifici , (T 
illufiri Signori Deputati della Città : ma fe vi riufcifle , 

o no, 

(4) Vigni 1, Pulì minate , pag. p 8 . 
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o no , è difputabile . L’ Originale di efli truovafi nella 
Biblioteca dei N. H. Piovene Patrizi} Veneti : e n’ elidono 
anche alcune Copie in Vicenda ; ma fono o alterate , o im- 
perfette . C'osì è di quella , che fece il P. D. . Fortunato 
Scola Monaco Cajinefe , che ora è predo i Conti Girolamo[e 
Pietro Conti , la quale non è altro, che il fecondo Tomo , e in 
elfo pure mancano qua c là di moltiffime cofe. Così è pu- 
re di quella di Cafa Trento , che non abbraccia che gli ultimi 
otto Libri . Lo deffo accade di quella , che era in potere 
del Signor Abate Bofio\ ed ora è fmarrita: e lo dello pure 
di alcune poche (a) , le quali nuli’ altro infatti fono , che 
o ritagli o porzioni di quegli Annali feorrette, lacere, pie- 
ne di errori. Ed elfendo la cofa di queda guifa , precifamen- 
te non fi può dire, che merito abbia o demerito il Signor 
Capellini . 

Per verità è molto erudito , c dimodra efattezza , e cri- 
terio , perchè inferifee a tempo nell’ Opera più Documenti 
autentici , di Privilegi , di Donazioni , di Grafie , di Deci- 
ftoni d ’ Imperadori , di Re , di Principi , e d’altri Sovrani > 
die giovano molto: cita Carte , Rotoli , Pergamene , Marmi , 

- IJcrizjoni ; ed apparifee verfato moltiilìmo, rapporto a Viceré 
nella Storia de’ Secoli di mezzo, e de’ badi tempi: co- 
ficchè a ragione il Signor Abate Ferdinando Ugbelli in più 
fiti della fu a Italia Sacra ne fa elogi (b). 

Unì alla Storia più di 50. Libri di Genealogie delle Fa- 
mìglie Nobili Vicentine , cavate dai veri fonti [ dice il Bar- 
barono (c] : ma perchè fcuoprond in e de i principi badi di 
alcune , perciò ei non ottenne allora dalla Città , che a 
fpefe pubbliche fi dampaflero ( ficcome efficacemente tentò ) 
quegli Annali . 

Avea inoltre raccolte le Jfcrizjoni tutte della Città infie- 

me 


(4) Una ce n’^ imperfetta in Cafa ma Edizione. 

Zapo , cd un’ altra in Cafa Arnaldi. (c) Tomo IV. MS. 

(b) In p:ù luoghi delTomo V. pri. 
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me e del Territorio , e le aveva fpiegate , e preparate an- 
zi, per la dilegnata Jncifìone a lume de’ poderi, ma quelle 
non fo render conto , fe elidano neppur MSS. Finalmente 
pretende il Vigna , che abbia Egli tradotte dal Latino nell’ 
Italiano le Cronache del Pagliarini , infelicemente: locchè fe 
giovale gli li potria contraltare , comecché abbia coliazio- 
nati colla Itampa i due primi Libri della traduzione raede- 
fima , polfeduti ( diceva ) dal Signor Carlo Crivelli , fu 
Mercatante in quella noftra Città. 

Del rimanente, la Famiglia Capellini non è nuova in Vi- 
cen-ga ; e il primo di ella , che incontro nelle mie Carte , 
fu un certo Antonio , fpedito del 1387. da Giangalea^gp 
Vt [conti , Capitatilo , odia Governator di Montecchio Maggiore , 
eh’ era un Capello un dì forte , c rifpcttabile di quella 
noltra Provincia , 

Sembra che il fuddetto Vigna faccia fiorir Silvepro del 
1630. («): ma invece in quell’anno appunto morì, fe me- 
rita fede il P. Baibarano di Lui contemporaneo , il quale 
elpreflamentc lo afferma con quello periodo : Silvepro Ca- 
pellini ha [critto le Croniche di Vicenda dalla fua Origine , 
fino all’ anno 1630. , nel quale pafsb da quejla vita (b) . 
£’ probabile , che prima di giugnere ai 60. anni, lo ra- 
pide il contagio (c) . 


(») obi fupeiius. (O Vedi Capellini Dello ali’ anno 

\b) ibidem . i$po. 



BONIFAZIO PERGOLA raccolte le Vite de’ Smi, e de' Beati Vicentini ( co- 
ll coire fece GIULIO CARCANO altro Scrinar Vicentine , di cui pilifotto). De- 
dicò l ’ Opera mi .VlDCXII. a Mann Vergine del Mante Borie», proteflandofì 
che di anni XIII. ebbe ilpirazione djfcriverla. Il MS. unico! piallo ì Pnetri dell* 
Orateti a in Vicenza , Stanzia D. Canto 13. delia lor Bthhottia. 


Dal- 
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Dalla più volte nominata Terra di Schio forti quella Famìglia Mora , che di- 
Tennta oltre modo ricchiflima, in una urgenza della Repubblica sborsò un mezzo 
teforo, ond’efTere aferitta nel Libro d’Oror e di quella fu il piiflimo Sacerdote , 
difcepolo del celebre P. Antonio Pagani D. LUCA MORA , di cui h il Libi* fe» 
guente : 

p aradi fo Spirituale di Morali Difcorjì ( non Paradi/b de Mortali , come errando 
fcriveva il P. Barbarono nel Libro $. alla pag. 185. ) con àiverfì notabili efempi 
cavati da fanti e gravi Autori , divt/o in quattro parti , utile , e necefjario ad ogni 
flato di perfone. Stampato in Verona apprejfo Giambanjìa Martini alt ’ infegna delta 
Minerva nel 1607. in 4. y 

Mori Luca nel 1608. , e fu Seppellito nella Ghie fa di S. Margarita noi Mente 
Serico . 


GIUSEPPE MATTEAZZI ( vi fi fuppone di Marojlica ) che efcrcitb la Medi- 
cina in Venezia con applaulo, compofe : 

Ragionamenti Politici » Libro che fi Rampò in Venezia nel idi j. appretTo Santo 
Grillo y e Fratelli. 

VALERIO MATTEAZZI, anch’ Egli Maroflicano, diò alla luce in Vicenza coi 
torchi di Francefco Graffi nel 1615. L' Irene, Tragedia dedicata al Signor Conte Sfor- 
za Biffavo . 


F. ANGIOLMARIA MOSSANO Min. Convent. t Autore della Orazione fe ■ 
guente : 

De Militia Divina incliti Ducit Vincenti j Martyris Oratio. Stampata 1620. in 4. 
in cui fi appella Vicenttnut. 

% 

LELIO P'OVENE Dottor , e Cavaliere , Ambafciadcre della Città di Vicenza il 
Seremfs. Marcantonio Memo Principe di Venezia, per cnng'afularfi della fua efaitazio- 
ne al Principato recirò un’ Orazione , teg li ata nella Biblioteca del Cintili continuata 
dal Sancaff-ni , che fi Rampò in Venezia nel idi?. apprefTo Tomafo Buglioni in 4. 

E a piopofito di quella Ulujìrifs. Famiglia , incontro nel Graziali : Diflert. de 
ftu , Minerà , <Sr vinbat funtit Letij acidi Rrcubarij alla pag. 176. Duodectm ferme 
am> t ex ‘JJifle ferunt ( anno 1 ó^o ) ex quibus Rivut hic emanare caepit : primuntque dicitur ab 
pr<r a> jjt.no Conine Lelio Ptovenejo Patrnio Veneto detebìus : unde & mlatum efì Aqtdt 
nomea, utque font Leliut nuncupatur . Non età da trafaedare l'Aneddoto. 


Anno 
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Anno 1611 ; 


PROSPERO, E CISOTO CISOTI 

PADRE, E FIGLIUOLO. 


Ra Je Famiglie , che in Vicenda fi appella- 
no Nobili Collegiate , c’è la Famiglia Ci/ota , 
Angolarmente fempre, e in addietro, e in og- 
gi confiderai filma, i di cui Maggiori fi furono 
Profpero appunto , e Cifoto , i quali a Noi 
parve , che mcritafTero in quello fico un Ar- 
che fegue : 

Profperi Cifoti Patrit. Vincent. Prxclarift. Jurifconf. necnon 
Cifoti Fili ) , Jurifconf ex imi; Confila, lllufìrifs. Collegio Judi- 
cum Vicentino Dicala. Potavi) ,MDCLV. a pud Petrum Lucianum. 

La Dedicatoria è di Giambatijìa Fratei di Cifoto , e Figlio 
anch’ erto di Profpero . Il Volume è in foglio ; e quando i 
Confulti del Padre fono LXXVI. , quelli del Figlio non 
fon più di XV. 

Rapporto al Padre , apparifee da parecchi conte- 
fti , e da alcune autorità rifpettabili , che vifie Egli 
coll’ opinione di un Ciureconfulto il più celebre : e in fatti 

a Lui 

Voi. VI. I 



ficaio, per ciò 
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a Lwi fi rivolfero , e lo adoperarono molto nelle controver- 
fie più infigni e più fpinofc i Magifirati mcdefimi , e i 
Principi ; e tra e (Ti i Conti £ Arco , Camillo Conte di Cor- 
reggio , e i Serenijfimi Duchi di Mantova , e di Sabbione- 
ta (a) . 

Il Figlio , Egli pure Tulle traccie del Padre nella Pro- 
fetane medefima fu valentilfimo, e fi fece gran nome. 

Ecco due o tre Tefiimon) d’ Uomini preclariffimi in Jure t 
che conteftano il merito Angolare di Profpero il Padre : 
Il primo è di Marco Marchiano , primario Pubblico Prof e fiore 
di Gius Pontificio nella Univerfità di Padova , il quale non 
ebbe difficoltà di fcrivere cosi {b) : 

„ Profper Cifotus fioruit hac ditate , quem civem fuum ex- 
„ titijfie Vinccntia gloriatur , cujus porro eloquentiam , atque 
„ in perorandis caufis facundiam , maximam fuiffe teftantur vi- 
„ ri gravi fiimi , qui ipfum noverunt . Ego fané virum dotti fii- 
,, mum fummis laudibus estollo , qui in confulendo ufque adeo 
„ excelluit , ut prafiantifiimis bujus claffis Dotloribus valeat 
j, aquari : quod egregie comprobat conjìliorum volumen , qua 
5) in variis , Ù" maximi ponderis caufis , ©* inrer magnos Prin - 
„ c//>cr confcripfìt , in quibus cum dottrina finceritate Ò~ opi- 
„ nionum veriras , fidi elegantia con/ ungi tur ; ita ut meri- 
„ to inter primarios Juris Confultos debeat connumerari , ac 
„ antiquorum etiam gloriam dici pojftt amularì: quod profeti o 
„ Juris Confultorum Refpltblica comprobabit , fi eadem , quod 
„ maxime cxopto , continget excudi . Sottofcrivendoli 

,, Marcus Marcbianus J . £/. D. Vicentinus , d* ia Patavino 
„ Gymnafito Juris Pontifici/ primarius Profejfior . Paravi j 
„ 30. Julij 1641. 

Il fecondo è di Francefco Canterella ( di cui diremo tra 
poco ) , il quale lo appella (c) : praclarum Juris Conful- 

tum ì 


(1) I Conflitti fitti per quelli per- (£) Bai torta Tom. IV. pag. 555. 

fotupgi Ululili fono fpaifi in p;ìi fui ( c ) ibidem pag. 554. 

dei Voltimi , qua e lì ( V. n. 1. ». &c. ) 
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flint , Ò“ eximium Caufarum Patronum : in confulendo fummo 
ingenìj acumino &c. : e il terzo è di Aleffandro Pagello ; 
che ripete a un di pretto lo (letto, ed aKelta : excellentifji- 
mum advocatum extitijfe &c. (a) . 

Mori Profpero -nel 1623. , per ciò che fi raccoglie dal 
Catalogo de’ Nota j , in cui il di 5. Sett. di quell’ anno è 
fegnato Nota/o : Cifotus quondam Ex: eli. Profferì . 


(«) Ubi lupr». 


Di quelli tempi il Chierico Regolare Somafco P. D. GIROLAMO NOVELL# 
aoftro Vicentino pib cofe produce in Verfo ì ed in Profa , ma fin*» ilarmente la Ro- 
teide t cioè la Stona della Fam Santa Croce di Cremona . Così il P. Barbarano 
pag. 4?. del Tomo della Tua 1 /ioria. Infognò con applaufo Rettorica , c Ftlofofia 
nei Seminano Patriarcale di Venezia ; e morì in Milano nel 161$. 

Di GIULIO C ARCANO Vicentino abbiamo.* Inde* SanBorum & Beatorum Ma* 
gnifica Urbis Vicentini , ex Monumenti* Fccle/iafticis ejus Civitatn , cum l coni bar eorum • 
Ad J cannerà S. R . F Cardinal^m Delpbinum Vicent/a Prafulem , & ad Decemviro* 
C ivitatis ejuftem dicatum . Vedi a propofito di efTo , non follmente il P. Barba* 
rano alle pag. 16. e 17. del primo Tomo della fua IJloria Ecclefiafhca ; ma Giovanni 
labri nelle Sacre Memori* di Ravenna alla pag. ip. Io ni di Cini io , nè della di Lui 
fatica fo dir di pili. 



I * Anso 
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Anno itfia. 

PIETRO MATTEAZZI 

DA MAROSTICA. 


’ Cosi feconda d’ Uomini Letterati , e dì 
Scrittori di vaglia quefta illuftre Famiglia 
Matteazjcj > che renderebbe gloriofo etta fo- 
la il fuo Nabli Cajlello , da cui peraltro for- 
arono, come fi vide in addietro, tanti altri 
eccellenti Soggetti , e per dottrina , c per 
incombenze luminofi e cofpicui . 

Per verità nella pagina antecedente (LXIV.) tra Valerio , e 
Giufeppe di cognome Matteaigi ( forfè naturalmente) fi potea 
nicchiare anche Pietro : ma le più cofe da Lui compofie ; 
il merito molto maggior di que’ due ; e la denominazion 
tie' Celioni , con che fi difiinfe dalle altre diramazioni del- 
la Famiglia i fletta Mattea^ji quella di Pietro , ne determi- 
narono ad aflcgnargli brevittìmo un Articolo . 

Si trasferì adunque Pietro qua e là, per Aff'eJJ'ore , e per 
Giudice , in più Città dello Stato Veneto , e ovunque femprc 
ebbe fama di difinterefiato , e integerrimo : ma perchè mai 

non 
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non abbandonò tra le Tue occupazioni Forenfi gli Studj 
ameni , e la Filofopa y potè ordire , e far pubbliche le 
cofe feguenti : 

I. Una Tragicomedia Paflorale : intitolata 1 Tormenti di 
Amore , dedicata a Monftgnor Girolamo Conte di Porsia , Ve- 
} covo d? Adria , e Nuncio prejfo ai Principi di Germania : 
ftampata in Venezia predo i Sejfa in 8. 

II. Il Fillidoro , altra Favola Paflorale , ricordata dalla Bi- 
blioteca del Cardinal Imperiali : ftampata in Venezia per 
Ambrogio De} nel 1613. in 12. 

III. Mifcellanea di Di f cor fi l fiorici , Politici , e Morali : 
ftampata prima in Trevigi nel 1 633. appretto Girolamo Ri- 
gbettini ; e pofeia in Padova nel 1649. in 4. 

IV. Epitome Legatorum . ( Così : come puoi leggere al 
nome di Angiolo Matteazof nel Tomo antecedente ) . 

V. Dell' Origine del Mondo , cioè De' principi} delle cofe ; 
in cui oltre a varie Iflorie fi comprende la Teologia degli 
antichi Gentili , ed i J enfi de’ Filofofi intorno alla Divina 
cjfenza , alla foftanza de ’ Cieli , e agl' influjfi delle Stelle , 
all' eternità , agli Angeli , a Demoni } , con le opinioni Teolo- 
giche fecondo la vera Fede', dell' Anima , e del fuo flato prima 
che informi il Corpo , nel Corpo , e feparata dal Corpo ; dell * 
eccellenza dell' Uomo e della fua miferia . Opera , che con fa- 
grò alla Sereni fftma Repubblica di Venera , e che in 4. 
ftamparono i Giunti in Venezia nel 1639. 

Morì Pietro l’anno 1640. , e di Lui parla il Fontana. 
nella fua Biblioteca Legale (a) . 


✓ 


(») Pirte I. CoL 641. , e Barbaran Lib. IV. p*g. 357. 


( LXX ) Sin 




CARLO OLIVIERI Canonico Lateraninfe , perché vide, e mori in Eupubio . ove 
aiuterò volte fu Abate, fi credette da molti nativo di quella Città : e (umo però 
debitori al Padre Abate Rofini , che nel fuo Liceo Lateraoeufe alla pag. 177. del 
Temo I. lo manifefia , e lo prova nato Nobile Vicentino ; e gli telfe un amplifTì* 
rno elogio , e perchè Uomo diftinto nella pietà , e perché infieme aliai dotto . 
*ypu ( dice ) valgavi t, 

I. Vita, Atta, & Miratala Divi Ubaldi , Eugubini Epifcopi , Canonici Regni arie % 
Italici, ad Vextltiferum , & Confulet Eugubino*. Perù fu , & Eugubtj i6za. Lib. I. 
apud M. Antonium de Triangulis . 

II. Gratta ab eodem Divo Ubaldo il li u* inrerceffiouem fuppli cantila 1 fa&a : ad Ale* 

ttandrum de Monte Epifcopunt Eugubinum • Lib. I. , 

III. Item ed idi t ejufdem D. Ubaldi V/tam Latine a Beato Tbebaldo ejut in E pi. 
feopatu facce ffore fenptam , neque un tea editami ad Sanólijfimum D. N. Urbanum Vili. 
Perù fi f apud bande t Marci Maccarini 1 6 a 3. Lib. 1 . 

IV. Item Baculus Datmonum , Conjurationes mali gnor um Spiri tuum : ad lfabellam 

Brancaleonum de Anfideis . Perufìj , anno 1618. Lib. I. In lodo della qual’ Opera fcrifle 
alcuni Ver fi E f ameni , e Pentametri, Valentin Pafquale Udine fe , che fi leggono nel 
loddetto Rofini . 0 


Molli dalla integrità della fui Vita (conchiude il Rofini ): Ab bit , fimi li bufa ue 
alta tucul pat a vita, morumque integritatis moti Eugubienfes , lo crearono lor Cittadino, 
( ed ecco il motivo, perchè alcuni prefero abbaglio ) illum ex Senatut Confulto Ci - 
v:m , Patrieiumque e/egerunt , Ó* crear unt , omniqut Civitatit iure liberai iter , C> ultra* 
nee donar un* « 1 



Anno 
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Anno 1 6li: 


DON LORENZO FRANCESCHI 
FIORINI. 


Er quante diligenze abbia ufate ( e non ne 
ufai cos'i poche ) della Famiglia Francefcbi , 
offa Fiorini , in Vicenda , e nel vallo Tuo 
Territorio , nulla adatto raggiunlì : rapporto 
però alla perdona del moltiplice noftro, ed 
ingegnofo Scrittore utiliflìma , raccolli da 
, e dai Frontifpicj dei di Lui Libri , non 
fol ch« fu Vicentino , e Sacerdote , ma Arciprete della Terra 
affai Nobile di Valdagno (a) , Vicario Foraneo , ed Efami- 
tiator Sinodale . 

Probabilmente intanto fu poi Maejlro di Scuola : e in re- 
lazione alle due molte occupazioni, c incombenze, mandò 
alla luce più code affai buone , che noi denza ulterirore 
preambolo torto accenniamo . 

I. D. Laurentt / Francifcbij , Floreni cognomento ì Vicentini 

Ar- 



effo mededimo 


(«) Celebre per le Acjut del vicino Rrcsuro. 
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Artium Do&oris NobiliJJìmi : Grammaticarum lnjìitutionum 
Opus &c. Vicentia MDCXXIII. , opud Francifcum Grojfum . 
Liber Prior ; che dedicò, Vicentini* Decemviri s perillujìribus , 
& integerrima aquitatis Patribus : e 

Liber Pojìerior : che indirizzò, Dionyfto Delpbino , Episcopo 
Vicentino. 11 Libro è fcritto con eleganza , e più dell’ ordi- 
nario erudito ; e le regole in elfo dettate riefcono facili 
molto , e precife . Si fon fatte di efl'o più riftampe , con 
qualche variazione ( artificicfa ) nel titolo ; e V ultima , 
che è in un la migliore , corretta , ed ampliata , è quella 
dei 1646. 

II. Compendium Grammatica : che intitolò , DoftiJJìmis Vi- 
ri s Humanarum Litterarum Profejforibus Vicentia: Campato lo 
dello anno dallo Stampatore medelimo ; e che lì Tuoi incon- 
trare unito ai primi due Libri . E’ un Opufculo di dieci pa- 
gine in 8. 

IH. Rbetorum pratxercitamenta , in gratiam Jìudiofa Vicen- 
tina juvcntutis: che con (aerò , Perillujìribus , (T adm. R, R . 
D. D. Canonicis Catbedralis Ecclefia Vicentina . Operetta di 
mole eguale alla fuperiore , e a quella connetta ; dettata 
juxta Apbtonij praccpta . 

IV. Proje Sacre , cioè Annotazioni Lirterali , e Morali fo- 
pra le quattro Sequenze contenute nel MiJJ'ale Romano Rifor- 
mato . Vicenza , per gli Heredi RoJJi ( fenz’ anno ) in 8. 
a Monfig . Silvio TriJJìno , Arcbidiacono della Cattedrale di 
Vicenza . 

V* Collettanca Rbetoricorum . Vicentia , apud Haredes RoJJi 
( fenz’ anno aneli’ elfo ) , c in S. ; dedicato , Decemviris 
Vicentini s . 

VI. Hymncdia Eccleftafìica . Vicenza , per Crijìoforo RoJJi 
1656. in 8. CcdefT è una Dichiarazione Litterale , e Morale 
di tutti gl’ Inni contenuti nel Breviario Romano ; che umi- 
liò all’ Eminenti fs. Marcantonio Bragadin Cardinale del tito- 
lo di S. Marco . 

VII. Contcmplationes de bimana , & Divina Philofopbia , 

ad 
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ad mentem Divi T bonus , & Scoti : ( ch’io peraltro non ho 
ancora vedute ) ... 

Vili. Emoni} Vicentini , o fieno Lodi di Vicenda : ( in 
eodefle pure fin’ ora non mi ci avvenni ) . 

IX. Dialogismi nel Catechismo Romano : dedicati a Mon- 
ftgnor Giambatifìa Brefcia VcScovo di Vicenza D. M. e C. 
In Vicenda per Crijìoforo Rofio in 8. , ove tratta del Sim- 
bolo degli Apofìoli , de’ Sagramenti , de’ Precetti del Decalo- 
go , dell’ Orazione , e fpiega le Petizioni del Pater nojler , 
con molta dottrina , facra erudizione , e chiarezza . 

X. Divina Tbeoremata in SacrofanHa Myfìeria , & Coere - 
monias Mtjfce : flampato in Vicenza nel 1660. per Gioviti » 
Bottelli in 8. 

XI. Explicatio luculentijjima in Symbol um Divi Atbanajij . 

XII. EncomiaJJica Orattones varia Santtorum , virorum in- 
Jignium , vartarumque rerum , necnon locorum , babita Vicen- 
tine, pracipue a multis juvenibus Patritiis Veneti s , in Palatiti 
EpiScopali , Pretorio , Prafettitio , & Sacro Servitarum Tem- 
pio . Unus Oratorum fuit lllujìrijjimus , & Rcverendijjìmus 
D. D. Sylvcfler Maurocenus , qui tria abbine lufìra pie obiie 
Epifcopus Tarvtjinus / alter fuit ejus Frater lllufìrijjtmus , & 
Reverendi jjimus D. D. Marcus , qui Epifcopali muncre Bri- 
ieienji opttmc perfunClus tres abbine annos fanttijfime in Do- 
mino quievit . Così Egli medefimo nel fuo MS. , ed anche 
nel fine delle fuddette fue Profe Sacre , ove fi legge un 
Elenco delle cofe, che allora erano inedite . 

Di quello Autore nulla piu c’è noto. 



Nel 1614. forti dai Torci / di Angelo Turno in Verona la Tegnente Orar ione reti/, 
ali' lltujiriflimo , & Eccellenrjfimo Sig. Antonio Frinii , Procuratore di S. Marco, Ca- 
valiere, e Provveditor Generate di lena ferma, dal Sig. FRANCESCO CIVIDA- 
LE, Noi. Vicentino , Acad. lnpegnofo, detto l' Ardente , nel Collegio de' P. P. Soma- 
feti di S, Benedetto di Sali, Ed ecco un nuovo Scrittore , qualunque Ei fiafi , Vi- 
centino . 

Voi. VI. K 


il 
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U p, Quadrio T. II. Lib. I. Dift. I. Cap. Vili. Part. II* a. ca r , 194. fa coni* 
mem orazione di GUALD1NELLO COLZE Vicentino , che fece 8. Cc .mpo/ìzionì io 
lode di cert* Rime del N. U. Franccfco Cavalli fcritte in un Camuztone di Pado- 
va y detto la Leoncina ( fetida Prigione) donde forti innocente dopo 5. anni; lìmi* 
paté in Padova per Orlando Zara 1615. io la. 

A propoGto dei Colz} , il Papadopoli T. I. L:b. II. St£L II. pag. 176. , anno* 
vera tra i Pubblici Profcffori in Padova , di Medicina Teorica efiraordinarìa in pri- 
mo luogo, GIROLAMO COLZE* Vicentino , morto nel 1651. come apparifee dall* 
Ifcrizione feguente , che elide nella Chiefa di San FrancefiO in Padova , e che il 
Saloni ani Domenicano riporta alla pag. 328. Edizione Patav. 1701. Toma/ini . 

D. O. M. 

Hieronymo Colzadio Patr . Vicentino T beoti c* Med. in prima Cathedra ire* 
terprcti eximio , tanta confpicuo { ama , ut eum majores in Italia expeterent Prue» 
cipes , in ipfo virtutis curfu , ac honorum crefcente fpe , fatorum invidia furrt - 
pto y Catharina Ebana ( a ) Colzadia mcefhfi. Patene y Filìo tant/e frupi , 
Annum XXXVltl. nondum egreffo , xternum fui dolori» arguntentum M.H-P. 
Anno , quo cxcejjit , a Pan . Vtrg . M. DC. LI. 


GIULIO CLIVONE b un’altro buon Poeta Vicentino ricordato dal fuddettO 
P, Saverio Quadrio . X. IL Lib. I. Dift I* Cap. 8. Pait. II. pag. 2 py. 

Scriffe oltre molt’ altre cofe poetiche , 4. Sonetti che premile alla Celefte Menfs 
del B artolini . 

In un Libro dell* Archivio di Torre appellato : Liber albus : all* anno 1^98. fi 
legge, ciò che fegue : nebride y & argumentie ornatut , i/luflrasue per me Julium 
Chvonem quondam D. Viri Bernardini Ftliuxn , annorum ferme Sexagmta , Norari um 
Publicum , Cr Civtm Vincenti*. 


(4) Forfi Egana: famiglia Nobile di Vicenza. 



Anno 
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Anno 1624 . 

Da TADDEO BARTOLINIa 


Ntorno a quella Famiglia non ho alcuna 
Carta , che mi documenti , e la dimoftri o 
Nobile, o antica. Ciò che fo poi di Taddeo 
fi riftrigne a pochilhmo, perchè fo appena, 
che fu difcepolo di Bernardino Trinagio , e 
che fu Sacerdote . 

So inoltre peraltro, che fu in iftima d’un Poeta di buo- 
nilTimo gufto prelfo i migliori ingegni di quell’ età , e che 
feri (Te in Verjo alcune cofe , tutte di argomento o fagro , 
o fpirituale , ma che non folamente piacquero allora mol- 
to, ma non difpiacerebbono neppur oggidì: ( Iocchè prova 
moltilfimo ) . Eccole 

I. Il Chiaro lampo celefie , per cui fi moflra tra mille te- 
vebrofi orrori la più breve via , e più ficura del Paradifo : 
Ilampato in Vicenda per Ciò : Pietro Gioannini 1607. in 8 . 

II. Gli amorofi fproni all' eterna vita . Ivi , nell’ anno 

flelfo . 

IU. Il Buon Pafiore . Ivi, nell’ anno antecedente i6c6. in 8 . 

K 2 IY. 
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IV. L ’ Amorofo Canto . Stampato in Vicenda nel idoS. 
( fecondo il P. Barbarono , che riferifce folo quella O pe- 
nna (a) , 

V. Le Confidcraytom utilijjimc per chi deftderà attendere 
alla perfezione: anch’ effe (Vampate del 1608. in Vicenza. 

VI. Affcttuofi priegbi. Ivi, nel 16x3. in 8» 

VII. La Ctlefte Menfa di dodeci Spirituali vivande , molto 
utili , & onorevoli a citi fc un grado , e flato di perfone &c. : 
Campato in Venezia , appreffo Giovanni Guerigli del xdiy. 
in 4. 

Vili. La feconda Celefle Menfa delle Spirituali Conf et tie- 
ni &c. In Venezia per Io fteflo Guerigli in 4. del 1612, 
Quella è divifa in 1 y. Poemi . 

Il Quadrio fa menzione della prima Celefle Menfa (b) , 
e la appella Rime, precedute dalle lodi d’ Orazio Quarantotto, 
di Monfig. Tri/fino Trijfìni , di Monfig. Gelilo Gbellini , di 
Giulio Clivonìo , e del divoto Romito D. Frane. Canari. 


(<) tib. IV. p.!g. 

(4) Tom. II. .Lib. j. Dift. I. Cip. Vili. Partic. II. pig. ip$. 


Non fo fe FRANCESCO BARTOLJNT appartenere, o no al fopraferitto : ma 
fu Vicentino ; ed è alle Stampe una O fazione di Lui in lode di S. E. FrancefcoCor* 
nato Capitano di Vttenz* , e qui mefTa alla luce nel 1657. in 4. 

Anche ANTONIO BERTFZOLI , compofe molto prima, cit-i del 1587. ur.a 
tleeantijjima Orazione ( cosi il Bar barano -Llb. 4. pag. 560. ) in lode di Guido Ri- 
na/do Vicentino di Schio ; ma io ni la vidi , ni fo di pili . 

Del P. EVANGELISTA CASTAGNA Minor Conventuale abbiamo : l irbis 
Vicariti* Oratoria celebratici , che fi Rampò Vicenti * nel i6$0. e fi riftampò ivi unita 
all’altra del P. Angelo Maria Muffano dello fUfio Ordine , di eoi s* i detto fope- 
tiormentc . 


Anno 


Digitized by Google 



<•£ ( LXXVII ) 


Anno 1625. 

PACE PASINI a 



A ftravagante curiofa Vita di Pace tratta l’ab- 
biamo e dalle Glorie degl’ Incogniti (a) , • 
dall 'Abate Popadopoli (/>), ove è dirtela ; e 
da Noi fi offre in Epilogo . 

Vorrcbbono i primi , che la Famiglia di 
effo fi appelli Paftni da un certo Paftno 
Jal Pot^o , che abbandonata nel 1450. Milano , fi trasferì 
ad abitare in Vicenda , e da cui difeefe quel Pietro , che 
del 1509. mandò poi la Città opprefl'a Imbafciadorc a Maf- 
fi miliario . Cojìui ( profegnono ) è il Proavo di Pace , figliuo- 
lo d’ un altro Pietro ; dal quale nacque il dì 17. Giugno 
del 1583. , e da cui in eti conveniente fu Pace avviato 
allo Studio di Padova a coltivare il fommo fuo ingegno, e 
ad apprender le Sciente. Sulle prime attefe ivi Pace alla 
Filojcfia fotto Cefare Cremonìno da Cento ; ma iftrutto fuf- 

ficien- 


(*) Pag- ih* 


(4) Tomo II. Cap. XLIV. pag. *87. 
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fidente mente fi rivolte alla Giurifpruden^a , non già per 
profetarla , ficcome il Padre voleva , ma per vaghezza 
piuttodo , e per ornamento . Anche in efla di corto fece 
tali progredì , che gli fi offerfe bentofto la Laurea del Dot- 
torato : ma Egli la ricusò con cofianza, e invece fi applicò tutto 
e davvero alla lettura de’ Poeti, alle Matematiche, all’ Aero- 
logia ; e ripigliata però la Scuola del fuo Cremonino, ove per- 
fezionoffi nella Fipca, e nella Metappca , fi ridonò pien di 
dottrina alla Patria . Il vero è , che fpargendo qui fenza 
molta cautela e prudenza i condannati Dogmi appunto del 
Cremonino intorno all’ ed'enza dell’anima, e fi concitò con- 
tro l’odio de’ Cittadini , c provocò il rigore de’ Tribunali 
per modo, che dopo incontrate più liti, tribolazioni, e dif- 
avventure gli fu meftieri fuggir dalla Patria , e per un 
biennio ( fenza perderfi però mai di coraggio ) viver eti- 
le in Zara, Capitale della Dalmazia. Su quel cadigo peral- 
tro fi riconobbe , e riabilitato a conviver tra’ fuoi , frenò 
in apprettò la lingua , migliorò i fentimenti , e divenuto 
con esultazione della Città tutta circofpetto e modefto , fi 
accompagnò in matrimonio con un’ oneda Donzella , che 
propagò la fua ftirpe decorofamente . La Patria allora Io 
impiegò in più Vicariati de’ fuoi Capelli , ed in altre ono- 
revoli cariche ; c vide provveduto nobilmente , e tranquil- 
lo per fino all’ anno 1644. 5 ' n cul ne ^’ et à di anni 61. 
■mori in Padova , ov’ era pattato per tentar di rimettere la 
Allure, logora già e cagionevole. 

^ In occafion del fuo efilio, e de’fuoi viaggi, contrade ami- 
cizia col celebre Apronomo e Matematico Ccjarco , Giovanni 
Kepplero , a cui fcride alcune dotte Lettere , che unite a 
quelle di Galileo Galilei , di Giannantonio Magiori , e di al- 
tri Italiani, oltre le moltidime degli Oltramontani , che Ieg- 
gonlì negli Atti di Lippa (a), doveano aver luogo nella fi- 
mo fa 


(<0 »7'4* Ma?g:o, T’S a 44- 
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mofa edizione di tutte le Opere del Kepplero , ideata in Dan- 
zjca da Mieblele Gottliebe Hanfcbio , di cui ragiona il Gior- 
nale de’ Letterari d'Italia (a). Nelle ore d’ozio poi compofe 
le altre Cofc che feguono , c delle quali diamo il Fron- 
tijpìzio : 

I. Rime varie , & Gl' Increduli , ovvero de' Runedj d' A- 
more , Dialogo di Pace Pqjìni , dedicato al Molto lllufìre Si- 
gnor Conte Giacomo Godi . In Vicenda , apprejjo Francejco 
GroJJi , idi 2. in li. 

li. Un Trottato delle Metafore (b) . 

III. Novelle amorofe , che Hanno con quelle degli Acca- 
demici Incogniti , P. 2. 

IV. Poema profa compofttum , infcriptumque Equet pefj'um- 
datus (c) . 

V. La Relegatone . Cannone dedicata all* llluflnjjimo , 
e ReverendiJJimo Giovanni Ciampoli da Pace Pafini Vicen- 
tino . Stampata in Padova per Guarefco Guare/cbi nel 1629. 
in 4. 

VI. La Cleopatra moglie di Tolomeo Epifane . Tragedia 
riportata dagl’ Incogniti , e lodata dal Tomaftni (d) . 

VII. Rime di Pace Pajìni, divife in Errori , Honori , Do- 
lori , Verità , & Mifcugli . Dedicate al SereniJJimo Francefco 
Erizx 0 Doge di Veneto • 1 ° Vicenda MDCXL 1 I. per gli 
Heredi di Francefco GroJJi , in 1 2. • Sono pag. 3 56. con la 
Dedicatoria dell’ Autore . 

Finalmente c’ è un di Lui Sonetto al Co : Pietro Paolo 
BiJJari nella fuperiormente citata, Pace Guerriera (e) . 

Avvi poi nella Vt/iera alzata , Hecatofle di Scrittori , che 
vaghi di andare in Majcbera fuor del tempo di Carnevale fo- 
no J coperti da Gio : Pietro Giacomo Villani Sanefe ( cioè dal 
P. Angelico Aprofio da Ventimiglia ), ftampata in Parma , 

per 


(*) Tomo XIX. pag. jp. 
li) V. PapMdcfcli ove fopra. 
(e) Cosi Bariti ano. 


( d ) Ptptiopdi ibid. 

( t ) Vedi fopr», al T. V. pag. api. 
ove del Ctdtmoflo, 
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per gli Hcredi del Vigna 1689. in 12., avvi, dico, il Ce- 
rnente periodo (a) : 

Pace Pafini Poeta Vicentino fi duole di una fua Can- 
nona , che ba per argomento : Amante Gelofo fcquefhato ; e 
comincia : 

Dunque da raggi onde ’l mio cor t alluma 

Viveri lunge in tenebrofi bonari : e profegue : 

Vegga fi a pag. 25. delle Rime J lampare in Vicenapa per gli 
H. H. di Francejco Graffi , M. DC. XLIl. in 12.: e parla 
ivi il Villani nella fua Pentecofìe a propofito del Cavai ier 
Giambatifla Marini , che peraltro comparile Plagiario Tenia 
fua colpa . 

Nelle fullodate Glorie degl’ Incogniti (b) fotto il ritratto 
di Pace fi leggono quelli due Vcrfì : 

Aflra Pbyfinque feiens , verfu profaque difertus , 

Homine Mens totus vaticinante vocor. 


( • ) alla pag. il}, num. ai. (e) pag. 569. 



MICHIELE LONIGO, di cui parla il V'JJio nel Tomo Ite. delle lue Opere, im» 
prette in Amfierdom 1695. 1701. in fog. , fu Cameriere Secret» del Pont. Urbano Vili, 
e film pò .• Defcriptio zelerei lìtui , & forma ConfeJJionis Bafilica SS. Apoflolorom 
Petti & Pauli , «"he dedicò allo fletto Sommo Pontefice , e che [e or firn , Cy pio- 
titi cum alti t operibut Typit còito ju:t : cosi : ett Ceni. tonane SS. D. Pupa Bene a .'ri 
XIV. de BeneàiBìone , Cy traditione Paliti: Roma 1748. 

L’ Allacci alla pag. 197. delle Apri Urbana fa menzione di un Mietiti Lenito , 
eòe fentte: delle Corone de’ Principi Cn filone Lii. t. flampato Roma 1601. in log. 
di cui fa un cenno Lauttn in Otciefira: ma non mi arnfchio a dii che Ca il co- 
ltro. 



Anno 
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Anno 1626 . 

OTTAVIO REVESI BRUTI 

ARCHITETTO. 



A Patria dei due famofi Architetti , Palla- 
dio , e Scantoni , non acconfente , che ab- 
bandoni alle note un egregio imitator loro 
Ottavio Reve/i Bruti , il quale appartiene 
in fatti ad una Famiglia Nobile di Vicen- 
X? • 

Perfin dal 1239* in un Rotolo dell’ Archivio di Torre in- 
contro un Tomaxio Aurifice J udite (a) , e del 1452. Hie- 
ronìmum quondam Zampetri de Aurificibus Notarium publicum y 
& civem Vincentice (b j; locchè dimoftra abbaftanza la Cit- 
tadinanza , e l’ antichità di quefta illuftre Profapia degli 
Orefici , dalla corruttela ordinaria c comune oggidì detta 
Revefe . 

Par- 


(a) Arm. Maroftica Rotolo y. 

\b) Arch. S. Borni. Cani. aa. Mazzo 107$ 

Voi. VI. L 
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Parlano del nollro Ottavio ( che alcuni dilTero Ottaviano ) 
due MSS. ; e appunto perchè non può edere a cognizione 
di tutti ciò eh’ elfi dicono , Noi fi crediamo nel dover di 
enunciarlo . 

Il primo è la Vicenza Tamifata di Girolamo Gualdo , che 
il Cbiarift. Sig. Apofiolo Zeno ( a ) appellò Memoriale , che 
li cultodifce nella copiofa e (celta Biblioteca della Salute 
in Venezia (b) ; in cui s’annovera il Revefe tra gli Scrit- 
tori Vicentini ; e fi fa tutore e di un Trattato fui Teatro 
Antico , e di alcune altre Opere di Matematica fenza indi- 
viduarle . 

Il fecondo poi è un MS. Autografo inedito , predo i 
Nobili Signori Conti Conti di quella Città , del P .Barbarono 
a cui direde il Gualdo la fua Vicenza , il quale perchè fu 
contemporaneo ed Amico di Ottavio fi (tende un po’ più 
d’intorno fe non altro ad alcuna particolar imprefa del Re- 
vefe, ed è in confronto di una autorità più appoggiata, ed 
imperniò rifpettabile. Di (fi, MS. Autografo inedito, perchè nel 
Quarto Tomo dello Scrittor Cappuccino , che pofìumo fi fe 
{lampare dal P. Ab. Biffato Canonico Lateranenfe nel 1760. 
ove doveva aver luogo ( non faprei dir perchè ) s’ è il 
Revefe ommelfo . 

Ora ivi (c) dopo aver detto e del molto talento di Ot- 
tavio , e del di Lui molto genio per V Architettura , raccon- 
ta ; ficcome in una Quarejima , e nel momento anzi che 
predicava un Padre Domenicano , fi aprì la volta della Cat- 
tedrale , e caddero alcune pietre , ciò che mife prima in 
ifcompiglio non che la Cbiefa , ma la Città , e fi trasferì 
la Predica nella Cbiefa delle Monache di S. Pietro , e fece po- 
feia, che fi penfafle al pronto riparo ; per cui confultati di 
fatto parecchi Maejìri dell 'Arte , da ultimo relìò l’impe- 
gno 


[a) Lett T. II. pag. no. (t) a Cir. ips. del MS. 

( t ) Segnato num. 14}. 
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cr.o ad Ottavio : ed Egli colla fpefa di foli cento Ducati 
ailicurò cosi bene la rovinofa Volta, come fe fatta folfi: di 
nuovo ; locchè refe incredibile maraviglia ai meglio periti . 

In nn altro fito , cioè a car. 97. del MS. Melfi), rende 
poi conto di Ottavio per quella guifa (a) . 

Ottavio Revefi feri [f e un Libro di Architettura , e un altro 
ne flampb , dando varie maniere di far Orologi da Sole. Fu 
intendenti ffìmo di fortificar una Piazza; per lo che frati andò fi 
di ridur Vicenza in Fortezza , e dando molti altri diverfi 
difegni , Egli ne prefentb uno da tutti fopra ogn altro lauda - 
iiffimo : laonde veduto in Senato , fu chiamato a Venezia , e 
molto accarezXS‘ t0 dal Sereniffimo con penftero di farlo efegui- 
re ; ma effondo poi feguita la Pefle del 1630. non fi fece al- 
tro &c. 

Di Lui vi ha un cenno anche ne’ cinque Ordini d’ Ar- 
chitettura di Aleffandro Pompei , flainpati in Verona 
dal Vallar fi nel 1735. ; e il Libro di cui fu Autore , è il 
feguente : 

Archifeflo per formar con faciliti li cinque Ordini di Ar- 
chitettura , con altri particolari intorno la medefitma Profefpo- 
ne , del Signor Ottavio Revefi Bruti , Gentiluomo Vicentino: 
dedicato , al Signor Cardinale Federico Cornato , Vefcovo di 
Vicenza ; e ftampato in Vicenza , appreffo gli Eredi di Dome- 
nico Amadio; nel 1627. in foglio con figure. 

E’ riputato univerfalmente un Libro utililfimo , e che fa 
onore ad Ottavio ; dacché, mercè di elio, chiunque, «'an- 
che non versò molto nelle Matematiche , e non è gran co- 
fa dotto de’ principi A' Euclide , riefee in pratica un futfi- 
ciente Architetto . 

Nella Camera del ( cosi detto ) Signor Primo Rafoniero 
in quello Archivio di Torre ; nel Cancello 25. Proceffo 

num. 


la) alla pag. 907. 
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num. 4. , intitolato : Suppliche , e Decreti concernenti il 
Teatro Olimpico , c’è V Autentica d’una Dedica, ol 5 a d’una 
lunga Lettera di Ottavio, 

Alli Molto lllujlri , ( 5 " Ecce!!. Signori Padroni Colendi fs. 

Li Signori Deputati al Governo della Città di Vicenda. 
con cui indrizza loro in un Rame ftragrande la Pianta 
efattiflìma del Teatro Olimpico , con tutte le mifure più di- 
ligenti d’ogni pezzo, che lo compone ed adorna. E’ for- 
mato in Venetio da Stefano Scolari a San Zulian , e fegna 
la Lettera, da Padova 19. Novembre del 1623. 


A propofito di Architetti, efirte in Sa nta Su/anva di Roma la (cruente decorofa 
1 /crizione per un altro Architetto Vicentino ( non fo poi fe Scrittore ) . 

CAMILLO MARIANO Vicentino, Sculptori eximiù , P/Sune, & ArchiteSuue te* 
litijjinin , qui dunt b’etcrum g Urium ecmulutur , Jatis eoi requaffe conflati mvent ioni bus 
acer , manu t terileni , Principibui ciana, homtnibus ejufetcm ami aeceft/ot, compiute! 
Staine Urbe t monumenti! tfftus c Iatture! rendita r Felix , quoti fummorum Pontificarti 
Clementi s PIU. & Pault V, in exornandii Alma Urbi! ha [ilici t primaria , vota ve i 
implcverit, vel fuperavtrit : P a [c balli dfciputui in aàmirationem veta /audii Magi» 
Jìro ci?* Givi [uo P, C. MDCXI. 

Segue poi V Epigramma Latino , llcfo dal P. Barbarono L:b. IV. IO. Ecdef. alla 

P*B- 4‘?- ... . . . , _ 

L* Abradano Pittorico fa che V Abate Tiri al Foglio Io appelli Stefano piat- 
tono che Camilla ; e ricorda di quello ir.figne Srulrore i Santi Ap putitili Pietro t 
Paolo, e la Statue della Religione con un Ruttino d' i [qui [ita bellezza n»Ua Minerva 
di Roma. Vedt P II. pag. 40S. E in quell* Archivio dei Nobili Segala in licenza 
fi dicono di erto Camillo le Figure di pietra nella Facuta della Chiefa di San 
Pietro in licenza. 




Anno 
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Anno 1^27. 


Da ODORICO VALMARANA a 



All’ Elogio feguente, pollo [ dice il P. tìar- 
barano (a] fovra il fuo dcpofito in Brefcia , 
ove morì nel 1648. , il dì 17. Febbrajo 
D. Odorico Valmarana , Sacerdote Secolare Vi- 
centino , s ha tutta in compendio la di Lui 
Vita . 

Adm. Rev.-D. D. Odorico Valmarana 
Sacerdoti Vicentino . 

« Q ul cec,n,t p“gnas fuperum , palma fq. honorum , 

,, Et quodcumqur /aera conditur bifloria ; 

„ Magnorum fato Vatum , quas terra negavir , 

,, In Calo Patriam , Divitiafque tener . 

,, Nome» Odorico fuerat , Genitorque Joannety 
„ Officium My/ht , Vaimariana Domus . 

(’jdocuir.,, Hic Vrbes didicit ( ¥ ) variai, Vincentia luci 
,, Edidit , tandem Brixia funus babet . 

Fu 


■(«) L.bro IV. pag. }jx. 
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Fu adunque Odorìco figliuol di Giovanni Vaìmarana , la 
cui Famiglia è delle più antiche ed illuftri , non che di 
Vicenda, ma di tutto almeno lo Stato Veneto, Fu Sacerdote , 
e fcorfe varie Città qua c là, ( forfè ) ammaeftrando la 
Gioventù; ed è bensì nato in Vicenda , ma ebbe in Brefcia 
la Aia fepoltura . E' finalmente noto l’anno, in cui tra- 
pafsò , non quello in cui nacque. 

Ecco ciò di che fcrifle : 

I. Damonomac bitte , five de bello intelligentiarum ( in Ver fi 
Eroici Latini ) Libri XV. , imprefli Bononìa , a pud Nicola»! 
Tebaldinum 1623. in 8. 

il. Damonomac bia , ftve de bello intelligentiarum fu- 
per Divini Verbi Incarnationem , Libri XXV. ad Ferdinan- 
dum IL Romanorum Jmperatorem femper Auguftum ( vi li 
iùppone in Verft ) Vienna , Typit Mattbxi Firmici ( oppur 
Formica ) 1627. in 12. 

III. Quinquagmtafex Poematum Argumcnta . Brucia ^ a pud 
Antonium Ricciardum I Ó45. in 8. ad ufum Sacra Poefeot 
Jludioforum , ex bìfloriis utriufque tcjìamenti decerpta . 

IV. De Finibus , Juper Salomonis Ecclefiafte , ad SereniJJi- 

mum Leopoldum Arciducem Aulirla , Epijcopum Argentinen- 
fem. Ibidem, apud eundem in 8. 

LI Allacci nel fuo Apcs Urbana (a) , lo chiama Odoricus 
Vaìmarana Vicentinus , Presbyter , Tbeolegus , (7 Pbilofopbus ; 
c ciò vorrà dir che fu in Roma , e che ivi era noto per 
un pio, e dotto Ecclefiafico. 

GIACOMO VALMARANA qu. GIOVANNI. 

P Erchè quondam Giovanni , quelli avrebbe ad e (Ter Fra- 
tello di Odorico : e a detta del Barbarono ( b ) diè in lu- 
ce un Libro di Madrigali , e Canzoni Spirituali . Non mi 
fovvienc d'averli veduti; e perciò non fo renderne conto. 

G I A N- 


(») P'E- 


(ij Lib. IV. gag. 35 2. 
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GIANLODOVICO VALMARANA. 

F U Poeta , e Scrittore di qualche nome . Ecco i di Lui 
parti : 

Compunzioni del Conte Gio: Lodovico Valmarana. All’ Emi- 
nenza del Sig. Cardinale Marco Antonio Bragadino Veffovo 
dt Vicenda, Conte , Marche] e , e Duca &c. In Vicenza, per 
Crifloffro Raffi 1649. in 8. 

Quivi, alla pag. Sr. fi vede dello rtcflb in Ottave , 

L ’ Inferno : Primo Canto del Martirio di San Vicenza all' 

Illujìrijs. Città di Vicenz“ • 

E a pag. 96. in Ver fi Latini efametri , 

Vincenti} Martyris , Viucentia tutelari s Palma , eidem 11 - 
lufirìffimce Civitati dicata : e fono Verfi 352. che comin- 
ciano : 

Carmine qux T buffo vacuo s collufit amores 
Mufa, cupidinei nuper nova pompa triumpbi (J Ve. 

Inoltre compofe : 

Le Glorie Farnefi : al già Sereni/fimo di Parma il 
Duca Odardo , & all’ A. del SereniJJimo Duca Rannuccio 
Regnante dal medefimo dedicate : in Padova , per il Crivel- 
lati 1 <548. in 12. 

E finalmente: 

Poefie in morte di Girolamo Aliane fi, che Hanno in quel- 
la Raccolta . 

Gian Lodovico fu Principe dell' Accademia de’ Rifioriti , co- 
me fi raccoglie dalle Poefie di Orazio Conti , intitolate : 
Tributi alla Maefià di Ferdinando et Aufiria Re di Unghe- 
ria , e di Boemia &c. , ed ebbe riputazione d ‘Uomo aliai 
Letterato . 


F.Cgc 
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Efige che a quelli anni fi faccia di Lui menzione ANTONIO TÒRNIERI 
figliuolo di Gian Jacopo e di Camilla Motta , nato nel 1584. e Padre di quel FU 
lippo, da cui difeendono i Nobili Signor Corvè Arnaldo , e Fratelli Tornicri . Di Lui 
abbiamo : 

Effortatione agl' Illujìrijfimi Signori Deputati & Configlio della Città di Vicenza .* 
per ravvivar la Fefitvità , CS" Solennità detti gloriofi SS. Martiri Protettori , e Cittadini 
della ftejfa Città , Ss. Felice , e Fortunato . Stampata in Vicenza per gli Hercdi di 
Francefco Graffi ( fenza indicar 1 ’ anno ) . Per quegl’ infelici tempi non ò cattiva 
Orazione. Mori nel 16 $p. 

GIAN PIETRO TÒRNIERI ( Fratello dell’ oltraferitto ) in età di foli »*. 
o 1$. anni lcrifle un Volume in Foglio di 100. Facciate in circa , che intitolò : Me* 
tbodus Scnbendarum Epijlolarum ; il quale fupera certamente l’età, effendo fcritto 
con molta eleganza e colle forti maniere della vera lingua Latina . Lo ha MS. 
preffo di sb il Sig. Co: Arnaldo Tornieri , Mecenate del Tomo antecedente. 

Gian Pietro l’anno lózj. velli l'Abito de’ Canonici Regolari ; e morì in Bologna 
d’anni jz. nel 1638. il di 18. Maggio. Il Manofcritto meriterebbe la luce. 

ANTONIO PALAZZI, che fu Segretario dell’ Accademia Olimpica t e di cui parla 
11 Barbarono , è Autore di più cofe ; e fono le feguenti : 

Un'Ode, nelle Nozze de’ Signori Conti Scipione , e G bellina Ferramofca. Stampa* 
*a in Vicenza , per Giacomo Lave zar i , in 4., fenza l’anno. 

Il Tempio di Monte Borico . Vicenza , per gli Eredi di Domenico Amadio 1650. 
in 16. 

L’ Apparizione di M. V. &c. in Ottava Rima. Vicenza 1636. 

Il Rofario di Marra Vergine , in Ottava Rima. Vicenza 1651. 

Ode , nella partenza di Girolamo Corraro Capitanio. Vicenza 167Z. in 4. 

Le Pompe del Danubio , nelle Nozze di Leopoldo , e Leonora Imperatori. Vicenza 
per gli Eredi di Giacomo Amadio 1676. in 4. 

L’ Academta de’ CrJ'ari . Ode pel fuddetto Matrimonio . Vicenza , per il Lavezari 
1677. in 4 

Ode alli Sindici in Terra Ferma. Sfa nella Raccolta , Vicenzo dalle Chiavi . 

Un Sonetto in morte di Girolamo Albanefe . Sta a c. 16. delle Lagrime di P orna fio . 



Anno 
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Anno 161 %. 


POMPONIO MONTANARO * 


On già trafcorfi quali cinquecent’ anni, dac- 
ché la Famiglia Montanari , aferitta a' No- 
ta/ , gode la Cittadinanza Nobile di Vicen- 
da . Della fchiatta di Pomponio , il primo 
tu Bonaventura Campfore quondam Giovanni , 
che fi trasferì qui da Verona per Maejìro di 
Scuola , e morto nel 1359- fu fepolto nella Cbiefa di San 
Nicco/b extra muros ; ove tuttora fi vede un magnifico Mau- 
foleo di antico lavoro con X Arma, e 1’ Iscrizione affai de- 
corofa di Lui , da cui derivarono i Signori Montana- 
ri (a) . 

Ora il noftro Pomponio fi dilettò molto della Poejia Ita- 
liana , e vi riufcl fui gufto del Secolo fufficientemcnte . Fu 
Accademico Olimpico , e la imprefa di Lui era una Nave , 

che 



(a) Palliatili % V. Montanari nell* Indice . 

Voi. VI. M 
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che a vele gonfie folciva il Mare, col motto: Dubium ttn- 
tat iter . Scritte più cofc , che unite riufcirebbono a un 
grofTo Volume ; ma fpezzate , e ad una ad una, fembrano 
fui primo abordo bazzecole, quando in effettp fon tutte co- 
fe pregevoli . 

I. R'wie . Stampate in Vicenda ( fenza il nome dello 
Stampatore ) nel 1595. in 8. , in una copia delle quali 
m’avvenni nella Saibante di Verona . 

II. Madrigali di Pomponio Montanaro , dedicati all’ lllu- 
flrìjjimo Signor Giacomo Arnaldo . In Vicenda , per G/’o: Pie- 
tro Giovannini , e Francefco Graffi 1603. Tomi 2. in 12- 

III. Il Fau/lo avvenimento . Amorofifftmo Idillio del Signor 
Pomponio Montanaro , all' llluflrifjìmo Signor Nicola Bernar- 
di, Gentiluomo Vicentino . In Vicenda , per Girolamo Violetti 
1514. in 12. 

IV. L ’ Argo Amorofo . In Vicenda, preffo Francefco Graffi 
1614. in 8. 

V. Il Giudizio di Paride &c. In Vicenda, preffo Domenico 
Amadio 16 17. in 8. Di^ quella Operetta favella il Qua- 
drio (a) ; ed è un Poema tediato di Verfi interi , e coiti , 
divifo in due Parti. Ne fa menzione anche il Cinelli ( b ). 

VI. Le Tte Sorelle . Canone di Pomponio Montanaro . 
In Vicenda, apprejfo Francefco Graffi 11514. in 4. ( Cosi il 
Quadrio nel Voi. II. ) 

VII. Vaticinio d' Amare nelle No\ge degl' llluftri Signori 
Giovanni Zugliani , ed Anajhfta Franrom . Idillio di &c. 
dedicato all' lllufìre Signor Francefco Frontoni . In Vicen- 
da MDCXXl. , preffo Giambatifìa Graffi , in 4. 

Vili. Amore innamorato. Idillio di Pomponio Montanaro , 
Accademico Olimpico, alla Molto llluflre Signora Dorahce Sin- 
f orofa Malvolli . In Vicenda, preffo Domenico Amadio 16 il. 
in 4. 

IX. 


f *) l.ih. 11. D;ft. 1. Cap. III. Panie. V. pag. 467 . 
( b ) pag. 101. e tot. 
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IX. Gli Amori infelici di Leandro ed Hero : di Pomponio 
Montanari , Accademico Olimpico. All ’ lllufirtjfimo Signor Gio : 
Cavalli. In Vicenda , apprejfio Domenico Amadio 1617. in 4. 
Quell’ Opera ( dice il Quadrio (a) , c una Traduzione al- 
quanto larga di un Poema piccolo , in Ver fi Efiametn Greci 
Ceduto , di cui fi crede Autore un certo Mufeo , nel qual 
Poema gli Amori di Hero e Leandro fono abbracciati , Col 
titolo di Erotopegnio. In tre Canti , in Ottava Rima. 

X. Il Delfino. Poema del Signor Pomponio Montanaro Ac- 
cademico Olimpico , cogli Argomenti del Signor Franco fio 
Pari ; dedicato all’ lllujìrijfimo Signor Niccolò Delfino . In 
Vicenza , prejfio Francefio Graffi 1625. in 4. Sono ( dice il 
fuddetto Quadrio (b) Canti VI. in Ottava Rima , fopra 
l’Origine , e gli Eroi della Cafa Delfino . 

XI. Idillio , nelle Nozz? del Signor Conte Majfimiliano di 
Valmarana , e la Conteffia Beatrice Tiene. In Vicenza 5 prejfio 
gli Eredi Grojfi 1631. in 4. 

XII. Idillio , nella partenza d'Antonio Longo , con inoltre 
un Ode fullo ftefio Soggetto ; che fi leggono nella Raccolta 
fatta in quella occafione da Gafparo Montanari . Vicenza , 
prejfio Francefio Grojfi 1624. in 4. 

Alcune altre Rime di Pomponio s’incontrano e nel Gareg- 
giamento Poetico , e nel nuovo Concerto di Rime Sacre , im- 
preffo in Venezia nel 1616. Leggefi inoltre nz Sette cuori di 
Lodovico Mafitti un di Lui Sonetto in lode di Alejfiandro 
Trento , Principe degli Olimpici nel 1605. E finalmente 
nelle Rime di Angelo Grillo , ftampate in Bergamo , e ri- 
ftampate dal Ciotti in Venezia, un altro di Lui Sonetto all’ 
Autore , il quale incomincia cosi (c) : 

„ Grillo Gentil , tu cb' bai di Cigno il canto , 
w D' Angelo la virtìt , d' Aquila il volo , &c. 

E ver- 


( a ) ibid. Pati. IV. pag. 419. Part. III. car. 145. 

\b) Lib. I. D.fl. IH, Cap. IX. (c) a car. ip 6 . 

M 2 
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E verfa falla morte di un diletto dal Grillo , che il 
Montanari nel primo Terzetto chiama Lecito , ( cosi ) ; 
ficcome Io chiama lo ftcflo Grillo nel rifpondere per 
le Rime a Pomponio (a) . 

Di Pomponio non ci venne a notizia alcun’ altra cofa. 


(<■) ibidem , a car. 154- 


TRISSINO TRISSINO, fu Arciprete di Attignine , e pubblicò un picciol Volu- 
me di Rime Spirituali , Stampato in Verona dei 1604. in 4. 

PAOLO ANTONIO VALMARANA, * Autore d* una Tragedia intitolata : Bar- 
bara, che fi diè a luce in Vicenza appreffo Francefco Croffi nel 1611. in 8. Morto 
Paolo Antonio , Giovanni di Lui Fratello , che fi appellava V Efpofìo tra gli Olim- 
pici y la dedicò ili’ IlluJìr-JJimo t e Reverenti ijfxmo Sig. Cardinal Gonzaga* 


Orazione alP Ulnftrifs . , & Eccellenti fs. f ig. Marcantonio Viaro , nella fua partenza 
dal Regimento di Vicenza , del Conte MARZIO CAPRA, a nome della medeGma 
Città . In Vicenza , per gli Eredi di Francefco GroJJi 16$ a* m 4. Moti hlarz.10 
nel 1652. 


FRANCESCO SPA nel 1628. Rampò la Rettorica Crifliana ( a detta del Bar- 
bar ano nel loiito Libio 4. ) in Padova j oltre alcuni altri O puf culi . 


SISTO GUARINO, un Libro intitolato: Breve racconto della Proceflione fatta daiP 
llluUrtfs. Città di Vicenza p.-*r I* el'ecuz ooe del voto fatto nei i6;$. 111 c.afion 
del contagio alla B. V. di Monte Btr/co , a CUI prefentò due Statue d’ Argento di 
confiderabil grandezza. 



.Anno 


Digitized by Gooole 




<4$ ( xeni ) $* 


Anno 1529. 


FRANCESCO CERATO a 


S Llorchè del 14$ 5 * I 3 Cittì , ed il Vefcovo 
Malipicro accordarono il Monijlero di Mon- 
te Berico agli odierni Servi di Maria Ver- 
gine , uno de’ tejìimonj citati nell’ JJlro- 
mento di poflelTo, fcritto dal Cancelliere Ga- 
briello AnguJJola , fi fu: Petrus quondam Jo- 
b tinnii Sandri de Ceratis (a): e quello è il fecondo Nome , 
in cui m’avvenni, di quella Nobil Famiglia . Il primo poi 
egli è quello di Johannes Andreas quondam Domini Andrete 
de Ceratis de Furnis (b) y Civis & babitator Vincent ite; il quale 
nel 1404. viene invelino dalla Cittì di un po’ di terren 
garbo nella Sindicaria di San Micbiele ; per lo affitto, e ri- 
cognizione di cui contrae impegno di pagare ogni anno 
unum gallum artufatum duobus fonaglit , < 5 * totidem T^etis — 

quan- 


( a ) A'ch. di Monte Berico. Libro Bolle num. j. 

(b) Tura del Territorio. 1 
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quando curjitur ad bravium in fejlo Affumptionis , de Menfe 
Augufii &c. (a): e quelli probabilmente è il Padre di Pie- 
tro, e uno degli Antenati del prefente Francefco. 

Egli, Francefco , poi ( a conto di Letteratura ) fa Accade- 
mico Olimpico col doppio Nome di Sonnaccbiofo , e di Pigro-, 
c in quel Teatro recitò una affai bella Orazione in lode di 
Amore; che ufcì pofeia flampata in Vicenda nel 1595. in 4. 
appreso gli Eredi di Perin Librato , ool titolo di Difiorfo 
d' Amore &c. ; la quale Manofcritta, ficcome io la poffeggo, 
è lunga nientemeno di tredici intere facciate di foglio : e 
ovunque cofperfa di fquifitiffima erudizione . Comincia per 
1 appunto cosi : 

Se doveffi confeffare il vero , mai fino a quefìo giorno la 
mia volontà non fu così confufa , & intradue , come al pre- 
fente , penfando Cc. , e termina di quella guifa : 

Si nefeis , oculi funt in amore ducer . 
la onde io fini fio, conoficndo fi ben tardi , cb' avanti tanta 
belle^a , meglio contemplando , che a fiottando ornerete l' ani- 
ma di così degno , e gloriofo affetto . 

In propofito di ella Orazione, Don Francefco Belli ne’fuói 
viaggi {b) , appella il Signor Francefco Cerati , Cavalier 
Vicentino , fpirito di {iraordinario valore , e pieno de' pii* 
dotti e pii* leggiadri {entimemi , che abbiano le antiche e 
moderne Carte . 

Peraltro fu eccellente Francefco in Poe fila non meno , 
che in Profa-, dacché l ’ Allacci egualmente nella fua Dram- 
maturgia (c) , e l ’ Abate Francefco Saverio Quadrio nella 
Storia , e Ragion d' ogni Poefia ( d ) rcgiltrano entrambi 
quattro di Lui Tragedie ; la Roffane; la Ginevra ; Y Arfa- 
ce ; e Y Altea ; e le commendano molto . Vorrebbe il 
Quadrio fuddetto , che la prima di effe , cioè la Roffane , 

ve- 


(a) Arch. di Torre. Lib. M. pag.74. ( d ) Voi III. Lib. I. Dift. I. Cap. 

( b ) pài fatto . IV. Part. II. car. 86. 

(r) Col. 55. 115. 40J. «84. 
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vedefle la luce nel 1630. ; ma io le rinvengo tutte e 
quattro Campate in 12., in Venezia , per Gio: Pietro Pi- 
rtelli nel 163$. (a) ; nè in quella del 1630. mi avvenni 
mai . 

Se vuoi cono/ cere ( dicca un Anonimo (b) F eccellendo del 
Signor France/co Cerati Nobile Vicentino , leggi con atten- 
zione li Cori di quejle Tragedie , ebe la {coprirai ; che in 
vero fu tale , quale in cjjì Cori valoroftjfimo fi dimofira. Fu 
Uomo di Jìatura affai grande , ma ben formato ; faccia tonda ; 
occhi , e cappelli neri , e crefpi ; fempre giocondo ; beltiffimo 
dicitore ; e piuttofìo bruno , che altro . Era f olito con diverfi 
Cavalieri Vicentini ridurfit le Jere di Novembre , e Decembre } 

in Cafa del Signor Conte Angelo Caldogno , ove recitava (Tc 

( Apparifce, che Y Anonimo era di Lui contemporaneo , ed 
Amico; e però merita fede ) . 

GIO: BATISTA CERATO. 

D I coteflui è un* Orazione all’ lllufìriJJimo Signor An- 
gelo Corraro Podefìà di Padova , nella fua partenza da 
quel governo a nome dell' Univerfttà de' Filofofi , e Medici 
dello Studio. S’appella in ejfa Scolare di Filojofìa , Vicentino . 
Dice di averla detta, d'ordine del Signor Francefco Graffio 
Ragufeo , Sindico della detta Univerfttà ; ed è Campata in 
Padova, per il Pafquati , Jìampator dell Univerfttà de" Signo- 
ri Artifii. M.DC.Xl. , ed è cofa pregiabile. 


(4) ubi (apri. 


(6) Nella Libreria Co: Schio a 


GIUSEPPE CERATO ORSINI qu. Signor Mattheo , Gentiluomo di Camera dì 
fua Maefld Crtfl an JJima , & Juo Cax al > ere , Nob. Vicentino , Autore di uu A la» 
nofcrtto in 4. intitolato: H flirta di Francia ; che feibafi nella più volte nominata 
Libreria del qu. C/j Conte Ludovico Schio. E* divifa in 19 Cap'toh : Ed feruta 
effondo Reggente Maria de* Medici la Madre di Lodovico XI IL , vai adire, intorno 
al 1620. j e mi parve, leggendola) una cofa pregevole mollo. 

Si 
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Si conferva nel Viridario dei Nobili Si pomi Comi Comi , élla pop. ejj |» », 
U T % l D 'f‘° tf ° dtl S'b- Méte' ANTONIO POGLIANA ,//’ J/fa/eéflLT Sig. Gii 

;T“7 in,0rn0 “"fi"’ *■ fé d.UeLmo. 

ilio ’ ' dtl - a dc U &“"•*■** . <y difr/a . E’ feruta del ìóij. o 


riamino, che fior) in quello torno. 
Fu Egli Auditore del Cardinal Gto: Delfino V,fcovo di Firenze , e di Lui Conclavi, 
fin nel,* eiezione d, Papa Gregorio XP. Da U.bano FUI. fu farro Fefcovo di Pota 
nel l«*7. Conlag 6 in F, cerna la Ci/>/« de’ P. P. Cappuccini. Mori in Patri. 1* 
*™° *£*,!,■,,/ ™ fcppelllt0 pre(r ° fuo 2,0 11 rejcovo di Cm«»«ova nella Cbiefa di 

ScfpZ:Xtn^m ^Ì^ttZiJT^ VÌmttÌtU r +"~‘ 5 ~* 
u v d d * G,u,it ’ e ,o con,mcnda pet 


GIAMBATISTA FERRAZZI di Fal/ìagna ( Territorio Vicentino ) mandb all» 
he. li L/Ar. di bone,,, per la mori, del P Mcbiel.ngeto Frane. feb, ni , Servita del 
Monte Benco : ficcome fenve il Batbarano T. IV. pag. j 5 é. 

'S&S 

BASTI A N FONTANA, din, Vicario ieWefavoiiCeneda, epa] Canonico di Vi. 
cenza, n,or.o nel .é 4 *. S’ampo nel .0,7. per Frane, /co Balzi,,. ,n 4. un’ O, azione 
Novem/" ]u, ‘ft ,uatn " x Laud,ilu > ebe ree, .6 , tn Tempio maxime P„d. Kalend. 

Anche COSTANZO ARNALDI è uno Scrino r Vicentino di quello Secolo N-I 
16:0. fu Egli Principe ieU' dead m a degli l.d.fl), d, Bolognés e in quél?’' anno 
Sramph ivi col Torci/ di Clem-nt, Ftrronio un Ch*z : one Latina in \oàZ della San. 

Viuv:r;^. di un asì a nei Lib - 4. 


Anno 
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Anno 1630. 

Da FRANCESCO BELLI* 


O non faprei indovinar certamente per qual 
ragione , odia con qual fondamento , il ce- 
lebre Signor Marcbefe Scipione Maffei ( che 
è Verontfe ) annovera tra’ Cuoi Scrittori il 
Sacerdote Don Francesco Belli (a) ; e fo in- 
vece , che non folamente il Cavalier Mao^ 
zucchetti ( b ) , ed ogni altro a cui avvien nominarlo, ma 
Egli raedcfimo in più d’un luogo fi appella ( ficcome ve- 
dremo ) Vicentino . E per verità ( incontrovertibilmente ) 
nacque Francefco nell’ anno 1577. in Argignano , il qual è 
un Nobil C a/le Ilo , che e per Territorio e per D tace fi ap- 
partiene a Vicenda ; ed è perciò , che nell’ lllujìre Signor 
Marcbefe io non raggiunga alcun titolo per farlo fuo , c 
far che il Quadrio full’ affezione di Lui equivocale (c). 


(«) Nell» Verona illuflraia P»rt. IL (e) Voi. III. » c»r. 8}. St. e Rag- 
a car. 46?. «Pegni ?••&* • 

(6) Voi. IL Pirt. I. pag. iti- 

Voi. VI. N 
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Il Belìi adunque , che Tortiti avea dalla natura molti 
talenti , e gli trafficò precifameute , poiché divenne Uom di 
C biefa , e fi fece in breve notiffimo alla Repubblica Lettera- 
ria , ed Amico de’ Soggetti più lumino!! d’ allora , i quali 
tutti fi compiacquero poi di nominarlo opportunamente nel- 
le Opere loro , e lodarlo . Cosi fecero tra gli altri , e 
Gianfrancefco Loredan ( a ) , e Pietro Micbiele N. V. (b) , c 
Giandomenico Todefcbi (c) , e Francefco Pona (d) , e Ciro 
di Pers , e Antonio Bruni (e) , e il Biondi y c Lucca Affa- 
rmi (f) , e il Conte Projpero Bonarelli ( Angolarmente (g), 
e Ma j olino Bi faccioni (b) , e Pietro Jacopo Villani (») , e 
Giu/eppe, e Banfi a (b) , e Baldaffar Bonifacio (l) , e cent’ 
altri , i quali tutti dimoltrarono di elio un* altiffima 
Aima . 

Intanto avvenuto effiendo , che il Cavalier Giorgio Zor- 
gi fi dovea trasferire , ficcomc Imbafciadore per la Seremft. 
Repubblica , e nell’ Oliando , ed in Francia , Francefco , a 
vieppiù Tempre erudirfi , e fviluppare le idee , colle il 
belliffimo incontro di cos 1 ! lungo viaggio , e lo efeguì con 
profitto, defcrivendolo pofeia con precifione ed applaufo. 

Rimeffo in Venezia, \’ Accademia degl’ Incogniti lo aggre- 
gò torto, ed anzi lo deftinò poi per due volte, all’onorevo- 
le incarico di fuo Segretario; e allora fu, che comparfo d’ 
Oliando in Venezia il famofo Libro Latino di Teodoro Gran- 
fuvircbelio , Giureconfulto di Delft , col titolo : Liberto! Ve- 
neta , five , Venetorum in fe & fuos imperandi Jus affertum 
contro Anonymum Scrutini j Scriptorem [ cioè Marco Velfero 

Ali- 


la) Nella Vita del Marini , e nella 
Bizzarre Accademiche . 

Ih) Ne’ fooi Capitoli. 

(f) Nella Deftnzrone di una fimofa 
delira fa'ra in Verona. 

( a ) N’ gli Etcqi . 

( * ) N die Rime . 


(f) N’Ile fae Lettere, pig. 1 1. e 17. 

( » ) Leu . , pag 97 

(A) Nrlle fue Cento Novelle. 

( i ) Vi fiera Alzata , pag. 17. n. 77. 

( k ) Lettere , a ear. 87. 

(/) Lettere Poetiche 1611. , Lete. 

XXVll. , > car. j*. 
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Augurano (ai , Lugd. Batavor. , < 5 * « officina Abraham i 
Commelini M- DC. XXX IP. in 4. dal Pubblico fe ne com- 
mifc al fi;//» la traduzione in Lingua Italiana , a renderlo 
intelligibile a chiunque ; ficcome narrano , prima il P. An- 
gelico Aprofto da Ventimiglia (b) , e il Piaccio dopo di 
Lui (f) e quella commiffione a dir vero, comecché per 
altri riguardi non avelie l’effetto , fi fu al noftro Belli ono- 
rifica a legno , che il fuddetto Aprofto ivi perciò lo ap- 
pella : letterato molto celebre . 

Nè fu già fola ad annoverarlo tra fuoi l’ Accademia degl* 
Incogniti', fece lo fi e (Io e l’ Olimpica di Picena , e l’altra 
degli Occulti di Brefcia , dando faggio in ognuna del raro 
fuo genio egualmente , e del fuo molto fapcre in ogni 
genere di Letteratura . 

Mife alle flampe alcune cofe; e molte più ne rimafero MSS. 
ed inedite, le quali ficcome avvien d’ordinario perirono. 

La Catterina d' Al effandria è una di Lui Tragedia , in 
Perfì, rapprefentata dall’ Accademia de’ Concordi (d) ; che 
per tre volte Bartolommeo M.rlo (lampo in Verona ; la pri- 
ma del 1621., la feconda del 1622., e la terza del lòdo., 
e Tempre in 12. 

La feconda di Lui cola è : Le Ojfcrvaxfoni nel viaggio di 
D. Francefco Belli t In Venetia MDCXXXll. , apprcjjo Giot 
Pietro Pinelli in 4. , che dedicò al! lllujìrifs. Sig. Gteronimo 
Diedo fu de W lllujìrifs. Sig. Vincenzo . In erto Libro f parie 
qua e là più Sonetti , che all’ occafione eftemporaneamente 
compofe. Dice, che efiendo in Parigi (e) avea lavorato un 
Poema ( fopra Cri/lo moribondo ) per umiliarlo alla incom- 
parabil Regina Maria de Medici; che l’Abate di Fuex , fa- 
vo- 


(m ) SquUiriio &c. O»mp*fo in Mi* 
mandola, Appreso Btnincafu M. DC. 2 ili. 

tio 4 

( b ) ubi fupra., pig. 78. 


(c) Thettro Anonym. , pag. Ijq* 
\d) A/ ’ZZMcbillt , pa§. 671. 

<0 p g *»»• 


voritifftmo di fua Maefìà avealo revifto , e che era già per 
andar fotto il torchio; ma che eflendo le moffe ornai indif- 
pcnfabili, gli convenne con pena ricuperar le fue carte , e 
lafciar vuoto il concepito difegno. Ricorda inoltre, e la Tua 
dimora per 7. anni in Verona («); e un Volumetto di Rime, 
ch’era in politura di pubblicare a momenti (b); e ( quali 
per Episodio ) di tratto in tratto va tra’ Tuoi viaggi intrec- 
ciando alcun racconto che alletta : liccome la deferizione tra 
gli altri efatta c ameniffima della, cosi detta. Rotonda (c) 
del Signor Marcbefe Capra , fuori d’ una Porta di Vicenza, 
da Noi altrove accennata ( d ) . 

Oltre a ciò vorrebbe il P. Barbarono ( il quale fu veramen- 
te contemporanco del nollro Scrittore ) che v’ abbiano di 
Francefco, e un Romanzo , intitolato Gli accidenti di Clora- 
mindo ; e alcuni Difcorft Accademici; e più Novelle amorofe , 
nel primo , e nel fecondo Libro di quelle degli Accademici 
Incogniti (e); ma di tutto ciò per verità nulla vidi cosà cer- 
tamente del Belli da non dubitarne; perciò non m’ impegno. 

Enuncio invece un’Ode di Lui belliflìma, e lunga tre in- 
tere pagine, in una Raccolta di Rime , ftampata nel 1613. 
dall’ Amadio di Vicenza , in lode del Conte MaJJìmilian Val- 
nurana Cavalier di S. Giacomo; nè di e(Ta li dubita ( f) ; fic- 
come neppure di alcune altre di Lui Rime , tra le quali 
un Sonetto ncila Pace Guerriera (g) delConte Pietro Paolo Biffari. 

Il Crefcimbeni (b) , ed il Quadrio (/), oltre il Magjuc- 
c belli (k) (e s’hanno a dir tutti e tre Giudici competenti ) com- 
mendano lo Itile di D. Francefco ; il quale , a detta del 
P. Barbarono fuddetto , morì poi in Vicenza fua Patria 
nel id-H-. dopo di edere vidùro (/) appena 67. anni, e 
non più . 

Anno 


<*) alla pag. 5. 

(i) alla pig. 13 J. 

( O P>fi- <??• 

( 4 ) Vita del PMÌijd >6 . 

{ e ) Tom. I V. a quello Name . 
[f) a car. 5. fin a car. & 


(*) * car. li?. 

<*) Voi. V. pag. t**. 
(i) Voi. III. pag. 183. 

( * ) P»g- « 7 < 

il) Voi. IV. Hifi. tede/. 
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Anno 1632. 

SCIPIONE FERRAMOSCA. 



Saminato per ogni vifta, e in ogni rapporto, 
fi può fenza eficanza annoverare Scipione tra 
i più diftinti Soggetti della Tua Patria . A buon 
conto la di lui Famiglia fu Tempre tuttavia 
delle più Nobili , potenti, e antiche della Cit- 
tà di Vicenza (a), coficchè non fidamente 
abbiamo del 1347- un Guido qu. Antonio Ferramofca aferit- 
to a Nota) (b) ; ma in un Rotolo di queft’ Archivio di Tor- 
re , quafi cent’ anni prima , cioè nel 1 2^3. s’ incontra Ay- 
cardinus Feramufcbe extìmator Comunis Vincencie (c) : e per 
conto poi degl’ Individui illufiri, che la adornarono in ogni 
tempo, la Storia fa commemorazion di parecchi. Noi, perchè 
determinatifi agli Scrittori foli , fi veggiamo nella neceflità 
di ommettere in quefto Cito per fino il Cavalier Ettore , Pa- 
dre 


(a) Palliarmi, ove Hei Trrramofca. ta Corona, pag. 11. 
( b ) Libro M. Aichivio Nctaj in San- (c) Rotolo 13. 
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tire del noftro Scipione , e il di Lui Fratello Giacomo: il pri- 
mo de’ quali vide bensì in opinione di un famofo Giurecon- 
fulto , e fi meritò che la Sercnijjima Repubblica lo premiaf- 
fc di una Colonna d’ oro di 300. Scudi («); e che celebraf- 
fero il di Lui Nome , e Sebajìian Monteccbio nel fuo Libro 
de Inventario bxredts (b) , e Aleffandro Lucido nella Aia 
Ghirlanda (c) ; ma non ifcrifle: ed il fecondo, che invero 
figurò anch' Egli moltilfimo tra ’Cappucini, e Lettore , e Pre- 
dicatore, e Guardiano più voice, e Provinciale (d) , nulla o 
produi le vivendo , o lafciò dopo di sè , che lo faccia aver 
luogo in quella Raccolta (e) • Ragionare™ perciò del folo 
Scipione , di cui non fo ancora bene fe il P. Barbarono 
ferina abbia la Vita , o invece tefluco un tal qual Pane- 
girico, (f) che ha faccia di Storia . 

Nacque adunque Scipione il dì ai. di Settembre del 
1580. da Ippolita Forte i^a ; e a fuo tempo dirozzato in 
Vicenda, in Padova pofcia li perfezionò interamente nelle 
Lettere Umane , e nelle Sciente Legale e Canonica . Addot- 
torato in eiTe , c ridonatoli alla Famiglia e alla Patria , fi 
efercitò qui per qualche anno nello avvocare, ma partico- 
larmente pei poveri, e per gli opprelfi fenza alcun interef- 
fe o llipendio: e perchè in fatti era inclinati flìmo alla pie- 
tà , nelle Domeniche inoltre con fomma edificazione ed 
efcmplarità infegnava nella Cbiefa di S. Fauftino la Dottri- 
na Cri/liana a’ fanciulli ; e aggregato all’ Oratorio di San 
Girolamo , non fi vergognava di accattare qua e là, fin 
fulle pubbliche Piatte, con la fua Casella alla mano, on- 
de foccorrere , e riflorarc i bifognofi e gl’ infermi , che 
appellava Fratelli (g) . 


( 0) Barbarono , Hift. Tlilrf. Lib. IV- 
Cap. CII paR. jo4. 

( 4 ) pag. 165. num. 527. 

(c) Stamp. in Vietavi, [riffa f r*n- 
otfeo Griffi 1-613. > n 4* 

(d) li, ir inaio , obi lupi» ■ 


( t ) Giovami Snidi di RovrreBo in- 
dirizzò ad affò alcuni Fpirrommi , Cam- 
pati Tritimi, Tjftr Sonai Zonati 1440. 
in 11. 

(/) nbi fuperint. 

) Bari/» rana, jphi fupta ■ 


Digitized by Google 


tiS { cui ) a#» 


Intanto , dall’ evento felice di molte caufe e Criminali 
e Civili y da Scipione e dirette e trattate , s’ era già fatta 
cosi grande la fama del fuo fapcre , e della di Lui {ingo- 
iare facondia ed eloquenza , che a ragion poi comunemen- 
te diceafi ; mai pii* per f adietro non efferfi udito , o qui o 
altrove, un Oratore confinate (a) ; ed è almeno veriflìtno , 
che qualora perorava nel Foro , fcmpre meglio anche in 
Venezia fi affollava la Città tutta ad udirlo come fe folle 
un Oracolo ; e che per gli affari fpinofi più ed ardui lo 
adoperarono fempre indi apprelTo la Patria prima , e poi 
la Repubblica ; e che da ultimo in tutto felicemente riu- 
feito , ottenne oltre 1’ applaufo e il più univerfale e ce- 
li ante , c onori , c premj , e condecorazioni a niun altro 
prima di Lui con tanta profusone accordate . 

Avvenne in fatti in primo luogo una volta , che abbi- 
fognalTe la Patria di un valente Oratore , il quale foftenete 
in Venezia le fue ragioni contra il Cajlel di Marojìica , che 
venduto con ogni fua appartenenza per fin dal 1214. da 
Ecelmo il Monaco a’ Vicentini pel prezzo di 40. mille Li- 
re (b) , per l’appunto 400. anni dopo, cioè nel 1613. ten- 
tò di fottrarfi ( fullo rtil di Bajfano ) dalla foggezion di 
Vicenza (c) ; e allora fu , che Scipione a ciò eletto parlò 
in Senato con tal energia ed eloquenza nel di 15. Aprile 
1614. , che pienamente perfuafo quel venerabile Auguflo 
Conjcjfo preferite torto a’ Marojlicani un eterno inviolabil 
filenzio in quello propofito ; e fu allora altresì , che la 
Patria lo regalò in fegno di gratitudine di una Colonna del 
valore di 100. Scudi , generofamente peraltro dal Cittadi- 
no magnanimo rifiutata , con l’efpreflione notabile , che 
il vero Cittadino è obbligato a fervir la fua Patria fenza al- 
cun premio (d) . 


( • ) ibidem. 

(i ) ubi retro . 


( e ) ubi retro. 
( d ) ubi retro . 
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Da fì a pochi anni , cioè nel 1624. fi rifpedi a Vene- 
zia , perchè a nome della Provincia fi congratulaflc col 
Doge Francefco Comarini della Tua efaltazione ; e vi reci- 
tò allora , nel d\ fteffo j. Aprile , quella Orazione belliffì- 
ma , di cui c’ è copia nel Viridario del Barbarono in piti 
occalioni citato, alla pag. 573. , la quale efordifee di que- 
lla guifa : 

SereniJ/ìmo Principe . Rinova la memoria di due tempi fe- 
lici il prefente giorno : dell uno , nel quale con fapientiffimo 
Decreto la Serenità Vojira è fiata affonta al Principato ; dell’ 
altro , nel quale con fortunati aufpicj la Città di Vicenda 
fua divenne . Nel primo , fi vede circondata di' bonore &c. 
Balla leggerla con rifletto per riconofcerla un capo d’o- 
pera . 

Se non che è affai più memorabile , e veramente gloric- 
fo pel noftro Oratore , ciò che accadde l’anno apprettò, 
vale a dire nel 1625. Avea importa quell’ anno una De- 
cima il Principe fopra gli Affìtti affrancagli , la quale alle 
Città fuddite della Tcrrafcnna comparve un po’ troppo 
gravofa: imperniò, liccome era il collume , inviarono torto 
a piè del Trono i fuoj Imba/ciadori ad implorare fe v’era 
modo dalla Pubblica Clemenza , che meglio informata fi 
piega fife a ritirare il Decreto . Verona in fatti fpedi i fuoi 
quattro , e tra citi il Cavaliere Dottor Gio : Spolverini , e i 
fuoi quattro Vicenza , tra cui Scipion Ferramofca , e nell’ 
Aprile del 1626. fi pri’duffcro entrambi , ed efpofero le 
loro iftanze (a) . Io ferbo fortunatamente appretto di me 
MSS. amendue le Scritture, dall un Soggetto e dall’ altro in 
quella occafionc recitate in Senato .* la prima delle quali , 
cioè quella dello Spolverini , comincia in quello mo- 
do : 


(•») obi rstro . 
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„ Sereniffimo Principe . 

,, Se la Decima eflraordinaria po/la il di li. Novembre 
y, paffuto f opra tutti li Livelli affrancatili fojfe tanto utile 
,, alla Serenità Volita , quanto è dannofa alla fedeliffima Cit- 
,y tà di Verona , [ariano certi [ftmi due termini contrari , l' uno 
,, che la giujlixja , e la pietà di quefla Serenici ma Repub- 
yy blica non l' avrebbe impofìa , l’ altro che la divozione della 
yy nofìra Patria non fi aggraverebbe di pagarla C c. 

E la feconda, cioè quella del Ferramofca , cosi : 

„ SereniJJìmo e Clementi /fimo Principe. 

v La Città di Vicenda non meno riveri/ce la Maefià , di 
,, quel che ami la Serenità Vofìra , e non è piu gelofa della 
yy falute propria , ebe della grandetta del Juo Principe ; e quandi 
y, occorrerà metter fu la bilancia la confcrvazjonc di quefla 
yy Sereniffima Repubblica , o della vita de’ fuoi Cittadini , fod- 
yy disfaranno tutti allegramente al voto dei Maggiori loro , e 
yy difenderanno col fangue /' immortalità di queflo Clemen- 
yy tijfimo Impero. Pertanto Ó~ c. 

La verità è, che l’efito per gli Oratori, e per le Città loro 
fu molto diverfo , perchè la Scrittura dello Spolverini non 
fol non piacque al Senato , ma fi meritò , che confegnata 
una copia di ella al Segretario Regio , e ritornato l’Oratore 
a Verona , quel Rapprefentante , d'ordine Supremo , lo fa- 
cete trasferire a Venezia , ove udì poi la Sentenza di 20. 
anni di carcere; quando all' oppofto l’altra del Ferramofca 
ebbe un grandiffimo incontro , c felicemente forti ( ciò che 
fembrava impofiibile ) la immediata rivocazion della De- 
cima , 

Fin qui Scipione operò per la Patria ; ma operò forfè 
più per la Repubblica iftefta . In fatti fpedito una volta a’ 
Confini del Territorio Cremafco per alcune differenze collo 
Stato di Milano ( appunto per ragion di Confini ) ; maeftre- 
volmentc compofc ogni cofa, con foddisfazione di entrambi 

i Prin- 


Vol. VI. 


o 
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i Princìpi , e con gloria e vantaggio di efla Repubblica . 
Un’altra, gli fi appoggiò una controverfia confimilc col Do- 
minio di Ferrara ; e dopo più. difpute coi Giurecon/ulti pivi 
celebri e Milanefe e Pontifici , gli riufeì di fopire i Temi 
d’una difeordia, che fpiegandofi potea divenire moietta. 

Nel 1630. alleata la Serenijfima noftra Repubblica col Re 
di Francia , e col Duca di Mantova , per difenderfi da ogni 
parte contra il potente nemico fi pensò di render forte an- 
che la Città di Vicenda; c poiché tra i più difegni efibiti, 
oltre quello del Reve/e fi approvò l’altro pure, eh’ era di 
minor fpefa , di Francesco Tenftni Cremafco , Architetto in 
quei tempi di molto nome , lo avea incaricato già , c già 
fpedito all’ efecuzione dell’ approvato progetto j in manie- 
ra che fenza perder tempo il Tenftni ed aveva atterrate 
più Qafe fuori della Città , e difegnate le Mura d’intorno 
ad etta con 15. Baloardi di 30. piedi d’altezza, la Foffa % 
le Contrafcarpe , i Rivellini ; e fi difponeva ad alzare inol- 
tre tre Cafìelli fui Monte Berico , che dominaflero la fot- 
topofta Città . Ora fu ciò tumultuando commotta una par- 
te dei Cittadini , quei cioè che vedeano gittate a terra le 
loro abitazioni , fchiantati gli alberi , ed i terreni ; s’inter- 
pofe Scipione , e volato a Venera , feppe cosi far conofce- 
re intempettivo il provvedimento , e l’ intraprefo lavoro 
piuttofto dannofo che utile al Pubblico ed al Privato , che 
ottenutane la fofpcnfione, al tempo fletto follevò la Patria , 
ed il Principe da un confiderabilittìmo aggravio . 

Tratto da tutto ciò , e da molti altri effetti della fe- 
deltà, del configlio, della eloquenza, e del fapere del Fer - 
ramofea il Principe beneficentiflìmo e grato , ove Io creò 
Coiìfultorc di Stato , ove Cavalicr di S. Marco , ed ove 
[ locchè fu del 1620. ( a ] Cavalier del Pregadi ( onore 
conferito a pochiflìmi ) : una volta lo regalò di una Colonna 

del 


(a ) Bar barano , ubi retro . 
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del valore di zoo. Scudi ; un’ altra di un Vafe d’ Argento 
di molto prezzo ; e finalmente affidate a Lui fenz' alcuna 
riferva le Scritture tutte , comecché gelofiffime della cosi 
detta Segreta , perchè le ordinale , oltre più preccioftjjtmi 
doni gli pafsò di dipendio , odia di gratificazione cento 
Scudi ogni Meje (a) : nè ancora contenta la Pubblica Rlu - 
nificencga, aggregò poi in grazia di effo la Famiglia medeli- 
ma Ferramofca , di cui era tralcio, alla Nobiltà Veneziana , 
ficcomc conila dalla folita Supplica per ciò prefentata il di 
30. Gennajo del 1649. , in cui è rimarcabile , che oltre i 
molti fervigi predati al Principe , fi ricordano ivi a conto di 
merito per la fpeciofiffima decorazione, la Carità , la Pietà, 
e la Religioit di Scipione, tre foli anni pria trapalato. 

Morì Egli adunque ( per poco dilli ) in concetto d’ un 
Uomo Santo (b) , alle ore 23. del giorno 1 6 . di Febbraio 
nel 1645., e fu fepolto nella Chic fa de’ P. P. Minori O [fer- 
manti , detta San Biagio : e poiché era membro , e princi* 
pale, de\ì' Accademia Olimpica , dopo alcuni giorni dal Com- 
mendatore Pietro Paolo Btjfari gli fi recitò in Teatro 1 ' Ora- 
%ion funebre ; in cui dudiandoli di provare , che Scipione 
morto viveva , e che vivendo era morto , dice il P. Barba- 
rono, che fu eloquenti (fimo , e ingegnofifftma (c) . 

Oltre le accennate Orazioni, lafciò dopo di sè il Ferra- 
mofca 52. Difcorjì detti nell’ Ora/orio di S. Girolamo, effendo 
ivi Capo : e il fuddetto P. Barbarono gli cudodiva corpe un 
teforo (d) ; ma a’ nodri di più non fi veggono . 

Di Lui parlano, ed il Konigio ( e ) , e Marcantonio Caf- 
ferro nel fuo Syntema vetuftatis , odia Flores Htfìoriarum 
agli anni 1640.; e il Vefcovo Tommafìni nella Vira di Mar- 
can- 


te ibidem . 

( • ) Biilmih. ver. , & neve , pxg. Xff. 
Col. 2. 


f *) ibidem. 

( t) ibidem . 
fé) ove fopr». 
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cantoria Pellegrini 9 Campata in Padova del 1636. (a) , 
ccmchiude di etto così : 


Patritium Vicentinum , Divi Marci Equitcm , Virarvi prude » - 
eifjimum , difcrtijjimum , fii/M fidei Serenijjima Refpublica 
Veneta fua conjìlia & arcana fapienter credidit . 


(*) alla pag. 47. 


Di tre FERRA MOSCA , che un prima di Scipione ebber concetto di Lei • 

feruti , non fono a No» pervenute, che affai piccole cofe ; e confici iatamente gli ab- 
biam riferviti per quello fato , onde quafì accoppiargli, ficcoiue un fwmplice ag- 
giunta , al Nome pnncipaliffimo della Famiglia medefima. 

Il primo, ed il fecondo furor» Eglino NICCOLO’ , e GALEAZZO; d’ entram- 
bi 1 quali li legg >no akun «muli Ver/i ni lode del Prafervaior iunttatif di Fra *• 
cefco bernardino C aldogoo , di cui *’ è detto nel 1 omo III. alla pag. CLXWII. 

Ei il terzi i GIROLAMO , che nel 1^54. recitò, come Imbafciador di Vi • 
cent.-’ al Doge Vernerò , la conlueta Gratulatoria per la fua Efaltazione al Trono , la 
quale ha lu gì tra la Raccolta delle Orazioni recitare a’ Principi , e Rampate ut 
Venezia da brancefco San/ovm nel f 5 7Z. e incontrali ivi alla pag. 41. 

.Comincia ella COSÌ : De/idtrerebbe fommamentt la Fidehffi-na vofìra Cittì di Vi» 
cenza <&c. ; ed in effa ria rda Girolamo al StremJJirno illeifo , come la N-bihJJìma 
Famiglia Veniera fu prima Famìglia Vicentina ( e chiamavali allora de' Vt centi f J 

e divenne poi Veneziana. E’ una Orazione per que’ tempi eccellente. 

» 

Ci fa nel «rinchiuderli di quello Secolo on altro GIROLAMO FERRAMOSCA, 
di cui forrirono dti Torchi di Giambatifla Ciera m Venezia nel lópó. Lo Svegli** 
finn R. goi art t e Oliavano tf Fftrcizj spirituali per le Monache.. Voi. I. in it, 





..Anno 
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Anno 1^34. 

P A Da GIAN LUIGI CERCHIAR! 

DELLA CONGREGAZION DI SOMASCA . 


Cri [fero di Gian Luigi la Vita il Tomofi- 
ni (a) prima, e dopo di Lui lo Storico 
Barbavano (b) : e poiché il Cappuccino ( al 
Tuo folito ) non è in tutto d accordo col 
detto Ve f covo di Cittanovo , il quale avrebbe 
ad edere certamente più efatto, egli è for- 
za accordare i tedi di quella guifa. 

Da Genitori onefliffimi nacque Gian Luigi in Vicenda l’an- 
no 1603. Da Giovanetto fludiò in Bergamo le Umane Let- 
tere ; e le Sciente in Milano tra i Tuoi Soma jc hi . Deter- 
minatoli peraltro alle BJle Lettere , profitto in elle moltif- 
firno; et lice he i di Lui Superiori , che in ciò lo intefero va- 
lore fo, lo fcelfeio provvidi a Mae/ìro di Eloquenza nel Col- 
legio dementino di Roma, ove fu per cinque anni la mera- 
vigli* 



(4) Tom. II. defili Unnvni illuftri , 
p»g. 256. , e Parnaf. Eugun. pjg, IO. 


( b ) Lib. IV. H‘J ì. Esclef. ptg. ito. 
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viglia per poco della Corte Romana ( a ), che poi abbando- 
nar gli convenne per cagion di uno Spatrinolo , che in certa 
occafione pretefe di edere dato prefo di mira dall’ innocente 
Oratore . Gian Luigi Ritornò allora in Venezia^ ove iftituì 
1 ’ Accademia de’ Generoji , e fi mife inficme ed a fcrivcr la 
Storia del filo Ordine , odia della propria illuftre Congrega- 
tone , ed a ftender gli Annali della Famiglia Ctrnaro ad 
i(hnz.a dell ’ Eminenrijfimo Cardinale Ferrigo . Se non che, 
eftemporaneamente dcllinato dall’ Ubbidienza Lettore nel 
Collegio di Biele in Piemonte , e forprefo per viaggio da 
un’ardente febbre maligna, per 1 ’ appunto in Alcjfandria del- 
la Paglia , nella frefea età di foli anni 33., compianto da 
ogni ordine di perfone, nel 1636. lafciò di vivere (b) . 

Sono di elfo alla luce parecchie cofc. Latine tutte, in 
Profa , ed in Verfo. Le Pr>fe fono: 

I. Orationet iS. recitate una in Bergamo , una in Murano , 
e l'altre in/iow«,ove dalla cofpieua fua Cattedra nel Colle- 
gio, ed ove alia prefenza dello fteffo Pontefice , ficcome av- 
venne di 7. di effe . 

II. Panegyricus de SanBo Ivone , pauperum Advocato : e 
quello pur detto in Roma , con fommo applaufo, nel 
MDCXXVlll. 

II f. Encomium B. Philipp! Benitij Fiorentini Ord. Servar um 
B. M. V. , che recitò Romx in Collegio Divi Marcelli : ed 
è magn fico. 

IV. B. Aloyftj Gonzaga: Soc. Jefu , Votiva Laudario ; che 
non può effer più bella . 

V. Ad Emmanuelem de Mora , Pbilippi IV, Hfpaniarum 
Regis apud Urbanum Vili. Oratorem, Orario, 

VI. In obitu Rcvcrendifs. Patris Magiari He orici Antoni} 
Burgi , Relig. B.M.V. Servorum Generali s Epitapbtum . Ha- 
bitum Roma in Tempio Sanili Marcelli Anno Domini 
M. DC- XXX. 


VII. 


(«) (h) Scraper ib.dem.. 
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VN. la parentalibus lllufirift. & Excellent. Princ. Mi- 
chael is Feretri. Epicedium . Habitum Roma in tempio S. Joan- 
nis a Pina. Anno D. MDCXXXI. 

Vili. In funere Augufìini Spinola , in Collegio dementino 
Convittori! . Monodia . Ditta in eodem Collegio , Anno Do- 
mini M. DC. XXIX. E’ degna che fi legga e rilegga . 

IX. Brajfica Elogium. Grazioflìmo . 

X. , & XI. Afini Apologia : & in Afinum Antilogia . 
Habitx Roma &c. 

XII. Tbrenus Cleopatra', che è l’ultima delle Profe. 

Profeguono le Poefie : e quelle confillono in un intefo 
Volume di più di 1 50. facciate di Verfi Latini d’ ogni ma- 
niera , ma fingolarmentc di Epigrammi , fu varj Soggetti , 
e fagri e profani , e per varie occafioni. 

Le Profe le indirizzò da Bergamo nel 1634. Illu/ìrift. & 
Reverendift. D.D. Vittori Cappellio Epifcopo Famaugufiano Con- 
gregar. Somafcba ; e le Poefie fi leggono dedicate all’altro fa- 
molo Somafco TOMMASO MALLONI ( efTo pur Vicentino) t 
il quale ( fi tolleri 1 ’ Epifodio ) dopo di efferfi fegnalato fo- 
vra ogni credere e dalie Cattedre in più Città dell’ Italia , 
c colla Predicazione dai Pulpiti più Iuminoii , e nelle fu- 
preme cariche foflenute nell Ordine , fatto Confultore in Ro- 
ma dal Sommo Pontefice y indi E e f covo di Sebenico , e fi- 
nalmente da Urbano Vili, trasferito alla Sede di Belluno , 
in età di oltre 80. anni trapafsò ivi nel 1649. ; ove efi- 
fte tuttora un Epigrafe affai decorofa fui fuo Sepol- 
cro ( a ) . 

Cosi le Profe , come le Poefie tutte , raccolte in un 
folo Volume in 8. fi ftamparono nel MDQLV 1 . , Venetiis , 
apud Paulum Balconum ; e in ogni tempo rifeoffero molta 
approvazione . 

Di 


C * ) Il Pontefice Urbano Vili, dopo 
1* E fame udirò del Ma! Ioni, forprefo fi li- 
mò ; Utinam ubtaue tales Epijcopox babe- 
remus , Vedi di elio il P.Jaccpo Qerafco 


C, R. T. , e nel Brevìarium Hifloricum &c- 
Vercelli 1744. , e nella Somafca gradita- 
la. 
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Di Gw» Largì, oltre i fovraccenati , fa commemorazione 
Léo» Allacci nel fuo Apcs Urbana alla pag. 143. , e regi- 
flra il di Lui Nome tra gli altri molti degli Uomini illu- 
Jlri , qui Romce adfuerunt ab anno C?c, , & T/pis aliquid 
evulgarunt . 




Della Famiglia medefima , anzi della medefima Congregazion di Somafca , v’ eb- 
be un Fratello del P. D. Gianluigi , per nome D. BARTOLOMMEO ; che fcrifTe 
la Storia della Nobilifiima Famiglia Beimorta di Genova ; e fu infigne Predicatore , 
Parla di efTo il Barbarono Lib. IV. alia pag. 225. e al dire del Tomafini nelle 
Glorie di Vicenza vi fu poi un 

LAURO CERCHIARI Canonico di S. Giorgio in Alga , che lafciò dopo di si 
UU MS. de Privilegiit Regularium . 


Il P. D. MARZIO CERCHIARI Canonico anch’efTo di S. Giorgio in Alga fu 
Profeffore di Legge in Bologna ; e ( fe merita fede il P. D. Odoardo Lodio della 
ftefTa Congregazione , che lo atrefìa nel Ragionamento ad Leflorem ) compofe in foli 
5. giorni un Libro intitolato : TraBatut de Sacularitate Canonicoeum San&i Gregon / 
B ononidi , tituli SanBi Georgi j in Alga Venttiarum ; che s’incontra Rampato Bono~ 
ni * typit H. H. de Duccitt 1648. in 4. 

Lo chiama Vicentinum , e /. U. D. ; e Gianladovico Valmarana lo loda con un 
Sonetto , che fi omnaette. 


Il P. D. FORTUNATO SCOLA Monaco Caftnefe , Vicentino , vedi 1 * Abito in 
San Felice di Vicenza nel 1594. ficcome feri ve il P. Mariano Armellini nella Bi- 
bliot. Benedi&ino - Cafinefe della Congregazion di Affi fi , nel Tom. I. alla pag. 1 7 J. 
e per quanto aflerifce il P. Barbara no ( di Lui contemporaneo, ed Amico ) mo- 
rì nel 1645. Si dilettò d\ Pittura, e fcrifTe molto; ma di Lui null’altro efide eh» 
un MS. in fcg. ( confervato dalla Nobil FamigliaConti) delle Vite de’ Santi , e Beati 
Vicentini , &c. che t un ottima cofa, e tratta dai veri fonti. Girolamo Gualdo 
nelle fue Memorie delle Famiglie prcjìanti lo appella : il principale Antiquario de * 
fuoi tempi . Da alcuni fi dice: Fortunatut Pigna invece di Scola; e nafee l’equi- 
voco dall’ edere la Famiglia Scola pofTeditrice della Specieria della Pigna . Perciò 
erra tra gli altri il Lipenio nel fuo Syllabus Autborum per la Storia Bibliografica al- 
ia Lettera F . 11 Toma fini parla di Lui con lode nella Bibliot. Patav. MS. alla 
pag. ijo. ; ma il P. Placido P accintili appena ne fa fare un cenno. 


Anno 
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Anno 1635. 


GIUSEPPE GUALDO. 


Uedi è il Nipote di Paolo , Arciprete della 
Cattedrale di Padova , di cui s' è ragionato 
nelle prime pagine di quello Tomo . Nac- 
que Egli il di 25. di Gennafo l’ anno 
1 594. , nelle Tue Cafe di Pujìcrla in Vicen- 
za , da Emilio Andrea Giureconjulto , e da 
Margherita Brogiano ; e poiché in Patria ebbe apprefe dal 
Lucidi , e da Alejjandro Socchi la Grammatica , e la Uma- 
nità , chiamato a Roma dal Zio , che lo raccomandò ai 
P.P. Gefuiti per la Rettonca , e per la Logica , nel 1610. 
determinofli di vellir V Abito C bieticole . 

- Avea trafporto per la Poefta , e fatto in efla ben predo 
un Angolare progredì», in quei verdi anni medelimi divenu- 
to era già l’ammirazione per poco delle Accademie , e dei 
Congrejji pili illudri , tra cui fcorgealo la dima, l'autori- 
tà , e la venerazione del Zio . Parti in fretta da Roma 
per rivedere pria che morilfe la Madre ridotta agli edre- 



Vol. VI. 


P 


Digitized by Google 


ws c cxiv ) a* 

mi ; ma arrivato appena alla Santa Cafa di Loreto , intefe 
nel più intimo di fc Aedo , che allora moriva , cd avve- 
rottì . 

Venne ciò nulla ottante a Vicenda , ma vi s’ intertenne 
pochittìmo ; poiché volendo toccar la meta degli Studj in- 
trapreG , e trafeelta perciò l’antichiflìma Cini di Perugia , 
ivi dopo quattr’ anni, nel 1616., con un applaufo il più 
universale confeguì la Laurea del Dottorato in ambe le 
Leggi : ed ecco Giufeppe già di 23. anni di età » che pica 
di ttperanze e di augurj ritorna a Roma . 

In effetto impiegato ivi tantofto , c foftenute con fom- 
mo decoro più cariche di rilevanza , anche perchè Grego- 
rio XV. lo filmava moltittimo , era fi può dir fulla ruota 
delle maggiori grandezze; quando, avendogli il Zio ornai 
vecchio ( vogliolò d’ averlo pretto di sè ) rinunciata 
coadiutori^ la dignità cofpicua dell’ Arcipretura di Pado- 
va , e per libera «degnazione il Priorato di San Da- 
niello di Monfelice, con altri Benefici , venne coftretto Giu- 
feppe ad abbandonar la fua Roma , e domiciliarli in Pado- 
va. Nel ìón. morto Paolo y delle cotte a Lui devolute en- 
trò tranquillo al pottèflò , e vi li mantenne con iftraordina- 
ria foddisttazione della Cbierefia tutta , e di tutta la Cittì 
di Padova , fin al 1640.; nel quale il dì 23. Novembre, in 
giorno di Venerdì , nel fuonar di Nona , fopraffatto da un 
male acutittìmo , che non ammittc rimedio, fra le lagrime 
di chiunque lo conottceva, nell’ età di foli anni 4 6. placi- 
didìmamente rette l’anima a Dio. 

Trasferito a Vicenda il cadavere , fu fepolto cogli altri 
della ttua Nobilijfima Famiglia nella Cbiefa di San Barto- 
lommeo ; e nella Sala maggiore dell’ Arcipretura di Padova 
vi fi fece fcolpire da’ Signori Canonici , a perpetua memo- 
ria del Zio e del Nipote , 1 ' lfcrixjonc fegucntc (a) : 

PAU- 


( « ) Ttmn/ini, de t'irli iUajkiiat, pag. $17. 
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PAULUS , ET JOSEPHUS GUALDI , 
NOBILES, COMITES , ET EQUITES VICENTINI, 
PRIORES S. DAN1ELIS MONTISSILICIS , 
AR.CH1PRESBYTERI PATAVINI PER ANNOS XLII. 

Fu in vita confideratiflìmo, ed amato da molti; ma fpe- 
cialmtnte ( come li dilTe poco prima ) dal Papa; dal Car- 
dinal Lodovijt , predio cui fi trattenne alcun tempo in Bo- 
logna ; dai V tfcovi di Padova Marco Cornar » , Pietro Valier 
Cardinale , Marcantonio Cornato , e Luca Stella , che gli af- 
fidavano le principali premure della Diocefi , e ripolavano 
in Lui ; dai Canonici Antonio Quercngo , Albertin Bari/o- 
ni , e il Sanguinaccio , dei quali era più che Fratello ; dal 
Vefcovo Filippo Giacomo Tomaftni , che lo efalra a Cielo ; 
da Bartolommeo de Raffi , che lo appellò Garbo corufcant (a); 
da Evangehjìa Cafiagna, che gli dedicò due Orazioni in lo- 
de di San Ficenxo Martire j da Giambatijla Guccio , che gl’ 
indirizzò un fuo Libro , intitolato Poefeo s Flocculi (b) ; dal 
P. France/co Abriani Carmelitano (e) , che lo feelfe a Me- 
cenate delle fue Conclujioni Teologiche tenute in Padova ; da 
Egidio BJ trame (d) , France/co Capono nato Cavaliere di 
Sangue Romano , e da molti altri . 

zanche il Crefcimbeni (e) , ed il Quadrio ( f) , ne fanno 
entrambi onorata memi r<a nella Stona loro della Poejta. 

Fu (ludiofiflimo , c intelligente molto di Architettura , e 
ne diè faggio badante e nella Cafa Arcbipretbiterale di Pa- 
dova da Lui edificata , e m»!to più nel Palalo Gualdo 
fabbricato di fuo difegno nella Villa di Monttgalda , ove 

craù 


(a) N -1 libro : tamii Gnul.ii Slatta 
fette. JJimta. 

(b) Surop. in fattiva 1S19. 

le) Quelli > Patta Airi arti , di coi 
leggi 1’ Attuala . 


(A) In occefione d’ilf’e Caaclafioai . 
(«1 Voi. IV. Lib. 111. Cani IV. 
p»g. 187. 

(f) voi.ii.tik i,Dift.i.c»p.vm. 

Put. IV. pag ju. 
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erafi ritirato a vivere in folitudine tre anni pria di mori- 
re .« Fu inoltre un valorofo Antiquario , e una copiofa rac- 
colta di antichità di ogni maniera , Greche ,'e Romane , di 
Medaglie*) di Bronci, d’ Idoli , e d ' Ifcrizjoni avea unite al- 
le altre moltiflìme della Famiglia ; di tutte le quali appe- 
na appena fi diftingue .in oggi , qua e là pel Giardino e 
pel Palazzo , un qualche vcftigio . 

Scrifle , ma non mife alla Jìampa , le cofe feguenti ; 
che per teftimonio del Toma/ini (a) , e di Girolamo Guai- 
ilo (b) fi confervavano gelofamente nel Mufeo dalla Fami- 
glia , per tramandarle ai poderi un altro tempo . ( Non 
jfo dire fe ora più efiftano ) .. 

I. Hijìoria ab anno idi 3. ufque ad annum 1630. etrufeo 
•idioma te .. Vorrebbe il Cav. Zorzj , che fotte cofa mol- 
to elegante (c) . 

II. Volumen Carminum Macaronicorum - 

III. Item aliud Etrufcorum . 

IV. Item aliud Carminum Agrefìium fub nomine Ceccone 
Scapuzzò , quo Francijcum Capoccium amicum fuum familia- 
tem àeftgnat . 

V. Dialogo delle Delizie della Villa 


(4) Elogi, pag. 3*3. (f) Nelia Vicenza Uluflrt per Leb 

(b) Fratello di Gmfeppe , che fcrifTe tere . 
le memorie di Cafa. Guado. 


>5aSSSSSS!S8SS?f. 

Ecco un altro Nome di Vicentino Scrittore : 

‘Nell* Efeejuie dell' lìiuftnffimio Signor Gto: Angeli , Nobile di Feltre . Ormine di 
.DOMENICO V ETTORAZZI Vicentino , Dottore di Sacra Teologia : in Trevigt pu 
il Rigbettini 1ÒÓ7. in 4. 

EJ eceone un altro : Orazione del Co: RAIMONDO BENASSUTI , Accademico 
■ Olimpico , in morte del Conte Vicenzo Negri , pubblicata dal Co: Giafeppe Porto in 
■Vieenza ih'-wjegna dtIP Ancora . 167 j. in 4. 


.Anno 
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Anno 1 6 $ 6 . 


MICHIELANGIOLO ANGELICI I» 


L chiariamo Signor Conte Giammaria Man^ 
xucc belli di Brejcia ( che non avea poi de- 
bito di faper tutto , c di ftudiare ex prò - 
fejfo la Genealogia d’ ogni Famiglia d’ Ita- 
lia , precifa mente fe ignobile ) non Teppe 
che i Micbiel angioli Angelici di Vicenda , 
•che TcrilTero , furon due; l’uno Avo dell’ altro; ed è pe- 
rò , che attribuì al fecondo anche ciò che era del pri- 
mo (a) : 

Il pi imo, in quella Contrada , che ora dicefi delle Vettu- 
re (b) , efercitò di buon’ ora la Profejjìone dello Special 
Farmaceutico ; e compofe Egli , e ridude a tal perfezion la 
Teriaca , che nel 1617. il Collegio de’ Medici ( di cui 
era Priore Fabricio Pace Figliuol di Fabio ) 1 ' onorò di un 

fin- 


(a) Voi. I. Part. II. pag. 14. to il dì 5. aprili 1590. rogato dal No- 

[b) Rarcoqlicfi dalle memorie degli tufo Antonio C a mozzi • 
iErtài , e dall* Inventario de* Mobili fai- 
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fingolarc Diploma : anzi , non folo il Collegio , ma la Cit- 
tà fteflTa , perciò congregata lo premiò nel feguentc an- 
no 1618. di un piò ampio e fpcciofo Diploma ; e i mi- 
gliori Poeti d’ allora , per render eterno il di Lui nome , 
diedero alla luce il Libro Tegnente : Elogia in T beri ac am , 
& Mitridatitam antidotum a Micbaele Angelo Angelico 
P barm scopa 0 Vicentino ad Divi Micbaclis Symbolum prtjìino 
candori refiittttam. Vicentine, apud Dominicani Amadaeum idi 8. 
in 4. 

Amico delle Mufe , coltivò Tempre per quanto gli fu 
po (libile la Poefta , e vi riufeì a fegno, che gli Accademici 
Olimpici non iTdegnaron di ammetterlo al loro Ceto ; e 
ammellovi non fola mente noi difonorò , ma concorTe a 
vieppiù renderlo illuftre . 

A buon conto, traduffe molto accuratamente il celebre 
Antidatarlo di Claudio Galeno , nel quale fi contengono i due 
Libri degli Antidoti , quello della Teriaca a Pam fi tana , e il 
trattato di ejfia a Ptfone , e il Dtfcorfo de' foli Teriaca! i ; la 
qual traduzione Paolo Fratei di Micbielangelo fece (lampare 
in Vicenda , per Gio: Pietro Giova nomi , nel 1608. in 8. , 
dedicata al Signor Conte Leonardo Valmarana\ e che riflam- 
polfi nel idi 3. in 4. da Domenico Amadio . Intanto, cosi 
Monfignor Fontanini ( a ) , come e il Signor Marcbefe Sci- 
pion Mnffei ( b ) , e il Signor Conte Mazyucc belli (c), tutti 
v t e igmrarono ( convien dir cosi ) la prima Edizione di 
quello Libro , perchè non regiflrano , nè fan cenno che 
della feconda. 

Diè inoltre alla luce, ad iltanza degli Amici , Cento Ma- 
drigali . ( Poefia molto «fata in quei tempi ) j c ulcirona 
in Vicenda nel 1604. 

Un 


{•) Biiliet. hai. tKg. *00. num. 1». ( 4 ) p»g. f}. 

e Lib. II. Cip. XXXIX. jug, tip. , « (<) obi tetra. 
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Un Idillio, intitolato Y Amor Gradito ; che fi ftampò an- 
ch’elTo in 4. in Vicenni , nel 1613. in IX. , appretto Fran- 
cefeo Graffi . 

Il Tuogn • Figaro. Poe fi a in lingua ruftica Padovano (a). 

Nell’ Omaggio poi delle Mufe al Bragadino è di Lui la 
Dedicatoria , e di Lui fono alcuni Poetici Componimenti di 
quella Raccolta . 

Di elio s’ incontrano molte altre Rime , e nel principio 
di quelle di Francefco Cavalli (b) , c nella Cefalogia Fifo- 
nomica di Cornelio Gbirardelli (c) , e nel Delfino di Pom- 
ponio Montanari Vicentino , e nel Gareggiamento Poetico del 
Partili in più luoghi , e in altre Raccolte : e di Lui par- 
lano oltre i citati , il Barbarono (d) , il Quadrio (e) , il 
Crefcimbeni (f) , V Accademico Aideano (g) , ed altri. 

MICHIELANGIOLO ANGELICI II. 

Q Uclli , che fu Nipote per Fratello del primo , an- 
zi che alla ProfeJJìone di Speciale , applicò allo 
' Audio delle Belle Lettere , e della Poefia ; la quale 
poi lo fece falire ad un pofio molto onorifico . Ter- 
minati adunque i giovanili Tuoi Audj , pafsò a quel 
delle Leggi , ottenne in Padova a fuo tempo la Lau- 
rea del Dottorato , e rimelTo in Patria verfo il 1660. efer- 
citò 1 * Avvocatura con molta riputazione . Perchè contutto- 
ciò la naturale inclinazione , ed il genio piuttoAo che Le- 
gale voleanlo Poeta , fi andava efercitando a comporre con 
tutto l’impegno , e dati faggi ben tofio di non ordinaria 
difpofizione e riufeita , venne perciò aggregato a due fiori- 
te 


(«) 8 triti *» , Lib. IV. pag. JJJ. 
(A) Ptdovt, Paffuta ióij. 

(e) Bologmm , predo Dm* léjo. in 

4 ( a ) ubi fupre . 


(«) Voi. I. Lib. I. Dii!. II. Cap. IX. 
Part. III. pag. **I. 

(/) Volume IV. Lib. III. Cinturi* 
pag. 1 68. 

(g) a or. 7j. • W. 
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te Accademie , alla noftra degli Olimpici , ed a quella dei 
Ricovrati di Padova , e s intitolò 1 * Avvalorato . Unite in 
progreflo alcune fue Poetiche compofizioni le pubblicò l’an- 
no i 66 y colle ftampe di Venezia , e vi aggiunfe alcuni 
Difcorfi da Lui recitati nelle fuddette Letterarie adunanze , 
con che refe più chiaro il fuo Nome , e fi acquiftò molti 
Amici anche clteri . 

Nudrì per molto tempo la brama di mutar Cielo , fpe- 
rando così di poter avvantaggiare le fue fortune , e final- 
mente col mezzo appunto dei procacciatifi Amici , c Pro- 
tettori gli fi offrì l’occafione di andar a Vienna al fervizio 
dell’ Jmperadore Leopoldo , col titolo di Poeta Ce/areo . Ciò 
fu nell’ anno 16S9. , e dopo un maturo rifleflo l’abbracciò, 
partendo dalla Patria con tutta fegretezza ai 29. di Mar- 
zo dell’ anno appreflò , non ad altri comunicando la cola, 
che al Fratello , e alla Cognata , i quali trovò difpofti di 
feguitarlo . Fermatofi qualche fettimana in Venezia , prefe 
il cammino per Vienna , ove giunfc nel Maggio del 1690. 
Si prefentò all’ Imperatore , che lo accolfe benigniffimamen- 
te , e gradi anzi moltiflimo alcune poetiche compofizioni 
da Lui fatte in occafione di celebrarfi il giorno fuo Natali- 
zio . Refofi col tempo piu ben affetto al Sovrano , meritò 

che lo faceffe ordinar Sacerdote , che lo dichiaraffe fuo 
Cappellano , che allifteflc con tutta la Corte alla di Lui 

prima Mejfa , e che lo manifeflalfe poi da ultimo Poeta 
Cefareo . 

Quivi dunque fifsò Michielangiolo il fuo perpetuo fog- 

giorno colla Famiglia , vivendovi molto onorato , ed 
amato fin’ alla motte , che feguì ( probabilmente ) nel 
1697. ( a ) \ 

Fcco ciò che mife alla luce : 


I. Epitalamio nelle Nozjce de' Monarchi SacratiJJimi Leo- 



(*) Il T «tto fi raccoglie i!j_nn Fa- pochi inni fono in meno degli Ere- 
feto di Lcticr: Oi fgmali , che cfilteVAQO di. 
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poi do Cefare Auguflo , e Margherita di Spagna . In Venezjd 
in 4. 

II. Poefte Liriche. In Venezia y predo Cambi , e li Nou. 
1665. in 12. 

III. Difcorfi Accademici': ( che danno in fine delle fud- 
dette Poefte ) . 

IV. L ’ Innocenza illefa dal tradimento , deferii ta in S. Car- 
lo , Oratorio del Dottor Michelangelo Angelico Cappellano di 
S. M. in Vienna. 1694. * n 4- 

V. Ajfemblea de’ Cigni per celebrar i fudori Apoflolici del 
P. D. Girolamo Ventimiglia Palermitano , C. R. Teatino , Pre-> 
dicatore Ordinario del Re Cattolico nella Cappella Imperiale 
di Leopoldo , /’ Avvento , e la Quareftma 1690. , e 1691. 
In Vienna 1691. in 4. 

VI. Alcune Rime ; che s’ incontrano nelle Lagrime di 
Parnafo , c in qualche alcra Raccolta . 

GABRIEL ANGELICO. 

L A rifpettabile onediflìma Famiglia Lanzi di quella 
noflra Città polficde un grodo Volume in foglio di 308. 
Facciate tutto fcritto di mano propria da un Gabriel An- 
gelico : il quale perchè probabilmente avrà relazione coi 
due fuperiori , mi parve che fi doveffe nicchiar qui , e 
darne conto . 

Fu adunque Gabriele dilettantidimo della Lingua Pavana , 
odia ruflica Vicentina ; e fui gufto di quel Bigotto , o Me- 
rton , di cui abbiam ragionato nel Tomo antecedente , con 
una fomma facilità e felicità componeva . 

Ecco il fuo Libro : 

La Mufa Salbega de Tubiolo dei Gielicbi Contain Vefen- 
tin ; onve fe vi in Lengua rufìega Sonaggiti , T a vie , Ca- 
pituoli, Canzpn , Smare gali , e Pruofe y e an Herculiane. 
Incominciò a fcriverlo del 1643. , dopo di edere dato 

arn- 
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ammogliato il. anni ( coficchc dir fi può, che V Autor nac- 
que allo incirca col Secolo ) ; e dettò intorno a 3 60. cofe 
tra Sonetti adunque, Ottave , Capitoli , Madrigali , Se/i ine , 
Coa^ofl/, e Poesie d’ogni altra maniera in qualfivoglia .Me- 
tro ; perfino a Novelle in Ver fi , e alcune Pre/e . Per chi 
gufta il linguaggio , e il poflìede , non fi può negar cer- 
tamente , che non fieno cofe di molto merito : ed è vero 
bensì , che i Soggetti per lo più fono amorofi , e forfè 
fparfi un po’ troppo qua e là di alcun equivoco liccnzio- 
fo , e immodefto ; contuttociò cen entrano per fin di Sacri ; 
e moltiflimi d’ indifferenti , anzi , e d’intereflanti ; tra cui 
un lunghiffimo Capitolo di ili. Stanze , odia di mille, e 
più Verfi , fovra la Virtù di ito. Erbe , il quale a mio 
giudizio, oltre all’ eflcr utile , è ancora graziofiffimo ; ed è 
una delle migliori Compofizioni del grofTo Libro , la quale 
corretta e ftampata incontrerebbe fuor d’ogni dubbio l’ ap- 
plaufo univerfale . Mi piace valermi di due , o tre pezzi 
di erta, per dar come fi ufa un faggio ai Lettori del com- 
por di Gabriello. 

Se canti ho chini amò I. Stanza» 

Pre dorme a mi piastre , 

Che cantiche an pre gì altri , el xt el dotte. 

Pre /alate de tutti , 

Z avene, Vtegi , e Putti , 

A dirò le Vertìt , 

fiiue' mi a g ho cogno/sU , 

In l’ erbe : fìt a fiottare , 

Ch ’ a ve farò da/qua/o infpiritare . 

Imprimamen l Ortiga &c. 

El gbe xt po' F lfipo , L. Stanza. 

fi/ue agn uno lo cognoffe , 

Che 7 xt J prefitto a F A fitto , e per la To/fe. 

L’ i po an /prefetto e raro, 

Frieg- 
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Frieggi , a chi g ba el Catturo ; 

E a chi ha la Scatarrata , 

El gbt la fcaoga via; 

E po' in i un batter f uoccbi , 

Smifftò co l'Ogioy l' amaoga i Fiocchi . 

Cb' ì po' la Valiriana Ù"c. 

La Sabbina gb' è po ' , Starna penultima . 

J Que tutti quanti cri , 

Que Jlerile la Jia: mi a no g ho fe; 

Perqui mi a g bo pigìi 
Ho Mogi ere., que m ba 
Fatto unde/e Puttieggiy 
Que a me cavo i Caveggi 
Vrganto, ch i xb /li la me rovina .* 

E pur {la Tofa g ba lomt Sabbina . 

Orshy a n in vuogio pi &c. 

Dalla qual penultima Stanza 11 rileva e il nome della 
Moglie di Gabriele , e il numero di undici Figliuoli , che 
in dodeci anni di Matrimonio ebbe da quella . 

Vi fon poi, il Dialogo della Polenta tra ejfo, e la Nino; 
ì Gnocchi ; due Sogni di Tubiolo ; e le Novelle , di Advo- 
nio, e Argia; del Miegbo ; del Monaco ; di Barba Naie , e 
la Gnua ; di Bragato , e la Santino ; del Pellegrin ; dell* 
Afeno ; del Molon ; del Conte ; del Porco ; e del Nuor- 
ftno ; che fono cofe Originali , e dette per eccel- 
lenza . 

" Vi li provarono alcuni a render pubblico quello Libro ; 
ma per gli uomini onefti è vantaggio, che non vi fieno 
viufciti - 


a* 


FRAN- 
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TRANCESCO TRISSINO della Compagni a di Gr/h, a detta del P. Barbar ano ^ 
fu celebre Predicatore , e fenile un’ Opera Vo/uminofa di cinque Tomi , la quale in- 
titolò, Proteo : ma quand’ era per mandarla_alla luce, moti; nè fe ne & novella. 
Si pretende che foffe un'Opera (ingoiare. 

GASPARRE TRISSINO C. R. Somafco fu Trattilo delfuddetto. Il di Lui Bif- 
avolo fu il famofo Giangiorgio , di cui traduce ( come fi difle ) la Sofomtba . 

Di Lui fono: AB a S. Savina Tnffxn * , gy Ni borii , gy Fetidi Mm. Vernai ij , apud 
Jacobum S are in am 1627. in 12. 

Una Lettera del medi fimo è imprefla nelle Raccolte di Patnafo , Commedia di 
Scipione Errico : in Mefjxnu 1641. Colla fuddetta Lettera difende il Bifavolo dai di 
Lui calunniatori , 

Finalmente tradulTe un Libro intitolato: Trifiint* F ami li* Monumentar ium . Non 
lo credo alle Rampe. 

ANTON MARIA TRISSINO , abbandonato il Secolo anch' Egli , e ritiratoli 
tra i Camatdotefi di Monte Corona , compofe fotto il No me di Solitario molte Opere 
Spirituali , e Morati , che fi Ramparono in Bologna nel 1644. , e fi rifiamparor.o 
nel 1654. in Vicenza % con molte aggiunte . Così Giammario Crefcimbeni nel Te- 
ma V. de' fuoi Commentar/ , alla pag. 26;. 


BERNARDINO BERTONCELLO, Prete di Arrenano, recitò ivi un* Orazione 
volgare (che pochi anni fono elideva, ed era molto confiderata) per la morte di 
Monfigcr Innocenzo Serpe , VeJ'ccvo di Pota, morto in Patria nel 1625. 

Senile anche molti Verfi latini, e volgari. 


FRANCESCO VALDAGNT, per molti anni Sovraintendente al Taglie de' Bofcbì 
nel Vicentino per ufo dell' Arfenale in -Veniva , indi Capitano del Bofco di Carpe te- 
da nella Vicaria di Teoio , Rampò il fegucr.te Lóro: 

?» O (Jet v azioni , e ricordi di Francefco Va Id agni , Cittadino di Vicenza , Capitano , t 
„ \ opra intendente del Bofco detta Carprneda , gy altri Bofcbi circonvicini netta Vicaria 
,, di Teoto ; Opera dedicata agii lllujìrift. gy Eccellenti ft % Signori Provedi tori , r Po- 
u troni alt* Arfenale di Vtnena . dn Padova , per Pietro Luciani tóyj. in 4. Con 
figiiic in Rame.. 


Anno 
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Anno 1638. 

FRANCESCO CAMARELLA* 


I sfaccendai quanto feppi per unire noti- 
zie , onde fare un po’ di piano onorifico a 
quefl’ Articolo : ma incontrai la fatalità , 
che nè dalle Carte antiche nè dalle mo- 
derne mi è riufcito di trarre un folo Docu- 
mento, che in qualche guifa mi appoggi. 

La virtù adunque fola e la fama di quefto famofo Giure - 
confulto mi fcorgono: ne faprei neppur dire in qual’ anno 
precifamente nafcelfe , o di qual Padre. So invece, che fu 
cfimio nella fua ProfeJJione ; e che forfè non efagerò ì’ Im- 
periali contemporaneo , nel fuo Parergort , di Lui cosi ap- 
punto feri vendo ( a ) : 

3 , Francifcus Camerelliut , Jurifconfultus bujut atatis fa- 
„ Cile princeps , fua hoc ccelum precfentia , folum nitore , cì- 
„ ves patrocinio recreat , atque illujìrat . Nibil ejus vel inge- 

„ nio 



{« } WVlla pig. 210. 
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„ m/9 9// inveniendum acutius , vel judicio ad examinandum 
„ folcrtius , ve/ memoria ed rerum innumerabilium pana co- 
„ gendum feliciut . Pandit verenda cum voce tum fcriptis 
„ oraeula , colie animo utili jjima , aternumquc duratura prò 

juris notitia: fylvam quippe Legum , p‘ uribui dtfìindam To- 
„ m«, luci quamprimum tradere medita tur. Cu/ ut profedo la- 
,, iorit merito, non tam exterorum, quotquot extant ubique , 
yy jurifcientium encomia confequetur , /ri veterum etiam Pa- 
,, rrwm noflrorum in legali dodrina majeflattm amphficabit • 
,, y ìlexandri nimirum de Nevo , Ferdinand i T Siene/ , Franci- 
„ fci de Mertiariii, Angeli Man beaci} , Marti Antoni / Pe~ 
„ regrini, Julij Paci/ , 0* ahorum , quot ommno venerabunda 
,, fufpkit Pofletitai . 

La tradizion certamente fu Tempre per Lui, ed è tut- 
tavia, vantaggiofiffima; e chi è del meftiere, efaminando ciò 
che il Camarella Iafciò dopo di sè, lo celebra e lo decanta 
per un Leggi/la affai (ingoiare fra tanti altri famoG , e di 
quello Secolo , e del Secolo antecedente . Vivo nulla mandò 
alla luce; ma appena morto, la Città ftefla , odia il Col- 
legio de’ Giudici di effa, perchè non periffero le preziofe 
fatiche e gli Scritti di un Concittadin cosi illuftre , a fpefe 
proprie fece ufeir dalle (lampe il Libro fcguente; che è un 
graffo Volume io Foglio . 

De Legati s , & Jìngulit rebut per Fideicommiffum relidit 
Opus Francifci Comare! la Vicentini J. C. & Caufarum Pa- 
troni celeberrimi , Libra quindecim exaratum , in Foro 0“ Scbo- 
lis , Profejforibus perniile ac necejfarium . Cum Indice locu- 
pletiamo . Collegi / fudicum Vincenti* cura , (T sre editum, 
Vtnetiit MDCLXXXf. a pud Abundium Menafolium . 

Al Pronvfprzio fegue una breviflima Prefazione al Letto- 
re , che non (ì può ommettere . 

Prier , (T C on fili ari / , & Collegium Judicum Civitatis Vin- 
centi* , Candido Ledori S, P. D. 

T re datura , quo Cleri (Jimus J. C. Francifeus C amarci lim 
Legatorum Ù ' Fideicommijforum matcriam quindecim Libris 

ex 
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exaravit cum feniores nofiri diligentcr obfcrvaverint , opprime 
toncinnatum , ac eque doRum uobis renane iarunt . Ideo tono 
publico , ac Jurifprudentiee ornamento ipfum tre noflro typis 
mandar i ju/fimus. Tu, candide LeRor, fi quid utilitatis ex bof 
fonte baujeris , curam nofiram lauda , & quod Concivit nofiti 
labore s deperdi vetavimus, aqui bonique confale. Vale. 

La verità intanto è , che il predetto Volume ( a diffe- 
renza di tanti altri in quella materia , che terminarono 
mefehinamente al pefcivendolo ) fa quaG Te fio anche og- 
gidì preffo i moderni Caufidici , e Profejfori ; locchè vorrà 
dire , che l ’ Eccellentijfimo Collegio provvide con quella 
opportuna Edizione la Patria e il Foro di un ottimo mi- 
gilìral Libro . 

Altre cofe però egualmente pregevoli G confervarono di 
Francefco tuttavia MSS. in quella noltra Pubblica Libreria 
Bertoliana (a) : c farebbe deiiderabile molto che alcun al- 
tro colmatore del buono a comun benefìzio le produceffe. 
Noi le accenniamo . 

I. Un Tomo in foglio, intitolato: De colleRaneis Baldi 
de Legatit . 

II. Più Trattatela : De Conditionibut . De in Litem fu- 
rando . De credito bare dii . De PoJJeJfione beeredis . De Con- 
traRibus . De Donationibut . De Dotis confezione . De Statuto 
txclufivo F ceminarum . De Inventario beeredis . De Empby- 
tbeufi. De Divfione. De Trebcllianica . De Jure Patronatus. 
De Conditione , fi fine liberis . De lllegitimis . De Monaco 
Epifcopo. De ContraRibus individui s. De fecundit Nuptiis. De 
Demolirione T u>ris , vel Domiti ex deliRo . Servitutem quii 
confi ituere poffìt. De fpoh} exceptione . De Procuratorit negli- 
gentia . De rebus Ecclefiafiicis non alienandis . De Alimen- 
ta &c. 

Di effo parla il Fontana nella fua Biblioteca (b); e dice, 

de- 


(«) Nel Puteo XXXVI. num. *. 


( t ) Patte I. Col, 17&. 
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dedicato il primo Libro , che e alla luce, a Giambatifla S anudo 
de Pellicani r: ( ciò che Noi veramente non rifeontriamo ) . 


Di GIUSEPPE da VICENZA dell'Ord. d »' Servi di Maria , abbiamo: 

De laudibus Urbis Vincenti* , Orario habita Anno MDCVIII. Incipit : Vincenti a 
Urbis Ampliffim* cum laudes recenfere debtam &c. Mf. 

Inoltre: 7 P ro S re JT l del B. Gaetano Fondato r dei Chierici Regolari , detti Teatini . 
Stampati io Vicenza. 1618. in 4. 

Per teftimonianza del P • Barbarano , un Monaco Benedettino Cajinefe D. GA- 
BRIELE da VICENZA , che morì in Napoli il dì 16. Novembre del lól». in 
età di 48. anni , fcriffe la Vita di D. Ambrofio Padovano , e il primo Epigramma 
a D. Gio : Batti [la , con alcuni Verfì Latini , che cominciavano: En juvtnit mori- 
turi ed altri Italiani , il primo de* quali : Hai recifo del corpo , invida Parca &c. 
Io nulla vidi , e nulla piti fo di così ; che in fatti è pochilfimo , e quafi nnlia : 
ma non i’ommifi per iriimolo di efattezza. 


Poiché in quello Me/e di Maggio 1780. in cui ferivo , fi fono approvati in R orna i 
Miraceli per la Beatificazione di GIOVANNA MARIA BONOMI nata in Vicenza , 
e di Famiglia Nobile Vicentina , la picciola di Lei Opera merita di efTere ricordata . 

Te/oro dell' Anima Crifliana , ovvero fette diverfe Meditazioni per fette giorni della 
ftttimana compofle dalla Venerabil Madre Donna Giovanna Maria Bonbomi Monaca 
dell'Ordine di San Benedetto in San Girolamo di Buffano , che pafsò al Signore il 
primo Marzo 1670. In Venezia 1681. puffo Gio : Giacomo Hertz, in 16. Vi fi vede 
A* Unzione della fantità. 

GIOVAN MARTINO BONOMI, è un altro Autore della Famiglia . 

Difcor/o J opra il Governo del vivere • Venezia prejfo A le [Janeiro Poto 1620. in 4. 

E di COSTANTINO BONOMI, abbiamo: Privilegia , & Confirmationes a 
Sereni ft. Venet. Duce Septem Communium Agri Vicentini fiàei.Jfxmis Hcminibus clemente? 
irrogata jampridem , Cjy baSentU benigniti s confermata . Vicenti a apud Franti [cum GrcJJi 
1691. Tom. I. in 4. 

La Famiglia Bonomi è originaria dei Sette Comuni Vicentini , e Nobile di Vicen- 
za : locchè fia detto a lume di alcuni pochi, e a togliere qualunque abbaglio, 
che potrebbe nafeer dalla fituazion del A lonaflero, entro cui venne la Beata Giovan- 
na educata » 

Nella Biblioteca de* P. P. Teatini di quella Città vi fono moltiflìmi MSS. del 
P. GAETAN BONOMO pregevoli; e alcuna ccfa del P. LEONARDO BONO- 
MO . Tra quei del P. Gaetan c’è, Infermano & refponfio fuptt nono Elefloratu. 
fura Princip. Eletì. Bavaria in Monarcbiam HiJ'panicam • 


Anno 
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Anno 1640. 


K A Va CARLO RIDOLFI 

PITTORE, E POETA. 


Iun più di Carlo medefimo potea Capere gli 
avvenimenti , la Cauzione antica e mo- 
derna , e ogni altra cola di sè , e della 
propria Famiglia ; imperniò è da preferire 
ciò eh’ ei ne racconta in quello propofito a 
quallivoglia altra Storia , oflia tradizione. 

/ miei maggiori [ fcrive Egli (a] fen vennero di Germania 
dopo il 1500. nelle guerre di Lombardia, e feorfi diverfi giri 
di fortuna , fermarono I babita^ione in Vicenda , ove fen vif- 
fero col fregio della libertà : ma rtflando poi quaft in tutto 
defolata la famiglia, e per i vari j accidenti feemate le fofian- 
-%e , mio Padre , che chiamo jfi Marco, raccolte finalmente le 
reliquie rimafie, circa l’anno 1570. rinovb la Cafa in Lonico , 
terra del Vicentino . 

Ed ecco Carlo , Figliuol di quel Marco , che fifsò la fua 

di- 


(4) Par. II. delle Vite Oc. alla pagina 306. 

Voi. VI. R 
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dimora in Lonigo ; e che adunque ivi e crefciuto , e fi 
dice , ed è Vicentino : coficchè l ’ datore ( qualunque fia 
egli ) della Galleria di Minerva (a) equivocale appellan- 
dolo Veneziano . 

Il P. Saverio Quadrio parta poi ad informarne , che an- 
zi il Ridolfi nacque in Vicenda mcdefima nel 1602. (b) ; 
ed è veriiiimo , che fi applicò appena adulto alla Pittura , 
a cui fi fentiva inclinato ; e che di diciott’ anni ne inter- 
mife lo Audio per attendere invece ad iftruirfi della Retto- 
rie a , Filojofia , Profpettiva , Architettura , e Difegno ; do- 
po di che ripiglicela , fattoli per interi cinque anni dell’ 
Allienje , che venerò come Padre , amò come Amico , e 
pianfc già morto , come porzion di fe fterto . Divenne in 
quella maniera un ottimo Pittore ; e mercè le molte cofe 
travagliate col miglior gullo, il Sommo Pontefice Innocen- 
zo X. gli fece l’onore di dichiararlo Cavaliere Aureato (e), 
appunto ficcome fece la Sereniffima noftra Repubblica , che 
in grazia del Libro di cui darem conto , al tempo del Do- 
ge Francefco Erizzp Io regalò di una Catena d 'Oro colla 
lua Medaglia , e lo creò Cavalier di San Marco (d) . 

Si dilettò inoltre moltilfimo della Poefia ( a cui non era 
infinitamente dilporto ) . Scrive Egli fterto di sè di aver 
cantati i fuoi amori ; e compofte altre canzoni : una 

delle quali dettata per la morte di Riccardeto fuo Nipote , 
la inferi infatti nella propria fua vita ; ma non è cofa, 
a dir vero , eccellente . 

Mife alla luce le feguenti due Opere : 

I. La Vita di Giacopo Robufii , detto il Tintoretto , celebre 
Pittore , & Cittadino Venetiano , che dedicò al fuddetto 
Doge Eritreo , & al Senato . In Venetia MDCXLll. , ap- 
preso Guglielmo Oddsni ; ed è in 4. 

II. Le 


( • ) Tein. pag. 64. 

(4) Lib. I. Difl.I.Cap.VIII.T.11. 

pag. 316. 


(c) Il QaaJrit , ove Copra . 

( 4 ) Il P. BnbutmD , Tom. IV. pa- 
gina 237. 
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II. Le Maraviglie dell' Atte , o vero le Vite degP illuflri 
Pittori Veneti , t dello Stato : Parte prima , e feconda : la 
prima indiritta agl’ llluflrijjimi Signori Fratelli Pei n fi &C. , 
e la feconda , all’ lllujìrijjìmo Signor Bortolo Dafino : e 
Ih m paté in Venezia , prello Ciò: Battifìa Sgava in 4. 
MDCXLVJI1. 

Gio : Francefco Loredana ( non fo con quanta ragione ) 
lodò molto lo Itile, e la frafe fublime, ond’ è diflefo code- 
ito Libro: ma accertò meglio il celebre Guido Reni , qua- 
lificando per molto utili e virtuofì le notizie J ingoiati , e i 
•ueriffimi giudizi «lei Pittori , e delle Pitture , che in effo 
Libro s’incontrano . 

Quando morifle non lo raggiunti . Vivea certamente al 
tempo del P. Barbarono: e per alcune memorie, probabil- 
mente cctsò di vivere intorno al 1660. in età ancora 
frefea . 


A propofito del P. Quadrio ; in poca diflanza dal Ridolfi , fa Egli cenno di 
Ire Putii Vicentini , 

LELIO LOSCO, 

PRINCIVALLE CHIEREGATO, 

BARTOLOMMEO NANTI, 

Che fecero alcone Rimi in lode di quelle , che compofe Eranerfco Covali! 
TJ. V in un C amazzone di Padna, donde forti innocente . Vedi ove fopra, a 
pag. LXXIV. 

VICENZA NEGRI Dottor, e Cov. Stampò un* Orazione all* lllnflri/s. Signor 
yjpofìim Noni Capir -mio di Vicenza . In Vic'nz* 16^5. appreso gli Eredi di Fran. 
<e]co Cf'ijft in 4. E Francrfco Beili commemora una eloquenti ffim» Orazione di 
Vicenzo Negri , re* ir afa al Sereni ft. Principe per lo Stùdio di Padcrva , nella 
«lezione ir* Doge di Fronte/:» Moli» ; che lo creò Cavaliere, * lo regalò di una 
Coll nnn tf Or », col titolo di Come per tutta la fua dipendenza, Accora* appare da 
Dicale ciiftcnte nella Famiglia, data XI. Marza 165;. 

R * 


Ho 
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Ho fotto gli occhi la fogliente 

Oratine dt GIO: DOMENICO GUARDESANI da Schio , # ***** dot medefi. 
tuo im Idioma Latino nel celeberrimo Collegio di Padova il giorno del fuo Dottorato 
d'ambe le Leggi, Dedicata «il 1 Illufinfit. Signor Ranfia Nani, e (lampata in Padova 
> per il Mattini ìóaj. 

Uno Scrittoi Anonimo pubblici quello Libriccìuolo nel 1612. 

Il belljfimo Torneo a piedi , overo la Barriera fatta dalla Nobiltà di Vicenza nel 
Teatro deili Signori Olimpici il Carnovale delP Anno 1612. dedicata al Clarifiimo Si- 
gnor Lcrenzo Donato de il' Il lufirijjimo Signor Luigi , Capitanio di Vicenza . In Vicenza t 
per Francefco Grcfii in 8- 

La Dedica è del CONFUSO A. Or. fiegn. 6 . Marza 161 a. 


VICENZO DALLE CHIAVI i un Poeta Vicentino di quelli anni , il quale 
mife alla luce un grolTo Tomo in 8. con quella fronte : 

Sonetti Sagri , e Morali di Vicenzo dalle Chiavi Vicentino , Dottore , & A ff e fiore Ko- 
fi aprati a Sua Eccellenza il Signor Giovanni Sagrrdo Senator Veneto , & attuai Cori- 
figli ere y che fi ftampò da Mano Carcano in Crema nel ìójo. Dopo la Dedica fi 
fogge una Lettera a Lui indnzzata dal Signor Carlo Francefco C ogrofii 9 Pubblico 
Pro/ e fiore di Medicina in Padova t in commendazione dell* Opera , 

Nel 1606. vi fu un certo VENTURA VICENTINO , che produffo : Confi- 
linm fiuper controverfia inter Paulum V. , Cb* Rimpubiicam Venttam . Stampato , 
Veneti! t apud Robertum Majettum . i Libro in 4. Nella Selebla Biblici. JutiJcé 
Tripartita Stutgardi , fi cita cosi.' apud Goldaflum , Toni III. Monarchico Franccfnr, 
ù 16 g. idai, , e s’incontra nella Biblioteca Imperiali , pag 510. coL t. Ce o’fc 
un Efemplare in quella Libreria di S. Biagio - 


Il Cavaliere % e Dottore CAMILLO MARZARl nofiro Nobile Cittadino dii fuori 
verfo il 1640. un Libro in 4., intitolato nella feconda Edizione : 

Sentiero comptndiofio di Precetti diverfì per la Vita Morale politica : fi (lampi 
in Padova per Antonio Vifienirni nel 1672. E* un Libro utiliffimn ; che amenaefif* 
inoltre i Pacieri ; e addita il vero dover dei Figli verfo i lor Genitori- 
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Anno 1^41. 


P* ANTONIO MUNARINO 

MINOR OSSERVANTE. 


Itte a quelli tempi , e fi acqtiiftò guittamen- 
te la fama e il nome di un profondo Teo- 
logo il P. Lettor Generale de’ Minori OJfier- 
vanti Antonio Munarino Vicentino ; a cui 
diè occafion di produrli un certo Filofofo 
Anonimo , che con un Libro ftampato in 
Francfort rinovellando l’errore di AppoUinare ì e dei Luci- 
feriani , fofteneva la propagazione dell* anima ragionevole 
nell’ atto fteflo della generazione. Contro adunque coftui, 
provando che l’anima è da Dio creata, c immortale nella 
fua origine , flampollì : 

,, De Anima rationalis creatione , & originaria immortali- 
„ tate : qui eam diftitat propagatam, Jeparatamque dumtaxat , 
immortalitatis compotem declamai : illibata & cattolica ve- 
,, ritas a R. P. Antonio Munareno Vicentino M. O. diluci- 
,, data . Venet. ex Typngrapbia Francifci Valvafenfit 1645. 
in 4. ; c li rittampò 1’ anno appretto , a pud Haredes Jo: 
Sali] t 

Rc- 
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Replicò il Fìlofofo ofFefo, perchè trattato da Eretico', e il 
Munarino valorofamentc ufci fuori con quello fecondo Li- 
bro , che lo conquife e lo ammutolì . 

„ Creationis originaria immortalitatis anima rationalis 
„ odàmontinus Clypeus , quo Pbilofopbi cu/ufdam Anima pro- 
3 , pagationem , foìamque immortalitatcm pofìliminio rece ff ut ad - 
„ vcntitiam repradicantis , a R. P. Antonio Munareno Vicen- 

tino Alma Provincia Divi Antoni j Minor. Objerv . Sacra 
„ Tbcologia Lettori Generali , dicaces ittus , argutia retun- 
,, duntur . Dedicandolo lllujìrifs. , d* * Excellenttjs. D. D. 
,, Bertuccium Valerium Senatorem & Equitem • Vevctiis ex 
„ Tfpograpb. baredum de Sahs. 164.6. in 4. 

Dna terza cola del Munarino è la feguenre : Immacula- 
ta Deipara Carmen : il quale 11 vede inferito nel Libro lu- 
periormente indicato . 

E una quarta di lui cofa: Sereni (Jima Venctiarum Reipubl. 
Ode . Quella è mentovata dal Lipenio nella Bibltot . Reai 
Filojofìca. Tom. I. pag. 6 7. Col. 1. 

La quinta cofa è : Pontifìcia Confìitutioncs ad Serapbicam 
Religionem Spettante s colletta a F. Antonio Munareno CTc. 
Venctiis per Mattbaum Lenium MDCXL 1 . 

L'ultima poi che fiafì llampata c codella: Divina Poten- 
tia fu b tilt t exaratio adverfariorum f acuiti propatulo a 1 F. Anto- 
nio Munareno (Tc. Vicentia 1639. in 4. 

Si vuole inoltre , che in quella Libraria di San Biagio 
l'envi di Lui MSS. un Libro in 4. De Calo, & Mundo : 
td un altro : Carmina Vitam D. N. J, C. cxplicantia • 


"M rat rotaie , Cafie'lo del Vicentino f un <91 famofo ) i Ja Patria di un Grammico, 
GIO: MARIA l RUNOR 1 , che ferine il fefiuenie L'ira: 

Arti* (dramma; uà nova Praxis , in qua mira invitai ad c/aritatrm , clar-t.it ad 
facilitata» funt accomodate. Autiere Joaonf Marta Brwtono , Vincenti/ Fitto , 
tiuo. Vietume 1737. io -8, apud baredet Francifci làrojjì . 

• - • Anr.o 
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Anno 1642. 

P* FRANCESCO BARBARANO 
DE’ M I R O N I 

CAPPUCCINO. 


E v’ebbe alcuno tra i molti noftri Scrittori , 
a cui fi dovette l’elogio dì benemerito inG- 
gne della fua Patria , Egli fu certamente il 
prefente buon Religio/o; il quale affìn d’il- 
luftrarla per tutti i modi pottibili , non fo- 
lo fece le diligenze ordinarie , e ad ogni 
altro comuni ; ma rette cottante e indefetto alle più 
enormi fatiche ; frugò in tutti gli Archivi , e pubblici e 
privati della Città, e del Territorio ; lette, e rilette, copiò, 
fcorfe o i Libri , o i Cataloghi delle altrui Biblioteche , in 
cui G avvenne ; prefe lume dai foreftieri , e in ogni civil 
luogo, ove fu, o predicando, o viaggiando, ricercò , fece 
trafcrivcre , e s adoperò in fomma tutto con tutta la fua 
abilità per informarG d’ ogni menoma cofa attenente alla 
Provincia , e alla Città di Vicerr^a , per tramandarla a’ fuoi 
poderi . Quanto poi felicemente riufciflc nella fua imprefa 
noi faprei dire : fo bene che di volontà non mancò certa- 
mente ; e che fe non feppe fchivar tanti errori , e fepararc 



45 ( cxxxvi ) &*i 

il vero dal falfo , c il favolofo dal certo ; fe non ferbò 
molta efattezza, fpecialmente nelle Epoche; e fe finalmente 
da tante cofe che lafciò fcritte , non traluce gran fatto nè 
criterio in Lui nè critica ; confiderando però il mol- 
to vantaggio , che recò a chi fcrive dopo di Lui colla rac- 
colta ed unione di tanti Documenti belliflimi e inconera- 

ftabili , e collo avergli appianata per cosi dire la ftrada , 

gli fi può non fol perdonale, ma invece profcfTargli do- 
vere per quel che fece , ed eflergli grati . 

Ora il P. Francesco forti a buon conto i natali da una 
Famiglia cofpicua , e cosi antica , che Tolberto Miro de 
Barbarono in una Carta autentica dell’ Archivio di S. Bar- 

tolommeo comparifce Nobile fin dal n 6 o. (a). Di erta 

Famiglia fu Giulio, Avolo del P. Francefco (b) , e Padre 
di Drufo (c) , che Vedovo s’ uni in Matrimonio con Laura 
<j)uirini Nob. Veneziana: c da erti nel 1591. nacque il no- 
ftro Scrittore, il quale peraltro appena di 8. anni rcftò pri- 
vo del Padre . 

I di Lui Maejlri in Vicenda furono tre, Aleffandro Luci- 
di , David Captila , e Aleffandro Succhi ; ma raggiunti ap- 
pena 14. anni , fi trasferì a fludiare in Padova le Leggi , 
Civile c Canonica ; e di diciaffette, fuperata ogni contrad- 
dizione, cdoftacolo, dalla Famiglia frappoflo a’fuoi difegni, 
vedi in Buffano il fagro Abito di San Francefco tra que’ 
Cappuccini . Fatta ivi la Profcffìone , e applicatofi agli flu- 
dj più ferj , e proprj dell’ ljhtuto , profittò in guifa , che 
divenne in appreflò, tra fuoi, e Lettore di Filofofìa e Teo- 

Io- 


(a) Cant. 8. N. 58?. Retalo . 

( b ) Si pariò di elTo nel Temo an- 
tecedente, alla pag, CXXXVI. Fu Fi- 
gliuolo del Cava/ier SI ontano, e di Po- 
l> Pena de' Conti di S. Bonifazio di Verena . 
Ne parlano con lede il Martori . Lib. II. 
pag. x il Cav. Mazzuccfolli ne* fuoi 
Scntt. et' Irai. Voi. II. Parr. I. pag. 241. 
ii Tomma/ìni et* luoi Elogi a car. 4. ; 


e fi fa un cenno di Lui nella Bodltjan» 
pag. 52. ed altrove. 

( c ) Per opera di Lui il Ponte fi ul- 
la Tefina fu fatto di Pietra . Attefe 
alle Leggìi c lafcib alcuni Configli t di 
cui il P. francefco di Lui Figliuolo re 
tramandò ii titolo; che fi feiba tra le 
altre molle fue Cane preflo i Scòlli 
Signori Conti Coatti come diremo piu lato 
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logia ; e Superiore in piìx luoghi ; e Predicatore , calcati 
avendo con qualche decoro alcuni Pulpiti anche dei più 
ragguardevoli (a) . 

Le cofe di Lui Campate , fon le feguenti : 

I. Direttorio alla Vita Crifìiana , e Spirituale ( diflinto 
in tre parti ) in Venezia per il Ccjlaro 1646. in 8. Di que- 
lla Operetta parla Egli (le fio nel quarto Libro della fotto- 
fcritta fua Storia (b) ; e la regifira anche Girolamo Gualdo 
nella fua Vicenza Tamifata (e) • 

II. Il Gioiello fpirituale del Crijliano formato con le pre- 
tto fi Jftme gemme delle VirtU Teologali . In Vicenza per Fran- 
eejco RoJJi id^o. in 8. 

III. Orologio Spirituale , cioi Prediche per tutte le Fefle 
della Sant iff ima Vergine &c. in Venezia 1641. Quell’ Opera 
( eh’ 10 non vidi , ed è dubbia ) è regiftrata dal Signor 
Conte Maztuccbelli (d) ; il quale parla ivi onorevolmente 
cosi del noftro tutore , eh’ io non fo come fofcriverc all’ 
aflerzione del Signor Conte , nè come oppormivi . 

IV. H; fioria Eccltftaflica della Città, Territorio , e Diocefi 
di Vicenza — divi fa in fei Libri. Libro primo , in Vicenza 
per Crifioforo Rofìo 1649. in 4. Tratta in erto dei Santi 
Vicentini ; c quantunque fi fia cominciato a (lampare del 
49. non fi terminò però che del 50. 

V. Libro fecondo , ivi, del 1652. in 4. In quello tratta 
dei Beati Vicentini . 

VI. Libro terzo , ivi per lo ftefiò Rofio, del in 4. 

in cui tratta d’ altre Perfine cofpicue per bontà di Vita . 
Quelli foli tre Libri furono regolati, e ordinati dal fu Con~ 
te Girolamo Barbarono Nipote dell’ Autore , e dedicati ai 

No- 


(4) Tra effi quello di S. Moni di (£) pag- 

VenezÌM ; e fu eletto per predicare il di (c) Preflo i P, P» della Sahtt inVc* 

della Ss. Anmonciaia in Sun Marco; ma tirò*. 
a* ammalò: Osi tgU . (J) Voi. II. pag. <42. 

Voi. VI. . S 
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Nobili Signori Deputati alle coje utili della Patria ; e gli 
fletti tre Libri foli fon regiftrati dall’ Ha/m nella fua Bi- 
blioteca Italiana (a) . 

VII. Libro Quarto della Storia oltrafcritta , in cui tratta 
de* Papi , e Cardinali , Patriarchi , Arcivefcovi , Ve f covi , 
Legati , e Nuncj Apofiolici , Cavalieri , Lettori Pubblici , 
Scrittori , ed altri degni di memoria , Ecclefiafticiy e Secolari. 
In Vicenda , nella llamperia di Carlo Breffan 1760. in 4. 
Quello Tomo coi due feguenti Io fece adunque (lampare la 
Conteffa Eli/abetta Bifferò , Vedova del predetto Conte Gi- 
rolamo ( più d’un Secolo dopo il Terzo ) , dirigendolo an- 
eti’ ella ai Signori Deputati della Città . 

Vili. Libro Quinto , ivi dallo fìcfTo , l’anno 1761. 
in 4. in cui li deferivono le Fondazioni delle Cbiefe , Ora- 
tori/ , Hofpitali , ed altri Edifici/ della Città : dedicato all’ 
llluflrijfimo Collegio degli Eccellentiffimi Signori Giureconfulti 
di Vicenza . 

IX. Libro Sefio , ivi dallo llampatore medefimo, l’anno 
apprclTo , 1762. in 4. , indiritto al Gravift. , ed Am- 
plifi. Magifirato della Con] alari a dell' lllufìriffima , e Magni- 
fica Città di Vicenza , in cui fi deferivono ( finalmente ) 
le Cbiefe , Oratorj , ed Hofpitali del Territorio , e della Dio- 
cefi . Vegga il mio Lettore , fe non ebbi motivo di appel- 
lare enormi le fatiche , a cui rette il Barbarono per racco- 
gliere e compilar tante cofe . Utinam le avette un po’ più 
digerite ; e non ne avette condannati alla pena di dover 
Noi rifeontrare ogni Carta , e cercar qua e Ik i fondamenti 
delle fue di rado appoggiate c ben confermate afferzio- 
ni 1 

Oltre a ciò , che è alle (lampe , fcriffe Egli molti al- 
tri Volumi che fon tuttavia Manofcritti ; e pattarono per 
Eredità ai Nobili Signori Conti Girolamo , e Pietro Conti , 

da 


(') P»6- Ai- n. j. 
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da cui ebbi la grazia di potergli fcorrere tutti parecchie vol- 
te , fcerre da elfi , e valermene . 

I. Annali della Città , Territorio , e Diocefi di Vicenda ,. 
Segnato 1651. Quell’ è un Volume in foglio grollilfimo, nel 
quale difcorre dell’ Origine , vicende , e governi della Città , 
e di tutti i Magiflrati , Fraglie , Arti , c Ofpcj di EJJ'a , 
delle Guerre > del paffoggio de’ Principi , del Contagio , e in 
fortuna di tutto quel che concerne a Vicenda dalla Aia 
Fondazione all’ anno indicato . Non fi può dire , che non 
abbia il fuo merito , poiché s’incontrano in erto moltilfime 
vere notizie, che altronde non fi hanno; e ben meritereb- 
be le (lampe a decoro della Patria , c ad ornamento del- 
la Repubblica Letteraria , quando folfe però da alcun 
valentuomo pria riveduto e corretto , e principalmente 
fgombrato da tante fanciullagini e fcmplicità , che si in- 
degnamente il deturpano , e che fan (lupire , come un Uo- 
mo, che finalmente era poi un Letterato, gli abbia adotta- 
ti. Efifte ora quello Volume qui nella Libreria di S. Biagio. 

II. Viridario ; e quell’ è un altro enorme Volume di nul- 
la meno, che 1084. facciate di foglio, di un caratter mi- 
nutilfimo : un terzo del quale è, per verità, fingolarmente 
preziofo per la unione di molte Cronache inedite , ed Ora - 
zjoni bellilfime, porzion delle quali io mi fono indullriato di 
accennare almeno in quella mia Biblioteca ; ma gli altri 
due terzi fono tutte cartacce inutili , da confegnare alle 
fiamme . 

III. Selva Vicentina d* Arbori d’ alcune Famiglie di Vicen- 
za , raccolte da diverfi autori : Voi. I. in foglio • Cento - 
fejfantadue di quelli Arbori , dice d’ avergli cavati dalle 
Opere di Silveflro Capellini , dandone un Ìndice alfabetico 
dopo lubito il Frontifpizjo ; ed olfervò in detti Arbori del 
Caflellini qualche fallo , e alcuni non elfer perfetti (a ) . 

IV. De 

(4) In fine di quello Lìbr », avverte facilmente, per i badi principi di qual- 
di non iafciarlo vedete ad alcuno coti che Famiglia, che ne airolfirebbe. 

S 2 
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IV. De Virenti* ortu , progrcffu , necnon de Cacci- 

li* , Villis , ac pracipuis Familus ejujdtnt Civitatit compen- 
diofa Narrati o in tres hbros divi/»: in quorum primo de Chi- 
tate, in fecundo de Cajìellts , in tertio de Familiis di/Jeritur. 
Anno 1644. Amicorum gratta fcripris mandata. Tom. I. in 
foglio . 

V. Antiquitates Civitatit , ac Territori/ Vicentine . Voi. I. 
in loglio . E fono le Ifcr'rgioni antiche, pubblicate già dal 
Trina gio ; e le altre difotterrate negli Orti di Cafa Gualdo 
di Puflerla ; e le Ifcr'rgioni Sepolcrali cosà della Città, come 
del Territorio : locchè tutto prctendea di fpiegare , illu- 
ilrar con Note, e dare alle } lampe ; ma non lo fece. 

VI. Cronaca della Famiglia Barbarono; che comincia dall’ 
anno 1180. e termina al 1636. Voi. I. in foglio. 

VII. Cronaca de’ Frati Minori Cappuccini della Provincia 
di Sani Antonio . Tratta ivi del fiuo Ordine dal 1515. 
fin al 1647. 

Vili. Il Monte Berico rllujlrato . Voi I. in 4. 

IX. Dei Covali di Cojìox a • VoL I. in 8. 

X. Dell’ Architettura Militare . Voi. in foglio con raol- 
tiflìme Figure. Sembra imponibile, che fia cola di Lui ; ef- 
fendo ella fuffìcientemente ben ragionata, e condotta fu i 
veri principi • 

XI. Cronologia del Mondo, cavata dal San/ovino, e da altri. 
Tom. I. in 4. 

XII. Aggiunte, Correzioni , e Supplementi ai Libri già 
ftampati . Tom. in foglio. 

XI (I. Repertoriuno Regalare, quo quìdquid ad Cxnobitat 
pertinet faciliime poterit inveniri: labore, J Indio , ac diligenti» 
R. P. F. Francifci Barbacani &c. Tom. I. in foglio . 

XIV. De Cajibut Refervatis, & Refponfa varia &c. Tom. L 
in foglio. 

XV. fhte/lw Unica de Auxilin: in 4. 

XVI. Breve Compendium rotius Rbetorictc M. T. Ciccronn 
t>d Cajum Herenium . Tom. I. in 4. 

XVIL 
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XVI f. Aula Milititi Cbriflianee , ex qua Concionator Catbo- 
licus arma ad Cbrifli bojles debellandos defumere potcrit . 
Tom. I. in 4. 

XVIII. Sjflva diverfarum rerum prò componenda eruditimi 
Confejfiarij , & Potnitentis . Tom. I. in 4. 

XIX. Erudir io Sacerdoti , & Pcenitentis , ad optine facrum 
Confeffionis Sacramcntum ab ilio adminiflrandum , & ab ijlo 
fufcipicndum , brevis , Ò 4 per farti is , duobus explicata Itbris. in 4. 

XX. De Cenfuris, Ò" Caftbus Refervatis Summo Pontifici , 
Epifcopis , oc Preti atis Regularibus ; Lucubrationes , quatuor di- 
fhndce libellis . in 4. 

XXI. Decreta Sacra; Congregationis Sacrofandi Concili j Tri- 
dentini Jnterpretum, ex divertir Audoribus colleda &c. in 8. 

XXII. Mifcellanea Spirituale. E’ divifa in tanti Capitoli , 
ed ognuno contiene una Efori azione al Crifliano pc^ abbrac- 
ciar 1 ’ Evangelica perfezione. 

XXIII. Lucerna della Confezione, la quale co’ fuoi chiarif- 
fimi fplendori fugando le tenebre di qualunque ignoranza il- 
lumina con facilità , e brevità il Crifliano di quanto è obbli- 
gato faptre , e fare per degnamente ricevere il Santo Sacra- 
mento della Penitenza, efpojìa per benefizio de' Fedeli. Ulti- 
mata nel 1635. in 4. 

XXIV. Quattro Quarc filmali: uno in foglio, uno in 4., e 
due fcritti . 

Inoltre : una lflruzjonc per la elezione de' Superiori Cap- 
puccini, in foglio. Altra Iflruzione fopra il Voto da farli 
ad onore di Maria V. Immacolata . Efame della Cofcienza . 
Divoti Efercizji alla Vita Crifìiana . Ricordi profittevoli per 
il Crifliano . Documenti Spirituali cavati dalle Opere di San 
Bonaventura . Orticello Cappuccino , cioè Pcrfone che fioriro- 
no nell’ Ordine . 

E finalmente; Una Tavola Oraria perpetua, in foglio, 
che doveafi incidere in Rame, ad ufo della fua Religione. 

Ecco tutto ciò, che quello infaticabile Religiofo, o fcrilfe, 
o raccolte : ed ecco un* abbondantilfima Letteraria mede , 

me- 
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•mefcolata di tanta zizzania, che fpa venta chiunque vorrebbe 
ad altrui documento o analizzarla o purgarla. 

Intanto il P. Francefco , che per fcntimento univerfale, 
fe non fu un ottimo Scrittore , fu però un Uomo Santo , e 
un. zelanti (Timo promotore, e propagatore della gloria, e 
dell’ onor di Dio , nell’anno 1656. in età di 65. anni (a ) 
pafsò agli eterni ri poli , 

Vivendo, Girolamo Gualdo gli dedicò la fua Vicenda Ta- 
mifata , di cui fi parlò poco prima ( b ): e di Lui morto par- 
lano con decoro ( chi più, chi meno ) oltre i già mento- 
vati , e il Canonico Girolamo Fabi Autore delle Sagre me- 
morie di Ravenna antica , e 1 ’ Abate Ugbelli (c) , e il 
VVadingo (d) , e il P . Marracci (e), e i Bollandtfìi (/) , e 
Gio: da Sani Antonio Francefcano della Jìretta Ojf ervanza (g), 
e il Langlet (£), e il Signor Apojìolo Z eno (i)> e il Vivati 
nel fuo Emporio Univerfale (/£), e Dionigi da Genova (/), 
e Bernardo da Bologna ( w ) , e il Parroco Vigna nel "Prelimi- 
nare (»), e il Cavalier Zor^j (0), e per fin di Francia il Si- 
gnor Peirejcb (/>), e i più che ommetto. 


( a ) Il Cav. Mazzjuccbelli dice di <?j. j 
•d erra . 

( b ) Vedi alcune pagine prima. 

( c) Nella fua Italia Sacra , ove dei 
Vefcovi di licenza. 

(d ) De Scriptor. Ord. Minor. 

(e) In Append. Biblioth, Mariana . 

( f ) Ove dei Santi Vicentini , partico- 
larmente di Bartolommeo Breganze. 

(g) Tomo I. Biblioteca Francefcana 
imprefla in Madrid 17}!. alla pag. 368. 

( b ) Nel fin Catalogo 46, de’ Hi fiorici t 
ìtali t pag. $o8. Così il P. da Cavale fio 
nella fua Difettatone fopra il B. Untone 
da Trento pag. 147. 


’(*) Lettere. Tomo II. pag, *10. 

(i) Voi. a. n. *4$. Efille nella Li- 
breria Pubblica di Venezia. 

( / ) Biblioth. Scriptor. Cappuccino rum 
pag. 21 j. pretto il MazzMcchelli . Voi. II. 
pag. 1. ove fopra . 

( m ) Bibliotb. Scriptor. Capputcinarum 
pag. 92. 

(n) alla pag. LXXXXIX. 

(0) Nella fua Vicenza illuflre per 
Lettere . 

( p ) Lorenzo Pignori a a Paolo Gualdo 
di fua commilitone. Vedi nelle Letteti 
degli Uomini illufìri , che fiorirono nei 
’fecolo -XVII. Lettera dei 14. Ottobre 1617. 


.Anno 


/ 
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Anno 1644 . 

Gl AMBATISTA VERO, 

CANONICO DI PADOVA. 


Acque Ciambatifla di affai baffa effrazione 
in Bre gan^t -, che è una groflà Terra del 
Vicentino foggetta per Diocejì a Padova ; e 
perchè il Vero Torciti aveva dalla natura un 
indole ed un ingegno , che lo meritavano, 
T Arciprete della Terra s’ invogliò di pren- 
derne cura; ed accolcolo tra’ Tuoi domeftici lo allevò, edu- 
collo, e lo fece iffruire dei primiffimi rudimenti della Gra - 
malica , e delle Lettere. Cosi dirozzato lo fpedi a Padova , 
e lo raccomando vivamente a quel pio Vefcovo Monjìgnor 
Marco Cornato; il quale perfuafo del Giovanetto, per la Ret- 
torica e per la Poefia lo mandò a Scuola dai P. P. Gefui- 
ti , e per le Scienze lo affidò fingolarmente al ProfeJJ'orc 
Tuillio , Totto la cui difciplina profittò di maniera, che per 
la teftimonianza del Tommaftni contemporaneo (a), divenne 

in 


(«) Elog. Tom. II. pig. iyj, 
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in corto il migliore , e il più avvantaggiato di Luì Difet - 
polo . 

Morto il Cornerò , Giambatijla ornai capace di far buona 
figura fi recò a Roma ; e infinuatofi nella Corte dei due 
Cardinali Barberini, Francefco , ed Antonio , fervi alcun tempo 
ad entrambi nell’ impiego di Segretario ; c protetto cosi va- 
lidamente, potea fperare un qualche giorno fortuna . Ma che J 
La di Lui naturale dicacità, e il gran prurito, dirò cosi, di 
dir male gli pregiudicò fommamente ; perchè caduto in fof- 
petto di ertere flato EJfio 1 ’ Autore di certe Satire , che cor- 
icano allora per Roma in difonore di alcuni Principi dei 
più fublimi , il Sommo Pontefice n’ebbe difdegno ; c fu av- 
vinato il Protettor Cardinale, che fe volca falvare il fuo Fero 
Io allontanarti torto da Roma. Il fatto è, che il Cardinale 
umanirtìmo lo avverti , ma che feufandofi il Fero , e pro- 
traendo o prefontuofo o caparbio , intanto ufcl 1’ ordine di 
carcerarlo; e allora poi fu, che il Barberini a non lardar- 
lo artolutamente perire, provvedutolo d’uno rterilirtimo titolo 
di Protonotario Appofiolico , lo cacciò a forza quali da Roma. 

Rimertò in Padova il Feroce ripigliati i futi Studj , frat- 
tanto s’ ebbe chi fi maneggiò in Roma per difcolparlo , e 
farlo rientrare in grazia dell’ irritato Pontefice'. locchè final- 
mente ottenuto, non fu difficile il fare che confeguirte inol- 
tre un Canonicato dell’ infigne Cbiefa di Padova ; e che con- 
tento di quell’ onore fopravviverte tranquillo per fino al 16S4. 
in cui nell’età appunto di S4. anni mori. 

Lo refe chiaro preflo di Noi , c predo tutta la Repubblica Let- 
teraria il feguente Libro: Joannii BaptifhtFeri Canonici Patavini , 
Rerum Fenetarum libri /ex, quorum ultimi duo bac tertia edi- 
tione prodeunt. Fenetiis 167$. Sumptibus Cambi , & Lanovi y, 
in 4. maffimo . Apparifcono dal titolo due altre Edizioni 
di erto Libro: c ficcome la feconda è quella, cred’ io, Amjìe- 
lodami 1744. in 8.; cosi fu la prima, l’altra P atavi/ , ad Illu - 
Jlriffimum Petrum Contarenum Francifci Filium 1638. Ex 
Tjfpogrepbia Crebelliana . in 4. 

La 
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La Storia adunque delle cofe Venete, odia di Venezia-, del 
noftro tutore, dìvifa in Tei Libri , comincia dalla Fondazio- 
ne della Città , odia dall’ anno 53 ò. , e termina alla 
dedizione di Creta , odia all’ anno 1669. £’ riputata da 
tutti per eccellente . Il Papadopoli la appella : opus egre- 

gium ingeniofe , Ò' eleganter confcriptum (a) ; 

e perchè morto il Vero la profeguì il dotto Abate Scorcila 
Padovano , foggiugne , che fi dudiò bensì il Continuatore di 
emulare lo Stile del Vero , ma che lo Stile del Vero ha 
troppo numeri per raggiugncrlo ; e che in fatti è preflior y 
pravior , nitidior , e che piane Fiori fobrietatem detratti! fio- 
Jculis non affé qui tur folum , [ed vel cequat , ve l fuperat. 

11 celebre poi Signor Abate Ferdinando Ugbelli ( per ta- 
cer di tanti altri ) nella fua Italia Sacra (b) qualifica il 
Vero , e la di Lui Storia di quello modo : Venetorum res 
gefìas aureo commentario illuflravit omnigente bijìoriee pcriti[- 
fimus , & eruditus Amtcus nofler Joan : Baptijìa Verus . Co- 
sì a un di predo fa ogni altro , che ne difcorre ; e di- 
dimamente Giambatipa Birago Avogadro , il quale trafportò 
anzi in lingua Italiana porzione di quella Storia , e la 
pubblicò colle (lampe del Boba in Venezia l’anno 1Ò55. 
in 8. 

Vorrebbe il Gualdo nella fua Vicenza Tomifata, che da- 
to Ila il Vero per alcun tempo Arcidiacono di Capello , 
Iocchè vuol dire , della Patriarcale in Venezia ; ma io te- 
mo di equivoco, nè ho fondamenti per aderirlo: giacché il 
Papadopoli ( da cui confedo di aver tratte tutte le addotte 
notizie litteralmentc, e che aveva a fapcrlo più di chicchef- 
fia ) di ciò non fa verun cenno. 

Forfè, oltre la Storia , fcride alcune Rime fovra la bella 
Atalant a , che dedicò al Vefcovo Stella di Vicenza (c) . 

Ebbe 


(a) Tom. II. c*r. jj. e 517. 
( A ' Tnm. V. c. 1 26}. 

Voi. VI. 


(e) p>g. ip. n. ij. 

T 
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Ebbe fepoltura nella Cattedrale di Padova , con fulla La- 
pida quell’ Epigrafe , che fi avea preparata, e che fi legge 
nel Salomoni . 


LAZARO LAZARONI, Arciprete di Zugiano( Terra del Territorio ) compofe ai 
Panegirico in Laude di Sebajìtano V emer , Provvedi ter [opra la Sanità : in Picena 
per Domenico Amadio . lòjó. in 4. Una copia in San Biafio, 


TOMASO CANATI ( Famiglia Nobile di Vicenza ) nel xdo8. ftampò per Pie- 
tro Greco in Vicenza una Com'dia in Verfo % intitolata 1 * Amor Fedele. 

Di un altro TOMASO CANATI ftauipò il Lavezzari le Poejie nel 1697. 


•SisiasssssssBSf 


D. STEFANO NEGRI * che fu un tempo ove Giudice % ed ove Affé {fare io 
più Città dello Stato , e veftì poi V Abito Ecclefiaflico , e divenne anzi Vicario Fo- 
raneo, ed Arciprete di Nooenta Vicentina , mife alle Pampe: 

Prafationes Sacra . Vicina , apud Cbnflopborum Rofium 1651. in 4, Vedi il P. Bar- 
bar ano . Lib. IV. pag. 157., che gli era contemporaneo! c fcriffe la di Lai Vite» 
Dedicò quelle Prefazioni a Giambattifla 3 refcia t Vefcovo di Vicenza. 



Ecco un altro Scrittcr Vicentino : Noviffimum examen Ordinandorum y AuSott 
BA RTHOLOM IF.O CTIST ANO Vicentino , Canonico San&i Georgi in Alga . Vieniti a, 
Typis Cbnflopbori Rofii 1652. Quella c la feconda Edizione di quello Libro. La pri- 
ma è anteriore di molto: U terza del 1665. P atavi f , Typit Seb.ifl/ani J4rd. in 8. ; 
ed dedicata a Sebajìian Milani, Generale della Congregazione. Ce n’ un’altra, 
Venetiitf apud J 0: Iraacifcum Valvajenfem in la. del lópl., c alcune altre. 


'%sr 


Anno 


Digitized by Google 


tfS ( CXLVII ) $•» 


Anno 1645. 


PIETRO ANTONIO TONI ANIa 


Uefti è un Poeta di merito , forfè più no- 
to agli efteri che a Noi Vicentini . Inutil- 
mente mi adoperai fin qui per raggiugnere 
almeno , fe appartenga per nafcita alla 
Città , od al Territorio. Se non che, ciò 
non rileva gran fatto in propofito di Lette- 
ratura ; e baderà cred’ io al mio Lettore eh' io renda con- 
to di ciò che fcritte . Ora , 

Il P. France/co Saverio Quadrio nella fua Storia e Ra- 
gione d’ ogni Poefta regiftra di Pietro Antonio Toniani le 
cofe feguenti : 

I. La Danae. Idillio , con alcuni Sonetti Amoroft ; {lam- 
pa to in Vicenza appretto Francejco GroJJì nel \6ii. ed è 
in 12. (a) . 

II. Ri- (*) 



(*) Tom. II. Lib. I. Dift. I. Cap. Vili. Partic. II. pag. joo. 

T 2 
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IL Rime in lode di quelle di Francefco Cavalli , ( di cui 
fi ditte fuperiormente ) in Padova per Orlando Zara nella 
Stamparia Pafquati. 1615. (a) . 

Ili* La Tbeofena. Tragedia . In Vicenda per Francefco 
Graffi HS14. in 8. (b) . Ma \ Autore la riprefe in mano 
dopo quel dì , l’ampliò, la corrette, la migliorò; e il P. 
Giordano Mofcatello della Congregazione dei B. Pietro da 
Pifa la riprodutte nel 1619. colle ftampe medesime , dedi- 
cata : all’ Illufìrifs. , e Reverendifs. Signor Carlo Madrucci 
Cardinale , e Principe di Trento . 

IV. Dameta . Favola Bofcbereccia . In Vicenza per Fran- 
cefco Grojfi 1614. in 12., e per Domenico Amadio 1616. 
in 12. (c) • 

V. Floriano il Fido , altra Tragicommedia P a fior ale . In 
Vicenza , pel fuddetto Amadio nell’ anno iftettò , donata al 
Molto lllujìre Signor Baldajfar Valmarana , con .due altre 
Operette [ di cui il Quadrio non fa alcuna menzione (d~\. 

VI. Luci ad e . Panegirico. Appretto il folito Amadio lóti. 
( ignoto al Quadrio ) . 

VII. Il Tempio di Dio Incarnato . Quello è un Poema 
in Ottava Rima , il cui Codice è in S. Corona pretto i 
P. P. Domenicani : ma Io mifero alla luce gli Eredi di Do- 
menico Amadio nel 1652. in 4. 

Vili. Alcuni altri Sonetti : tra cui uno nelle Lagrime di 
Parnafo (e) , cd un altro nelle Glorie immortali di Vicenza 
Capello , Capitanio di Padova (f) . 

IX. 'Ir* ik E'peoroi . Amor Trionfante Clitofonte di Tiro ; 
die fi ftampò in Vicenza dal Zampierini nel 1641. CodelT 
c la cofa di Lui più pregevole* Favella ai Leggitori nel 
Monito , di quella rnaniera . 

,, Con- 


ta) ib.^Iem . 

ibidem, pag. So. 

(;) ibidem, pag. 41 ]. 


( d ) ibidem . 
(e) pag. ip. 
U) Pag* 47* 
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,, Confederando io nel famofi Achille Ta^jo Alrffandrìno 
„ gl illujìri , e compaffionevoìi avvenimenti , già deferirti da 
yy Luì in Greco idioma del fuo amorofo Clitofonte , & della 
,, fedelijftma Leucìppe , mi acce fi tanto , che f piato dalla na- 
,, turalezx a ì non potei non prender la penna , & non ridurli 
„ in Ottava Rima , con fommo gufìo d' alcuni letterati , & 
,, molti Amici , che invaghiti dell' Italiana Poefia , ni hanno 
„ y avente a ciò dijpofio (Tc. 

II Poema è divifo in otto Canti ; e lo precedono alcune 
Rime in lode del Toniani ( ficcomc era l’ufo ) tra cui c’è 
una compofizione graziofa del noftro Conte Camillo Scrof- 
fa ; c un Ode di foli fei Verfi dell’altro noftro Paolo Emi- 
lio Cadamofio . 

Peraltro Achille Tazio un Secolo prima s’era già trafpor- 
tato dalla Greca nella Lingua Latina , e da Annibaie Cruce- 
jo\ e fi ftampò Bafilcee nel 1554-, e da Lodovico Dolce , la 
cui traduzione fi vede imprefla dal Giolito in Venezia nel 
1 560. ; ficcome fi vede la traduzione in Lingua Italiana di 
Fr ance fio Angelo Coccio , ftampata in Venera per Domenico 
Cavalcaluppo nel 1563. in 8., e replicatamele in Firenze , 
ed altrove . 

Nel Poema del Toniani vi s’ incontrano ommefle le 
Jicenziofe ( die’ Egli ) 0 fiutiti della Grecia , e foftituiti va- 
ghi Eptfodj , duelli , guerre , digreffioni , conver Jìoni y e para- 
delli , di fua propria invenzione ; che rendono 1 ’ Opera per 
quello ancora, ingegnofa e plaufibililfima . 


Abbiamo due cofe pregevoli in quello torno di due RAGONA Notiti Vicenti- 
ni , AGOSTINO, e ANTONIO MARIA. Eccole* 

Poefie Uriche del Signor Agojìmo R agone t Conte Palatino , e Principe degli Acca- 
eternici Ricrovati di Padova, In Padova , per il F rarr. botto 1652. in 12. 

Per la morte dell * IllufìriJJimo Signor Conte Antonio Ftrramefca , Padre delP Acca- 
demia Olimpica . Orazione funebre del Conte Antonio Maria Ragona , Accademico 
Olimpico . Jn Vicenza , per Giovila Bottelli , 1661, in 4, 


GIO* 
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GIOVANNI STEFANINO dell’ Ordine de Strvi di M.,i* l Autor, della Or». 
zione feguente : 

Orano Panegyrica tenui encomiorum Stylo confetta llluflrijftmo T borri* Pi fa- 
no in/igni Vietati* Pretori , oh P rat ut am glorio/e gejìam &c. a Fratte Joanne Ste- 
pbanino Servita . Vietati * apud Jacobum Lavezartum . 1Ó56. in 4. 


Il P. Giovanni Zorzi dell* Ordine de Predicatori , nel MDC.LI. per gl* Heredi di 
Trancefco GrcJJi Rampò in Vicenza : 

Un* Orazione Italiana in lode dell’ llluflrijfimo , EcceUentiffmo Signor Tran- 
cefco Gnmant Podejìa di Vicenza , della quale ( diceva ) fu Autore un Cavaliere Vi» 
centmo , Acaàemtco Olimpico di nafcita , e di virtù molto degno : e quell* * il Si- 
gnor Conte MICHAEL TENENTI, di cui * ancora il Sonetto che li legge dopo 
della Orazione • E(Ja poi comincia cosi : Vacilli pure a gran ragione la mente , 
tremi la lingua , e cadano fiochi , e inefprejf i concetti Crc. Per quel Secolo * mol- 
to bella . 


MATTEO DALL* AMICO di* alla luce : 

Pieridum applaufus in aufpicatijimam J. U. Lauream perillujìrit , atque F fé! len- 
ti fi. D. D. Nicol* Bettoli Vicentini . P atavi j , Typis Paf quoti . 1659. in 4. 



GIUSEPPE GENTILATI, Chierico Regolare Somafco , mife alle (lampe: 

La gratitudine di Brenno : Epitalamio per gl* Illuflriflimr Signori Conti Nicola Gam- 
bata , & Ottavia Martinenga. In Brtfcia per Policreto Tuoi ino. 166 a. in 4» 


F. GIROLAMO CARELLO da Schio , M. O. di S . Trancefco , e Autore della 
Dottrina de* Sacri Riti , overo Efpofizione Tialogica fopra le Rubriche del Breviario 
Romano per le Monache, e per chi recita f Ujfizto di Rito Romano, In Venezia pref» 
fo Co mbif * la Nou. 1668. in 4. 


Anno 
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Anno 1648. 


PAOLO ABRIANI, 


Regorio Leti , nella fua Italia Regnante , o 
vero nuova Deferitone dello flato prefente di 
tutti i Principi., e Repubbliche d Italia (/»), 
favellando di Paolo Abriani: Non mi è nota 
( fcriveva ) la Patria del Signor Abriani , 
benché baveffì chteflo a dtverfi Amici : comu- 
nemente però mi vien defecato per un gennhffìmo , e corte fif- 
ftmo Signore . Colico hè il Leti a buon conto per nulla l'a- 
pea , che V Abriani appartenelle a Vicenda-, e fi potea com- 
patire , perchè quantunque nato in Milano vagò pel Mon- 
do , ora in Francia > ora in Roma , ed ora in Inghilterra , 
o in Olanda : ma non fi può pelò intendere , come il dili— 
gentiflimo Signor Conte Giammaria Ma^gucchelli , di Patria 
così vicino a Vicenda , fico me è Brejcia , egli pur 1’ igno- 
rale , o piuttofto fcrivendo degl’ Italiani prendelfe abbaglio 
col dire , l’ Abriani di Patria Venerano , e Vicentino per 

ado- 



/ » ) Part. IV. Lib. I. a car. aio. 
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adozione (a) . Il vero è , che non {blamente il Quadri* 
per Lui (b) ; ma Egli medefimo di per fe 1 ’Abriam fenza 
la voce del Quadrio , e fenza abbifognare di alcun altro 
teftimonio , che lo fpalleggi, appella Vicenda fua Patria ; 
locchè fenza ambigui vuol dire , che indi trafle l'origine , 
e che ivi nacque . In un fuo Difìico in fatti , ad Franct- 
feum Grimanum , Vicentix Pratorem , {1 l’piega cosi (e) : 

,, Virgineum Afìre ee fervat , Francifce , pudorent , 

„ Credendo cfl PATRIA jam tibi Virginità s . 

Intanto l’ incomparabile , e di ogni memoria degno 
Signor Apojìolo Zeno ( che mi guidò in tutta f Opera ) qui 
pur mi tragge opportunamente d’ impaccio , c nelle eruditif- 
fime fue Note a Monftgnor Fontanini , e diftende Egli per 
me la Vita y e con precisone la nafeita, le vicende, le azio- 
ni , ed ogni altra cofa , che all’ Abriani appartiene ; e Noi 
ci farem gloria del ricopiarlo litteralmente , e illuminare 
chi o fi volea opporre , o ignorava . 

Vicenda ( adunque ) fu la fua Patria (d). In età di 
vent' anni entrò nell’ Ordine Carmelitano col nome di Fran- 
ce/co . Terminati i fuoi ftudj di Filojofia , e Teologia , fi 
efercitò nella predicanone in più luoghi ; e fatto pofeia 
Macjìro dal Padre Generale Fra Teodoro Straccio nel 1638. 
ebbe la Reggenza di Cremolino Diocefi di Acqui , e poi 
quelle di Genova , di Verona , di Padova , c di Vicenda-, e 
quello fu nel 1654. dopo il qual tempo nei regiftri Carme- 
litani vilitati .... in Roma dal P. Maefìro Fra Mariano 
Ruelo ( che più copiofamente cratterà di Lui nella fua Bi- 
blioteca Carmelitana ) più non fi legge il nome dell’ Abria- 
ni , il quale poco dopo , per le ragioni addotte da effo in 
alcune fue Lettere (e) fi trovò coftretto a ufeire dal Reli- 
gio/o ljlituto , che per trent’ anni continui avea profetato, 

e a 


( • ) Voi. I. Part. I. pag. 17. xjuchtUi. 

(i) Voi. II. pag. (d) Tom. I. pag- J}0. 

( e ) Poe/ie, a car. 111. predo il Mtz* («) Ove piti fono. 
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e a ripigliare in w 4 £/Vo di Prete il nome di Paole , che era 
flato probabilmente il Tuo Nome Batteftmale , e con cui Io 
rendettero a tutti più noto le varie Opere da Lui divulga- 
te , non meno in Profa , che in Verfo .... Vide fino all* 
eftrema vecchiaia ; e vicino a morte ordinò nel Tuo Tefla- 
tncnto d’ efler fepolto nel Carmine di Venezia , dove pari- 
menti morì ai 26. di aprile 1699. in età d’anni 9 2. come 
lì ha dsAY Ifcrizjon Sepolcrale pollagli fui Muro del Cbioflr 0 
di quel Convento. ( Fin qui il Signor Apojlolo ; il quale rac- 
colfe tutte codefle notizie da due Codici di Lettere (a) dell' 
Abriani medefimo , originali, elìdenti un tempo predo di Lui y 
e paflfate ora con tutta la copioliflìma fua Biblioteca , e tut- 
ti i moltilTimi Mano/critti preziofi, all’altra Biblioteca infignc 
dei P . P. Domenicani Offervanti detti delle Lattare di Ve- 
« exja ) . 

Ora le molte Opere dell’ Abriani dal Zeno enunciate , fo- 
no codelle : 

I. La Vita di Santa Rofalia , fìampata in Padova , per il 
Crivellari 1647. in 4. (b) . 

II. 1 Funghi. D'tfcorji Accademici , che fon 18., llampati 
in Venezia , per Gio: Giacomo HcrtT^ 1657. in 8. ove a 
car. 18 1. s’incontra un’ aggiunta di Compofizioni Poetiche 
recitate dall’ Autore dopo i Difcorft . Ejft fon nominati nel- 
la Pietra del Paragone Amorofo , citata dalle Novelle della 
Repubblica Letteraria , alla pag. 316. 

III. Il Vaglio. R ifpo/ìe Apologetiche alle Offervazjoni del 
P. Veglia fopra il Goffredo di Torquato Taffo , in Venezia 
per Francefco Valva/enfe 1662 . , e 1687. in 4. 

IV. Poejfie : tra cui Y Epigramma imprelfo pag. 128. nella 
Parte prima degli Allori di Eurota : olfia , Poejie diverfe in 

lode 


( * ) Cosi dice il Signor Apofloto nel 
foprici taro luogo .- 


Voi. VI. 


( b ) Così il Mazzuccbel/i , ove fq- 
pra . 


V 
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lode del Prencipe Camillo Pamfìlio , raccolte da Girolamo 
Brufoni , e Campate dal V alvajenfe in Penerà nel 1662. 
in 4. ( E qui è dove dice il Signor Apojìolo Zeno , che 
l ’ Abriani fi chiama Vicentino ) . 11 Conte Mazjtuccbclli per- 
altro fa che le Poejie dell’ Abriani Campate fienfi dal Val- 
vafenfe bensì, ma del 1 66$. e in 12. , c per Aleffandro 
Zitta , ancora in 12. nel 1664. Io fo , che le Poejie dell’ 
Abriani nell’ Editatone 1 663. fono quelle pel Principe Pam- 
flio , e occupano 25. pagine, dalla pag. 215. alla pag. 240. 
tutte dell’ Abriani . 

V. L’Arte Poetica tf Orario tradotta . In Venera , per 
Francefco Valvafenfe in 12. 1663. I’ 

VI. La Guerra Civile, ovvero La Far fa glia di Lucano tra- 
dotta in Verfo fciolto . In Venera, per Gio: Batifht Catoni , 
preffo Gio: Giacomo Hertz. 1668. in 8. ; ed è dedicata al 
Marche fe Francefco Alaria Sant incili. La traduzione prefente 
è mentovata dal Alarcbefe Scipion Maffei nei fuoi Tradut- 
tori Italiani , alla pag. 61. 

VIL Le Ode d’ Horatio con ftmil ordine di metro , Ò“ 
egual numero di Sillabe , e fovente minore, da Paolo Abriani 
puramente tradotte , con la rifìampa della ' Poetica . Alla Sa- 
cra Cef. Reai Maefìà dell' Imperatrice Leonora 11 . In Vene- 
zia 1680. , per Gio: Francefco Valvafenfe in 12. L'Opera 
è col tcfto Latino a confronto , e arricchita di molte eru- 
dire annotazioni ; ed in fine avvi un Sonetto di D. Andrea 
Rainieri M. C. all’ Autore in lode dell’ Opera . ■ 

Vili. Il nodro Paolo è Autore inoltre d’una feconda im- 
prelfionc del Memoriale della lingua di Jacopo Pergamini ; 
che a tre colonne fu fatta in Venezia , predò il Guerigli in 
foglio nel 16515. Cosi nota Monftgnor Fontanini nella Bi- 
blioteca della Eloquenza Italiana (a): ma il Signor Apofìolo 
Zeno a quello palio lo riprende a ragione ; perchè 1 ' Abria- 

no, 


( m ) ubi retro , pag. So. 
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no, die’ Egli , in quefia ri/lampa fece qualche cofa di piìt di 
quello , che Monfignor ne accenna : e in fine del Libro c è 
un aggiunta di mille , e piìt voci, tratte, come /’ Abriani 
ajferijce, da piìt celebri Autori dell' età nojlra ( a ) . Quefia 
nflampa fi riproduce nel itfSS. ; nè io d’eflò Abriani fa-' 
prei che aggiugnere. 


( a ) ibidem. 


BALDISSERA FABRIS > un piccolo Scrittot Vicentino , di cui fono: 

Li Lingua trasformata . Panegirico nella partenza dell y lllujirijfima , & Eccellenti/* 
fimo Signor Leonardo Zane, dalla Prefettura e Vice Pretura di Padova , per V Uni* 
ver fu à de’ Signori Legifli , da Baldaffare Fabrit Vicentino compilato, e confecrato al 
merito immortale dell * Uluflrrjfimo , e Generoftffimo Signor Protettore, e Sradico Conte 
Parmenione Tr.ffino , Nobile Vicentino, e Veronefe . In Padova, per li Pafquati . lóói • 
io 4. 

Sacrificio di Mercurio. Panegirico nella partenza dell* Illujìrijfimo , & Eccellerti iffi- 
mi Signor Girolamo Soranzo dalla Pretura di Padova , per V Uni ver fili de* Signori 
Teologi, F 1 loffi , e Medici , di Baldi (Jcra Fabnt Vicentino , Accademico Elevato: coni* 
pilato, e confecrato al mento dell* Illujìrijfimo Protettore , e Sindico Btafio Battoli * 
ni. Nobile di Verona . In Padova 1665. per Andrea Gafiella • in 4. 


X). ORATIO CONTI abbiamo: 

Tributi dell* Accademia Rifiorita alla. Maefìd di Ferdinando d* Aufìria , Re eP Un* 

ghetta, e di Boemia nelle Poefit del Signor Orazio Conrr, e d* altri . In Vicen* 

za , apprcflo gli Eredi di Francefco Griffi. 1649. in ia. 

Più Sonetti, e nella Pace Guerriera a c. 171. e 172. c nel mandar le Tue Rime 

agli Accademici , ed altri. 


'GIAMBATISTA SALICO, Canonico Lattranen/e , fcrilTe: 

De Arcano Santi JJima Tri ni tot ir . Au&ore Jo: Baptifia Salico, Canonico Laura* 
neri fi Vicentino Ab . Il MS. adfervabatur in Bibliothtca S. Bartolomei Virenti*. 

E corporit ergaflulo di/cejfit quinta Novembri t itùp. Così ivi* 


v 2 


FUL- 
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FULGENZIO BONAGIUNTA, Serviti , mandò filari nn Libre, che per U 
fui ftnvaganzi meriterebbe un Aniceto ( majufcolo } . Ecco Te non ò vero. 

,, L' Amubriflo . Opere utile, e di etnie fui ecceJJivM, velie quale fe dif corre , del 
„ nome, concezione, velivili, flirpt , effigie, vite, ipectifte , dovi, guerre, fupcrbie, 
„ erte diebeltce, mireceli felfi, minijlei , P feudo - Profeti , e mone di Anticn/lo, cov 
„ tutto al , che di /ingoierò , e probabile fi può defiderere in te! meterie , del 
„ M. R. P. Fulgenzio Bonegiunte de tenenze. Predicatore Servite, le Venezie 1660. 
„ prefio Gii : Batti/ le Bugne in 8. Si pub defiderare di pili f 



GIUSEPPE ROMA Nob. Vicentino h Autore d’un Panegirico intitolato : 

Le Specchii de Giovedì compoflo pel Donerete di Paole Pagelle, e Itimpato per il 
Pefquen nel 1 6ÓJ. in 4. Io non lo ridi. 


GIAMBATTISTA REGAU’ (lampb piò cole di Poefia: tra cui una 
Acclemeziov Panegirica all'elle Eccell. di Marc' Amonn Giuflivien , Kev. Annuii 
Baibange , e Michiel F 'fiorini Inqw fuori &c. V. dalle Chiavi a car. 6, 

Un’Ode agli tleffi. V. ivi. E alcune altre 

Rime nella Lauree del Conte Alfenfo Pone. Padove, per il Pafjueti . in 4. 



Anno 
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Anno 1650. 

ODOARDO DAL TOSO, 

MONACO CASINENSE. 


A Famiglia Tofo , o dal Tofo , o Tonfa , è 
in Vicenda antichiflìma , e Tempre Nobile 
da molti Secoli . Nell’ Archivio de’ Nota j 
in Santa Corona (a) c è regifiro di Andrea 
Tofo Lettor dell Arte Notaja per fin dal 
1433. , (T hoc prò folvendo partem falarij 
egregi» , Ò 4 fapientis legum do fiorii domini Andrete del Tonfo 
qui legit artem Notariam in civitate Vicentie ; e in un 
ìflrumento del U 60. , che fi conferva tra i molti di que- 
llo illuftrc Monifìero delle Monache Benedettine Cafinenfi % 
dette di San P tetro (b) , fi legge : Tonfo Figliuolo quon- 
dam Uvifredo . 

Ora da così rimoti principi derivò Odoardo ; il quale a 
detta del P . Armellini nella Biblioteca dell’ Ordine veftì 

l’A- 



( m ) Lib. V. MS. in foglio, in Car- ( b ) Nel ^iridarlo del P. Barbar uno , 
ta pecora , intitolato Matricola 1405. a car. 287. , ove fc un antico rtgtllro 

a Ili pag. 81. delle C afe Nubili prima del izoo. 
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l’Abito di San Benedetto in quello noftro Monijìero de San- 
ti Feliee e Fortunato, per l’appunto l’anno xdz6. («); e il 
P. Barbarono di Lui contemporanco par che lo confermi (b ). 
Entrambi lo fan celebre molto nelle Matematiche , e vo- 
gliono , che nel fior dell’ età le infegnafle quafi pubblica- 
mente in San Felice a più Giovani , che da ogni parte del 
Territorio , e d' altronde concorreano ad udirlo : e uno in 
fatti di elfi fu però certamente quell’ Andrea Chiarello no- 
firo Vicentino , grande amico di Geminian Montanari , e 
del N. U. Corraro, Matematico di gran nome , in Cafa del 
quale dimorò a lungo in Venera pria di pattare a Roma, 
dimeftico c familiare dell’ abbate Bianchini . 

In propolito poi di ciò che ferille Y Armellini, la difeorre 
cosi (c): Fuit in A [Ir anemia , Geometria , Aritbmetica , aliif- 
que Mathematica di/ciplinis plurimum verfatus ac Celebris , 
de quibus quamplurima reliquie MSS. ; quorum tamen major , 
ac potior pars ahi dta pojl ejus obitum fuit : illa vero, qua pla- 
giari j effugerunt manus extant in Bibliothcca ejufdem Mona- 
fieri y ( S. Felice di Vicenda ) in hot libros difìributa . 

I. Aflronomicowum . Lib. I. in 4. 

II. Scriptura Mathematica . Tom. I. in 4. 

III. Opus Aritbmeticum , ac Geometricum. Tom. I. in 4. 

IV. Dialogo della Laguna di Venegja , con lettere diverfe 
f opra la flefja materia . Voi. I. 

La verità è, che i plagiari j convien dire, che ne abbia- 
no trafugata davvero la maggior parte; poiché il P.D Pla- 
cido Cartolari , Bibliotecario , foggetto alfai dotto ed amabile 
( della cui amicizia mi pregio ) frugò ovunque meco , e 
difttfe le fue diligenze ad ogni fico il più rimoto di quella 
copiofa lua Biblioteca , e nulla rinvenne del noftro Autore , 
fuorché in un picciolo Volume : 

Odoar- 


f») T m. II. 118. (e) ubi fuperius. 

( i ) Lib. IV. lUmpato, pag, .181. 
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Odoardi de Tonfo, Opus Aritmeticum , <*T Geometricum ; in 
quo conùnetur Aritmetica : de proportionibus cum Aritmetica : 
de proportionalitatibus . De Triangulis rettilinei! , ( 9 * de Trian- 
guhs Jpbaricis fpcculativa Ò* pratica . 

Intorno al Dialogo Copra la Laguna , egli è bensì traferit- 
to di propria mano per fua iftruzione , o Ha per vaghezza 
dal P. Odoardo : ma Io compofe Marcantonio Cornavo nel 
1602. (a); e fono in ejjfo interlocutori Ottavio Fabris , Girola- 
mo Pontara , Ale/] andrò Benti^ttolo , e Girolamo Gallo , che in 
allora fervivano il Magijìrato delle Acque . 

II Barbarono peraltro invece dice (b) di Odoardo , che in- 
ventò £g/i la maniera di moltiplicare nei Telefcopj i Cri- 
Jìalli obbiettivi , concavi per una parte , e per l’altra con- 
velli, con che veniva l’oggetto ad ingrandirli per modo , 
che li poteva diftintamente vedere in una diftanza grandif- 
Cima ; liccome in fatti avvenne di un Foglio Ccritto, che li- 
matoli fui Colle Berico li leggeva bcnilhmo dal Convento di 
San Felice dittante un miglio. Dice inoltre, che con l’ufo 
del Mercurio dimottrava il vacuo , ritrovato ( cesi il Barba- 
rono ( c ) dal P. Valeriano Cappuccio Milane ma fopra ogni 
altra fi fu rara però ( e forfè incontrattabile ) 1 invenxjon 
del Binoculo . II funnominato Don Andrea Chiarello ebbe dal 
fuo Macjlro dal Tofo quell:’ Occhiale Binoculo , e fattolo 
confiderate dal Fardello Pubblico Profejfore nella Univerfoà 
di Padova , etto Fardello lo fped'i all’ Accademia delle Scienza 
di Parigi , dond’ ebbe attortati dell’ applaufo, c della lo- 
de data all’ inventore Italiano : di che facea fede vivendo 
il dottittmo Signor Canonico D. Giovanni Cbecco?gi ; e attcri- 
va di averlo udito a narrare dallo Hetto Fardello . 

Di etto Binoculo , e della maniera di fabbricarlo, trattò in 
appretto ( fenza però mai nominare l’ inventore Italiano ) il 

P. Che - 


(<*) Apparile alla pag. ji. di eflo, 
e nelle leguenti . 


( b ) Cap. LX. MS. pag. 497. 
(c) ibidem MS. 
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P. derubino d* Orleans per 1’ appunto Cappuccino , ( il quale 
o migliorò per avventura , o perfezionò ri ritrovato j in 
quello Libro : La Dioptrique Oculaire , ou la T beorique , la 
pofitive , & la Mecbanique de /’ oc cui aire Dioptrique en t au- 
rei Jet efpeces , par le Pere Cbcrubin d' Orleans , Capucin. a 
Paris lóyl. in foglio ; e di qui è nato un ragione voi fof- 
petto, che tutti gli Scritti Matematici del P- dal Tofo paf- 
fati fieno col Binoculo in Francia ( a benefizio del prof- 
fimo ) . 

Del rimanente il P. Odoardo era Priore del fuo Monijìero 
di San Felice l’anno idjo. (a) ; c cuoprì , in varj tempi 
con molto decoro le cariche della fua Religione ; ma in 
qual’ anno palfafle a quc’più, non mi avvenne di rilevarlo. 
Di eflo parla anche Girolamo Gualdo nella fua Vicenza Ta- 
mifara , ma per ifpicchio, e nulla aggiugne al già detto. 


(«) Cosi il P. Barbara* nelle fuc ftampate fi ommifero di m?ltiflìme CO» 
Opere Manoftritte , pretto i Nobili Signori fé, e forfè le pili importimi . 

Centi Conti ; giacché nelle Opere poflume 



Sono di BERNARDO ROSSI Vicentino t le cofe Tegnenti: 

I. La Coieria Savorgnana . In Vicenza 1674. apprefìo Giacomo Lavezari . in 4. 

/ II. Le Glorie del S indico de’ Leggifti Ale [[andrò Magri, Padova , Paf quoti . 1 666. 
[foglio . 

III. Brenno Addolorata . Ode nella Partenza di Giacomo Vittori dal Regimento di 
Vicenza , prodotta da Giacomo Sermondi. Vicenza , per Armadio. 1 666. in 8. 

IV. Ode nelle Nozze Malafpina , e Gonzaga . Verona per Merlo 1670. in 4. 

V. Ode nel Dottorato di Alvife Porto. Padova per Pa fattati 1 670. m 4. V. Regno . 

VI. La Vi/ione, Ode Panegirica Gio: Cornato . Vicenza per il Lavezari in 12. 


Gl ANJACOPO ROSA Vicentino , Dottor in ambe le Leggi t fi dice Autore 
dell’ Elpino Infelice . V. Dovila Parte prima . 


Anno 
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Anno irf$2. 

ALFONSO LOSCHI* 


L Padre di Alfonfo Lofcbi fi fu il Conte Fa - 
brillo Figliuolo di Nicolò , di quel Ni- 
colò famolò, che per quarant’ anni continui 
fervi in guerra valorofatnente la Francia 
fotto i 4. Monarchi , Francefco primo, Arrigo 
fecondo, Carlo nono , e Arrigo terzo ; che 
dagli (ledi munificentidimi e magnanimi Re ebbe l’ono- 
re di poter inneftarc nello Stemmo proprio i 3. Gigli d’aro, 
e di edere eletto Commijfario Generale in Italia , e Tenente 
Generale d’ Infanteria ; che dalla fied'a mano di Arrigo II. 
ebbe il Collaro di San Micbiele , e finalmente la grazia che 
s’ interponede predo la SereniJJìma nodra Repubblica per li- 
berarlo dal Bando , in che era incorfo . 

Accoppiò Alfonfo allo fplendor della nafeita 1 ’ amore alle 
Lettere ed alla Patria ; e riufeì un ottimo Storico y un plaufi- 
bile Poeta , e mercè la molta eloquenza un utiliflìmo 
Cittadino . 

Fu 



Voi. VI. 


X 
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Fu Egli in fatti , che fpedito a Venezia in figura d’ Imba- 
fciadore in compagnia del Commendator Pietropaolo Biffati per 
ottenere un ajj'egno fopra le Condanne Criminali a favore 
dell* Accademia Olimpica ( di cui più volte fu Prencipe ) ; 
nonoAante le valide opposizioni, e l’impegno del Territorio , 
che riputava!! pregiudicato ottenendolo , perorò di maniera 
che venne a pieni voti efaudito . 

Per rapporto poi alla Poefia , fe non fu eccellente nella 
Italiana , lo fu certamente nella Latina: e i molti fuoi Ver- 
fi impreffi dopo i Problemi perfuadono chiunque ha un po’ 
di fapor di Poefia ; anzi vennero per l’ addietro apprez- 
zati per modo , che alcuni per fin fi fecero a fofpettare 
( ingiuAamente ) , che gli avelie accattati dal fuo Bifavolo 
il celebre Antonio . 

La Storia peraltro fu la Provincia quali , in cui Alfonfo 
fi diAinfe davvero, e per cui fi refe noto alle Nazioni me- 
defime più rimote ; ma fingolarmente a Roma y e alla Fran- 
cia , per la quale dimoArò il genio, che ereditò dai Maggio- 
ri , e fi Audio le maniere tutte di vieppiù fempre illu- 
Ararla . 

Ecco ciò che mife alle Aampe : 

I. Compendi Hiflorici del Conte Alfonfo Lofcbi, Vicentino , 
Accademico , Infenfato , Olimpico , e Riaccefo . Con] aerati alla 
Maeflà Criflianijfima di Luigi XIV. Re di Francia , e di 
Navarca. In Venezia , apprejfo Già: Pietro Pìnelli 1 6$i. in 
foglio • Di eflì Compendi fe ne fecero più ri Aampe, locchè 
è teAimonio dell’incontro che ebbero: la quarta ( che ho fotto 
l’occhio) s’ è fatta nel 1664. con aggiunta dei pii t memorabili 
fuccefft di Europa , e di Levante : in Vicenza apprejfo Giaco- 
mo Amadio ; ed è adornata degli Arbori Genealogici della 
Reai Cafa di Francia; delle Cafe d Aujlria ; dei Dominatori 
dello Stato di Milano ; degli Ottomani , delle Cafe Reali d’ 
Inghilterra , Scozia , & Irlanda; della Repubblica di Venezia y 
e de’ fuoi Stati ; dei Ducbi di Savoja , e Tofcana ; di que’ di 
Ferrara ( ora Modena , e Reggio ) ; dei Ducbi di Mantova ; 
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dei Marcbefi di Monferrato ; dei Duchi di Parma , e Piacen- 
za ; di Urbino , e della Mirandola: ed è un Compendio unir 
verfalmente applaudito . 

II. Commentari di Roma ; in cui difcorre con Comma 
erudizione dei primi abitatori del Lazio ; come Roma folle 
edificata da’ fette primi Re , che la governarono ; del fuo 
flato Cotto de’ Con J oli ; delle ricchezze, forze, eftcnfione del 
dominio , potenza , milizia , Magifirati , Sacerdozio ; delle 
guerre civili , e delle eftcrne; e finalmente de’ Cefari ufur- 
patori della libertà della Repubblica ; con inoltre la Serie 
degl’ Impera dori fino a Leopoldo Ignazio AugufliJJimo Re- 
gnante Ò“c. in Vicenza iódS. appretto Giacomo Amadio in 4. 
Di quefti Cementar j fcrive Gregorio Leti in quefta gui- 
fa . 

„ Alfonfo Conte Lofcbi, eh' è l'ultimo, che ba raccolto tut- 
„ te le forme del Governo della Repubblica Romana , e ebe 
„ ne ba fcritto li fuoi Commentari di Roma ; ci di buonif- 
,, fime tflrutioni fopra tali materie , e fi può creder che fia- 
,, no da [limar fi, giacchi piu volte fono fiate /lampare, e ri- 
,, flampate &c. 

III. Prolufioni , e Problemi Accademici , giovanili efercizj 
del Signor Conte Alfonfo Lofcbi , raccolti , e dati in luce da 
Giacomo Amadio. In Vicenza , per lo dello. 1665. in S. (E 
qui è dove fi leggono i di Lui molti Verfi bellilfimi ) . 

Lafciò poi MS. un Volume : di cui parla Egli così : 

,, Sfortunate furono le mie fatiche , quali con tanto Jludio 
,, applicate ver furono nel ricercar manuferitti. Diari/, relatio- 
» ni , e memorie della Corte Romana per formare com io prò- 
,, mi fi nella mia prima Editione in Venezia un copiofo Com- 
» pendio con titolo di SANTA SEDE , nel quale prefi a 
„ deferivere : 

„ L Autorità fuprema del Papa . Varie forme , e modi an- 
,, fichi e moderni nelle eletioni de' Vicari di Gesù Cri/lo . 
,, Stati, Donationi , Titoli, e Feudi di Santa Cbiefa. Domi- 
,, nio di Roma. Varietà de’ governi degli Imperatori, Prefet- 

X 2 „ ti,‘ 
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j» ti y Efarcbi , e Re, co» le foverfioni inferite da Barbari. 
,, Rovine, e diffolutioni in Italia. Entrate della Santa Sede, 
„ e del Papa . Condii ione degli Lìffi %ij di Roma, loro rendi- 
,y ta , e minifiero . Sede vacante , & ingreffo in Conclave . 
„ Cerimonie , e fontioni, creato il Papa ; [uà calata in San 
» Pietro , e coronàtione . Cavalcata , e pojfeffo in Lat erano . 

Compendio delle Vite , & art ioni de' Pontefici con lì fucccjjt 
yy de’ fuoi tempi fino a Nicofb IV. nS8. Conclavi da Celefii- 
„ no V. ad Aìejf, andrò VII. 1655* ttelli quali fi partano li 
„ modi, e pratiche delle creationi, e de propofii (oggetti . Gli 
,, avenimenti piu curiofi caduti ne loro governi . La grande Zc 
„ ?a , parentele , dignità, titoli, ricchezze lafciate a Nepoti , 
,, e congionti, con altre peregrine notitie. Così pretcfi d’haver 
,, adempito la mia prome/fa , bevendo pur anco fpedito la fe- 
,, rie degl ' Imperatori di Oriente , e di Occidente . 

y, Rimcffa ( ecco perchè credetti opportuna la proli flTa di- 
(tela ) quefia mia elaborata , e fiudiofa fatica alla revifio- 
y, ne , prefe concetto di effere di molta ponderatione , e riflef- 
„ fo in riguardo di qualche materia , da alcuni / limabile non 
„ doverfi dare alla luce , onde mortificato fìa nelle mie mani 

„ il Manofcritto . 

Quel che fia feguito di quell’ Opera non mi è noto . Pe- 
trebb’ edere tuttavia in iftato di comparire un qualche giorno 
alla pubblica luce: e chi fa , che non fi mantfeftino quella 
volta con vergogna loro i plagiar/ . 

Ritornando alla prima di Lui cola, che fono i Compendi 
biflorici ; il Sig. Marcbefe Scipion Maffei fi lagna del F onta- 
nini , che ne’ Libri Storici della l'uà Biblioteca non gli abbia 
regifirati (a): e pure ne fegna non una, ma fei Edizioni. 

Il Dottor Vigna nel fuo Preliminare fa un cenno di Al- 
fonfo (b)y come di uno Storiografo della Patria : c con qual- 
che 


'(«) E fama (opri il Tmttnini > a ( 4 ) a car. tot, 
car. 47. 
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che ragione; perchè per io. intere facciate dalla pag. 349. 
alla 359. degli flellì Compendi ne difcorre profufaniente . 
Nè porca in un Compendio dir certamente di più, a mio giu- 
dizio ; nè dirlo meglio , o farle più onore . 

Se non fi ditte l’anno precifamente in cui nacque, l’an- 
no però emortuale di Alfonfo fi fa edere dato il 166S. ; e 
ciò fi raccoglie dagli Atti autentici dell’ Accademia Olimpica , 
che ne fece memoria (a) . 

Il Cavalier Zor^i nella Vicenda illujìre per Lettere (b) 
gli avea fatto un Elogio corri fpondentc al molto fuo meri- 
to ; e avrà date di Lui più notizie clic a noi non perven- 
nero: ma la fatalità, dittrutti anche quei Documenti, ne re- 
fe più Iterili che non vorremmo . 


( ‘ ) Pretto il Signir Cmcnìco Brut- ( i ) Di Lui llefTo confcgiiata alto 
xo . fiamme . 




M'avvengo nella Biblioteca Fontana Parte II. col. 291. nelle parole feguenti : 
SIMONIS SIMON 1 J Vicentini^ de vera Nobilitate : Veo. 1664. 4. 

Mi piacque di ricopiarlo ; ma confettò di non faper nnlia di piti di que- 
llo noftro Simon Simoni . 


Il Dottor FRANCESCO ZAMBONI de Si lvif\ Vicentino , nel i 6 j 6 . Rampò in 
Venezia , 

Un Difcorfo in forma di 4. Del Dominio del Mure Adriatico , ovvero Golfo di Ve - 
netja , appretto Giacomo Zattoni . Opera riputata molto* 
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Anno 1^54. 


PIETRO PAOLO BISSARI, 

CAVALIERE , E COMMENDATOR. 


On è già vero, che queflo Nobili flirti o Cava- 
liere flato fia ( come alcuni vorrebbono ) 
Commendatore dell’ infigne Ordine Gerofol imi- 
tano, odia di Malta: lo fu della Religione 
della Milizia Criftìana fotto il titolo della 
Immacolata Conce^ion di Maria , iflituita da 
Papa Urbano Vili, l’anno 1625. il di 12. Febra/o ad iftan- 
za di Ferdinando Duca di Mantova , Carlo Duca di Nivers, 
e Adolfo Conte <T Altban : e quefla volta al P. Barbarono 
riufcl di edere ben informato (a) . 

E' fuperfluo gittar tempo intorno all’ antichità , e allo 
fplendore di quefla Famiglia lllujlriflima ; effendofi detto ab- 
ballala nei Tomi antecedenti , e precifamcnte nell’ Artico- 
lo di Matteo , da cui Pierpaolo difeende {b) . 

Per conto poi della di Lui Angolare eloquenza , e della 


(4) Lib. IV. pag. ,34. 


( 4 ) Voi. II. Nutu xy. 
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Fatua , che s’ era acquiftata colla Tua molta facondia, badi 
il ritaglio di una Ifcr'rgitne lunghi (lima che lì legge tuttora 
impreca a Lettere d ’ ero nella Sala, che mette nel Teatro 
Olimpico . 

PETRO PAVLO BISSARIO 
COM. COMMENDATARIO, 

CVJVS IN ORANDO FACVNDIAM 
ADVERSARIVS EXHORRVIT, PRINCEPS EXAVDI- 
VIT , SIRENES ADRIATICI VELVT 
MIRACVLVM SVSPEXERE: 

(«) & ALPHONSO COM. DE LVSCIS PRO VIGES. 

FISCI MVLT. IMPETRANDA LEGATIS SVIS 
OLIMPICORVM ACADEMIA P. 

MDCXL. 

Il più lungo dell’ Epigrafe , odia dell’ Elogio , che co- 
mincia : Piaudite Mufx &c. a non iftancare chi legge, li 
ommette (b) . 

Peraltro il noltro dotto Commendatore fpiccò egualmente, 
e forfè più, nella Poetica facoltà, di quello che fpiccaffe nella 
Oratoria: c quantunque, nato e villuto in un fecolo in que- 
llo genere prcgiudicatidimo e guaito molto , participalfe 
necelfariamente alcun poco della univerfal corruttela, a leg- 
gere però con ri Aedo le di Lui co fe , non vi fi fcorge in 
effe la contaminazione in quel grado che rechi noja . Ver- 
fatiffmo che era delle Lettere Greche , e Latine , fcriffe in 
propofito della Tragedia in confronto del Dramma , con prc- 
fondiffma erudizione; e diè a quella con argomenti, a mio 
credere , dimoftrativi , e perciò incontraftabili , la preferen- 
za . 

Le cofe , che in più tempi compofe d’ ogni maniera di 
Poefia t fon moltiflìmc , nè per avventura le fappiam tutte. 

Con- 


(4) Vedi addietro A! fu* fa Lcfct. 


(i) Bariaraa, Lib. IV. p«g jói. 
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Contuttociò darem qui tutte quelle che ci vennero fin ad ora a 
notizia, e le daremo coll’ordine degli anni , in cui le produfle . 

A buon conto , fra le Lettere di Ce/are Rinaldi (a) ne 
incontriamo quattro Scritte da Bologna al Signor Conte Pie- 
tro Paolo Biffati a Vicende ; con cui fi congratula feco lui : 
nella prima, d’una Lettera in Rima colla data del idi 5. 
nell’ altra di un Idillio ( che riportò un fommo applaufo ) 
nel 1619.; nella terza, di certe Rime per Noige , nello 
Hello Anno; e nell’ ultima di un Sonetto fopra il nome di 
Anna nel 1610. 

II. Le Scene Olimpiche. Trattenimenti Accademici del Rin- 
corato ( eh’ era il di Lui Nome Accademico ) ; e quelle fi 
veggono ilampate in Venezia da France/co Valvafenfe . in 8. 
( fenz’anno ) . 

III. Le Stille cf Ippocrene . Trattenimenti Poetici. In Ve- 
nezia , per lo Peffo Valvafenfe. 1648. in 12. e fono Canzo- 
ni, e Sonetti. Il P. Barbarono in vece di flille d’ Ippocrene 
le chiama flille d’ Ippocrate . 

IV. La Torilda. Dramma recitato in Venezia , e ftampa- 
to dal fuddetto Valvafenfe nell’anno 1648. ( di cui l’ Allac- 
ci non fa parola ) . 

V. Le Vendette Rivali . Favola mujìcale : fenza luogo , 
flampatore, ed anno, in 12. ( Così VI Allacci nella Dram- 
maturgia , ed in Venezia per il Valvafenfe in 1 2. 

VI. La Bradamante . Dramma recitato nel Teatro dei SS. 
Gio : e Paolo i\ Venezia, l’anno 1650. in Venezia, pel folito 
Valvafenfe , l’anno fuddetto, in 12.; ed in Milano per Gio: 
Pietro Candì 1658. in 12. 

VII. Angelica in India 1630. ) E quelli fon tutti 

Vili. VI Euridice di Teffaglia 165S. ) Drammi 'pubblicati 

IX. La Romilda id5p. ) da! Valvafenfe , che 

X. L’ End in? io ne iddi. ) 1 ’ Allacci ignorò. 

Qui 


(4) Voi. I. a c»r. e Voi. II. a Bétio/cmmco Cucchi lóio. in 8 . 
«.ir. io. 46. ji. , in Beluga* , |>re{To 
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Qui avvenne , che V Eìettor di Baviera Ferdinando Ma- 
ria lo invitò a Monaco': c qui è dove ebbe campo di fpic- 
gare davvero il fuo talento , e dar prove affai luminofe 
della molta Tua abilità, appunto nella bella occafione, che 
nacque il primogenito Elettorale MaJJimiliano Emanuele ; in 
cui fi videro alla luce Le 

Ftfte della Elei forai Città di Monaco, dijìinte in tre uni- 
te , ma vane azioni . Primo : Dramma Regio mujicale . Se- 
condo: Dramma guerriero, Terzo: Dramma di Fuoco. Adunque: 

XI. Fedra incoronata . Dramma Regio Muftcale . Azione 
prima degli applaufi fatti in Monaco per la nafeita dell’ 
Altezza Sereniffima di MaJJimiliano Emanuele , Primogenito 
dell’ Altezza Elettorale di Ferdinando Maria , & Enricbetta 
Maria Adelaide Ò'c. la Monaco , appreffo Gioan Jeckeltno 
1662. in 4. gr. figur. 

XII. Antiopa Giujlificata . Dramma Guerriero . Azione fe- 
conda: ivi, lo fteffo anno, in 4. grande. 

XIII. Medea vendicata. Dramma di Fuoco. Azione terza: 
ivi, nello fteffo anno in 4. grande. 

Quelli tre ultimi Drammi fi veggon anche raccolti in 
un folo Volume , impreffo eccellentemente , e corredato di 
40. e più Rami d’ ottimo difegno , quafi tutti in foglio , 
onde traluce da ogni parte la magnificenza di quell’ 
Elettore . 

XIV. L’ Erinto . Dramma Regio Mujicale , comporto tra 
le feftive accoglienze fatte dalla ScrcniJJìma Cafa Elettorale 
di Baviera alla venuta dell’ Eminentiffimo e Revercndijftmo 
Principe MaJJimiliano Pandolfo , Arcivefcovo di Saltzburgo . 
In Monaco , per Giovanni Jeckelino 1671., in 4. (a) . 

XV. Menfa degli Dei . Alle Donne diVicenza nelTeatro Olim- 
pico. In Vicenza, per gli Eredi Amadio , fenz’anno, in 12. (b). 

XVI. 


( a ) Allicci nella Drammaturgia , col. 

»5>8. 


Voi. VI. 


( t ) ÌTÌ, col. J2J. 

Y 
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XVI. Confitte del Carnevale colla Quartfima . Intermedi 
vilificali ( a quattro voci ) per quella notte , a radunanza di 
Dame , r Cavalieri . Si trova ftampato dopo le Vendette Ri- 
vali (<*), fenza luogo, ftampatore, ed anno, in 12. (b). 

XVII. Convito. Intermedio pafiorale ( a due voci ) a Con- 
vito di Dame , e Cavalieri ; alludendo al loro nome , agli acci- 
denti , alle condizioni . In Venera , fenza ftampatore , ed 
anno in 12. (r) . 

XVIII. L 'Ape della /aera Atene. Libamenti dell' Eloquen- 
za (d) . 

XIX. Il Fuco del Cofìume (e) . 

XX. I Coturni di Euterpe ( che il buon P. Barbarono 
di (Te Co fiumi ) . Avvenimenti Drammatici (f) . 

XXI. Le Leggi d' bonore . lfiituzjoni Cavallerefcbe ( g ) • 

XXI L Le Btlancie di Marte . Ponderazioni di materia 

d* bonor (b) . 

XXIII. L ’ Ozio del Cavaliere . Splendori del Gentiluomo 
nel fuo ripofo (i) . 

XXIV. La Pace Guerriera . 

XXV. La Corona dell’ Efperide , contefta di ) 

Fiori Bofcberecci . ) Pel Val- 

XXVI. Il Penfiero ne' Cbiofiri , in occafione ) vafenfe 

d’una Monacanda. ) 16 48. 

XXVII. Le Deità in Parnafo nel comparire ) in 12. 

in Torneo . ) 

Tutte quefte tre cofe vanno unite alle Vendette Rivali. 

XXVIII. Vi è inoltre una di Lui Novella amorofa ; la 
quale fta a car. 25. delle Novelle amorofe degli Accademici 
Incogniti (£), ftampate in Venezia dai Guerriglia in 4. nel 
1643. il Raccoglitor delle quali fu Giambatifia Fufconi . 

Di 


( » ) Vedi {opra . 

( b ) Allacci^ ove l'opra col. 210. 

( c ) ibidem col. 218. 

(d) Barbara n , Lb. IV. pag. 560. 
(<•) ibidem . 


(f) fempre ivi . 

(fi) ivi. 

( b ) femper ibidem . 
( i ) ove fepra . 

( k ) ì; la fella . 
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Di quello illultre perfonaggio parla con parfimonia il 
Conte Giammaria Mat^uccbelli negli Scrittori d’ Italia (a) . 
Noi non abbiamo altri legittimi Documenti , che ne guidino 
oltre . 

Il Tommaftni nelle Glorie di Vicenda lo ricorda con lo- 
de (b) ; e nella Biblioteca Imperiali non è feonofeiuto (e): 
ma nelle Glorie degl’ Incogniti Accademici Veneti li com- 
menda molto , e li fcrive di Lui [ come dice il Barba- 
rono (d] eccellentemente , c le ne fa bonoratijjìma menzio- 
ne . 


(*) Vedi alla Lettera B . 
{b) Vedi ivi al Nome. 


(O P*s 7 °* col. i. 

( d ) Lib. IV. pag. 36 1. 


La Famiglia Cogito > Notti Ir filma in Vicenza : ed abbiamo di e(Ta Io Scrittore 
VICENZO COGOLO, che lafciò la feguente Opera : 

Vincenti j Cogoli) Vicentini , Adnotationes ad prati rcam Marci Cali inette . Extant cum 
Georg. Hteronymi Vctfchif Etìticb. curai. objervat. Medicina I. Chi li ad. Ulm.t , apud 

Cbrijìian. Bahbafiar. Kuenium 1676. 4. 

Ita ex Van- der Linden. Zenov. pag. 1045. 


Il D*. D. VICENZO ZACCHELONI fu un Sacerdote da Malo ( Terra del 
Territorio Vicentino ) di cui abbiamo : 

,, Nella prima Vifita del Vicarialo di Malo , alP lHufìrifs. e Reverendi [s. Signor 
,, Gio: Batnjìa Rubini , Vefcovo di Vicenza , Orazione recitata a nome delta Comma» 
,, mtd li 23. Settembre 1687. da Don Vicenzo Zaccbeloni Dottore , e Pubblico Precet- 
„ tori della Città di Padova. In Padova 1687. in 4. 



Y a 


Anno 
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Anno i6$6. 


MARC ANTONIO ROMITI. 


Uefti fu un Giureconfulto di molta fama , 
un Avvocato di grido , e un buon Poeta . 
Fanno di effo menzione le Glorie de- 
gl’ Incogniti (fl) , e Lorenzo Pignoriti di 
Lui grande Amico , cosi qualificandolo : ex 
muncre politijfimi J. C. & perveteris Amici 
Marci Antoni) Romiti : e ciò a propofito di alcuni Per fi 
di Benvenuto Campe/ani ( cosi il Pignoria ) Poeta Vicentino 
dal Romiti a Lui regalati (b) : e Carlo Ridolfi in occafion 
che gli fece il fuo Ritratto arrivò a chiamarlo: La Delizia 
delle Muje Latine (c) . Si crede morto in Venera, ove fi 
efcrcitava , ficcome dilli , con molto applaufo nel Foro. 

ScrifTe le cofe feguenti ; delle quali non faprei dire , fc 
ve n’ abbia alcuna alle (lampe . 


(a) alla pag. di Albtrtin , pag. 17. rol. r. 

(b) Nel Lib. 111 . deli* lfltria Augura ( c ) Part. II. pa§. 2:7. t 747. 
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I. Ve flibulum Themidis , feu lumen pracedens ad Legum 
fìudia . 

II. Colleda ex Hijìtricis , Pbilojopbis , Oratoribus , & Poe- 
tis , qua ad Jurifprudentiam pertinent , & in unum cange Jl a , 

& digejla . 

III. Carminum Libri duo . 

IV. Elogia , Injcriptiones , éT Epitapbia . 

V. Stemma nonnullarum ex antiquis Familiis Romanis. 

VI. Dialogo tra la Natura , e /» .Fede Crijìiana . 

VII. Dialogo tra la Legge Divina , e la Fede Crijìiana. 

Vili. Meditazione J opra il Salmo : De profundis clama- 
vi &c. 

IX. Meditazione fopra /’ Orazione Dominicale. 

X. La Vita di Martino Sandclli ì Piovano di S. Martino 
in Padova . 

Tutto ciò peraltro non mi avrebbe determinato a diftin- 
guerlo con un Articolo , e non abbandonarlo alle Note : mi 
ci determinò una di Lui Elegia , latina molto e graziola , 

che tradì affumicata e lacera di un Armadio , tra le cui f 

tenebre miferamente giaceva, e che mi compiaccio di ren- 
dere pubblica . La compofe per certo Camillo Scroffa , da 
cui difcende la odierna EccellentiJ/ìma noftra Famiglia Pa- 
trizia . 

Eccola : 

AD CAMILLUM SCROPHA, 

De e/us NobiliJJìma Fami! ite Stemmate , 

Marcus Antonius Romitus J. C. 

„ Te prifca duxiffe genus de gente Jgiiirini 

,, Nobile tejìatur Stemma, CAMlLLE, tuum . 

„ Dardanii Proceres magna Scropba aufpice Roma 
„ Jecerunt monitu j emina prima Dcum (a) . 

„ Hu- 


(d) Vedi Virgilio , Atn. I.;b. HI. v. jSp. fitc. e L.b. Vili. v. 4 '■ c 
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„ Hujui & au/piciiz fudit TREMELLIUS bo/ìez (a) , 

„ Cognome» SCROPH-fè primuz & inde tuli/ . 

„ Hinc ejì ai /a Tute pr acl arte Genti/ erigo; 

,, Et generofa Tuo fìcntmate Scropba nitet . 

,, Immemorcs Aquiliz [e commifere Quirite / , 

,, Scropba quibuz Divum munere leda (*) foret. (*) Ut» 
,, Quum totum invidi/ Orbem facundet Alumniz , 

,, Illum perpetua qui ditione premunt . 

,, Si Scropba audente/ dux'tffet in arma Cobortet 
,, lmperium Jìaret nunc quoque , Roma , tuum . 

L’ Elegia non può efl'er più a proposto ; ed è, a mio 
gufto, aliai bella. 


(*) Vedi Vinone , Lib. II. De Re lumai» Cap. VI. 
rujì, Cap. IV. t e Aiacroòio Lib. 1. Sa* 


Il Cav. inni tra i molti Soggetti Vicentini annovera»» il P. REMIGIO 
SCROFA Domenicano , che del ìéif. Itaropò : 

De in validi tate profcjionit &c. Ma ho troppo comedi per dirlo piuttofto Veneto’. 
perb lo ommilì . Fu Lettor Pubblico in Padova . 



Anno 
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Anno 1^58. 

GALEAZZO GUALDO PRIORATO 

CAVALIER.. 


Na lunghiffima Vitd di quello illuftre Vicen- 
tino la fcrifle già per fin dal 1726. il Ca- 
valiere Micbielangelo Zorzi ; la quale è in- 
ferita nel primo Tomo degli Opufculi Calo- 
geriani (a) . Noi giufta le leggi j che ci 
fiamo prefcritte , aggiugnendo ov’ è duopo, 
ne daremo un femplice eftratto . 

Nacque Egli adunque Galeazzo nell’ anno MDCVI. , il 
di 23. Luglio, di Nicoli Gualdo Priorato Kav. , e di Antonia, 
Roma (b) : e determinatoti per tempismo al meftiere dell’ 
armi , appena di 1 5. anni militava nelle turbolenze di Fian- 
dra , già fiotto la difciplina del gran Principe d’ Oranges, in 
compagnia di cui fu prefente all’ attedio di Breda (c). Con- 
chiufa ivi la pace, ebbe prima un ’Infegna d’ Infanteria nel 

Reg- 



ia) x car. 119. 

(i) Farrrglu ’/utntina Ktiil'fs- epifita. 


( c ) A (Tediata dallo Sfinita . 
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Reggimento del Signor Altariva di nazione Fr/tnceje ; e poco 
dopo il Capitaniate di Cavalieri» dal famofo Conte Ernejlo 
di Mansfelt , la cui fortuna per due interi anni fi diè il 
piacer di feguire. Accompagnatolo in Inghilterra , ripafsò il 
Mare fopra una Nave Olondefe , che naufragò , e di 700. 
perfone, fole 13. non fi fommerfero: tra le quali Galeazza* 
che approdato alla fpiaggia d 'Olanda, e foccorfo dal Venete 
Imbafciadorc Micbieli , molle alla volta della Roccella per of- 
fervarc l’ a (Tedio di quella Piaget», dalla coftanza e dal va- 
lore del Re Luigi XIII. finalmente abbattuta. Qui appunto 
avvenutofi nell’ antidetto Altariva, e ottenuta da etto una 
Compagnia di Fanti, alla tefia di elfi combattè l’anno ap- 
prettò lotto Bolduch, c vi rimafe ferito in un fianco: s’im- 
barcò pofeia col Principe Maurizio di Naflfau per andare 
nelle Indie , ma invece ripiegò bentofto , e feorfe le Co/le 
dell’ Africa , e i Regni di Feg_ e d’ Algieri . Dopo di che 
ripatriò . Tra non molto pafsò al fervigio dell’ Imperadore 
Ferdinando li. fotto il famofo Tenente Generale Cefareo Al- 
berto Val ft ain Duca di Fritland : avuta però appena la ca- 
rica di Sergente Maggiore nel Reggimento del Conte Terjica ; 
perchè volle foftenere con troppo impegno il decoro della fua 
Repubblica a fronte degli emoli di ella, fi vide cottrctto a ri- 
nunciare l’impiego; e allora fu, che in ricompenfa del giutto 
fuo zelo il nollro SereniJJimo Principe gli attegnò 1 ’ annua 
penfione di 400. Ducati. Intanto del 1634., in ubbidienza 
alle pubbliche committioni , fotto il Generale Guflavo Horn , 
che gli affidò una Compagnia franca di Corazze Svezgeft , 
lu all’ attedio di Cojìantinopoli ; e a nome della Corona dal 
gran Cancelliere di Svezia Oxenflern venne inviato a Vene- 
zia a intavolar dei trattati colla Repubblica ideila . In fa- 
vor della quale rivetti pofeia l’usbergo, e Colonello fi ricin- 
fe la fpada nel 1643. contro dei Barberini. Segui la pace; 
e GaleazZP condutte prima 700. Cavalli licenziati dal Pub- 
blico a difpofizione dell 'Elettor di Baviera; e poiché fu me- 
flierc di fervir novellamente il fuo Principe invafo dal Tur- 
ca 
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co j fece più leve di Reggimenti, e fpecialmente di quello di 
mille Fanti, che la noflra fedel Città di Vicenda nel 1646. 
offri prontamente , e fagrificò generofa alle pubbliche uni- 
verfali premure. Nel 1651. il celeberrimo Cardinale Giulio 
Mazarino lo chiamò in Francia, perchè feri vede la Storia 
delle Rivoluzioni di quella Corona, e del fuo Minijìero: ed 
efeguillo il Priorato con tanta foddisfazione non che del 
Miniflro , ma del Re i(te(To , che oltre all’ averlo dichiara- 
to nativo di Francia, e lo creò Cavaliere dell’ Ordine Regio 
di San Michele , e lo follevò al fommo grado di Marefcial- 
lo di Campo. Anche il Sommo Pontefice nel 1656. con un 
ampio Diploma lo abilitò, come fc foffe Nobile Patrizio Ro- 
mano, a tutte le dignità di quella Augufla Metropoli-, e la 
Regina di Svezia Criflir/a nel 165 9. e lo fece Gentiluomo 
di Camera , e fuo Inviato alle Corti ftraniere: col qual ca- 
rattere in fatti e intervenne alla Pace dei Pirenei, e fi re- 
cò in Inghilterra con offerte di matrimonio tra la Regina 
Vedova , e quel Re ; e maneggiò alcuni affari dell’ ultima 
rilevanza col Conte di Fuenfaldagna Imbafciadore di Spagna 
a Parigi ; e dopo di avere accompagnata la Reina da Em- 
bargo a Roma , feorfe e gli Elettorati , e le principali Città 
dell' Impero, a raccogliere ajuti da ovunque per la SereniJJi- 
ma noflra Repubblica contro del Turco : ( la quale per grati- 
tudine motu proprio Io creò folennemente Cavalier di S. Mar- 
co ). Finalmente trovandofi nel 1 66 j, in Rat'tsbona, invita- 
to dal Principe di Porzia primo Miniflro dell’ Imperadore 
Leopoldo prefo congedo dalla Regina di Svezia pafsò a 
Vienna Storiografo infieme di quel Monarca e Confìglicre di 
Stato , per fino al 1678., in cuitrapafsò; ma non in Vienna, 
come vorrebbe nella fua Bibliotbeque Hiflorique de la Fran- 
co il P. le Long (a), ma in Vicenza fua Patria-, e fu qui fep- 


<-) 


P*g- r°4. num. 9604. 

Voi. VI. 
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pellito nella Cbiefa di San Lorenza de’ PP. Minori Con- 
ventuali , nella Tomba mede-lima de’ fuoi gloriofi An- 
tenati . 

Ora quello infigne Uomo feri fTc moltilfime cofe, che ac- 
cenneremo; peraltro meno confufamente, che fia potàbile. 

I. Il Guerriero prudente , e politico: che fi ftampò prima 
in Venera per il Bertoni nel 1640. in 4., e fi riftampò nel 
1641. in Bologna , per Giambatifìa Terroni in 12. ; e di cui 
fi parla nelle Glorie degl’ Incogniti . 

II. Il Maneggio dell' Armi moderne , con un breve compen- 
dio fopra le Guardie, Quartieri , Fortificazioni , e Artiglieria . 
In Vicenza, per Giacomo Amadio 1642. in 12.; di cui pure 
fi fa cenno nelle fuddette Glorie . 

III. Hi/ioria della Vita d' Alberto Valflain , Duca di Frit- 
land , data fuori A Lion Cbez^Jean- Ayme Canày , tue du 
Puy -Pelli a /' Enfeigne du Daupbin 1643. in 4. La tradufle 
in Latino Giufeppe Arnodio, e li ftampò in Rofìocb in 8. (a) . 

IV. Hifloria delle Guerre di Ferdinando II., e Ferdinan- 
do III. Imperatori , e del Re Filippo IV. di Spagna contro 
Guflavo Adolfo Re di Svezia, e Luigi XI li. Re di Francia, 
fucceffe dall'anno 1630. fino all'anno 1640. In Venezia, prel- 
fo li Bertoni 1640. in 4. Quella Storia fi riftampò l’anno 
apprefto in Bologna , per Giacomo Monti , e Carlo Zenero , 
aneli’ ella in 4. Se ne vede inoltre un' Edizione di Geno- 
va . 

V. Delle Hijìorie Tomi 4. In Venezia , prima prelfo il 
Bertoni 1648. in 4., poi per lo Turrini 1651. in 4., e final- 
mente in Francfort in 4. per Solimano Lobaeerio . 

VI. Hifloria delle Rivoluzioni di Francia , con la continua- 
zione della guerra fra le due Corone, con un aggiunta d'altri 
accidenti occorfi in Europa fino alla Pace de’ Pirenei ; (lam- 
pato in Colonia per gli eredi di Pietro della Place , nel 1670. 
in 4 ; riprodotto in Venezia in foglio . 

VII. 


(a) N.lle fuJdette Glorie d.gl* Incigniti, 
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VII. FUflorie di Francia, divife in due Parli, in foglio, in 
Venezia, e in Parigi. Libro che fi accrebbe in appreflò, e fi 
riftampò in 4. in Colonia ; e che fi tradutte in Inglefe pri- 
ma dal Duca di Montmoutb , e poi da Guglielmo Brani , e 
s’ imprdle in Londra in foglio. 

Vili. Scena S Uomini illujlri d Italia , conofciuti da Lui 
fingolari per nafeita , per virili , e per fortuna . Stamponi pri- 
ma in Augujla per gli Eredi di Gio : Battifla Coiro nel 165?. 
in 4. ; indi in Venera per Andrea Giuliani nel 1659. 
in 4- (") • 

IX. Ette , tir Anioni di Perfonaggi Militari , e Politici . 
In Vienna , appretto Michele Tburnmayer , nel 1674. in 4. 

X. Hifloria della Sacra Reai Maefìà di Cri/ìina Alcjf andrà , 
Regina di Svezia. In Venera, per il Babba idjd. in 8. ; e 
in Modena lo (letto anno, e nella (teda forma , appretto Bar- 
tolom. Soliani . 

XI. Hi/loria del Miniflerio del Cardinal Giulio Maturino , 
Primo Minifìro della Corona di Francia , divifa in tre To- 
mi . In Colonia ló6g. in 12. In Amjìerdam , c in Parigi , 
tradotta in Francefe nel 1671. in 12. Ed in Venezia pretto 
lfeppo Profdocimo nel 1678. e nel 1683. Venne tradotta an- 
che in Tedefco , e in Inglefe . 

XII. Vita , e Condizioni del Carditi, /addetto . In Colonia 
1662. in 4. e in Lingua Francefe • in Lingua Tedefca , 
Francfort 1665. in 12.; e in idioma Inglefe , Londra 1669. 
in 12. Il P. le Long ( b ) loda molto quell’ Opera . 

XIII. Arte della Guerra : che forti in Vienna per Michele 
Tburnmayer , Srampator Accademico nel 1672., ed in Roma per 
il Bernabò nel idSi. fempre in 12. Quell’ ultima Edizione 
( diceva il 2.orzi : poiché io non la vidi ) è arricchita di 
alcune particole di Giufeppe Leoncini , Cittadin Fiorentino , 
della radice Qiiadra , e del modo di Squadronare . 

XIV. 


(a) Vedi TnJJ ter alla pag. 98. (i) ove fopra. 
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XIV. Hifloria dì Ferdinando III. Imperatore : dedicata al- 
la S. C. R. Mae/là di Leopoldo Cefare. In Vienna d' Auftria , 
appreflo Matteo Cofmerovio , (lampa tote di S. M. Ce/area. 
1671. in foglio . Sono Tomi li. con 63. Ritratti in Rame 
d‘ Imperatori , Imperatrici , c Principi , con inoltre molti altri 
Rami di Battaglie , Piazze , e Carte Geografiche . 

XV. Trattato univer/ale delle notizie dell Imperio , Jue 

Leggi j e cojìituzjoni , SucceJJìoni di Principi , Intere Jfi di Stato, 
Leghe , Pari , Unioni &c. con relazioni di uar/e Corti , e 
Stati. Quello è dedicato alla Sereniffima e PotentiJJt- 

ma Repubblica di Venezia , c fi (lampo in Vienna per M/- 
cbele Tburnmayer , 1674 in foglio . 

XVI. Trattato della Pace conclufa ( a Pirenei ) fra le due 
Corone , con / abboccamento dei due Re, l’anno 1659., divi- 
fa in due Parti . La prima Edizione è quella di Bremen , 
appreflo Nicolas Kork , nel 1664. in 12., e la feconda è quel- 
la di Colonia per Pietro della Place 1 66g. in 8. Fu ftampa- 
to anche in Hamburgo , tradotto in Lingua Froncefe j e nella 
Latina da Pietro Auxenio. Della feconda traduzione fen fa 
parola negli Atti di Lipfìa dell’anno 1710. ( a ) Recudi bic 
etiam curavi t ( lfacco Volmar ) Pacem Pyreneeam , bujufque 
Hijìoriam ex Italico Corniti s Galeatij Gualdi in Latinum Ser- 
monem a Retro Auxenio conver/am ; c la prima è inferita nel 
Tomo IV. del corpo del Jus Pubblico dell "Imperio. Francfort 
J710. in foglio . 

XVII. 11 Teatro del Belgio , 0 fta Deferitone delle dicia- 
fette Provincie del medeftmo , con le Piante delle Città , e 
Fortezza principali (Tc. In Francfort nel 1683. in foglio. 
Adornano quello Libro 120. Rami, oltre alle Carte Geogra- 
fiche (Tc. 

XVIII. Hifloria di Leopoldo Cefare , contenente le cofe piti 
memorabili fucceffe in Europa dal 1656. fino al 1670. Dedica- 
ta 


(a) alla pag. jij. 
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tn alla S. C. R tal Maejìà dell' Imperatrice Leonora &c. 
E’ fornita di più Ritratti de Principi , Generali , Miniflri , 
con Ajfedj di Piazze , e di Battaglie in Rame : ed è di- 
vida in tre Tomi, ftampati in Vienna d' Aujìria , appreso Gio: 
Batti/la Hacque: i primi due nel i dio., ed il terzo nel 1674. 
in foglio . 

XIX. Continuazione della fuddetta ljìoria , nella quale li 
deferive la Ribellione dell 'Ungheria, e quanto e fucceifo dal 
principio della congiura fino al 1676., in Vienna appreflo 
Elena T burnmeyerìn Vedova 1676. in 4. 

XX. Relatione delle Città Imperiali , & Anftaticbe di Co- 
lonia , Lubecca , Bremen , & Hamburg , in Leyden 1 66S. 
in 8. 

XXI. Relatione dell’ Arcivescovato di Salt^burg , delti Ve- 
dovati e Principati di Bamberg , d' Eiflet , e dell' Abbazia di 
Fulda , in Colonia appreilo Pietro della Place 1668. 
in 1 2. 

XXII. Relatione del Governo, e Stato delle Città Imperia- 
li di Norimberg , Augufla , Ulm , e Francfort , in Colonia 
appreflo Pietro della Place 1668. in 8. 

XXIII. Relatione della Corte , e flati del Serenijjimo Fer- 
dinando Maria Elettore di Baviera, in Leyden idó8. in 8. 

XXIV. Relatione degli Elettorati di Magando , e Colonia, 
delti Vefcovati di Herbipoli , Munjler , Paderbona , Ò" Ofna- 
brucb ; in Colonia predo il folito Pietro della Place 1669. 
in 8. 

XXV. Relationi delle Corti, e Stati di varj Elettori, & 
altri Principi Ecclefiaflici di Germania, nello Stato , che s at- 
tivavano gli anni 1663. 1664., in Colonia appreflo Pietro 
della Place 1669. in 8. 

XXVI. Relatione della Corte, e Stati del Sereni/s. Filippo 
Guglielmo Duca di Giuliers, di Neuburg &c. , in Colonia pref- 
fo il fuddetto 1664. in 8. 

XXVII. Relationi delle Corti , e Stati di varj Elettori, & 
altri Principi fecolari di Germania , nello Stato , che j ' attro- 

va- 
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vavano negli anni 1663. e 166 4. , in Colonia predo il della 
Place , nel 1669. in 8. 

XXVIIL Relatione della Corte , e Stati del Serenifs. Al- 
berto Crifììano , Duca d'Holflcìn , Slefvic , <// Branfuvic » e 
Luncburg , del Conte d' Oldembtirg , dell' Elettor Palatino , del 
Duca di il lefcclbtirg &c., in Colonia predo Pietro della Place, 
1668. in 8. 

XXIX. Relatione della Città di Fiorenza , e Craw Du- 
ftf/o <// Tofcana, folto il Regnante Gran Duca Ferdinando li. 
in Colonia , appreflo Pietro della Place 166S. in S. 

XXX. Relatione della Città di Genova , e fuo Dominio . 
In Colonia predo il fuddetto , e nel fuddetto anno , e nella 
forma fuddetta . 

XXXI. Relatione delle Provincie Unite del Paefe Baffo . 
In Colonia predo il fuddetto nell’ anno e forma medefi- 
ma . 

XXXir. Relatione della Città e Stato di Milano , fotta il 
governo dell' Eccellentifs. Sig. Don Luigi de Gu\mtn Ponge di 
Lione . In Milano appredo Lodovico Monga 1 666. in 4. 

XXXIII. Relatione della Signoria di Lucca , e fuo Domi- 
nio . In Colonia appredo Pietro della Place 1658. in 8. 

XXXIV. Relatione della Città, e Stato di Bologna, ove 
fopra. Ed è da notare, che tutte le fuddette Relazioni però 
ed alcune altre unite a codede, ficcome è quella delle Cor- 
ti , e Stati de* Serenift. Landgravi j d' Hajfia in Caffel , e 
Darmflat , fi damparono pofeia raccolce in un Tomo folo: di 
che , per attedato del Cavalier Z.orgj , fece fede a’ fuoi 
tempi il Sig. Apojìolo Zeno (a) . 

XXXV. Lettera all’ Eminentifs. Card. Barberino , Decano 
del Sacro Collegio , con la quale fi dà ragguaglio a S. E. di 
quanto b paffuto negli Auguflifs. ter-gi Spon/ah di S. M Ce- 
farea , col pii* , che di fejhvo e riguardevole t b fatto nella 

Ce. 


(4) Opufc. Caloger, Tom. I. pag. 
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Cejarea Corte per tutto il corfo del Carnevale dell’anno 1677,. 
in Vienna di' Aufìria : apprelio Ciò: Battijìa Piacque lóqy. 
in foglio . 

XXXVI. L'Uomo chiamato alla memoria di fe fìeff'o , e del- 
la morte : in Vienna apprelio Leopoldo Voigt , 1671. in 4. 

XXXVII. Vite de' Principi della Cafa Reale di Savoja , 
principiando dal Duca Emanuele Filiberto fino al Regnante 
Vittorio Amedeo 11 . : in Colonia per Pietro della Place , in 
foglio, fenza anno (a) . 

XXXVIII. Il Governo moderno degli Stati d Europa MS. 
Hifloire det revolution; , & mouvemens de Naples , pendant 
Ut annèes 1647. e 48. traduit de /’ lt alien du Comte Gal. 
Gu: a Paris , chez. Piget 1654. in 4. Cosi di quella Tradu- 
zione il Cavalier Zorzj , appoggiato all’ autorità del fuddet- 
to Signor Apofìolo (b) . 

XXXIX. Le Mijerie della Virtù nel fecolo prtfente . Quell’ 
Opera a tempi del Zorgi era tuttavia Mano/critta , e re- 
gillrata appena nelle Glorie degl’ Incogniti (c) ; ma non fi 
fa , fe in apprelio veduta abbia la luce . 

Di tutte quelle produzioni del noflto Galeazzo il maggior 
numero ebbe la forte d’ incontrare ovunque 1’ universale 
pubblica approvazione . Ciò nonoftante v’ ebbe a cui non 
piacque di alcune , ove lo (lile , ove il [metodo , ed ove 
un certo artifizio, o nel dilfimulare, c nello accrefcere. In 
fatti nelle Vifioni Politiche ( che fono Sogni , e Ragiona- 
menti tra Pafquino e il Gobbo di Rialto (d) fi dice : che 
( fingolarmence ) peccò d' ommiffione nella Vita del Magarino , 
tacendo gli errori del fuo governo . A fronte di ciò peraltro 
il celebre Antonio Magliabeccbi di Fiorenza (e) ebbe a dire 
al P. Maejìro Piermaria Graffi Agofliniano Vicentino ( di 


( a ) Qiefl’ Opera {a mandò fuori il 
Figlio di Galeazzo . 

(i) ove foperiormente. 

( t ) all» pag. 17J. 


(d) Stimp. in Germania 1671. in 1 1. 

(e) Apud Zorzi , in Opufeulit Calo. 
gtiianit, Tom. 1 . pag. jój. 
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cui a Aio luogo ) quelle precife parole : il Signor Con- 
te Gualdo vofìro Vicentino nella lingua Italiana è il migliore 
Storico de’ nojìri tempi . 

Di eflò intanto fanno onorata menzione , e Gianfrancefco 
Loredano nelle Glorie degl’ Incogniti (a) , e il fuddetto 
P. Maejlro Graffi (b) c il Vefcovo Tommajini ( c ) , c l’illuftre 
Letterato Gio : Burcbardo Menckenio nella Vita di Leopoldo 
Imp. pubblicata in Lingua Tedefca [ ove non difdegna di 
confefl'are che fi valfe a relTer la propria di quella del Gual- 
do (d]; e il Valter nella Storia della Guerra di Candia (e), 
e Giambatijìa Nani Cavaliere , e Procurator di S. Marco (f), 
ed oltre il ZonJ y il Zeillen (g) il TeJJìer ( b ) , e il Koni- 
gio (#), e 1’ Ha/m (k)> e cent’ altri . 


( a ) ubi retro . 

( 4 ) Di onu Cf progreflu harefum Jo: 
ÌVidéfi , pag. }68. 

(e) P*rno[Jus Eugantuj , pag. I*. 
(d) Pubblicati io Lipjia l'anno 1707. 
{') pag. so6. 


(/■) Parte I. pag. 461. 

(/>) Parte III. pag. pp. 

(4) pag. p8. 

( » ) Bibhotb. vttmi & nova , pag. j68. 
(t) pag. jo. e 74. 



Anno 
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Anno 1660 . 


P* Da giambatista ferreto 

MONACO CASINENSE. 


A Storia di quello Monaco eruditiffimo non 
può non eflcre breve, dacché ad onta delle 
diligenze maggiori praticate da piìi , ed in 
piìi luoghi , le notizie però intorno ad elfo 
riufeiron pochiflime , e quelle ancora con- 
fufe . Il P. Ermellini irte ffo nella fua Biblio- 
teta dell 'Ordine (a) in quefto propofito è piò parco che al- 
trove ; ed io , che colla benigna affi (lenza del P. D. Placido 
Cartolari frugai ovunque, e negli Arcbivj , e nella copiofa Bi- 
blioteca de’ Si. Felice e Fortunato di quella Cittì , ove pareva che 
i lumi avellerò, dirò così, ad abbondare ; rimali affatto delufo. 

E’ adunque appena vero , che la di lui Famiglia 
abbia relazione coll’ altra dello Storico celebre del 1 300. 
commendato dal Muratori ( b ): e ciò folamente che fembra 

in- 

( m ) Tom. II. pag. 11. 

(i) Rernm Italie. Tom. Vili* ubi de Ferretto • 

V»l. VI. A a 
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incontraftabile egli è, che fe il noftro F erre ti nel 1671. con- 
tava 33. anni di età, ficco me arterifce egli ftcflb (a), nac- 
que adunque nel 1639.: locchè accordato, non è poi conce- 
pibile , come potefle profeflare appunto in San Felice nel 
1655., vivere 36. anni, e morire nel 1682. E in fatti il fo- 
lo P. Armellini che ciò feri (Te potrebbe feiorre il fuo nodo 
a conto mio ineftricabile (b): quando mai per avventura non 
averte intefo di dire, che il Ferreri vi(Te 36. anni tri’ Bene- 
ditemi •, e che invece di fcrivere, che mori nel 1692., in- 
avvertitamente averte lafciato correre 1’ 82. 

Intanto non fi può porre in dubbio , che non fia flato il 
Ferreti nella fterta fua gioventù de’ più bei genj , e degl* 
ingegni più felici delia Patria , e del Secolo ; precifamente 
per 1’ Antiquaria . Il folo Libro che di erto abbiamo alle 
ftampe è una gran pruova . Eccone il titolo: 

„ Mufx Lapidaria : Antiquorum in marmoribus Carmina , 
„ feu Deorum Donarìa , Hominumque llluflrium obliterata 
„ Monumenta , & deperdita Epitapbia : cum Rerum perpetra- 
,, tarum publicis incifts l api dibus , quibus Templorum Ara , 
„ Votiva in tabellis , lconum Stylobatx , mortuorum fepulcbra , 
„ Facinorumque Diaglipbica notata injunt : Vifa in Urnit , 
Vafculis , Loculi s , Lucernis , Columnis , Obelifcis , plumbeis 
„ Laminis , Tabulifque JEneis ftgno carminum : Qua omnia 
„ Lattali fculpta Stjrlo , CT variis locis repojita , atque in- 
venta . 

,, Jnfcriptiones Antiqui JJìm ss explanant , expenduntque me- 
„ moria excerpta notis bijfloricis, in quibus reconditarum omni- 
„ um rerum Gentilium , tam facrarum , quam Propbanarum , 
„ Publico Privatoqut jure perbibetur mentio , triplicique 
„ cognita Indice : Auftore Joanne Baptifìa Ferrecio . Verona 
„ 1672. Tfpis Antoni /' de Rubeis, in foglio. 

Chi non fi prende la pena , o dirò meglio , il piacere di 

leg- 


(rf) It Prefittone ati Lr Harem, (A) ubi fupsrius. 
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leggere , e di efaminar quello Libro , non può formarli una 
giuda idea , e redare perfuafo della erudizione profonda e 
va di Ili ma del fuo Autore , che didotterrò ed illudrò a me- 
raviglia tanti Monumenti antichilfimi , ed avvolti fra tene- 
bre infuperabili . Volò bentodo la Fama di edò oltre i bre- 
vi confini della nollra Italia , e arrivata in Parigi agli orec- 
chi del Re Luigi XIV. gran Protettore degli Uomini di Let- 
tere , volle pronta idruzione e del Soggetto , e del Libro de- 
dicato appunto al Delfino : Sereniffimo Ludovico Borbonio 
Galliarum Del p bino Ludovici XIV. Filio ; e poiché n’cbbe 
quel vantaggiofo dettaglio che meritava , non tardò pun- 
to e ad sdegnare infieme un' annua cofpicua pendone al 
Ferreti degna d’ un Re, e ad invitarlo con promeda di lar- 
go premio a Verfaglies per Antiquario , e Storiografo della 
Francia . Vi fi accinfe in fatti il P. D. Giambatifia pien di 
fervore ; e farebbe riufcito per eccellenza nel doppio onore- 
volidimo incarico, fe fopraffatto non lo avede per viaggio un’ 
atroce infermità oflinatidima, che in quei verdi anni dopo un 
lungo confiitto fc lo rapì, e privò la Patria , l' Italia, e la 
Repubblica Letteraria di un vero lume . 

Ove precifamente accadede la difgrazia fatale, e in qual 
Città o Territorio ripofino le di Lui oda, rimafc ignoto; e 
ciò che è piìa deplorabile, non fi rilevò mai fin’ ad ora, che fia 
avvenuto di que’ tanti preziofi Scritti , che trafportava con feco 
in Francia per ultimarli del tutto , e confegnarli alle J lampe . 

Fa di cdi Egli de db un cenno al Lettore nelle lue Mufte 
Lapidaria: ed è pregio dell’opra lo trafcriverne i titoli, fc 
non altro a compiagnerne la grave perdita. 

I. Bibliotbecarum deperditarum Opus : ove proteda di ave- 
re uniti i titoli di cento mille Trattati : Afcendunt , pojfium 
dicere, ad centum milita , tam Greecorum, quam Latinorum. 

II. Antiquorum Jubtcrranea . 

III. - De Antiquorum Genio : ove della varia fuperdizion 
de’ Gentili , per Deos manes , Lares , Lemures , Larvai , Spe- 
dirà , Vifiones , Umbrarumque terriculamenta . 

A a 2 


IV. 


( clxxxviii ) 2 ^ 

IV. De Antiquis Collegiis , & Sodaliciis , vel Corporibus 
tam pubi iris quarti privata , & de eorum jure , & privilegiis. 

V. H/mnodia Vetcrum , Precationcs , Supplicationes , impre- 
cationefque , /<»;» publiete quam privaste ad Dtorum pulvina- 
ria , & in Larariis . 

VI. De Summano Dea ; / cu detejìabìli Dccmonum adorario- 
ne per Gentiles . 

VII. De TbeatrOy five de Prifcarum Tragoediaruniy Comoc- 
diarum , Fabularumque repra/entationibus vanir . 

Vili. De Veterum Triumpbo : feu jure Triumpbandi , for- 
ma , bonore , atque prtemio . 

IX. De Senatu : feu de Senatus Principe y Senatorum di- 
gnitose y ornatu , Senatus-Confultis , Decretifque Romano- 
rum Antiquorum jam in majejìatem , & in Rempublicam , 
Recentioribus nunc in Prototypon ad pcrfcCliJJimam Politiam 
confìituendam . 

X. Muftì a Geni/ . Ad varia Muftea conjlituenda fpecimen , 
tam apud Principcm , quam apud Eruditum Virum . 

XI. Epiflolia ad Erudito s Viros : feu petitiones , tonfulta- 
tionefque luterana . 

XII. Vicentina Memoria : feu Antiqua Marmora expenfa , 
ubi plura babentur de noflra Patria . 

XIII. De Latinis Familiis, tam in Urbe , quam in Provin- 
ciis . Lo Scartafaccio , odia un ammalio di Carte indigeno , 
interrotto , e confufo , in quello genere , fi conferva gclofa- 
mente dal P. Bibliotecario di San Felice : ma fenza ftu- 
diarvi l'opra moltiiTìmo , ed ordinarlo, non è poflìbile trar- 
ne cola che vaglia . 

XIV. Antiquaria totius Corpus abfolutijjimum , in fex To- 
rnar digefìum : la quale peraltro confclla un’ Optra , a cui 
non folo non avea data 1’ ultima mano , ma appena avea 
cominciata coll’ idea di perfezionarla a fuo tempo. 

Di erto V. Vigna Prelim. a car. iol., e Konigio , e Armellini. 


Anno 
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Anno \ 66 i. 

Pa LIVIO RABESANO 

MINOR OSSERVANTE. 



On può effe re molto nota la Famiglia di 
quello datore , perchè Famiglia ignobile e 
H» ofeura di una Villa belliflìma del Territo- 
rio Vicentino , che fi appella Moni Orfo . 
In effa è nato però nell’ anno 1605. un 
Soggetto notilfimo in quello Secolo , e rifpct- 
tabile molto per la fua molta dottrina . 

Egli è il Rabefano , che in una età molto conveniente 
udì la voce di Dio , e vedi Ydbito di San Francefco tra’ 
Minori Ojfervanti ; tra i quali figurò pofeia in maniera , 
che non fidamente divenne ben predo Lettor Generale di 
Filofofia e Teologia , ma Confultore del Santo Uffìzio in 
Vicenza •> e finalmente Minifìro Provinciale (a) . 

Si diflinfe nella Filofofia di quei tempi , ed illudrò di 
propofito lo Scoto fuo Maefiro colle feguenti Opere , che fuc- 
ceffivamente , e con plaufo milc alle dampc . 

I. Cur- (*) 


(*) Bari/ arano , Tom. IV. pag. i$o. 
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I. Curfus Pbilofopbicus ad mcntem D attorti fubtilis Joannis 
Duns Scoti , Ordinis Minorum , prò tyronibus Scoti/ìis, piamo- 
ti Jlylo exaratus , ac in tra parta comiter divìfus . Auttore 
Adm. Rev . P. Livio Rabefano de Monturfio , Vicentino , Or- 
dinis Minor . Regul. Obferv. Alma Divi Antoni j Provincia 
olim Minifìro , Pbilofopbia , ac Tbeologia Lettore Generali , 
Santtijfimaque lnquifttionis Vicentina ( ecco tutti i fuoi ti- 
toli ) Consultore . Pars prima continet Logicam mojorem , & 
minorcm . Venetiis apud Nicolaum Pedana 1665. in 4. 

II. Curfus Pbilofopbicus &c. Continet otto Libros Arifìotelis 
de Pbyftco auditu . Venetiis apud eumdem Pedana 1 66 
in 4. 

III. Curfus Pbilofopbicus 6 Ve. Continet tres Libros Ari fìote- 
lis de Anima . Ìbidem , idefì Venetiis , apud eundem Nicolaum , 
CF anno eodem . 

IV. Curfus Pbilofopbicus &c. Secunda fecunda partis Mete - 
reologicorum , quatuor libros Arifìotelis complettcns , ac expen- 
dens . Venetiis apud Nicolaum Pagana , fed anno i6dS. 
in 4* 

V. Curfus Pbilofopbicus &c. Prima fecunda partis , comple- 
ttcns quatuor libros de Calo , CÌT mundo . Venetiis apud Pez^ 
%ana 1672. in 4. 

VI. Curfus Pbilofopbicus &c. Prima fecunda partis Volumen 
alterum , complettcns libros duos de Generatione , (ÌF Corruptio - 

. Venetiis apud eundem Pezgana in 4. 

Quando Livio paflafle a que’ più , non ci fiam prefi la 
briga d’ inveftigarlo , non efl'endo cofa che intereffi gran 
fatto . Bafta che il cenno delle fue produzioni Filofofìcbe 
giuftifichi la noftra opinione intorno alla di Lui non ordi- 
naria dottrina in quegli anni pregiudicati • 



Anno 
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Anno 1664 . 


LIONORO VALMARANA* 



I quella illuftre Famiglia ( che per verità è 
delle principali , e delle più antiche di Vi- 
cenda ) abbiam celebrati fin qui var; Nomi : 
ma quel di Lionoro per quello Tomo è poi 
1’ ultimo (a) . 

Nato Egli adunque in Vicenda ebbe in 
Siena la Nobile fua educazione , e lludiò non le belle Let- 
tere {blamente, ma ficuramente la Legge. E’ fama, e tradi- 
zion coftantilTima, che fortito avendo un talento llraordina- 
rio, di 2 6 . anni appena fcrivefle quel Libro, per cui foto ci 
liam rifolti di prenderà un po’ di arbitrio , e di desinargli 
un Articolo . 

Il Libro è il feguente ; che peraltro non pubblicò altri- 
menti Lionoro , ma il Conte Cri/loforo di Lui Figliuolo, per 
effo; e che indrizzò alla Maejìk di Leopoldo I. Imperatore , al 

qua- 


(«) Ci fu di quella Famìgli* un Archili aitino del 1180. 
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quale ricorda a tempo , e con molta grazia , le gloriofe 
getta degli Avi fegnalatifi Tempre in fcrvigio , e a favor 
dell’ Impero . 

„ Repetitio Legis Quotici CoJ. quando non petentium parrei 
„ petentibui accrefcOnt . In qua materia juris accrefcendi dilu- 
„ eide ex ammattir : Le onori Comitis de Valmarana Pattiti/ Vi- 
» centini. Opus Poftbumum , Saette Cefarcte Re gite Ma; e flati 
,, Leopoldi I. Romanorum Imperatorie femper Augujli , Germa- 
,, Hungarite, Bobemite CTc. *— [Crifìopboro Comite de 
,, Valmarana AuBoris Filio Sacratum. Venetiis Typis Jo\ Ba- 
,, ptiflte Tramontini , 1684. in foglio . 

Si fa menzione di quefto Libro negli Atti di Lipfia (a), 
e fi dà all’ Autore di etto una qualificazione , e una lode 
che merita d’ etter diftefa . Leonorus Comes de Valmarana , 
qui L. un. C. Quando partes non petentium petentHus accre- 
fcant , peculiari Rcpetitione , eaque fatis prolixa exornandam 
fufeepit , ufus jlylo buie fcribendi generi admodum accommo- 
dato , ut diBionis majejlate non minus quam decidendi felici- 
tate Bartolum , Baldum , & rcliquts ijlorum temporum Proce- 
res txpreffìJJ'e videatur . 

Otterva poi Francefco Belli nella deferizione del fuo Viag- 
gio col Zorofl (b) nell ’ Oliando , ed in Francia; ficcome in 
quella occafione Lionoro Valmarana era in Corte, e con altri 
Cavalieri accompagnava 1 * Eccellentijpmo Contarmi , che era 
uno dei tre Ambafciadori , nel viaggio ; e narrando di certe 
incombenze dirò cosi Letterarie che aveano que’ Nobili Cor- 
tigiani, a intertenimento della brigata, ed a feemare la noja 
del Naviglio , e dell’ acqua , il Conte Lionoro ( dice ) coi 
leghimi corji della Filofofia ba acqui flato all' animo una fer- 
mc 7 g* di molto f opere (c) , coficchè dir non fi pofTa ch’Egli 
non fotte più che un afeiutto Giuri/la , quando fu inficine 
e un buon Filofofo , e un ottimo ragionatore . 


(a) Tom. V. pii*. 419. (e) ibidsm . 

( b ) In Vtnizi* pel Pinelli i63s. p. $7. 

/.nno 
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Anno 1666. 

V. ANGELO MARIA MARCHESINI 

CAPPUCCINO. 



. N Marche finì : Marcbexinus : Nota/o del Con- 
te Ugucc torte , e del Sacro Palalo .• Comitis 
Ugotionis , Ó 4 Sacri Palati/ Notariut (a); e 
Bartolomeo di Ser Gerardino de Marcbefeno 
quondam /libertino del 1345. ( b ) ; anzi UQ 
Guidolino Marcbefini Nota/o della Camera 
per fin dal 1260. (c) dimoftrano abbaftanza l'antichità in- 
ficine, c la Nobiltà di quella illuftre Famiglia ; da cui di- 
fcende il buon Padre , di cui ragioniamo . 

Fa di e(To fuccintamente la Storia , e I’ Elogio il P. Dio- 
nigi da Genova nella fua Biblioteca degli Scrittori Cappucci- 
ni ; e lo dice di Patria Vicentino, e della Provincia di Ve- 

ne- 


Le tre Citazioni fuddette l’ incontrano, 
(«) Lt punì» nel Timo Vili, al- 
la pag «9- 

( A ) La ferord» nel Tomo X. alla 
p»g. Ip dell* Archivio di S.Ttmmafr. 

Voi. VI. 


(t) E U terza nel Tomo IX. S Ce* 
tona p. 

D«l Z battone del Dottor D Fort unito 
Pn**, thè era prima preflo di me, ed ora 
l nella Pubblica Libttri» di quella Cuti ♦ 

5 b 
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nefia , Uom dotto , Profeffore di Sacra Teologia , un erudito 
( cos'l ) Declamatore della Divina parola , e per la profondità 
del fuo ingegno da paragonarfi coi grandi {a) : che lcrifle piu 
cofe : plura Scripftt ; e fono : 

I. La Tromba N inivi fica , e la Faretra Profetica ; in cui 
fi contiene un doppio Corfo di Sermoni per le 40. Ore ; 
c fi fi am pò in Buffano, appreflb Ciò: Antonio Remondini , 
nel 1076. in 4. 

II. L ’ Infedeltà trionfata , gefli-, e trofei de' Santi H:r me- 
te ,• ed altri gloriofiffmi Campioni dell Efercito Porporato , 
Opera Encomiaflica : che fi ftampò in Venera , appreffo Gio: 
Francefco Valvafenfe 1678. in 4. 

III. Le Glorie di Tbiene . Relatione dell’origine della 
divotiflìma Imagine di Santa Maria dell' Olmo , che fi venera 
nella Cbiefa dei PP. Cappuccini di Tiene : in Venezia , per 
il Valvafenfe 1679. in 4. 

IV. La Confulta d' Infedeli fedele : in Vicenda , per Gio : 
Berno 1Ò84. in 4. Tratta in quello Libro della immorta- 
lità dell’ Anima . 

V. La Curiosità fantificata. Parte prima , in Venezia, ap- 
preso Bartolommeo Tramontino 1673. La feconda Parte , in 
Venexja , appreflb Pietro Antonio Brigonci 1679. Sono Detti 
c paradoffi ridotti al morale. 

VI. Dialogo Spirituale fra il Corpo e P Anima , il Demo- 
nio e \' Angelo: in Venezia, appreflo il Valvafenje 1 67S. 

VII. Il Pianto Redentore , e gl’ Iflromcnti adorati: in Vi- 
cenza appreflb Girolamo Merendone nel i6Si. Sono Ver fi 
volgari l'opra la P affane di Gesìi Cri/lo Signor nr.Jlro . 

Vili. Arcani della Bellezza Eccliffata . Qui pure fi trat- 
ta della Paffione di Gesìt Cri/io . 

IX. RiJle/Jì Morali , cioè I. Le Gemme di fondamentale 
federa; cve d mcflrafi la forza della Fede Crijliana . 2. Gli 
J limoli dell' Evangelica perfezione ; come motivi induccn- 

ti 


(#) Cesi prestamente in quella Bi&ltctcc * . 
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ti all* a equi (lo delle Sante virtù . 3. La flrage del Drago 
ejlerminatore . 4. La nafeita dell' Eterno Sole . 5. Il Carro 
dell’ Innocenza trionfatrice. 6 . La Città di Santimonia . 7. L’ 
Anteftgnano dell’ Efercito Porporato. S. L’ Aquila di fubliini 
preminenze. 9. Il Palagio della Filofojìa celejìe. io. 11 Ma- 
re di abbattimenti ingannevoli. IX. La Scala all' amorofo in- 
cendio: in Venezia 16S3. Tomi li. in 4. 

X. L ’ Araldo Evangelico , Campato in 4. in Venezia, nel 
idS6. Contiene cinque cord di Sermoni per le 40. Ore, (ot- 
to i feguenti titoli : 1. Il Ritratto dell’ Infedeltà . 2. La 
Sferra delle fcellerategoge . 3. Il Convito della verità. 4. L’ 
Erario de’ Tefori. 5. Il Martello degli O/linati. 

XI. UCornucopia Eucari/lico. Vicenza, per G io: Beino 16 SS. in 4. 

XII. Le feguenti fono Opere Latine : nè fa il P. Bibliote- 
cario , fe (leno (lampate , o no . 

I. Tbefaurus reclufus Caleflium are a n orimi , in 4. Sono Spie- 
gazioni di partì ofeuri, o che fembrano tra loro Contraditorj 
nella Sagra Scrittura. Eli è un'Opera utilirtima a chiunque. 

II. Officium Concrptionis Immaculata Virginis Rii ùmici: 
ver ft bus ad formam Offici j Sondi Francifci compofitum : io quo 
crune s Antipbona , & Refponforia in una fola Figura fitndan- 
tur , cuna H/mnis propnis . 

III. Officium propnum D. N. Redemptoris prò Ecclejìa Cap- 
puccinorum in Civirate Venetiarum , in ejus die fefìo . 

IV. Officium Sondi Bonaventura , ad formam Offici /' Sondi 
Antoni } , cum Hymnis , & alti: de proprio . 

Del P. Marcbefini non fo di piu, fuorché vide una Vita 
efemplariflima . Quanti anni vivefle ; ove , e in qual’ anno 
morillè, lo potrebbono forfè rilevare i PP. del fuo Ordine . 
Ma poiché ciò non aggiugne alle Lettere , nè (tende le fuc 
produzioni o Italiane lieno o Latine , io non ho riputata 
neceflìtà lo interpellargli . 

I MSS. Originali delle fuddette Opere Spirituali (ì confer- 
vano predo i PP. Cappuccini dj quelta nortra Città. 

B b 2 Anno 
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Anno 1668 . 

MONSIGa TEODORO GENNARI 

MINOR OSSERVANTE 
VESCOVO DI VEGLIA. 


Refe abbaglio il Cavaliere Micbielangiolo Zor- 
Zj facendo il Gennari nativo di Arzjgna- 
no (a) , quando incontraftabilmentc lo fu 
invece di Sebi 0 ,* ficco me provano i Docu- 
menti tutti , c i Regijlri medefimi nel Novi- 
ziato dell’ Ordine che lo accetto , e lo am- 
mife alla Profeffton Religio fa tra’ Minori Offervanti . , 

ProfelTo appena die faggi d’ un gran talento , e d una 
pieti fingolare ; e quelle furon le fole vie , onde dopo il 
corfo degli fiudj , e degl’ impieghi fcolaftici in Religio - 
ne , fall al Vefcovado di Veglia (ì), eh è una picciola si, ma 
rifpettabile Città ed lfoletta del Mare Adriatico , fituata nel 
Golfo del cosi detto Cornerò , e che ha un Ve f covo fuffra- 
ganeo di Zara . ^ 


(a) Nella fua Vicenza illuflre, e le AJ artinirr , al Ncme Vegr» > ° 

(b) Burnir and , alla pag. $> 8 >. gli» . 



Digitized by Google 


WS ( CXCVII ) 

Vi fi mantenne ivi giovando infinitamente al fuo popolo 
per fino all’anno 1680.; ma forfè, per l’aria falfa non con- 
facente al fuo temperamento, divenuto adai cagionevole, af- 
fin di rifanare determinò di abbandonar la tua Sede , e ri- 
tirarli in Padova ( ficcome fece ) predo il Cardinale, ora San- 
to , Gregorio Barbango , che lo amava e (limava molto ; c 
in quella (leda Città probabilmente mori . 

Scride più cofe, e Teologiche, e Morali, ed Ascetiche, con 
felicità fparfe di molto Dogma, e di moltidìma erudizione, 
facra e profana ; d’ uno Itile , per quel corrotto Secolo , 
non affatto infelice ; e che prcjfo i dotti ri (petti vamente e 
le perfone di fpirito ebbero applaufo . 

I. Dies intelligibilit Scoticai in 12. Horas T beologicai divi- 
fus ; Jive Dilucidijfima Explicatio Apofìolica in 12. Articulot 
difiributa juxta munera 12. Apofiolorum. Auftore llluflriffimo , 
ac Reverendijfimo D. F. Theodoro Gennari Epijcopo Veglie» fi, 
ex Ordine Mmorum de Obfcrvantia ajfumpto . Venetiii , a pud 
Joannem Baptifiam Catancum 1674. in ibi. ; e ivi , apud 
Hertog 1707. in 4. 

II. Manuale Confejfariorum . Voi. I. in 4. Paravi / , apud 
Frambottum 1679. L ’ Originale è nella Libreria di S, Biagio ; 
o , a meglio dir , c’era . 

III. De Septem Peccatis Capitalibui . TraRatus unicus, uhi 
prò moribui & vita componendo fatit clara , & facilit aperi- 
tùr via : cui accedit quefìio unica de peccato Originali , cuoi 
Epilogo per modum Di alo fi omnium eorum , qua in foto ope- 
re continentur . AuElore F. Theodoro Gennari Vicentino, Epi- 
feopo Veglienti, ex Ordine Minorum de Obfervanria ajfumpto. 
Fatavi/ , apud C adori mini 1680. in 4. Sono altrettante , a 
dir vero , dotte Dijfertafioni quanti fono i di Lei Capi- 
toli . 

IV. Sermoni Familiari fopra il Decalogo , fatti al fuo po- 
polo da Monfignor Teodoro Gennari , Vcfcovo di Veglia . In 
Padova, per Giacomo Cadorino léSd. in 1 2. ; ed ivi 169$. 
in 12. 

V. Di- 
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V. Difcorft Morali , ovvero 40. Inganni fcopcrti al Pec- 
catore : in Venezia]-) p^tffo Antonio Bortoli 1695. I2, 

VI. Venti inganni : e poi Quaranta , c venti inganni : e 
poi 60. inganni &c., che ora lono 2. Tomi , ftampati in Ve- 
nezia-, per 1 * Hert^ in 12., ed ora ftampati pure in 2. To- 
mi, in Trevifo 1722. 

Vii. Con fi derazioni Morali f opra il Pater nojìer , e /’ Ave 
Maria , divife in due Parti : ovvero chiara e breve efplica- 
tione delle fette Petizioni Dominicali CXc. Di Monfignor lllu - 
fìrifs. e Reverendi fs. Teodoro Gennari Vcfcovo di Veglia . Pri- 
ma in Bologna nella ftamperia de’ Bonghi ( fenz’ anno ) 
in 12. ; e poi in Padova, prefto Giacomo C adorino nel ió8d. 
in 12. 

Vili. Erario della Vita Crifìiàna , e Religio fa . Venezia, 
per Niccolò Pezx ano > 1700. Voi. II. in S. 

Neppure di quella Soggetto raggiunti notizie ulteriori . 


Si* lecito far qui un cenno di GIACOMO G1ACOMONI Vicentino {Patta di 
poco merito ) ; ai cui fi veggono alle ftampe 

Più Rime , e fìngolarmente nelle Stille d' Ippocrene per la Laurea Dottorale del 
Signor Gio: Agofìino Cerato Vicentino , dedicate al Signor Gio : Maria Bettoli , e mef- 
fo all* luce in Padova, per il Pannati nei 1674. in 4. 

Si aggiunga l ’ Oratore D. GIOVANNI STEGANONI; di cui alle 
ftampe 

O ratio in Divam Cathtrinam , h abita a D. Jeanne Steganonio , Marojìictnfi , Para- 
vi j 1687. in 4. ; il quale peraltro n> recitò una feconda tulio ftefto argomento, 
e fi vede ftampata efla pure, Patavij i6b’p. 



Anno 


(*g ( ex ci x ) a*> 


Anno 1670. 


ANTONIO SANGIO VANNI» 



e uniti 


IS A due belle Carte dell’ Archivio de! Conte 
Lodovico Sangiovanni , una del 1331.» e l’al- 
tra del 1389. fi raccoglie antica molto c 
Nobile la Famiglia di quello Scrittore . 

Ecco il fronnfpizio lunghiflimo del di Lui 
Libro ; odia dei due Trattati di effo, diver- 
che lo abilitano alla mia ferie. 

,, Seconda Squara mobile , & Aritmetica , compojla dal Si- 
„ gnor Antonio San Giovanni Nobile Vicentino , nella quale 
5 , s infegna il maneggio de' numeri intieri , e rotti , co* tutte 
s» re g°^ e dipendenti per sbrigare ogni negotio , mifurar Ter- 
„ reni , e Fabrtcbe in tutte le maniere , e metterli in dife- 
„ gno ; mifurar Corpi cubi , Ò 4 ogni cofa terrena ; con la 
„ differenza de' Campi dal Vicentino agli altri Territori cir- 
„ convieini , & infume il modo di livelare , condor , partire , 
,, Ò" abaffar acque , con ogni pili facile chiarezza e facilità , 
„ che forfè in altro Autore fa . Con aggionta d un breve 
,, trattato tf Agricoltura . 

Si 
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Si Dedicò il Libro al Signor Qrtenfto Zugo ; e fi (lampo 
in Vicenda, ad inflanza di Antonio Paron , nel i68d. in 4., 
per Giovanni Berno , E’ in tutto di pag. 1 io. 

Nell” Aggiorna poi del breve Trattato d’ Agricoltura , fi 
contiene quanto è necejfiario ( così nel Frontifpizio di erta ) 
per ben difpore ogni campo acciò rendi il maggior utile poffi- 
bile , con minor fpefa , e come fi debba cofìruire , e con fervore 
Colombare , Polari , Porcili , Orti , S pare far e , co» poca fpefa y 
grand’ utile , e fodisfatione &c. fono pag. in tutto 47. 

Se è vero quanto il Libro promette avrebbe ad eflere 
utiliflìmo , e contenderebbe la palma ai noftri moderni , i 
quali a gara in tutti gli Stati y e a ragione, coltivano que- 
llo Audio belliflìmo . Ma io non fono in politura di deci- 
dere del fuo valore, e mi difpenfo perciò di farne Y Ana- 
hfi ; fupponendo beniflìmo , fenz’ altro efame , e che il 
Polinero debba ejfere quattordici piedi lungo ; e la Colombara 
lontana dalle Abitazioni ; e le Semente della Sparefara va- 
dan raccolte dal S . Martino , e tu te le altre cofe che in(e- 
gna ; (ìccome farebbe del brufeare , arfoffare , vendemiare 
nel calar della Luna ; e fare il Vino sì ordinario da Mer- 
cante y che ad ufo delle Famiglie; c delli pradi , fieni , Jìra- 
m i &c. 




Di quella iftefla Fintigli*, e in quello Stette ideilo ci fu anche un ALBERTO 
SAÌVGIOVANNI , del quale 

La Vittoria. Epitalamio nelle nozze di Frante [ce eT E [le Duca di Modena con Vii - 
tori a Farne/e , Principe^ a di Parma : di Alberto Sangiovanni . Si fìampò in Vicen- 
za , per gii Eredi di F rance/co Graffi, nel 1648. in 8. 

Il vedete impreffò, e ufcito il Libro in Vicenza, mi fafupporre, che pofla eflere 
V Autor Vicentino: peraltro non farebbe impf fFibile , che ci folte una Famiglia San- 
giovanni anche in Modena, e che quello Alberto non vi appartenere . 


Anno 


*. * 
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Anno 1672. 

P* CLEMENTE BASSETTI 

MINOR OSSERVANTE 
DI MAROSTICA. 



L Cufici di Marofìica , Cajìello Nobile, ricco, 
amichiamo , fempre emolo di Biffano ; 
venduto da Ecelino ( direbbe il Signor Giant- 
rr» batifla Vcrciy nel 12x8. (a) pel prezzo di 
quaranta mila lire di danari Veronefi dalla 
croce ai Vicentini; in quel giorno medefinio 
che anche Biffano dopo le difcuflloni , e la fentenza di 
Fra Giordano (£}, in cui le parti li erano compromclTe , 
laudò e ratificò folennemenre la primiera fua naturale fog- 
gezion rigorola alla Città di Vicenda (c) ; quel Caflello , di- 
co , il quale fomminiftrò in addietro alla mia Biblioteca 

tan- 


( a ) Non del 1214. ma del mS. 
cttimamerre il Signor Vetri , c^n cui 
colgo J*opp riunita di congirftu'amM in 
ifentto d-lla Tua b.lbfTiir.a Stoni dig’i 
T ctttni. Vedi in c(Ta Tom. I. pag. jb’tf. 

Voi. VI. 


(b) Tra Giordano , Ve/eovo di Padova . 
( e ) Vedi Verri t Tom 111. Docum. XC. 
pag. 1 63 . e 169 , e undeci tegnenti , 
ove il prod'g t Autore per veti là, nul- 
la cinmife. 

C c 
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tanti, e tanto illuflri Scrittori , è la Patria del P. Clemente 
nato ivi della Famiglia onorevole de’ B affetti , o Bafcetti . 

Egli però fi appella, non di Maroflica , ma de Marij -Oflica : 
volendo alludere forfè alla famofa battaglia , e vittoria ot- 
tenuta in que’ contorni da Cajo Mario contro dei Cimbri . 
( Un avvanzo de’ quali pafsò poi ad abitare alcune Monta- 
gne dei , così detti , Sette Comuni , appartenenti anch’ effe 
al Territorio Vicentino ; ove ferbano tuttavia i difendenti 
paflato di Figlio in Figlio un tal rituale in più occafioni , e 
Tempre un certo linguaggio, che per tradizione, c per afte- 
fato di chi lo intende e lo udì, s’afiomiglia al Danefe.) 

Ora potrebbe anch’ eflere , che la denominazion di Maro- 
flica derivalle da quell’azione, e da quel vincitore: ma io 
non mi veggo in politura di fottofcriverc per connivenza a 
quella aerea ( mi« fi permetta) , e mal appoggiata opinione. 

Sento al di dentro di me una, direi, inelpugnabilc ripu- 
gnanza per adottare alla cieca ciò di che non ho Docu- 
menti, e che mi fi prefenta in aria di profezia o d'indivinel- 
lo . Anzi è appunto perciò che non ammetto di buona vo- 
glia neppur l’altra Etimologia di Maroflica, quantunque più 
naturalmente dedotta da Maris Ojlium , per una cert’ Acqua, 
che ivi- dicono accolta in uno (lagno , la quale è falfa , e 
ere fee e decrefce ogni 7. ore ; quali che il Fonte abbia in 
quel luogo una foce , che mette al Mare ed ha occulta 
relazione con eflò . 

Se la intenda adunque il P. Ba ffetti , o con Mario , o coi 
partigiani del Porto di Mare in Maroflica : e noi diremo di 
Lui , che compofe e mife al Mondo i due feguenti Libri: 

I. Viridarium Tbeologicum parvum in quatuor Librai fen- 
tentiarum Joannis D. Scoti, T beologicorum [ubtilium Princi- 
pi s: ab Adm. R. P. Clemente Bajfetto de Marii Oflica, Or- 
dini! Minor um S.Francifci &c. Vicenda: 1688., apud Joanncm 
Berni . Tom. IV. in 1 2. 

II. Giardinetto di Verità contro gli errori degli Ebrei d' og- 
gidì , predicato nelle Città di Padova, Mantova, Ferrara &c. 

dal 
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dal Molto Rev. P. Clemente BaJJetti di Marofì'tca , dell' Ordine 
de' Frati Minori di 5 , Francesco. Scampato in Vtcenxa , per 
Cia : Berna 1693, in 4 . 

Egli nel Tuo Viridarium (a) promette di dar inoltre alla 
luce Viridarium Myfltcum • c dopo di e fTo Viridarium Pbilo - 
fopbicum ; e Viridarium Tbeologicum magnum : ma fin’ ad ora, 
ch’io fappia, non fi fon fatti aleggiare. 

Ciò che è alla luce , è la di Lui non ordinaria perizia 
nella Lingua Ebraica , e dei Libri Rabbinici ; ed apparifee 
dall indicato fuo Giardinetto', il quale peraltro , perchè i 
Torcbj di Vicenda non aveano caratteri Ebraici, non corri- 
fponde col fatto all' intenzione e alla Macfìria dell’ Au- 
tore, cosi erudito di quella difficiliifima Lingua, che promife 
per fin di ella un copiofo Alfabeto, e alcune regole partico- 
lari per apprenderla correttamente , e fenza un infinito dif- 
pendio di tempo , e negli anni migliori . 

Veniamo informati dal P. Benedetto da Cavalefto ( b ) 
di una Cronaca Manofcritta del P. Clemente Bajfetti , unita 
ad un altro Manofcritta Zerbini , che e fide prelfo i Si- 
gnori Matteacci di Marofìica. E dai Religiojì del fuo Ordine 
lappiamo che il dotto Padre figurò molto nella fua Religio- 
ne , perchè e fu Lettore , e Maejìro , e Superiore piu volte, 
e fi fegnalò non folamente colla dottrina , ma colle cari- 
che , e coll’ elcmpio . 

Abbiamo in Vicenda un Viviano Baxcto , che per fin 
dal 1239. era Notajo (c) . Se mai folle della Famiglia del 
Marojìicano, non la vogliano defraudare di quella qualunque 
gloria . 


( a ) Nel Tom. IV. (c) Vedi Archìvio de* Nota/ a quell* 

(h) D/JJtriazione, alla pag. 2jj. anno. 


C C 2 
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FRANCESCO ANTONIO SCARELLI, Mitico ritmiti 
De Rationati mittendi Sanguini* ufi* in Artbritide , Apologe ni a Francifti Antonii 
Scartini , Medici Vicentini. Vietatile 1682. */W H*redet Jacoùi Amanti, in 8. gr. 
Probabilmente faranno e V Operetta, e l'Autore di un qualche merito. 

Il Lavezzari poi ( e cib io dico per connettere) molto dopo, ciofc nel 1724., 
Ita npò in Vicenza un Libro in 4. intitolato : 

Ricordo novello per la cura dell* ldroptfia uterina ; e V Autore di quello pure b un 
FRANCESCO SCARELLO. Avrebbe ad efler lo Aeflo col primo: ma non ho 
lumi, che mi guidino con precifione. 



Dicefi ; e lo fofteneva D. Pierfilippo Camelli*, che PIETRO ANTONIO BET- 
TANIN1 folle della Famiglia ora enfiente in Vicenza . Egli Autore del Dram • 
tua : 

La piti giufla vendetta contro i pii* crudi Tiranni. Dramma per mufic* y dedicato ai 
Rettoti di Vicenza , e Campato in Vicenza del 1674. m 12. 

<Jd!S3S3S 


I Foreflierì : Favola Bofckerecci 4 di ORAZIO SORIO , Vicentino : flampata nel 

1612. in 12. 

E di GIUSEPPE SORIO, ci fon M SS. 

Le O Nervazioni , e Relazioni de* Tuoi Viaggi in Egitto , con Difegni , che affetta- 
no la pubblica luce. E’ del 1690. circa. 



Anno 
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Anno 1674. 

/ 

L D* ODOARDO BISSONI 

MONACO CASINENSE. 


Erchè morì nel 1717. e vide prccifamente 
52. anni , nato era adunque il Monaco 
D. Odoardo , ( di una Famiglia ora ignota )., 
nel 1665. Così il P. Armellini , nella fua 
Bibliotccba Benedittino-Cajfinenfin {a) ; ove 
chiama il BiJJoni : Virum Latina , Graca , 
Gallica , aliifcjue Linguis dottunt , oc multiplici eruditione va- 
riifque Scientiis ornatum : che veramente band vulgata in re 
litteraria progrediti fecit , majores nibilominus fatturai, fi opti- 
mi! fìudiii , qiuùui fefe dcvoveraf , pra valetudine impenfius 
operam dare potutjjet . 

In effetto pochiflimi fono i Teflimonj, che ne rimafero 
del molto faperc di Odoardo ; ma però badano a pervader- 
ne che 1 ’ Armellini non clageraffe , e che fe la falute 
accompagnato averte il talento , il Biffoni s arebbe agevol- 
mente acquiftato un gran nome tra i Letterati . 

Pro- 



(4) Al Nome di OdoarAa Biffavi • 
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Profcgue ad iftruirne \' Armellini (a), liccome nel 1682. 
cioè di diciallette anni , profcfsò 1 ' ìjìituto eli San Benedetto 
in San Gioan Vangelijìa di Parma : ma non ne accenna chi 
abbia Egli avuto per Maejìri nelle Belle Lettere, nelle diverfe 
Lingue che podedea , e nelle Sciente . Si fa bensì , che eferci- 
tò per qualche anno con molta lode, e con applaufo la Pre- 
dicazione in più Città dell’ Italia ; e che in Piacenza ebbe 
Cattedra di Filofofia , e di Teologia , foftenuce col decoro 
maggiore » 

Fu, per quanto viene aderito, amiciilimo del celebre 
Magliabecchi di Firenze ; e dicetl , che a perfualione di 
Lui li accingere a ferivere gli Elogi degli Uomini Letterati. 
Almeno è vero , che fu intrinfeco dell’ egualmente famofo 
Abate D. Benedetto Bocchini di Borgo San Donino [ le vi- 
cende della cui vita le fcrilfe Egli (ledo , e le abbiam di- 
(tefidìme nei Giornali £ Italia (/>] , e che ebbe però mol- 
tillìma parte il nodro Bijfoni nelle Effemeridi di Parma , 
(lampare ivi la prima volta nel 1686. , per Giufeppe dall’ 
Oglio , a nome dell ‘Abate Bocchini , ma a fpefe del P. Gau- 
denzio Roberto, Carmelitano (e) . 

A quello palio ferabra Urano , a dir vero , che nella „ 
propria prolilfa Vita , c circoftanziata così a minuto , non 
faccia un cenno il Becchini dell’ Amico Bijfoni , e non di- 
vida con elio una porzion della gloria di quella imprefa , 
che viene comunemente al Bocchini folo attribuita ; quello 
peraltro non toglie il merito al P. D. Odoardo , dagl’ illu- 
minati moderni Critici ad entrambi riconofciuta comune 
al Bocchini c al Biffarti : i quali fc furono eguali nella fa- 
tica , certamente anno ad edere eguali nella gloria e nel 
merito . 

Ecco il pochidimo che è del Bijfoni alle dampe : 

I. Orazione recitata in S. Gio : Evangelio di Parma de 

Mo- 


ia') ibidem. alla pag. ?i». 

(d) Tomo XXXIV. dalia pag. a pò. (<) ibidem • 
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Mortaci Ceftncfi , »f//f Solenni Efequie del Reverendiffimo 
P. Abate D. Vitale Terraroffa di Parma / che fu Profetare 
nelle Univerfttà di Bologna , e di Padova : dedicata al Re- 
verendi/t. P. Giufeppe Maria de Conti Barbieri di Vicenda 
Abate di Satira Maria di Fraglia : in Parma , predo Alberto 
Pazjpnì , e Paolo Manti. 1690. in 4. 

II. Orario Funebri s in obitu Reverendifs. D. Angeli Maria 
Arcioni , Abbatti S. Xi/ii Piacenti x 1689. Spirato in età di 
anni 8y. l’Abate Arcioni , ch’era il Protettore di entrambi. 
Bocchini e Btjfoni , dice il Bocchini (a) y che rerum faciet 
murata ejì , .... in/urgente difficiliima in Baccbinium 
tempefìate &c. Della qual fiera tempera ne partecipò 
anche il Biffoni , ficcome amico del primo , con cui avea 
caufa comune , la lua buona porzione . L’Orazione accen- 
nata è fuperba . 

III. Ora t io Funebri s in obitu Marcbionit L eli/ Bofcoli , 
Sereniffìmi Parma Ducis a fecretis flatus . Anche quella in 
Parma . 

IV. Lettere ( molte , ed eruditiflime ) che s’ incontrano 
ftampatc nei Tomi IV. V. VI. della Biblioteca Romana di 
P rofpero Mandofto , c meritano di cfler lette . 


( a ) ubi fupra , alla pag. jop. 


FRANCISCUS MALUCELLUS, Medicai Vieta, inai, flampb : 
Afologeucum de Cechino, in Veniva 1672. preflo Ci oc Bamfla Scalvino . 



Di TOMIO PARISE, ( eh» reputo Victmìno ) m' avvenni nel 
Giulio Ce/ert manfani , il quale i un Dramma fui guflo di allora : Qam. 
paio in Victnza nel 1650. in la. 


Anno 
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Anno 1 6-j6. 


NICCOLA BEREGAN* 


I venne bensì Ecc eli enti jjtma l’ illuftre Fa- 
miglia Beregani , e fu aggregata nel dì 2 5. 
ài Aprile del 1 649. alla Nobiltà Veneziana : 
ma non è perciò , che non debbafi ammet- 
tere ed annoverare tra le Nobili infieme ed 
antiche Famiglie di Vicenda , di cui è ori- 
ginaria almen dal 1229.; nel qual’ anno s’incontra in fatti, 
in uno de’ noflri Archivi , cioè in quello di S. Tommafo , 
Ugone Beregani Nota/o (a) . 

Singolarmente peraltro li dee dir Vicentino, c con tutti i 
rigori, lo Scrittore Signor Co: Niccolo , di cui n e Giornali d’ 
Italia abbiamo l’ intera Vita dall’ imparziale Signor Apojlolo 
Zeno . 

Nacque, di c Egli , in Vicenda, il dì 2 r. di Febbraio dell’ 
anno i 6 :j. M.F., di Alefjandro Beregani, e della Conteffa 

Fau- 



(4) Archivio di S. Tommafo , p. 2. T. io. Zit.:ldvn l r . : £na» 
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Faujìina Chiericati. Nell’anno decimonono dell’età Tua fu 
dalla Maejìà del Re CriflianiJJimo onorato del Collare di 
San Michele ; e l’anno appreHo, che fu il 1647. prefe in 
Moglie la Contesa Orfctta , unica Figliuola del Conte Giro- 
lamo Gar^adore , Famiglia delle più illuAri di Vicenda ; e 
di quello Matrimonio ebbe molti Figliuoli , che hanno poi 
foAenuti con molta lode onorevoli polli nella Città di Ve- 
ne-zia . ( Fin qui ad litteram il Signor Apofìolo , che non 
potea dimoflrarli più dilappa (fionato e più ingenuo ) . 

Ora il genio del noflro Conte fu dalla natura inclinato 
Tempre allo Audio ; ma alla Poefta con particolarità . Se- 
guendo però lo ftilc del Secolo , fcriflTe fervido, e ne’ primi 
anni di molrillìme cofe , che fono alle Aampc : fe non che 
avvenne, che per un crror giovanile di non ancora 30. an- 
ni gli fu meflieri abbandonare la Patria , e lo Stato , non 
che le Mufe , per qualche tempo. Tralcorfo il quale, attefe 
bensì novellamente quali per paflatempo alla intermelfa 
Poefta ; ma s’appigliò di propofito alla profclfion dt Av- 
vocato , e fi mife a difputare nel Foro , e a trattar cau- 
fe , e Criminali prò mifeua mente e Civili , in Venezia , con 
fommo grido, riputazione , c fortuna ; nel qual impiego la 
durò pofcia per fino a che la molta età lo permife . 

Allora era anche aferitto a più Accademie dell’ Italia , e 
precifamente a quella de’ Dodoaei in Venezia , in cui reci- 
tò , e per cui fcrilTe parecchie volte : ma tutto ciò non- 
oAante, la vivacità delio fpirito, l’ingegno, e il talento di 
Niccoli erano cosi valli , che non ballavano di per fe fole 
a faziargli nè l ’ Avvocarla , nè le Rime ; che perciò 
tentò di attutirgli col laboriofillìmo Audio dello fcrivcre 
Storia; in cui pure, a dir vero, arrivò a diAinguerfi molto. 
In fortuna efercitandoli ora in una cofa, ed ora in un'altra 
l'infaticabile Beregani, non depofe la penna fuorché allora, 
che logoro ornai la mente, ed opprelTo da una infermità 
micidiale, in età di 8 6. anni, e io. mefi, meno 4. giorni, 

nel 
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nel di 17. Deeembre del 1713. pafsò pieno di gloria ad 
abitar 1 ’ altro Mondo . 

Si leggono di EJfo alle (lampe le cofe fesuenti: 

I. Sei Drammi : 1 ' Annibale in Capuo ; il Tito ; 1 ' Era- 
elio ; il Gen/erico ; il Giu (lino ; e 1 ’ Ottaviano Augufto : de’ 
quali i cinque primi li recitarono la prima volta in Venezia 
con tale riufeita, che comparvero indi appreffo più volte 
fu i Teatri d’ Italia : ed il fedo li rapprefentò la prima 
volta in Mantova nel 1682. in occalione di n zze. 

Oltre a quelli fei Drammi , profegue il Signor Apoflolo ad 
illuminarci, che ne lafciò alcuni altri di Manofcritti: nè io 
faprei dire fe mai (lati fodero dopo di allora prodotti. 

II. Un Volumetto in 12. di Poefie Italiane , dampato 
nel 1702. in Venezia , predo Luigi Pavino , col titolo di 
Compofvzioni Poetiche , dedicate al vivente allora Eminentijji- 
mo Cardinale Pier Ottoboni . 

Tra effe v’ha un’Ode, al guflo del gran Zeno affai fpiri- 
tofa, intitolata: I fofpiri di Condia, indirizzati a' Principi 
Crijliani . Quella , è vero , fi legge tra le Poefie del Con- 
te Ermes Stampa , imprefle in Milano, per Lodovico Monga , 
1671. in 12., e pofeia riftampate in Venezia, per Gofparo 
Storti 1678. nella medefima forma : ma eda Ode è vera- 
mente del Conte Beregani , e la recitò pubblicamente nell’ 
Accademia dei Dodonei. ( Così il Signor Apoflolo precifa- 
mente (a) . 

III. La Traduzione di tutte le Opere di Eutropio, e di 
Claudiana , ( della cui maniera molto fi compiaceva (b) 
con Annotazioni fquifite . Quell’ Opera, che a’ tempi del 
Zeno veduta non aveva la . luce , fi refe pubblica dal Si- 
gnor Filippo Argelati nel Tomo XXX. dei Poeti Italiani 
volgarizzati : e ne parla il Maffei ne’luoi Traduttori Italia- 
ni ( c ) . 

Fi- 


fa) uhi fupra. Uni un file. Tomo V. Col. Iljj». 

( 6 ) Vedi di effo Conntlli Biblioteca (e) peg. 4)4. 
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Finalmente ecco il di Lui Capo d’opera : 
j, Hi/ìoria delle Guerre d’ Europa dalla comparfa dell? Armi 
,, Ottomane nell' Ungheria l' anno 1683. di Nicola Beregani 
,, Nobile Veneto : in Venera a p predo Bonifacio Ciera 1698. 
P. I. e II. in 4. grande. Quelle due Parti di Storia ( che 
ebbero tant'applaulo ) non raccontano che le cole avvenute 
fino al 1688. Ne avea già difpofte e preparate per le ftam- 
pe altre IV. Parti , che doveano narrare gli altri avveni- 
menti tutti, fino al terminare di quella famofa guerra : ma 
fopraffatto V Autor dalla morte, reftano MSS. tuttora predo 
gli Eredi ; da cui s' implora , che a gloria del Loro Padre 
vengano refe vifibili . 


Due Scrittori della il/nflre Famiglia Ferrari appartengono a quello Tomo : 

ANTONIO FERRARI .* di cui la Clotilde . Oratorio facto per Mafie» a In Vi- 
ceiz a, per gli Eredi Lavezzari 1688. in 12. 

Ed un* Ode nella partenza dei tre 5 indici , e lnquifitori in Terra Ferma , G infimi a- 
ni ere. per coi vedi dalle Chiavi , a car. 19. 

E D. GAETANO FERRARI : di cui Le impazienze deir affetto eccitato dall» 
grandezza del merito dell * lllufhr/Jfimo , C* Fccellentiffimo f. Alvife Mocenigo Capitani» 
di Vicenza* Orazione comporta &c. in V/cenz*) per Giovanni Berno 1Ó95. io 8 . 
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Anno 1678. 


FRANCESCO 


TOMASINI» 



[O Storico , che non è ingenuo, e o diflìmula 
quando c’ è il proprio incerefle , od altera 
il vero, non può edere commendabile: e fu 
per 1* oppofta ragione , eh’ io nell’ articolo 
antecedente lodaflì cosi, come feci , il Si- 
gnor Apofiolo Zeno femprc difappaffionato , 
prefente fempre a fteffo, e imparziale. Accordata la maffi- 
ma, al procinto di fcrivere certa fcabrofa Vita di un Autor 
Vicentino , che non è affatto onorifica , chieggo licenza a 
miei Leggitori , precifamente fe Vicentini , di poter dire il 
vero fenza riguardi od equivoci . 

Il Tomofini adunque Scrittore , non era gii di quell’ an- 
tica Famiglia Tomafini , della quale abbiamo nel 1435. 
Gafparo quondam Pietro de Tomafino (a) , e più addie- 
tro nel 1390. Jacobo Tomaxini Cittadino (b) ; ma nac- 
que. 


(4) Archivio di Monte Beri co . Zi* {h) T. Vili. p. 
hoid. Vigno, T. IX. p. 4. 


Digitized by Google 


ws ( ccxiii ) 

que, al dire del Zor^i, ( che forfè caricò un po’ troppo ) 
nel fettimo giorno di Luglio del 1646., di Padre e Madre 
bensì Vicentini , ma di condizione vile e plebea (a) . 

Comunque peraltro nafceire , s* appigliò a buon conto 
negli anni fuoi giovanili a far il Comico , e non ebbe diffi- 
coltà di farfi vedere in quella non molto oncrta figura fui 
Teatri medefimi dello Stato . Perchè il meftiere però non 
corrifpondeva del tutto alle fue mire , fi mifc a catafticare 
delle Scritture private, e a riordinar degli Arcbivj ;coficchè 
fatto pratico in qualche guifa degl’ intereffi di più Fami- 
glie fi accinfe a fcriver di effe con qualche poco d' ingegno , 
ma con niente però di giudizio (b) . 

In fatti del 169$. comparve un Manofcritto col titolo: 
Origine , e dìfcenden%a di tutte le Famiglie Nobili di Vicen- 
Z a , così del primo , come del fecondo Ordine : di Teripo 
Ovafcbi Tìnenovic , Avvocato nel Foro Veneto . Probabil- 
mente, porta la rtravaeanza dei Nomi inventati, non fi fareb- 
be mai feoperto il vero Autore di un 'Opera, che in fofianza non 
era che un Libello infamatorio , uno Scritto Satirico , mor- 
daciffimo , tutto o per la maggior parte maldicenza e 
importura : fe non che l’ incauto Autore per 1 ’ appunto era 
Francefco T orna finì ; il quale ebbe in appreffo l’imprudenza 
di manifertarfi , e di fvelare al Cavaliere Micbielangelo 
Zorzi l’arcano, dicendogli confidentemente, che il Libro era 
fuo , ma che per dargli credito , c far divenire di elfo cu- 
riofi molti, s’avea occultato fotto quel nome Anagramotico , 
da cui rifultava fpiegandolo Pietro Schiavo Vicentino : Uomo 
onertiffimo, e famofo Avvocato del Foro Veneto. Il fatto è, 
che il Cavaliere ( ficcome dovea ) acremente riprefe il Tomafini 
della temerità, e dopo aver letto il Libro, lo configliò a darlo 
torto alle fiamme , per non efporfi ( diceva ) ad effere in 
fine riconofciuto , e renderli non che odiofiffimo a tutta la 

No- 


(*) Vicenza , ora bruciar». 


( i ) ibidem . 
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Nobiltà di Tua Patria, ma l’oggetto di una qualche atroce ven- 
detta ■ Il Toma fi ni peraltro che flimava lolo fe Hello , non 
facendo conto veruno della correzione amorofa del Zorgi, c 
volendo pure che fi leggefle la fua bella fatica di che fa- 
cea pompa, affidò il Manofcritto al Marcbefe Rajfaell » Giu/li- 
ni ani : donde poi di mano in mano fi divulgò per manie- 
ra , che finalmente pervenne a cognizion dello Schiavo ; il 
quale irritatiflimo fece bentofio i fuoi dovuti ricorfi ; e ne av- 
venne che con Lettere del Reggimento di Vicenda fu il Toma- 
fini catturato in Padova , c chiufo in prigione. II galantuo- 
mo pentito allora , ma fuor di tempo , avrebbe voluto ef- 
fer digiuno di quello affare , che divenuto era ferio più del 
bifogno ; e però andò penfando alle maniere di rifeattar 
almeno la fua Vita , e ufeir da quelle miferie. S’immaginò 
adunque di placare a buon conto la Nobiltà Vicentina , che 
aveva offe fa , e fi mife all’impegno, ed al fatto di fcrivere 
i Libri , di cui diamo conto , c a ftampargli col proprio 
Nome; anche perchè cosi facendo credea di dare in qualche 
modo ad intendere , che il Manofcritto non era altrimenti 
fuo , e che era una perfetta calunnia di chi a Lui lo at- 
tribuiva per ifcreditarlo e per fargli guerra . 

Intanto quel Diabolico Scritto ( conchiude il Zorgi ) non 
fi fa poi qual delfino abbia avuto . GiuHificato o no, ufc\ 
col tempo il Tomafini di carcere: e gli altri Libri e flampati 
da Lui dopo d’allora, e tuttavia Mano ferirti. Cono codefli: 

I. Teatro Genealogico , in cui fi deferive la Famiglia 
Manfredi con Pico , Stuardo , &c. con alcune Famiglie Vi- 
centine : in Vicenda , per Antonio Bofio . 1 677. in foglio . 

IT. Altro Teatro Genealogico , che contiene alcune altre 
Famiglie Nobili Vicentine . Ivi per lo ftefio, e nello Hello 
anno . 

III. Illufirc Serie dell’ antichilfima , e Nobiliffima Fami- 
glia Manini , dedicata all’ llluflrifs. Ò“ Eccellentifi. Signor 
Conte Nicolb Martini , Podefìà di Vicenda : in Vicenda per 
Angiolo Bontognale 1691. in 4. 

Ivi 
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Ivi nella Lettera al Lettore promette di dar fuori una 
Selva Genealogica delle Regie Stirpi Mcrovea , Carolingia , 
e Capeta : cosi un Teatro Genealogico delle Famiglie Venete 
Patrìzie , di Vicenda ; e di molte altri principali d’ Italia : 
e apparifce , che inoltre compofe 1 ’ Arbore Genealogico della 
Caja de' Gonzaga , facendola derivare da Carlo Magno ; e 
che lo compofe per comandamento del Duca di Mantova 
Ferdinando Carlo . 

IV. Selva Genealogica , ovvero Trattato della Famiglia 
Giujìtniana di Genova : in Vicenda per Tommafo Lavezari . 
1698. in 4. 

V. Selva Genealogica, ovvero fuccinta IJìoria di tutte le 

Augufltffime Famiglie , ed Imperiali Prof apie da Re Tro/ani 
dilcend.nti: in Vicenda, per Tommafo Lavezari . 1697. 4 * 

VI. Selva Genealogica d’ alcune A u gufi e , Regie , e Sere- 
nijfime Famiglie dalla gran Cnfa Anicia , c Confolare tra le 
Romane diramate : in Vicenza , appreflo Antonio Tivani . 
X699. in 4. 

VII. Ifìoria Genealogica della Famiglia Toma fini Vicenti- 
na , confacraea al Molto llluflre Signor Girolamo Al e [[andrò 
Cape Ilari Vivaro , Vicentino: in Padova , per Gio: Batifìa Ce- 
fari 1702. in 4. 

Quella Famiglia Tomafini però di cui parla V Autore , 
non è giù la propria, ma l’antica ( di cui abbiamo pre- 
mevo ) , perchè 1’ antica rimafe fpenta del tutto nella 
Pefie del lógo. 

Vili. Genealogia della Famiglia Maffei : in Padova, pel 
Gonzatti in 4. 

IX. Le Glorie di Vicenza, Epilogate nelle fue Famiglie 
Nobili. Fatica di Francefco Tomafini, confacrata all ' III u- 
firijt., & Eccellentifi. Marc’ Antonio Micbieli, Pode/ìà di Vi- 
cenza , nato di Giovanni Cav. Senatore Ampliffimo : in Pade- i 
va, per Gio: Battifta Cefari. 1700. in 4. 

In quello Libro accenna di 100. e più Famiglie, oltre allo 
incirca di yo. altre afcritte anticamente al Collegio Nobile de' 

No- 
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Nota/, tutte Nobili di Vicenda cd illuftri: ma nonne fa che 
un’ indigeno Epilogo ; e nel dire della Origine loro riefce 
per Io più in cofe non Documentate , e quali dirci favolo fe. 

X. Difcorre poi di altre Famiglie ommeffe nel primo Tomo , 
in varj altri Tometti , ftampati fuftcguentemente nel 1701. 
e nel 1702.: ma tutto ciò non è poi più che un Ìndice, olfia 
una Introduzione all' Anfiteatro Berico ; la quale è la grand’ 
Opera , voluminofa , e compiuta , che ivi promette . Quell’ 
Opera era già nota al Cavaliere Micbielangelo Z orzi , che 
anzi la vide e minutamente la efaminò Manofcritta ; e non 
ne rellò punto perfuafo ; perchè intanto 1 ’ Anfiteatro ( die 
Ei (a) era un luogo, in cui gladiatorii ludi , & conclufarum 
ferarum venationes exbibebantur (b) : ora come c' entra An- 
fiteatro in un Libro, ove non s’ha a ragionare, che d Uo- 
mini illuftri , o per Armi , o per Lettere , o per Santità ? 
In fomma ( diciamla ) convien credere, che il Zorzj non 
folTc molto amico del Tomafini , dacché conchiufc codefta 
eflere un’ Opera , che fcriffie a cafo , fenza cognizione , e p/U 
adattata alla fua beflialità, che all'altrui fantità , e dottrina. 
Locchè per verità non è Critica , ma ftrapazzo : ed io non 
ci reggo . 

XI. Famiglia Morandi , detta Mezj^alira , c fua Civiltà . 
Fatica di Francefco Tomafini: in Padova 1702. in 4. 

Manolcritti . 

I. Teatro Genealogico delle Tenete Patrizie Famiglie, To- 
mi 4. in foglio . 

II. Iftoria Genealogica della Famiglia Porto, Nobile Vicen- 
tina . MS. 

III. Hifioria Genealogica Nobiliffìmx Vicentina Familix de 
Tbienis MS. 

IV. lfloria della Famiglia Ziliotti. Nobile Vicentina MS. 

V. T entro di Nobiltà dtvifa in Secolare ed Ecclefiafiica . MS. 

VI. Trattato di Titoli antichi, e moderni. MS. 

A pro- 


(a) ubi retro, (b) Ro/ìni , Antiqu.t, RomAaajum . Lib.V, Cap.lV, pag. 187. 
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A propofito di blannfcritti : cuflodifce gelofamente la Nobile Signora Conteff* Ve- 
dova dei quondam Co: Lodovico Schio le (cgjenti cofe del P. BASILIO SCHIO, 
C amaidolcfe Eremita ; che per la foftanza non avrtbbon ad effere anche a quello 
illuminato Secolo difpregevoii . 

11 Sacro H.mero , overo Dialogo dì due Cavalieri J opra le molte Cittadinanze 
del Beato Giovanni Schto Vicentino , uno de * primi Difeepoli ai San Domenico ; 
Interlocutori . Il Conte Emiliano Viallardo , Vercellefe , Et il Conte Giovanni Schio 
Vicentino , in hahito di Pellegrini incogniti per Loreto e per Roma . MS. in 4. 
di pag. 2?4- divifo in 2. Pam , cgnuna delie quali contiene dieci Giornate • 

Inoltre: Mtfcelaaea di memorie attinenti alla Vita del B. Giovanni Schio , a al* 
la famiglia Schio . MS. in più Volumetti, in 4. 

Vidi dv* P. B afìiio il P. Batbaran alla pag. 172. e nel primo Temo di 
quell* Opera alia pag. XXXV. e fcg. Fu del 1640. circa. 


GIAMBATTISTA NANTI , Dottore, e Nobile di Vicenza , fc riffe una 
Orazione per la partenza dada Prefettura di Vicenza di S, F. Antonio Trancefco 
Far/etti i che la foftem.c per anni cinque. Si Oatnpò in Vicenza dei 170?. in 4. 



Il P. IPPOLITO PORTO, della Compagnia di Gesù fcrifTt : 

De cultu Dei cr hominum Opus Liturgico- Morale . Ltber t Cominci adnotationrs 
ad Rubricai M fjaiis Romani ; de ruu fervando in celebratone Al. fa. j. De buf- 
fa SoUmnt a Sacerdote privato facienda. j. De rifu particutarmm ah quo t buffar um • 
Venttiisy apud Dominicani Lov.fam 1705. 



Voi. VI. 


E e 


Anno 
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Anno 1680. 

P* GIACINTO MARIA ANTI 

DELL* ORDINE DI S. DOMENICO. 



I L P- Andre* Roveti* Brefciano , nella fua 
Biblioteca Cronologie* llluflrium virorum del 
fuo Ordine (*) ove appella il noftro Altri , 
vrrum pittate , ac Ut foratura clantm : Io com- 
menda Angolarmente per la fua gran divo- 
rione verfo Maria SanttJJima : devotione po- 
ti /Ti me , qua S aerati ffimam Verginei» Dtiparam profequebatur : 
e il P. Ecbord negli Scrittori dell* lfinuto Domenicano regi- 
ftra il Nome del Relieio/o Anfore con lode (*) . 

Fiori veramente fui fine di quello Secolo ; ma viffe ( de- 
crepito ) molti ancora del fufleguente, fempre con eguale 
fplendore e fama di pietà e di dottrina , paflato effendo a 
que* più niente prima del 17 I 1 * 

Si dilettò di Poefta ; e nel Volumetto di Sonetti Sagri t 
Morali che accenneremo, ne diede baftevol pruova. Seri (Te 

pcr- 


{») Cent». V. p»g. ipi. anno «68j. 


(t) Bitliut. Voi. II. p*g. 74 «• 
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peraltro , e pubblicò diverfc Operette , per la maggior parte 
Afe e fiche ; ed alcun' altra ne lafciò dopo di Te, che h fer- 
ba nella Libreria di S. Corona di quella noftfa Cifri tutta* 
via Mano/critta • La prima gli li può dire preferita appun- 
to dalla Tua divozione ; ed è 

I. La Vita di Maria fempre Vergine. Che li llampò in 
Vicenda apprejfo Angelo Bon fognale nel 1684. ed è in 8. 

II. L' immobiliti del proposto , ovvero la Virginità trion- 
fante di Lucia da Narni , Opera Sacra di Giacinto Maria An - 
ti j consacrata all’ lllujìrijjtmo Signor Conte Gio: Battijla For- 
tezza , Patrizio Vicentino : in Vicenza , pel fuddetto Angelo 
Bontognale 1691. in 12* 

III. Il Difpregio de Diademi Regali coronato co fajli degli 
Eterni fui capo della Beata Principe ff a Giovanna di Portogal- 
lo . Opera confacrata da Giacinto Maria Anti al Signor Con- 
te Girolamo Conti , Patricia Vicentino : in Padova , per Gioì 
Battijla Penada 1696. in 12. Quell’ è una Drammatica com- 
pofizione in Profa , ad ufo delle Monache Dominicane. 

IV. La Lingua in conjonanza col cuore , o lia Vita di 
Tommafo Moro : in Padova , per lo Hello: 1696. in 12. 

V. V Efpet fazione delle brame univerfali fofpiranti l'eccel- 
fo parto della gran Vergine Maria. Novena prima del P. Gia- 
cinto Maria Anti , Domenicano : in Verona , per Gio: Berna 
1698. in 8. (a) . 

VI. Regole per le Indulgenze della Compagnia della Croce 
per ì Romiti di Monte Berico «... in 16. 

VII. Sonetti Sacri e Morali , del P. Giacinto Maria An- 
ti , dati in luce dal Signor Paulo Mangini : in Vicenza I6pj. 
per Gio: Berno . in 12. 

Vili. La Compunzione procurata a Penitenti con la f por- 
zione dei Sette Salmi Penitenziali : in Vicenda , per Tommafo 
Lavezzari 1720. in 8. 


(*) In quefto Lìtn c’i par U frtOnda . 
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IX. L’ Ingratitudine rinfacciata al Crifiiano per /' abufo del~ 
la divina beneficenza', in Padova , per Gio : Batti/la Ganzati 
1727. in 8. 

Manofcritti . 

I. Il Gran Monarca fenza [additi ; cioè, Lo Spirito Umano 
fenza Signoria di temporal Principato , fofìanzialmente gran 
Principe . Voi. 4. in 4. 

II. Raccolta di moltiflìme Similitudini , Sentenze , Prover- 
bj , Fraft , ed altro , a guifa di Poliantea . Voi. 2. in fo- 
glio • 

III. Altra Raccolta di Sentenze Spirituali , e Morali. 
Voi. 2. in foglio . 

Il Cavalier Mazzucc belli feri de a neh’ Egli ( ma troppo 
fuccintamente, la Vita di quello /latore (a). 


(a) Strili. ii’ hai. Voi. I. Part. II. pag. 849. 
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Anno 1682. 

1 


GIAN -MARZIO CERCHIAR!» 


L chiari (Timo P. Mobilio» nel fuo Viaggio d’ 
Italia ebbe occafion di abboccarli col noftro 
Cerchiati , e di ricercarlo di alcune cofe in 
proposto di Vicenda ; e quantunque , a dir 
vero , non apparifea di che lo illuminale , 
ciò nulla ottante avvedutamente lo appella, 
perito non già, ma dilettante dell’antichità, e ftudiottflìmo: 
virum antiquitatis fludiofiffìmum (a) . 

Fu Gian -Marcio Fighuol di Giufeppe , e Nipote di quel 
Luigi Cerchiavi di Famiglia affai Nobile di cui fece l’elogio 
il Vefcovo Tomaftni,e di cui s’è ragionato antecedentemente [b). 
Nacque l’ultimo di Gennajo del 1641., e dirozzato prima in 
Patria d^l Cadenedo (c) ; pofeia Auditore in Padova per 5. anni 
di Ottavio Ferrari ; appena confeguita la Laurea di Dottore 

in 



( 4 ) Iter hal/cum^ P. I. pag. i6. ( c ) Vita Pjpatìopoti » ubi poftpauca* 

(5) In quitto Tomo 9 alia p?.g. CIX. 
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ih ambe le Leggi rivenne in Patrie , e abbandonate al Fi- 
gliuolo le cure dimediche applicoffi davvero allo Audio ame- 
ni filmo de\V Antiquario , a che fi fentiva inclinato; e giunfe 
in breve a difiinguerfi , e ad emulare per poco il Cavaliere 
Orlato fuo Mae/ìro . Peraltro fi determinò precifamcnte piut- 
tofto alla Lapidario , che alla Numifmotica ; e ne idruifee 
1’ Abate Comneno Papedopoli nella di Lui Vita , ficcome ri- 
leffe con fomma attenzione e diligenza le Antiche Ifcritio- 
ni tutte vifibili , e nella Città di Vicenda , e nel fuo Ter- 
ritorio ( che non fon cosi poche ) ; e richiamata ad un 
fodo efame la Leggenda di ognuna di effe , le Sigle , e le 
Ojfervaxioni fattevi fopra jn diverfi tempi e da Bernardino 
Trinagioy e dal Mar%ari , e dallo fieffo Gruferò , ove fpiegò 
con molti dì ma erudizione, ove interpetrò, ove correffe, ed 
ove le corredò d’ingegnofe annotazioni, formando un giudo 
Volume in foglio , di fommo pregio , che intitolò : 

„ Jo: Marti} Cerchiati Marmora Borica , five Antiquitatet 
,, Urbis , Cr Agri Vicentini , ettpofitee fuifque Iconìbus ornato. 

Qui tra le aure cofe maedrevolmenre ragiona dei Vicentini , 
che eleffero un dì a Protettori loro Bruto e Cicerone ; e lo 
dimodra colla Epigrafe di una Lapida di fot ferrata in Aitino'. 
anzi , riportata al propofito l’ opinion del Reine/io , che la 
vorrebbe fittizia, lo difinganna, e il convince. Riferifceun 
ricorfo dei Vicentini al Senato Romano contro un certo Pre- 
tore , o fovradanre alle Fiere ; e il pender dell’ Afcenjio 
intorno a queda Lite . Pruova i Vicentini podi fempre nel- 
la Tribìt Menenio; e legge queda Tritìi fcolpita in un Saf- 
fo . Produce un Marmo , in cui è il nome di Squillio ; ed efa- 
minata la interpretazion di Squillano fatta dall’ Orfato , e 
prefa in ridicolo dal Reine fio ; fcaoprc ch’erra l ’ Orfato nel 
riportar l ’ lfcrixione ; ma conviene in fodanza polcia con 
«ffo . Fa veder ivi manifedamente Vicenda Municipio , ma 
col gius dei fuffragi , e di ottima civiltà . 

E qui è un vero fvantaggio ( mi fi permetta ) della Città, e 
delie Lettere, che un MS. così preziofo giaccia inedito da tanto 

tem- 
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tempo : quando peraltro meflfo alla luce farebbe e di mol- 
ta gloria a chi lo compofe a collo di unte vigilie , e di 
un vero profitto a quegli amatori della venerabile Antichità , 
i quali avrebbono almeno la fortuna di leggerlo , ed am- 
maefirarli . Pur troppo.* voraci (fimo temporit infuria Vicentina 
Monumenta adco attrita Junt ( ficcome fcrive Egli fteflò al 
P. Mabillon ( a ); ut nunc prifei decoris ptrexigua j uperfit nt- 
titia . Pur troppo : irrita mortalium vota , qua praclare g'fl* 
marmorei s fafiis conftgnant ; quafi ruderum mole non tumultu- 
ane Copulerà , quafi fatorum atrocitate immunes non moriantur 
Ò" lapidei ! S’ Egli pertanto , il provvido Conte Gian Mar- 
oso : opera pretium fe fidurum duxit , fi in unum colligeret 
ta , qua Jparfim agris dis/eda , fuifqut Manibui rtvulfa vaga- 
ta n tur ’ ut iterum .... venerabunda Patria re flore fiat enti - 
qui tat : perchè defraudarlo delle concepite bellilfime fue in- 
tenzioni , e fperanze ? perchè coi Marmi medefimi che illu- 
ftrò, feppcllite fi lafciano le fatiche di un Cavaliere cosi be- 
nemerito, e dotto? Voglia Iddio che V Epi fidio giovi a trar 
dalle tenebre il Manofiritto , di cui parliamo , e che meri- 
tò tante lodi (*) . 

Il Papadopoli intanto difappadìonatamente diceva : che fe 
il fuddetto Libro pel ben pubblico fi confegnafie alle Stam- 
pe , tantofto diverrebbe degno I’ Autore di edere annoverato 
da ogni ceto d’ Uomini Letterati tra i più preclari Anti- 
quari: praclarijfimii Antiquaria annumerando ab omnibui Li - 
teratorum bominum eatibut , fi qua dodiffime fitipfi* » totani - 

; ue apud poflerot , bona pubi ice t/pit edita profera n tur (b) . 

1 che pure s'accorda meco a far coraggio ai fuperfliti per 
l’ effetto di una qualche volta poi pubblicarlo . 

Agli 


( a ) Mufamm Jitlitum , P. I. pag. li. 

(*) tl (addetto MSS. per lodabile gè- 
•erofirà dt’ inventi N bili S'gnori Conti 
Ciò: Morti. , e Git: Alvi/- Fratelli Crr- 
tbìMti fu ad univerfal beneficio, fin dall’ 
•tua (corto, donato alla Pubblica Libre* 


ria di quella Città : il che non pot> ef- 
fer noto al sciame Autore della prefen- 
te Biblioteca, premorta ec. 

(A) Cap.XLVII. pag. t**. CCLV1I. 
Tom. II. 
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A gli (li moli dell’ Abate Papadopoli aggiunfe Egli pure i fuoi 
il Signor Co: Camillo Silvejhi nelle Note al (uo G invaia 1: ; 
ove a propofito appunto d una famofa I frizione Antica^ ella 
è, dice, illufrata dal Signor Marcio Cercbtari Nob. di Vicen- 
da nella fua erudita Spiegatone delle Ifcrizjoni Vicentine , 
che con impotenza ( ecco gli (limoli ) vien attefa alla lu- 
ce , per l cjprejjione che vi fi ojferva di quell' lllujlnjfuna 
Città (a): e molti più poi ne aggiugntva un di il Signor 
Giulianronio Aver aldo , Nobile Brejciano , nelle fue Scelte Pit- 
ture di Brefcia , additate ai fore/ìieri (£) p in un (ito delle 
quali parla di quella guifa : 

In Vicenda vi confi gito infnuarvi nella cognizione dell' eru- 
ditijftmo Gio: Marfio Cercbiari , di cui fa degna montone il 
P. Mabillon &c. Unifce egli una Virtù fuor dell tifato dolce , 
Ù 1 una compitezza cimena . Stimolatelo , s) f limolatelo a non 
lafciar piu in tanto cordoglio il Mondo Letterario de' fuoi dot- 
ti Conienti fopra le Lapidi Vicentine. Un giu fio ( dirtend ili tutto 
intero il pa(To a gloria dell’ Antiquario ) Un giu fio Volume ba 
egli compoflo ; & io ho avuto l onore di vederne molti fogli , 
per la fublimità della frrfe , per la ter fa lingua latina , e per 
le fpecolazfoni appropriate , degno di carattere d’ oro . 

E’ bensì vero ( fra tante lodi ) , che il di Lui Panegirica 
medefimo , cioè il Papadopoli , non approva molto la Sti- 
le appunto, con cui ieriveva Gian Marzio; appellandolo 
gonfio ed improprio , cosi nelle parole , come nella Sintaffi 
per rapporto allo rtile conveniente ad un Antiquario : ver- 
bo , fyntaxes , Antiquari} munus non implent , fed impli- 
cant (c) . Qucflo però non toglie il merito alla foftanza dell’ 
Opera , commendata a dovere: e gli fi potria beniffimo con 
facilità perdonare il picciol difetto da chiunque non ha in- 
tcrefie, e non bada alla infelice, e, a dir vero, pochiffimo 

dc- 


(") Anaci. '.Goni alla Satira X. , alla (t) alla pag. 249. 
pag. J4S. (e) obi fopra. 
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decorofa comparfa, che infieme col Co: Paolo Emilio Ganza- 
ti , e alcun altro Nobile ( forfè innocentemente, e per fem- 
plicità ) fece fare Gian -Marcio alla fventurata fua Patria , 
cd ai proprj Concittadini , ragionando quel di con un / og- 
getto LitteratiJJimo d’ Oltremonti , ficcom’ è il Mobiliane ; per 
mezzo di cui s’ è in appretto diflefa , dampata , propagata 
c refa univerfale una ignominia indelebile di quella nodra 
Città , che certo noi meritava . ( Spero che mi verrà con- 
donato il troppo giudo trafporto , e rimettiamci in fen- 
tiero ) . 

Oltre al defcritto Libro., è fama che ferbili Manofcritto 
predo gli Eredi un altro Volume del nodro Autore, colla fron- 
te: Mifcellanea Epi/lolarum , Epigrammatum , Elogiorum , In- 
/ ’criptionunt : ma io non ne farò 1 ’ Analtft , perchè non mi 
riutcì di vederlo , ficcome non riufcl al Popadopoli , che lo 
accenna (a) . 

Il fatto è, che nell’anno 1712. nel di 18. di Marzo, al- 
le ore 23. mentre fortìa di cafa Gian Marcio, per accom- 
pagnare il Venerabile , che fi portava in fretta ad una povera 
Donna caduca apopletica , forprefo Egli invece da un colpo 
appunto confimile d ' Apopìejia fopravvilfe bensì e parlò per 
alcun breve tempo , e fi munì degli opportuni rimedj per 
l’anima; ma nel proffimo di zi., cioè appena 3. giorni 
dopo nell èta di 71. anno fpirò . 

Il Zorzj nella Vita del Stive fi ri (b), ed il Vigna nel fuo 
Preliminare (c) , oltre agli addotti, fanno di Lui onorevol 
menzione. Nè noi abbiamo che aggiugnere di codedo rino- 
mato Antiquario , a conto nodro feppellito qua fi prima anco- 
ra che morto . 


(a) obi fuperius. (c) alla pag. CII. 

( i ) »H» pag. 115. 


Voi. VI. 


F f 
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Anno 1684. 


CARLO MOLINIi 



A preziofa memoria di Carlo Molini in be- 
nedizione erie eternamente , perchè Soggetto 
per tutti i rapporti , e in tutte le vide il 
più rifpettabile . 

Il Giureconfulto Bernardino Toaldo ( ai Vi- 
centini noti fórno ) , confidente , ed Amico 
molto del Molini , fcrive di eflo (4) un Elogio, che fpic- 
ga abbaftanza i di Lui Angolari numeri , ofóa caratteri . 

„ Fu ( dice ) Carlo , Giureconfulto ( anch’ Egli ) , Orato- 
„ re, a Poeta e gratijjimo nel conver fare ; di animo pacato: pe- 
„ fato nelle fue eonfultationi ; accompagnò i funi refponfi fem - 
„ pre con P Autorità de* pii* celebri Giureconfulti . Fu vago 
,, di Autori nuovi ; introdujfe con acclamatone ne' Tribunali 
5> noflri la dottrina del Gratiani, e del Palma : gareggiò ono- 
ratamente , e con fomma lode , fin dall' età pti* frefea , con 

i pri- 


9) 


(«) Al C avalin Zani in dm Leti era. 


^ ( CCXXVII ) a* 

,, ! primi lumi del Foro : fu umico , e propenfo all' efaltazjo- 
,, ne della gioventù fiudiofa ; a cui perciò fempre , e nel Me- 
„ x?d° i e nel paffeggio per la Città eccitava qucflioni legali 
„ teorico - pratiche , indefeffo anche nell’ ultima fua età nello 
„ Jìudio de' migliori Giurifperiti . Per 4 . anni avanti la fua 
yy morte JoJpeJe con prudenza , e decorofamente /’ eferci^io di 
„ Avvocare , bene hi mai abbandonò il fuo meccado , ove confì- 
,, gliava prò opportunitate fempre . 

Fin qui il Signor Toaldo ; il quale rapporto a lì’Uom Cri- 
Jliano ed onefto, ed allo illibato Giureconfulto, e all'Oratore 
facondo , non lafciò nulla da bramar oltre nel noftro Car- 
lo . 

Peraltro fu egli infieme dei migliori Poeti Lirici di quella 
noltra ( in ciò non infelice ) Città ; e un intero Volume di 
Poefic di tal genere efiflono tuttavia Manofcritte predo 1’ 7/- 
lufìrijjimo Erede , che fé fi rendejfero pubbliche {a) farieno 
ricevute in buon grado dall' univerf ale , facendo in effe mac fio- 
fa comporfa una efatta Morale congiunta ad una Poetica foda 
e majficcia . 

Appunto il Cavalier Zorzj gl’ indirizzò un giorno una 
fua Oda lunghiflìrrta , fu quel palTo d ’ Ovidio nelle Metamor- 
fofi ( b ): Nulla efì fincera voluptas: a cui rifpofe tolto il Mo- 
lini con un' altra Ode per le medefime Rime , e dcfinenze> 
facendo iu erta macftrevolmente fpiccare infieme e la vena 
facile nel poetare , e la bellezza , e la varietà de’ concet- 
ti ( c ) . Comincia così : 

,, V Uomo , pur troppo è ver , non mai ripofa , 

„ Ni mai dt un bel feren ba un dì perfetto . 

Era felice egualmente nel verfeggiare in Lingua Latina , 
come nella Italiana ; e pochi dì prima della fua Morte ne 

diè 


(«) Cosi il Z. ri» , Vi cuna illulhi, (c) Cosi il Zarzi, ore fopra . 
(A) Lib. VII. ver. 454. 
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diè un confetto con un Epigramma in entrambe le Lìngue , 
quafi a | prepararti 1 ’ Ifcrigjon Sepolcrale , e la Tomba . 
Eccolo : 

,, Cura , lab or , merìtum , fumpti prò munere bonores 
,, he , alias pojìbac follicitate animas . 

„ Me Deus a vabis procul avocai , silìcei abl'ts 
,, Rebus terreni* y bofpita Terra, vale. 

„ Corpus avara tamen fo! omnibus excipe faxis : 

„ Namque animarti Calo reddimus , offa tibi . 

Verdone Italiana in Ottava rima . 

„ Addio cure , addio onor , premj dell' Opre , 

,, Addio fatiche; ad altri cor paffete'. 

„ A fe mi chiama Iddio ; già mi fi J copre 
„ La beata magion , le felle amate : 

„ Non fa pili , ebe in terrea fatto m adopre : 

,, Fatti di terra , in terra ornai re fate . 

„ Tu però. Terra , accogli il corpo in foffa : 

„ Abbiajì l' Alma il Ctel , abbi tu l' Òffa . 

Compofe inoltre un Libretto di Rime , di raro fapore in 
quel fecolo , intitolare : Lagrime di Parnafo in morte di 
Girolamo Albanefe inftgne Statuario ; die li ftamparono in 
Vicenda per Giovita Bottelli, fin dal 1663. in 8.; e pur non 
avea allora che appena 27. o 18. anni . 

Nacque Egli nell’anno 1655- e dopo 74 * ann ’ di lumi- 
noia Vita , il di 2. Settembre del 1709. pafsò all’eterna . 
Perchè poi non aveva morendo chi per neceflitù di natura 
fuccedefl'e alle fue facoltà, lafciò erede teftamentario il vi- 
vente Signor Carlo Cordellina , Nobile Vicentino , di cui for- 
fè non v’ebbe da Secoli il più eccellente Oratore nel Foro 
Veneto , c che il Regnante Impcradore Giufeppe li. , tra le 
altre cofe che ricercò , volle in Venezia udirlo arringare , 
e che quantunque per combinazione parlattc quafi ex abrupto , 
pur fi compiacque di lodarlo molto , di vifitarlo ne’ pal- 
chetti del Teatro , e di appellarfi foddisfattilfimo dello aver- 
lo rich ietto a difputare dal roftro . 

Ciò 
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Ciò fia detto a gloria della Patria , e del vero ; ed an- 
che onde inferire che fu il Molìni felice per fin nella fcel- 
ta di Chi doveva un giorno godere i frutti delle proprie 
fatiche . 

Carlo è fepolto nella Cbiefa de’ Santi Faujìino e Gio- 
vita in una Sepultura fua propria , e a piè dell’ Altare del- 
la SantiJJima Vergine, da Lui fabbricato , c dotato; colla fe- 
guente Jfcrizion fempliciflìma : 

CAROLVS MOLINVS J. C. 

SVI NON IMMEMOR, SIBI VIVENS PARAVIT 
MDCXCVIII. VII. CAL. JVLII. 



Anno 
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Anno 1686 . 


Va Da ALBERTO GARZADORO 

1 . 

ABATE LATERANENSE. 



Ella Nobil Famiglia Garzadora s’c fatta am- 
pia menzione un'altra volta (a); nè giova ri- 
peter ciò che s’è detto. Di elTa v’ebbero due 
o tre Canonici Latcranenfi , che tutti e tre 
figuraron qui molto faccetti va mente nella loro 
Canonica di S, Barfolommeo; ridotta ora, per 
Sovrana Provvidenza ( poiché omnia mutantur . . • . & nibil 
ejl foto quod perflet in orbe ) dopo feicent* anni di fplendo- 
re e d ; fama, a fpaziofo e falubre Ricovero degl’ Infermi , 
trafportatofi quivi YOfpital Grande della Città (b). 

Ora , Alberto Garza doro Lettore Teologo ne ’ Canonici La- 
teranenfi ( cosi nel Frontifpizjo ) {lampo in Padova nel 
1 675. per Pietro Maria Frambotti la Vita della Venerabile 
ferva di Dio Giovanna Maria Bonbomi Vicentina , Monaca 
deir Ordine di San Benedetto nel Monaflero di S, Girolamo di 
Bajfano ; ad iftanza dell’ Abbate F rance feo Leoni de Co: di 

Sang. 


(a) Nel noftro Voi. V, alla pag. LXXVII. (£) Li 18. Settembre 1775. 
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Sang. Noi. Ven. e Canon, della Catedr. di Padova : e la confa- 
ci air Alterca Srrcnifs. Elettorale D. Henrietta Maria Adelai- 
de Ducheffa di Baviera , Nata Prencipejfa Reai di Savoja , Ó ’c. 

Per quegli anni la Vita è fcritta fufficientemente bene : 
ora però che è fortito il Decreto per la Beatificazione della 
Venerabile , fo che fi accinge un Soggetto di merito a temer- 
ne un’ altra , che riufeirà voluminola più molto , ripurgata 
dagl’ inutili intrecci , ed erudita . Quella intanto del Garza - 
doro fi cradulTe in Lingua Tedefca ; e corre imprelTa in Mo- 
naco il 1679. in 4. E’ divifa in VI. Libri , ed è di 384. 
facciate . I fonti , ond’ è tratta , fembrano puri ; e procella 
1 ' Autore che non ifcrifle , è vero , in fublimitate fermonis , 
ma che la Storia b J incera , e che non ha imprelTa cola ve- 
runa fenza il Tuo folidijtmo fondamento : il che balla . 

Lafciò il Canonico dopo di fe MSS., ed erano in S. Bar- 
tolommeo : 

I. Difcuffioncs Logicala habitat Neapoli 1 6 jg. in foglio. 

II. Item de Anima , de Viftone Beatifica , de JuJhficatio - 
ne in 4. 

III. Pbyftca Alberti Garzadori Vicentini Ò"c. in foglio . 

IV. Architettura (Te. in foglio : c fcrilTe anche di Pro- 
fpettiva , e di Mufica . 

Avea inoltre deferitta la fua Grotta in Cofioza ( che è 
una Terra del Vicentino , ove s’avea fabbricata una Delizia ): 
ma il MS. fi fmarn di frefeo , nè fi fa qual dettino ab- 
bia avuto . 


GIROLAMO GARZATORE, era T, sitilo di Aitino, • Corniti ancb ' FgU 
Lat franti fa . Di Lui eli (levino : 

Ragion sititi fatti mali» foli indine &e. il popolo della T erra di Livrri • 1704. 
1705. in foglio . Quelli gli reputo trafporuti alla Btbliotua di San Ciò : di Vtr- 
dura in Padova. Peraltro non erano cofe di g in rimarco • 


Anno 
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Anno id88. 

P. M. PIER MARIA GRASSI 

AGOSTINIANO. 


L Libro , che mandò alle Stampe quello eru- 
1^*3 dito P'Mae/iro, è un Libro interellantillìrno: 
De ortu , ac Progreffu Harejum Jo : W/f- 
e/«/> ’ -doglia Presbiteri, Nartatio Htfìori- 
ca > dutbore Fr. Petro Maria Graffi , Vtcen- 
«tV&R ri»o, Augufliniano : ex Typograpbia Tbomee 

de Lave^ariis 1707. in foglio: e fono pagine 405. fenza la 
dedicazione a Monfignor Fr. Paolo Naldini , Agofìiniano , 
Vefcovo di Capodiflria ; e fenza l ’ Indice (a) . 

Se non che è dunpo dir che prendelfe fcrivendolo di 
molti abbagli , 'nel punto almeno della Storia de* tempi , 
ofTia nel fiÌTar le Epoche degli avvenimenti ; perchè nel To- 
mo III. del Giornale de’ Letterati d Italia (b) gli fi ferra 
addotto un Critico intemperante con 13. O/fervazjoni , e lo 

ricon- 


(a) Tom. IV. , domai de * Letterati (£) ibidem, e Tom. III. pag. 
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riconviene di pochiflima accuratezza , o vogliam dir dili- 
genza ed attenzione . Pretende a buon conto di dimostra- 
re , contro ciò che il P. Graffi allerifce , che l’ origine ed i 
motivi di quella Erefta non li debbono ltabilire lìccome in- 
forti nel 1352. ma bensì nel 1370. ; che il Collegio Mer- 
tonenfe fu la prima volta fondato da Gualtieri Merton , 
Ve/covo Roffenfe a Meandon , o Maldon nel Territorio di 
Surrey nel 1264., e trasferito pofcia ad Oi/ord, non nel 1274. 
ma nel 1267., che VJ iclefo ottenne da Simone Jslep Arcive- 
fcovo di Cantorbery il Guardianato del fuo Collegio Cantua- 
rienfe ( non con male arti, e con favori ingiulti ) nel 1365.; 
e tanto elfere falfo che l’ Islep ordinato avelie , che quel 
Guardianato non potelfe conferirfi fuorché a Regolari , 
quanto egli è vero , che l’ Islep medelimo lo conferì a 
W iclefo , ancorché Secolare : che il P. Tommafo VJaldenfe 
( inligne Teologo Carmelitano) mai non allerì, che il fecondo 
motivo dello Sdegno concepito da W iclefo contro la Sede 
Apoflolica folte, per ellcrgli flato negato il Vefcovado W/- 
gomienfe ; ma che al più, rapportò il fatto fu l'altrui rela- 
zione : ita ereditar , fama fimilis voi avi t : che non potea 
prendere occalìone W iclefo di vendicarli del Papa , allorché 
Clemente VI. fpedì in Inghilterra una Bolla , con la quale 
comandava 1 * annuo pagamento da farli di due mila Mar- 
che dalla Diocefi di Cantorberì , e d’ J ore ad un povero 
Cardinale ; perchè W iclefo , nè fu cacciato dal Guardianato , 
nè ebbe la ripulfa del Vefcovado di W igorn , fe non dopo 
il 1352., e ’l fatto della Bolla Pontificia era feguito nel 
1342., colicchè non potea voler vendicarli del Papa per cofe 
accadute dieci anni dopo ; e dimoflra addotta mal a pro- 
polito l’autorità del Knighton ; il quale mai nomina W iclefo 
che del 1382.: che vivente V Arcivescovo Islep non fu mai dal- 
la dottrina di W iclefo infetta Y Inghilterra , nè mai turbata 
la Chic fa , flccome il Graffi vorrebbe: che Niccolò Arpficldio 
ha più ragione di Lui , nè merita altrimenti i di Lui rim- 

pro- 
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proveri per aver detto che erano corfi quafi ottocento anni 
( pene ) dalla converlion degl’ Inglefi all’ crefia di W iclefo : 
che erra , e quanto al giorno , e quanto all’ anno , e quan- 
to alle circoftanze della morte di Wiclefo , dacché 1’ empio 
morì, non nell’anno 1387. ma nel 1384.; morì, non nel 
giorno di San Tommafo Cantuarienfe , cioè il di 2 g. Dicem- 
bre , ma nel giorno di San Silvcflro Sommo Pontefice , cioè 
nel dì ultimo dell’ anno ; e morì , non d’ improvvifo, for- 
prcfo da paralifia , fui pulpito della fua Parrocbia di Lut- 
ter-ixiort , donde predicava al popolo le fue empie dot- 
trine , ma due giorni dopo del colpo apopletico , che lo 
forprcfe celebrando, anzi elevando 1 ’OJlia Sacra , nel giorno 
degl’ Innocenti ; fenza più mai proferire parola &c. .• che 
ommettiamo . 

Non è però che tutta la riferita Critica, fatta ai due fo- 
li primi Capitoli (a) dell’ Opera del P. Graffi , le feemi il 
merito in guifa da non apprezzarla moltiflìmo ; perchè in- 
tanto è però fempre vero , che fu Egli il primo a dare 
ex profejfo una notizia efatta , e compiuta dell' Erefia di 
VJiclefo , ed a federe quella importantiffima Storia parti- 
colarmente : ficcome è vero del pari , che per teftimonio 
dello fterto fuo Critico (i) , feppe ivi a tempo e con 
molta faviezza difendere così Tommafo "Waldenfe , come il 
Cardinal Bellarmino dalla macchia di Eretici , apporta loro 
dal P. Giulio Baudin Ago/liniano ; ( locchè non è poco ) : 
e far conofcere in molci altri fiti di erta Opera , e la ferti- 
lità del fuo ingegno, (e) e 1* afliduità del fuo Audio, e 
1' ampiezza , oifia l’eftenfione e la profondità della fua fo- 
da dottrina . 

In fatti fu Egli difcepolo prima , molto Amico in appref- 
fo, e o ftudiò fempre in Firen%e y o infegnò, in compagnia 

del 


( * ) Sono XXI. Capìtoli . 
(t) Artic. II. pag. >7. 


( e ) ibidem . 

( d ) Giornale t Tcm. III. pag. }4 6. 
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del celebre P. Noris Veronefe , che fu poi Cardinale , e del 
famofo Magliabeccbi Bibliotecario del SereniJJimo di Tofcana ; 
colia direzione dei quali venne poi a conquiftare quella copia 
di lumi e di erudizione che fparfe qua e là , e produce 
nel fuo dottiflìmo Libro . E’ adunque da conchiudere con 
fondamento , che aflolutamente non efagerafle il Cavaliere 
Mie biel angiolo Zorzj > appellando il P. Graffi , fplendore di 
fua Religione , e fingolare ornamento di noflra Patria (0) . 
Nella quale intanto cef’sò di vivere per 1’ appunto nel 
di 25. Aprile dell’ anno 1721. , nell’ età di 74. anni 
compiuti; dopo di aver figurato moltiflìmo tra i Tuoi Ago- 
fliniani non folo , ma ovunque e tra il ceto dei Lette- 
rati ) c precifamente tra i Teologi del primo grido . 


(») Vit» GmmIJh , Opuf. Ctlegtriani, Tom. I. pag. jij. 
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Anno itfpo. 

F* AGOSTINO DA VICENZA 

MINORE OSS. RIFORMATO. 


Odetto ottimo Religiofo appelloflì nel Secolo 
Niccoli Tejfari , e nacque in Vicenda d’ una 
Famiglia civile ed onefta , 1 * anno 1647. 
Professò tra i Riformati la regola di San 
Francefco , e attefe arduamente alla pietà 
infieme e agli ttudj . Tra non molto s’ abi- 
litò prima alle Cattedre , [di Filofofia e Teologia , che cuo- 
prì con decoro , e pofeia alla Predicaxjon del Vangelo , che 
ìparfe qua e là per l’ Italia in molti luoghi , con profitto 
e con lode . 

In capo a molti anni il Capitolo Generale dell’ Ordine a 
titolo di premiar quafi le fue fatiche (te creò Cu/lode del 
Regno della Morea ; e però gli convenne follecitamente 
pattare il Mare , e porre ad azzardo la fua poca falute . 
In fatti cominciò a renderli colà cagionevole , c pattando 
da un fito all’ altro per ricuperarli , e ripigliandofi , e rica- 
dendo , lo colfe poi finalmente in Corfìt una infermità 
così pertinace , che non v’ ebbe modo di vincerla ; e 

in 
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in età di 6y. anni nel 1715. dovette il buon Padre foc- 
combere . 

Avea comporto alcun tempo prima il feguente Libro-, che 
fi diè pofeia alla luce : 

Gerufalemme compianta nelle Lamentazioni di Geremia Pro- 
feta , efprejja con Jenfo Litterale e Miflico , in due Parti 
divifa : del P. Ago (lino di Vicenza Min. Ofs. Rif. ; in Venezia 
1705., appreffo Antonio Bortoli. Egli è un Volume in 4. di 
pag. 540..* dedicato al Molto Rev. P. Francefco di Buffano , 
Lettor Teologo , Padre dell’ Ordine, e Miniflro Provinciale de’ 
Min. Ofs. Rif. della Provincia di S. Antonio. 

Nella prima parte vi fi legge il trafporto dei Treni di 
Geremia in 300. Ottave Rime , dirtribuitc in cinque Capito- 
li , corredate di opportune ed utiliflìme O/fervazjoni ; oltre 
la Defcrìzjone di Gerufalemme , e del Tempio di Salomone , 
e la Notizja di cinque Re , che regnarono ne’ tempi di 
Geremia : e nella feconda s’incontrano no. Rìflefft dottiflì- 
mi fu tutte le fuddette Lamentazjoni , che ponno cflere a 
chi gli feorre di un gran vantaggio per I’ anima . 

La Poefta nella prima parte, per verità, non è la cofa più 
eccellente del Mondo ; comecché ne pure fi porta dir che fia 
infipida . Ma la dottrina Mìflica nella feconda parte è fu- 
blimiflima , ed al fommo iftruttiva per ogni contemplativo; 
coficchè riefee un’ Opera di molto pregio a chi alfapora e 
gurta quel celefle linguaggio . 

Tutto il Libro poi è cosi pieno , che fi può dire teflu- 
to di fole fentenze dei SS. Padri belliffime, e dei Tefli più 
acconci della Sagra Scrittura : nè è inoltre digiuno di eru- 
dizione profana , e Greca e Latina ; perchè così gli Oratori , 
come i Poeti , e i Filofofi antichi concorrono co’ loro det- 
ti apportati e addotti a propofito ad abbellirle , ed a fup- 
plire all’ eftro ed alla frafe Poetica , che folo mancano al 
pio Scrittore . 

Non Co , eh’ abbia Egli date alle rtampe altre cofe . 

Anno 
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Anno 1 6$i. 

Pa luigi maria benetelli 

DE' MINIMI. 


Ndrea Benetelli , nato affai civilmente in Vi- 
cenda nell’anno 1642. da Parenti onoratiffi- 
mi, profefsò nel 165S. il rigorofo ljlituto di 
S. Francejco di Paola , c affunfe il nome di 
Luigi Maria . 

Corri fpofe velocemente alla grazia , alla 
vocazione di Dio, ed a’ fuoi molti talenti; e addeftratofi a 
meraviglia ond’ effer utile al prodìmo , e alla madre fua 
Religione , s’ accinfe prima a combattere il vizio dal perga- 
mo ; e in più Città ( in Verona certamente, in Padova , e 
in Vicenda ) fi fé’ fentire con lode a declamare dai Pulpiti 
più ricercati; ed è fama eh’ anzi abbia ottenute più conver- 
fioni : fi appigliò poi ad ammaeftrare la gioventù nelle 
Sciente, e dettò, com’ è l’ufo, in alcuno de’ fuoi Conventi 
Filcfofia e Teologia con molto decoro . 

Il lingolare di Lui Audio peraltro fi fu quello delle Lin- 
gue Orientali , e con ifpezialità dell’ Ebrea ; nella quale per 
la tcftimonianza univerfale degl’ intelligenti fu eccellentiffi- 

mo. 
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mo. Ne può e fiere una pruova non indifferente, che doven- 
do il Beato Gregorio , Vefcovo di Padova , provvedere il Tuo 
novel Seminano di un Maeflro in tal genere, fcelfe, e {ap- 
plicò il Bene felli , ficcome il più atto , perchè velette pie- 
garli ad afiùmere quell’ arduo impegno, afiùnto peraltro, e 
ioftenuto dal dotto Padre con quella felicità, che fole va at- 
teftare vivendo a chi Io interrogava il Signor Abate G'taco- 
metti celeberrimo, Pubblico Profejfore di Padova, che fu dì 
elfo Difcepolo . 

Una feconda pruova di egual pefo a favore del noftro 
Autore , avrebbe ad efiere il Collegio a ciò illituito in Vene- 
zia , in cui fece il Benetelli Scuola Pubblica , appunto del- 
la Lingua Santa ; e dal quale fortirono in feguito non po- 
chi Soggetti , che fatti in effa periti la diffefero con profit- 
to nella Terra Ferma , e particolarmente in Vicenda ; nel 
numero de’ quali, pochi anni fono, morì compianto dalla Re- 
pubblica delle Lettere egualmente che dalla Patria il famofo 
Canonico Cbecoz^zj, anch ’ Egli Pubblico Prof ejjore di Padova , 
così come ognun fa , in ella Lingua riputar» e dittinto. 

La terza , ed ultima prova Ila , che dal Sereniamo noftro 
Principe , odia dai Riformatori dello Studio di Padova , ( fe 
non lo fu da alcun altro dei Magi/irati a cui compete ) 
venne Egli eletto Pubblico Revi/ore in Venezia de’ Libri 
ferirti in Lingua ftramera , ma precifamente Orientale , e a C- 
fcgnatogli un annuo generofo ftipendio per quefta fola in- 
combenza , in cui la durò per fino all’ anno 1724. nel 
quale prognofticata prima la imminente fua morte , nel 
giorno appunto della SantiJJìma Annonciota di cui era divo- 
to, il di 25. di Marzo , nella molta età di ottantadue anni 
compiuti pafsò agli eterni ripofi, non già in Venezia , ma 
in Patria ; ove s era di frelco con evidente previfion traf- 
ferito . 

Tra’ Minimi fu onorato molto.- fu Correttore in più d’uno 
dei loro Conventi: fu Collega del Provinciale ‘ dichiarato anzi 
dal Rivendi fi. P. Strikcr ex-Provinciale della Provincia di Ve- 
nezia , 
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tiezja, e Vicario Generale della Provincia Germanica , e final- 
mente Commefio e Commiffario della Provincia fuddetta di Ve- 
nezia al Capitolo Generale congregatoli in Genova nel 1710. 
ove anzi è tradizione che recitatte un’ Ode lunghillìma in 
commendazione della dottrina di San Tommafo d' Aquino , fra 
le congratulazioni , e gli applauli di tutto quel fioritiflìmo , 
e venerabile Ceto d’ Uomini ragguardevoli c per pietà e 
per dottrina . 

Ora la prima cofa ftampata dal noftro Minimo è quella: 

I. Le Saette di Gionata J cagliate a favor degli Ebrei Ò~c. 
dedicate all ’ Eccelfa Maejlà della Madre di Dio; e prodotte 
in Venezia 1703. appretto Antonio Bottali. Voi. di 500. e 
più pagine, oltre i corredi , e gl’ Indici, la Prefazion , e il 
Difcorfo agli Ebrei defiofi di conofcer il vero: in 4. Sono Saet- 
te 3. divile in Capi XL. d’infinita erudizion facra confper- 
fe: contro del qual Libro , perchè s’avventarono ferocemente 
i Rabbini di più linagoghe a tentar quafi di fpuntar quelle 
Saette dal prode Minimo a’ danni loro vibrate, pubblicò Egli 
un’ altra Opera , intitolata : 

II. I Dardi Rabbinici infranti , & rifpojla agli argomenti 
contro le Saette di Gionata : dedicati all’ Arcangelo San Mi- 
cbaele , e flampati in Vene-zia, per Domenico Lovifa , nell’ 
anno 1705. 

A quella pure premette un Difcorfo al prudente Lettore 
Ebreo ; ed alcuni Brevi Pontifici a favor degli Ebrei , che 
li convertono alla noftra Santa Fede : indi vi annette e 
un 'Oda, che appella Encomio votivo, al Gloriofo San To- 
mafo di Aquino &c. , indiritto a Monjignor A/perri Bergamaf- 
co Vefcovo di Liefina ; e un breve trattato della Cabbaia 
degli Ebrei con l’ Arbore Sepbirotico , e la fpiegazione del 
Sepbira , del Cbajòtb Aec'odes , del Mitatrbn , e Metatròn , 
dell’ Opbanim, dell’ Elobim, del Cbafnalim &c. E’ un Libro 
di 270. pagine in circa ; ed è ( fi dice ) dottiflìmo . 

III. Il terzo Libro del Benetelli è il feguente : 

Il Pecile Minimitano fioriato della Vita e Miracoli di 

San 
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San Francefco di Paula , con le Annotazioni di Virgilio Ma- 
belli d' Atene ( che è P anagramma del Juo Nome (a). II ti- 
tolo è dedotto dal Pccile Atenienfe , detto anche Stoa : ed 
il Libro confitte in 300. e più Quartine , che a guifa di 
Pitture rapprefentano i Miracoli del Santo : è ftampato in 
Venezia in 4. da Antonio Zatta nell’anno 1712., ed e qua- 
lificato dal Giornale ài Italia (b) per un Libro opportuno an- 
che agli amanti delle belle lettere . 

Intanto a car. 82. di quefto Libro ervi un Aggiunta, per 
cui è neceflario premettere un fatto , che riporta diftefa- 
mente il Giornale (c) . Il Padre adunque F. Pietro Anto- 
nio di Venezia Minor Riformato che amplio , e condutte fin 
a 12. Tomi il Leggendario Francefcano del P. Benedetto 
Mazzera, per fin dall’anno 1710. avea fcritto, che Sa» 
Francefco di Paola prima d’ iftituire il fuo Ordine de Minime 
fe voto di farfi Frate Minore , ve (Vi quell Abito , vi fe No- 
viziato , e forfè profefsò quella Regola , ed ecco il motivo 
dell’ aggiunta accennata ; che è quefta : . 

Lettera Apologetica al M. R- P. Pr. Pietro Antonio dt 
Venezia Minor Òffervante Riformato , circa ciò che racconta 
di S. Francefco di Paola nel Giardino Serafico Ijìorico &C. 
nella qual Lettera pruova falfo tutto ciò che azzarda in 
quefto propofiro il fuddetto P. F. Pietro Antonio. Il fatto 
è che il Riformato nel 4. de’ fuoi 12. Tomi ( d ) fi oftma a 
{ottenere il già detto con far imprimere ivi dopo dieci anni 
la fua Rifpofia alla Lettera Apologetica (Te.: contro la quale 
peraltro ufcì torto franco il Benetelli con una nuova frit- 
tura , in forma di lettera in data di Venezia li 25. Feb- 
braio 1721. more Veneto , c vi prefitte quefto titolo. 

IV. An- 


(n) Giar. dt' Lrtterati d'Italia, To* 
ITIO XII. Art. XIII. p»g. 436. 

(A) ibidem. 

Voi. VI. 


(e) Tomo XXXV. Art XV pjg S o6 ‘ 

e 507. 

(d) 2 c»r. 37. 

H h 
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IV. Anticrìtica Apologetica , diretta al M. R. P. Fr. Pietra 
Antonio da Penerà, Riformato di San F rance fco , dal P. Let- 
tor Fra Luigi Maria Benetelli , di Minimi, in rifpojìa di 
una fua Lettera fìampata /’ anno 1711. , e vi pofe innanzi 
quello frontifpizio latino .• Sacrum ventati anatbema a Fr. 
Aloyfto Maria Benetelli, Ordinis Minimorum Lettore : Venetiis 
Typis Antoni/ Bortoli , 1722. in 4. pag. ij. Non li repli- 
cò altro dal Riformato ( eh’ io fappia ) ; e la controverfia 
finì . Profeguiamo le Opere . 

V. La Calamita alla Tramontana , cioè Imitazione di San 
Francefco di Sales . Venezia per il Lovifa. 1703. in 32. 
Quello Libricciuolo 1 ’ ho pollo qui per non ifeonnettere la 
fudetta maceria , che è poi una fola. Ivi S. Francefco di 
Sales fi appella .• Terziario de Minimi . 

VI. Filiale tributo a S. Francefco di Paola. Invito ai 13. 
Venerdì : llampati , in Venezia , e in Baffano , in 32. , 
fenz’ anno. 

VII. Parafraft dell' Atto di Contrizione . Venezia , Bortoli 
1722. E fiotto il nome anagrammatico di Virgilio Mabelli 
<f Atene . 

Vili. Le fette fazioni penofe di Gesìi Cri/lo . Venezia , Bor- 
toli 172 3. in 12. In fine v’ è il cenno di 9. Opere dal 
nollro Autore llampate, e di 4 inedite . 

IX. Novena , e Compendio della Vita del B. Pietro Gam- 
bacorti di Pifa , Fondatore degli Eremitani di San Girolamo , 
Ilampato in 1 2. dal Lovifa in Venezia , fenz’ anno . E fiotto 
il Nome di Giulio Maria Bonatera da Nicea . 

X. Ottavario fantificante : e poi col titolo di Novena. 
Libricciuolo, che llampolfi dal Bortoli, dal Lovifa, e poi dal 
Maldura . 

Le cole inedite fono le fottoferitte . 

I. I Dolori del Parto . 

II. Il Meffia Giudaico . 

III. Il Colofone. Comentario fopra i Riti Ebraici di Leone 
da Modeno; c quelle erano tre cofe in fequela delle 3. Saette, 

IV. 
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IV. L* Affandone di Aleffandro Ottavo . 

V. Sepber jmre fcepber : ideft Liber factotum Elo- 

quiorum . fc. parapbrafe! Hebraicx , jujfu olim Eminen- 
ti/fimi Venerabili! Gregari j Barbadici , dum in Seminario 
Patavino linguam fanftam docerem ex univerfit Bibliis bebrai- 
cis colleClx cum annotationibui . 

VI. Riverberi eruditi e morali / opra la vita , e i miracoli 
di San Francefco di Sale! . 

VII. Le Afpergini d' Jppocrene . Campo fiatoni Poetiche La- 
tine , e Volgari . 

Vili. Epitapbium . fc. Vita Aut borii ejufdem ma un fideli - 
ter ] cripta ujque ad annum 1723. 

Molte delle fuddecte cofe fi confervano nella Libreria de’ 
PP. Minimi di Venezia ; nè del noftro Autore abbiamo che 
aggiugnere . 

GIAMBATISTA BENETELLI. 

C Ompofe in età di 15. anni un trattato di Retorica 
ficcome fi raccoglie dalla chiufa del MS. prelTo il Si- 
gnor Pietro Benetelli della ftefla Famiglia , che fu eletto dal 
Graviffimo Configlio di ijo. nel dì 14 .Giugno 1742. Cava- 
liere dell’ Arte della Lana , e della Seta . 

Joannes Baptifla Benetellus Vicentina! Anno Domini 1 63$. 
pridie Kalendai Decembrii in fefio Divi Andrea finem impo- 
fuìt . Era nato nel 1623. il dì 28. d’ Aprile . 

Di effo c è inoltre alcuna compofizione Poetica in lode 
del Conte Pierpaolo Biffati , nelle Stille et Jppocrene (a). 


SIL- 


( ») >11* pag. 187. 
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SILVESTRO BENETELLI; 

C Odefto è un terzo Benetcllì , che fiorì intorno al 1 640. 

il quale iftituita avea in Caja propria una rifpettabile 
Accademia che gli piacque denominare. Degl’ Imperfetti. 

Lafciò dopo di fc un Volume in foglio di pag. 70 6. di 
Poejìe Greche , Latine , Ebraiche , ed Italiane] che MSS. fono 
ove fopra ben cuflodite in un con molte altre CompoftTfoni 
Accademiche. Era Stive flro d’ un bclliflìmo genio, e d’ un inge- 
gno fatto per le Lettere; ed è fvantaggio del Pubblico , che 
non fi diano alla luce le cofe , che fortunatamente riman- 
gono di quello Poeta . Potrebbe avvenire , che i miei fli- 
moli faceffcro rifolvcr gli Eredi a beneficare la Patria . 
Faxint fuperi . 



Anno 
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Anno 1694. 

P A GABRIELLO GUALDO 

C. R. TEATINO. 


5 Una Famiglia Gualda , che de* Mori ap- 
pellavafi , cd ora è cflinta , nel 1659. nac- 
que il prefente Scrittore , il quale nel 1674. 
profefsò tra i Teatini in Vicenza Y ijlituto 
di San Gaetano fuo Compatrizjo . Difpoflo 
alle Sciente, vi fi applicò indefeflamente co- 
sì , che per niente meno di 40. anni , potè infegnare tra* 
fuoi dalle Cattedre di Padova e Filojofia e Teologia : ma 
perchè, o affottigliava di troppo, o troppo era vago di no- 
vità , e impegnatiffimo a foftcnerle , in progreflo il di Lui 
nome divenne bensì famofo, ma con varia fortuna ed opi- 
nione nel concetto degli Uomini . 

V* ebbero molti ( e fono i piu ) , che fi fecero cuore 
di dirlo, e dimoftrarlo celebre nel buon fenfo per ogni vi- 
lla , e di efaltarlo a Cielo ; e tra effi 1 * EminentiJJimo Car- 
dinale Porsia ; il P. Borromeo , poi Vefcovo di Capo d' IJÌria ; 
P. Innocenzo Rafaello Savonarola ; il P. Viva ; i Giornalijii 
d’ Italia e di Trcvoux ; e molti altri . Ma per verità a 

mol- 
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molti altri non piacquero alcune di Lui nuove dottrine , 
o capricciofe , o foverchiamenre benigne ; e le impugna- 
rono totìs viribus , e le riprovarono, & agmine fatto le 
fecero condannare ; nè s’ ha a dire , che fodero però 
/oggetti o invidiofi , o infimi fubfelii , perchè due tra effi 
furono il P. M. Ciò : Maria Berillo Servita cofpicuo ; e il 
chiarirtìmo P. M. Giacinto Maria Serry dell’ Ordine di 
S. Domenico Pubblico ProfcJfoTc di Padova ; incapaci en- 
trambi di debolezze. 

Io non ho a decidere in quello luogo di chi averte in 
compierti) caula miglior per le mani , o di chi prevalerti; 
ne’ varj tra loro Letterari conflitti ; e profeguirò pertanto 
nelle mie generali notizie fenza impegnarmi , e fenza ufei- 
rc dirò cosi dal feminato , o per vaghezza , o per if- 
pirito di partito ; dacché nè conviene , nè è mia 
la mede , nè la prudenza lo accorda , anzi neppure la 
imparzialità d’ uno Storico il quale brami che gli fi 
creda . 

Ora il P. Gualdo ( a cui piacque fpeflò occultarfi fotto i 
fupporti nomi , quando di Guido Beliagra , quando di Nic- 
coli Pegoletti , e quando di Angelo Cupezyjoli ) di tratto 
in tratto iftitui di varie quiftioni, e diè alla luce più cofe. 
Ecco la 

I. Rifpofìa all' Autore dell'Apologià de’ SS. Padri : in cui 
fa vedere condannaci fenza fondamento gli Autori moder- 
ni , come contrari a’ Santi Padri . Quella Opera la cuoprl 
fotto il proprio Nome Anagrammatico , di Guido Beliagra : 
e la dille rtampata in Salisburgo ( comecché efeguita in 
Italia ) nel 1701. fono 2. Tomi in 12., ed avvene una 
confimile contra il P. M. Ciaffoni Minor Conventuale , del 
Pafquale , e del Vcndroccbio . 

II. Trattatus Pr oh abilitati! ex principi is antiquorum , 
compnfitus . l.ovanii 1 704. in 4. apud Egidium Profì . La 
intitolò : Auttore Nicolao Peguletti : ed uni in erto Trattato 
le Sentenza tutte probabili infieme e più benigne , forman- 
done 
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done un grofTo Volume : il quale in progreflo poi venne 
dalla Sagra Congregazione di Roma proibito . 

III. Addirio Deftnfionit ab aliquibus objcRis in libro 
lui titulus : Elemento Morali a decerpto . Lovanii 1707. 
( qui pure ) Nicolai Peguletti. 

La IV. Opera da EJfo prodotta fi fu Rcfponfum ad 
fecundum Scriptum Dominici Ritber : Calvinijla , e Mtnijìro 
in Elvezia . 

La V. Un Trattato in difcfa d’un fuo Comprobabilfia il 
P. Francolino della Compagnia di Gale . 

La VI. E’ un’ Opera di più conseguenza della quale fi 
difputò molto , che s’ è ftampata , e riftampata più volte , 
e che fece nel Mondo affai rumore : 

Baptifmo Puerorum in uterit cxi/lentium iterum ajfer- 
tum (a) , quamvis Tbeologi , & Canoni fi ce antiqui per plura 
[accula hoc vel negaverint , ve I tacuerint . DiJJertatio Me- 
dico - Tbeologica , AuRore P. D. Gabriele Gualdo Clerico 
Regolari , S. T. Profetare . Paravi / , apud Jofepbum Corona 
17(0. in 8. pag. 80. 

In apprcfTo nel 1712. dallo flefTo Corona ; e finalmente 
nel 1723. ma fotto il nome di Angelo Cupezpjoli Profcffore 
di Sacra Teologia : correRior & auRior . 7 ratta Egli il 
P. Gabriele quelia fcabrofa materia con erudizione e dot- 
trina , da Teologo infieme, e da Medico; e pruova da un 
lato , che quando ci fia pericolo dell’ aborto non Solamente 
fi può , ma avendovi il modo fi dee battezzar la creatura 
nell’utero della Madre , e ciò a benefizio di quell’anima, 
che non farebbe in cafo divcrfo capace del Paradifo ; dall’ 
altro pruova, e convince, appoggiato alle evidenze Anato, 
miche e ad una Tifica incontrovertibile , che poiché in vi- 
cinanza del parto naturalmente s’apre l’utero della Madre , 
c la Creatura dirò cosi fi prefenta , fe le può conferire il 

Bat- 


( • ) Prima nel Trattale Ac Pretti, cap. 41. 
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Baite fimo , o tonando con una Jlringbctta ben netta /’ acqua 
/ opra qu.il/ivoglia parte del fanciullo , ficcome infegna Fran- 
telo Mauriceau nel Trattato delle Malattie delle Femmine 
gravide (a), oppure collo intromettere una mano nell' utero , e 
col mezzo di una Jpugna bagnata nelP acqua effettuare lo 
fleffo. 

11 Gualdo non è già il primo ( fia detto per Epifodio ) , 
che promove ffe si fatto dubbio , che anzi avverte Egli 
Hello, ficcome per fin dal Jecolo XV. lo fece Gabriello Biely 
e nel Secolo feorfo il P. Lodovico Scildere , poco avanti il 
Gobat (b) : e vi fi potrebbono aggiugnere , e Girolamo Ter- 
golino da Padova , che trattò la materia ex profeffo in quadam 
difeeptatione : an feetus in utero ma tris, dum rune tur abortus , 
valear a Marre bapti^ari ad anima jalutcm (c) , e il P. Girola- 
mo Fiorentini , de mmijìrando Baptijmo Fcetibus abortivorum . 
Lugduni 1658. in 12. , e alcun alerò Autor più recente di 
quelli nollri contorni. Ma intanto nelfun più di Lui , ma- 
neggiò il punto con tal precilione , ed impegno ; anzi nef- 
fun fi diffufe , e fviluppò la quiilione al par di elfo ; e 
Angolarmente nella fua terza edizione , e contro il P. Go- 
mitolo (d) . 

E ben vero, che il mentovato P. Bertelo impugnò l’opi- 
nione validamente in quel fuo Libro; Concilium Tridenti- 
num , ftve Canones de Baptijmate , & Confirmatione , Differ- 
tationibus Scbola/ìicis , Dogmatici s , Moralibus & Polemi- 
ci s &c.y che mandò fuori il Lovifa, la prima volta nel 1713., 
e la feconda nel 1714. in 8.: contuttociò il P. Gualdo rif- 
pofe in maniera da meritarli 1 ' encomio dei Giornah/ìi , i 
quali conchiudono in quello propofito che il P. Gabriele : 
mo/lrb di effe re Teologo di buon gufto , e che /Indio di folle- 
varft dall’ effere di Jemplice e mero Scolajlico ( e ). • 

La 


(a) Lib. I. Cap. XXXIII. 

(i) G/orn. ti’ hai, T.m. I . pag. j 6 o, 
(r) Vide P allenar i , Feliciti eh Pad»- 


va, pag. 14». 

(d) Giornale ( addetto, pag. 564. 

(«) P»S- 
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La VII. Un certo Carmen Pbilofopbicum , idefi Corichi fie- 
nei ex univerfa Pbilofopbia depromptee & bexametro Carmine 
concinnata. Potavi; , Typis Sardi , 1704. in 4. 

La Vili. Carmen Tbeologicum , hoc efi Conclufiones Tbeo~ 
logica bexametro carmine concinnata . Potavi j , Tj/pis Sardi . 
170 6. 1710. 1712. 1716. 

Il P. Innocenzo Raffaello Savonarola , morto in Verona 
nel 1748. nelle lue Memorie imprefle nel Tomo Vili, della 
Mifcellanea di varie Operette , ufeite nel 1744. in Venezia 
dai Torcbj di Tommafo Bettinelli in 12. (a) , fcriveva che 
il P. Gabriele Gualdo lafciò dopo di fc 3. interi Volumi di 
Poe Jie Latine ; anche perchè tutte le Tefi di Filofofia , e 
Teologia le aveva ridotte in Verfo ; e dopo Y Edizione enun- 
ciata del 1716. (b) le avea ripurgate e corrette: a propo- 
lito della qual cofa è fama collante che il P. Gualdo llato 
fia un eccellente improwifatore in Verfi Latini ( locchè non 
è cofa ordinaria ) ; e che però intervenendo per ragion del 
fuo impiego qua e là alle pubbliche Conclufioni , epilogava 
ellcmporaneamente con fomma facilità e bravura gli argo- 
menti tutti degli opponenti , e le rifpofte del difendente , e 
fui fatto ripeteva ogni cofa in Verfo ì aggiugnendovi inoltre, 
ficcome è 1 ’ ufo , le lodi dei Lettori , e del Mecenate . 

La IX. E' una picciola cofa che s’ incontra in fi ne della 
terza imprelfione del Trattato del battezzare i nonnati nell’ 
utero ; ed ha il titolo, di Difefa del P. Gabriello Gualdo al 
Signor Crifiofano Cardieeletti , operetta di Angelo Cupezgoli , 
in Padova per il Sardi , in 8. 

La X. Di/putatio olim excujfa de meta Inferni : an metus 
Inferni expellat ( aut excludat ) voluntatem peccandi . Sta 
unita alla fuddetta terza imprelfione del Libro fuaccennato: 
ma forti di per fe fola nel 1721., apud Fratres Sardii n 8. 

La 


(*) alla pag. 4 jj. 

(.*) Anno in cui nacque chi ferire li a. di SMrtjo. 

Voi. VI. I j 


wa ( col ) 

La XI. An liceat peccatore s flatim pojl confeffionem abfol- 
vere . Ufcl nel 1714. dalle (lampe di France/co Semola a in 
Venera , in 8. in pag. 32. quella dotta Differiamone Teo- 
logico- Morale (otto il (olito finto nome ài Angiolo Capezzo- 
lo ; ed è contra i Rigorifìi Oltremontani , i quali troppo Te- 
veri non lo vorrcbbono in neffun cafo ; ed efamina ivi tra 
le altre cofe le dottrine del Rituale Alettenfe dannato dal 
Sommo Pontefice (a) . 

La XII. An liceat foli! rationibm naturalibui queefìiona 
tbeologicas dirimere . Stampata dal fuddetto Semolata nel 
1717. in 24. pagine (b) : ed c qualificata per una dot- 
tiffima fcrittura , Tana , e nervofiflìma . 

La XIII. De Audoritate Divi Augujìini . Potavi} , apud 
Corouam 1720. in 8. 

La XIV. Difputationa dii a non amplia! edita , quorum 
altera e fi de Prob abilitate , an fcilicet andari tate! Patrum 
aliata a Probabilioriflii eam revera oppugnent : altera de 
pcena Peccati originali! • an fcilicet multi Recentiorum ab 
opinione communi Antiquorum , negante peccato originali pce- 
nam fenfui deberi , /tire merito difcejferint . Opu ! ab ro- 
derà Audore dicatum llluflrifi. ac Reverendi fi. Stepbano Fu - 
liani, Epifcopo Mutinenfì. Vcnetiii, apud Jofepbum Goronam 
1723. in 8. 

La XV. Larvati Scribillatorii breviffima defenfio ab inju- 
riii , a falfitatibin & c. Alidori! Vmdtcìarum Ambrofii Cat- 
tarmi cap. 1 6. n. 3. P atavi}, Typii Joann'n Bapt'tfht Con- 
fati in 8. Componimento contro al P. M. Giacinto Ma- 
ria Serry Domenicano , e Pubblico Profejfore nello Studio di 
Padova . 

,, La XVI. T biologia Morali! , & contemplativa S. Au- 
j, relii Auguflini Hipponenfn Epifcopi , & Ecclefits Dodorii , 

„ in (*) 


(*) C/or», à' Ittlim , Tcir.o XXXII. (t ) Giornale fuddetto, Temo XXXI. 
P>3 SS 6 - pag- 45°- 
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„ in qua ejus omnia Moraha , Ò" plurima Contemplativa , 
„ titulis rerum Alpbabeti ordine digefìis , referuntur , am- 
M pltoribus materiis in Capita , & Paragrapbos prò faciliori 
,, ufu diflributis , & Jingulis precedente eorturt compendio . 
y, Accedunt plures Nota , & nonnulla Qttafìioms , quibut 
„ quadam clarius exphcanttir , probantur . Oput tuoi Tbeo- 
s) logis & Cafttifìis , tum etiam Concionatoribus potutile . 
,, Auflore Angelo Cupetioli , / aera Tbeologia ProfeJJ'ore . 
3) Tom. primus compleElem luterai A. B. C. Venetiis 1737. 
,, Apud Jofepbuni Corona , in fol. col. 884. oltre la Dedica , 
33 Indice , e Avvertimento (a) . 

E nel 1741. Tomo 7 /. col 836. Tomo 7 / 7 . col. 1224. 
oltre gl’ Indici ( b ) .* 

Premette al primo Tomo una Lettera dedicatoria a 
S. E. Jacopo Sorango Senator Veneto / c nell’ Opera labo- 
riofilfima , fupplifce ottimamente a ciò che ommelfo avea- 
no e Bartolommeo Urbinate , e Davide Lefant , valendoli 
Tempre della Edizione Alaurina . 

Il fecondo , ed il terzo Tomo fono utilizimi: e a di- 
fendere dalla intemperante cenfura di alcuni il P. Gualdo 
è da avvertire , che circa il Probabilifmo dietro gl’ inle- 
gnamenti del grande Ago/lino rigetta ( per bafe quali , e 
per mallìma ) le opinioni nuove , dure , intollerabili , te- 
merarie , improbabili , lajfe , fevere ; e conchiude con quello 
Monito rifk (libile molto : Cum contradicitur opinioni alio- 
rum 3 id fìat abfque pra/udicio ebaritatis & veriratis . 

La XVII. DtJJertatione Latina f opra un cafo Morale inferita 
nel Pontas; ivi accolto dallo Stamparor di Vcncgia nel 1742. 

Profcguono le cofe inedite : 

I. Un Trattato dell ’ Eucarifìia , fegnato 1697. 3 c 1 6gB. 
( anno in cui lo fcriile ) . 

II. Dif- 


( a ) Navette della Repubblica Lettera* 
ria. Venezia, Albnzzi 1757. pag. IpJ. 


( b ) Novelle luddette per l’anno 1741. 
num. 10. pag. ij;. 
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II. Diffiertszfone Latina dell' ufo delle Carni , e dell' unica 
Commeflione ne’ giorni di Digiuno , ferina dal Gualdo nel 
1741. e decifa poi finalmence dai Sommi Pontefici Bene- 
detto XIV. e Clemente XI IL 

III. DiJJert anione Latina contro il P. Romilio Francefca- 
tto , e in favore del P. Borromea Teatino ; fe fia neceffario 
il contatto Tifico nella Collazione degli Ordini Sacri . 

IV. Se San Tommafo favorifea la Probabilità. Dijfcrtazio- 
ne aneli’ ella Latina . 

V. Se la Fede de' Genitori fia neceffaria nel Battefimo de' 
Fanciulli. 

VI. Difefa della Signora Elifabetta Cejarea Sìlveflri nel 
Matrimonio del Signor Cavalier Giufiiniano Forzadura di 
Padova . 

VII. Raccolta di alcuni Titoli fopra il Gius Civile , e 
Canonico , per 1 ’ Efame dei Dottorati . 

Vili. Cafi Men fiali ad ufo della Diocefi di Padova . 

IX. Raccolca di più parole Latine tratte da Autori ClaJ - 
fici, ed ommeffe nell’ ultima Edizione del Lexicon delle 7. 
Lingue fattafi in Padova. 

X. Concordanti^ Verbales totius Juris Canonici. Libro che i 
Giornalifìi d’ Italia , e le Novelle Letterarie apprezzano mol- 
to, e che da ognuno fi vorrebbe alla luce; ma che 1 ’ Au- 
tore donò pria di morire al Signor Dottor Giufeppe Corregio- 
la Parroco di Baone nel Territorio di Padova , ove il 
P. Gualdo vi ire quali perpetuamente , e finalmente morì 
nella età di 85. anni, nell’anno 1743. con la riputazione 
di un Soggetto dottiilimo , ficcome in fatti era ; e con in- 
fieme la ingiulla taccia , ( interpretabile peraltro in buon 
fenfo ) del Dottore della Probabilità . 

Dice Egli dello di fe medelimo ( forfè per umiltà) Stjt. 
lo prorfus barbaro imbutus eram , ideo barbare fcribere potai . 

Vedi di e(To il Sancajfani , Scansia XX. pag. 54. 


Anno 
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Anno 1 


BARTOLOMMEO BOSCHETTI» 


E la poca mole del Libro qui non merita- 
va un Articolo, lo meritava la molta utilità 
di elio , e la eccellente maniera , con che 
venne dettato dal noflro celebre Profeffore 
di Medicina in Venera il Signor Bartolom- 
meo Bnfibetti , il quale pochi anni fo- 
no , compianto da ognuno che lo conobbe , cefsò di vi- 
vere . 

Dtffertatio de Salivatione Mercuriali Pby fico- Medico Mt- 
chamca Baribotomai Bfibetti Vicentini , Pbtlofopbta & Me- 
dicina Dottora, in trio Capila divifa , Quorum prius contine! 
faliix naturata examen . Alterarti Caput cjufdem vitia confi- 
derai . Tertium Sahvationem artificialem exbibet . Hit acce- 
dimi Hiftoria fatici aut tribali experimento comprabatx . 

Si (lampo prima : Venerili , apud Joanncm Ridici nel 
1711. <n 4. , dedicata.- ad lltufirifi. ac Excellentifi. D. D. 
Aloyfium Pifanum Equitem , ac D. Marci Procuratore m ; 

e di 
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e di poi riflampofli , parimenti in Venezia nel f74f. Ty- 
pis Joannit Tibernini , (ub Jigno Providetitia , in 4. 

Del Bofcbetti nulla ho da aggiugnere; non avendo io fat- 
te , per verità , le ultime diligenze per raccogliere quelle 
ulteriori notizie eh’ erano necclfarie , fecondo il fiftema 
onde mi fon condotto fempre antecedentemente. 

Di effo fi fa menzione dai GiornaliJU d ’ Italia nel To- 
mo XXXV. a pag. 513. 


GIACOMO ANTONIO ZATTONI . Di lui abbiamo: 

Nell* Partenza dell' lliufìrifs. V Eccellenti fi. Signor Benedetto Capello , Glorio fi fimo 
Capitatilo di Vigenza , Orazione del Signor Giacomo Antonio Zattoni : recitata dal mede . 
fimo il porno 29. Aprile 1682. , e flampata io Vicenza nello fletto anno , per gli 
H eredi di Giacomo Lavezari in 4. 

Dal fine dell 'Orazione appari Ice , che il Zattoni Vicentino . 

Inoltre : in Alegandrum Vili. P. O. M. tjuod Duci Francifeo Mauwceno Già . 
dium , & Galeam dono miferit . Epigramma . li qual fi legge nell’ Accademia per 
P A [funzione al Pontificato del /addetto Pontefice 0 (tabarri . 

Finalmente Aliud ejusdem . 

Neppur del Zattoni ho alcun altra notizia. 



.Anno 
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Anno i6$2. 


GIROLAMO FRANZANO 

ARCIPRETE DI GRANTORTO 
DIOCESI VICENTINA. 


Regorio Leti nel Tuo Regno <T Italia , per 
ciò che fcrive il Konigio nella Bibliotbeca 
vetus & nova (a) , annovera tra i chiari 
Soggetti di Vicenj^a un Francano , che a- 
vrebbe ad effer Girolamo ; nè fo perchè lo 
Stampator del Konigio lo appelli Pietro : 
Francanti! ( Pet. ) Vicentinus inter viros claros refertur a 
Gr. Leto in Ital. regn. pag. 329. 11 vero è che potreb- 
be edere avvenuto , e agevolmente , che invece di Pet. 
andaffe fcricto Pre, cioè Presbyter Vicentinus : e in que- 
lla guifa fi accorderebbono i Tejìi . 

Comunque fi a peraltro , I’ Arciprete di Grantorto Giro- 
lamo , nato di una Famiglia affai Nobile di Vicenda , ed 
Eccleftajìico infieme pio efemplariffimo e dotto , è l’ Au- 
tore del feguente Libro : ( una copia di cui mi rifovvien 
che ho veduto nella Bcrtoliana (b) . 

„ ljlru- 



( *) alla pag. }i6. 


( b ) Armadio E. Canto pi. 
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j, lflruzjoni Morali fopra le principali virt'u Cri/liane , 
„ eie deve profetare 1 ‘ Ecclefiaflico , e principalmente il 
} , Parroco ; utili , e neceffarie non foto a medefimi , rwa 
„ <jd ogni flato di perfone ancora , per dirigere /’ anima 
)} propria , e per incaminare le altrui alla Crifliana perfe- 
,, . Compoflxione , ed Opera £ un Parroco della Dio- 

y, cefi di Vicenza . Stampata in Padova , per Ciò: Battifla 
„ Gonzatti . 1733- in 8 . 

Qui per modeftia l’ Autore volle occultare il fuo No- 
me : appena nel fine del Difcorfo al benigno Leggitore 
diede di Ce da lungi un indizio . Ed è appunto perciò , 
che a premiare cioè la fua virtuofa moderazione e mo- 
deftia , da noi fi volle fcuoprirlo , e confegnarlo alla 
Stampa . 



Anno 
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Anno 1700. 


ORTENSIO ZAGO DOT* 


Oi ci sbrigheremo preftiflimo di quell’ ul- 
timo Articolo ; anche perchè Operando , 
che in breve pofla poi comparire una 
volta alla pubblica luce la cofa migliore 
del noftro "Lago ; o ci riferbiamo a ripi- 
gliare un qualche dì il di Luì illudre 
Nome ( quando mai ne venga talento di unire dopo di 
quello un altro Tomo , di cui non abbiamo peraltro col 
Pubblico alcun dovere , nè ci damo ancora determinati ) , 
o abbandoneremo l’ imprefa a chi verrà dopo di Noi , di 
far cioè la dovuta giuftizia al Signor Conte Dot. Ortenfio , 
del quale li può dire con verità , che li fu un diligen- 
tiflìmo indagatore , e un vero dotto delle venerabili an- 
tichità Angolarmente Patrioticbe . 

Due cote fono di effo alle Stampe ; ed una è l’ inedita . 

La I. Del T orrente Affoco , e del modo di riparare ai 
danni minacciati alla Cittì di Vicenda dalle di Lui Acque. 

No- 
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Nottate diverfe raccolte a benefizio della Patria dal D. O, Z • 
( cioè Dottor Ortenfìo Zago ) .* da Lui dedicate agl’ lllu- 
JlrifJtmi Decemviri Deputati alle cofe utili della Città di 
Vicenda , e ftampate in Padova per Gio: Batt'tfìa Gonzatti 
nel 1720. in foglio, ed è una cofa utilillìma , e ragionata 
xnaeftrevolmente . 

La II. Dijfertationcs du<x de Veterum Cbriflianorum lnfcri- 
ptionibus , & de Liturgiarum in rebus Tbeologicis ufu. E* un 
Libro in 4. che veggo modernamente citato dal Catalo- 
go Remondint (a); nè in erto , confeflTo il vero, mi fono 
avvenuto mai ; quando peraltro dimoltra il titolo cofa mol- 
to erudita , e da apprezzar fommamente . 

Il titolo dell’ inedita è quello: 

Della maravigliofa Grotta detta il Covalo di Cojloza ; \e 
dell' antico Teatro di Berga , l una fuori , e /’ altro dentro 
della Città di Vicenza , Annotazioni varie del Conte Ortenfìo 
Zago : e quelli è un Manofcritto in 4. di un qualche nota- 
bil Volume , che fi cullodifce dai Figliuoli di elTo gelofa- 
mente . 

Io per verità due volte ebbi la forte di fcorrerlo ; la 
prima volta nell’ occafione di fcrivere il mio Covalo di 
Co/ìoza per Sua Eccellenza il Signor Conte Ottavio Tren- 
to , e la feconda quando deferirti Y antico famofo 
Teatro di Berga nella Vita di Andrea Palladio : e lo rico- 
nobbi un Manofcritto pieno di erudizione , che merita di 
cflere a comun benefizio prodotto. Parla di erto anche il 
Vigna nel fuo Preliminare ( b ) . 

Nel Dottorato del Conte Ortenfto in Bologna venne fatta 
da Tommafo Glareani una copiofa Raccolta di Compoftzjoni 
Poetiche col titolo di Aflrea efultante , che li llampò ivi 
in 4. per Giacomo Monti nell’anno 1675.; il che vorrà dire 

che 


(<) 177*. Vtnttiii , pag. CCCXVII. ( b ) pag. 104. 
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che il noftro tutore nacque alla metà incirca del Se- 
colo antecedente , e che perciò dovea chiudere que- 
llo Sejìo ed ultimo Tomo della mia Biblioteca , pro- 
metta nel Manifefìo per 1 ’ appunto in VI. Tomi fino 
al 1700. 

Avrò, chi fa, e prefi pur troppo ovunque dell’ Opera 
moltillimi abbagli , ed ommelli più Nomi, o di Effi le co- 
fe per avventura migliori : ma non errai per mal’ animo , 
o per indiligenza ; ciò che mi dee giuftificar quanto bada 
predo il difcrcto Lettore . 

Ebbi più volte , il confeflb , la tentazione , e vee- 
mente , di protrar la mia Serie con alcuni altri Scrit- 
tori di quello Secolo Decimottavo , ( che fod'er pa (lati 

a que’ più non ha molti anni ) , e precifamente per- 
che m’ invaghirono gl’ illullri Nomi di Andrea Marano , 
di Antonio Bergamini , dei due Cbecogj^i Stbafiiano e 
Giovanni , di G10 : Marangoni , del Pub. Prof. Giulio Pon- 
tedera , del Cavaher Michelangelo Zorgi , del P. Qui- 
rico Rof/i Gejuita , del P. Serafino Marchi Cappucci- 
no , del Conte Enrico Biffare , di D. Piefihppo Ca- 
fielli , del Teatino Gio : Bit n/la Nievo , del B. Kir fiero 
da Valdagno Min. Riformato , di Pierfrancefco Canneti di 
Schio , del Co: Gioan Montcnari , dei due Barbieri , del 
P. Muf dcco dell* Oratorio , del benemerito Dottor Pigna , 
d. 1 Conte Giulio Volpe , del Capetlari Vivaro , di Seba- 
fhan Antoni , di Antonio Sandini , del Rigbcllini di 
Schio , del P. Capra Gefuita , di Sebafìian Frangoni , del 
Ma fragaglia , dei Ma/lmi di Valdagno , di un Mugani , 
de: P. Venturini Domenicano , del P. Angelico da Vicenda 
Mm. Riformato , di Antonio Vieto , di Vicengo Vicari , 
di Marta Felice Alejfi , di Stefano Lorengoni , di F. Cle- 
mente da Centrale , e di cent’ altri ; ma fin ad ora riu- 
feimu i di refillere alla tentazione , e di frenar il mio 
gemo . Quel che fia per elfere in feguito noi faprei : fo 

con 
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con Vincenzo Borgbìni (a) che : chi piglia imprefa di feriva - 
re è forza ( dica pur chi vuole altramente ) che vegga 
molte cofe , e infinite ne confideri , e ne penfi ; e quando 
egli ari fatto tutto quejlo , non bafterà : il che mi rende 
irrefoluto forfè più del dovere . 


{*) Lintrt * 11 ’ Arcivtfcovo Ji Tire»- Fiorentine 174$. in 8. , Edizione di Fi- 

ze , lenza data , che > la LXXXVII. tenta, a car. ìpi, 

della Parte IV. Voi. IV. delle Prof» 
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Opo conchiufa 1* Opera , credo oneftà Io av- 
vertire chi legge ; ficcome il celebre Signor 
Jlbate D. Girolamo Tirabofco Bibliotecario di 
Modena fortunatamente fcuopri , e lo pruo- 
va nel fuo Giornale (a) : che Zaccaria Ber- 
retto , odia Milana , di cui s’ è ragionato a 
lungo nel Tomo IV. (b) di quefta Biblioteca y egli è poi 
( benché fotto diverfo Nome ) lo dello Soggetto ftedidimo 
con Zaccaria Benedetti , del quale pure parlai nel III. To- 
mo (c) . Supporta la qud cofa, poteva io bensì irtituire 
feparati due Articoli dello ftedo Ferrerio ; ma doveva 
accennar nel fecondo , che benché diverbi fodero i Nomi , 
era però in entrambi bolo uno 1’ furore : il che non 
feci . 

Avver- 


(*) Tom. X. 

( b ) alla pag. XX. 


(O alla pag. CLXXV. 
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Avverto inoltre: che quella Maddalena Camp’ glia , la qua- 
le io nel V. Towo (a) congetturai Dimeffa , in grazia 
delle diligenze ufate dal P. M. Riccardi Ex -Provinciale 
dell’ Ordine de’ Predicatori comparifcc Ternaria Domenica- 
na ; ed io fono in debito della reftituzion del Soggetto a 
chi Egli afpetta . 

E giacché il fuddetto gentiliflimo Padre M. mi fped\ 
non ha guari la copia di tre brevi facre Compofigioni 
del B. Bartolommeo Breganxe , di cui ragionai di lopra , 
tefl'endone la Vita, nel Tomo I. all’anno 1240., non vo- 
glio neppur di quelle defraudare i miei Lettori ; e qui , 
benché fuor di nicchia, molto volentieri le traferivo. 

De Puero Jesu. 

Unam nec macutam natura reliquit in ipfo , 

Ad caput ad plantam tran/volat ipfe decor . 

Colla , Jupcrcilium , coma , front , acuii , gena , nafut , 

Os , dens , l altra , man ut , pes , fine labe nitent. 

Emirtunt geminos oculorum lumina foles , 

Ad quorum cedunt afira minora /ubar . 

Commendane Pii eri decut , os rofeum , gena fiorens , 
Scintillavi oculis meni pia , pura caro : 

In vultus alios vigili minus ufa labore , 

Huic natura dedir quidquid habebat opiim : 

In vultu pueri tantum fuit illa decoris 

Prodiga , quod donis pene reman ftt inopi ( b ) . 

De Superbia (c) . 

Cum bene pugnabis , 

Cum cunlia fubabla puta bis / 

Quce pofi infejlat 
Vincendo fuperbia refiat : 

Hoc lue nonnumquant 

Rofa vertitur in Jaltuncam (d) . , 

Fon- 

(4») alla pag. CCXXIV. (e) pag. 17 tergo col. a. 

{b) 8 . B artloh menai B repente O. P. \d) Pitti . I. li. c. 7 . fn/unca foliefa 
IpiftopHS Vicentina! in Juo ofere J**ptr qutàrm ejì t fed brev/s , qu* nidi non 
C antica , pag. 118. co l. 1. MS. 
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Fortuna Fugai. 

Hoc unum prx/cire pota , quìa nulla pote/lat 
Effe morofa potcjl , quia res fortuna fecundat 
lmperat ej/e breve t. Minos Jubvcrtit atbenas ; 

Ylion Strida; magna Cartaginis arca 
Scipio : /ed Roma immiti s fuir alea fati , 

Tempore verfa brevi brevis e/l difìantia Itti , 

Omnis & cxaflx nox e fi vicina dici (a) . 

Finalmente .• perchè foccorfo di nuovi lumi dall’ ac- 
curatiflìmo , e dotto Bibliotecario moderno del Seminari» 
di Padova , aggiugnerò alcune notizie sfuggitemi intorno 
alle Opere di tre , o quattro de’ miei Scrittori . 

La prima fia ; che di Girolamo Gualdo il fecondo 
( di cui in quello Tomo ( b) oltre il già detto, ci fono 
in quel rifpettabile Seminario due Cannoni inedite , del- 
le quali peraltro m* è ignoto il Soggetto . 

La feconda : che Ale/fandro Nievo (c) fu Autore an- 
che della Differtazionc : Utrum Monachi ftnt digniora 
Canonici s Regularibus &c. ; che Mano/crt ita fi ferba in 
quella Biblioteca medesima . 

La terza : che il Ve/covo di Concordia Lionello Cbie- 
regato (d ) trafportò in Ver/i Latini Elegiaci un Idil- 
lio di Teocrito ; e unì ad elfo molte altre fue Com- 
poftTÌoni Poetiche (e) . 

La quarta : che Marco Marchiano Pubblico Pro/e/fo - 
re di Padova non venne da me annoverato tra' miei 
Scrittori , perchè ignorai che efifteflero , lìccome eGfto- 
no in quel Seminario ( Manofcritte peraltro ) le di 
Lui ln/litutiona Juris Canonici . 


(a) Nel Codici pag. ». col. 4. JVr- 
mone ». dei Dominicali p»g. 8. 

(A) Nel principio, ove dei Gualcii. 

( c ) Tomo IH. di quella Biblioteca, 


pag. CIX. 

( A ) Cosi il degniamo Bibliotecario 
di Padova. 

(O ivi. 
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L ’ ultima : che quel P. M. Fra Gherardo Bellinxpne 
Eremitano menzionato in una Nota del Tomo anteceden- 
te (a) fcriffe , oltre ciò che abbiamo detto : De Tabulis 
votivi t in Monte Ortono , in Tempio Beata Maria V. (Tc . 
Lib. tres hexametro carmino exoratos : in fine del qual 
preziofo Codice , extant nonnulla carmina aliorum AuBorum , 
inter quos Joannes Baptijla Frument arivi (b) . 

Tutto ciò fia teftimonio , e figillo della mia diligenza, e 
ingenuità . 
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NOI F. PIER -DAMIANI DI S. LUIGI GONZAGA 

Provinciale de' Carmelitani Scalfì della Provincia del 
N. S. Padre Giovanni della Croce di Venera. 

P Remerta 1 ’ anellazione di due noftri Teologi , a’ qua- 
li abbiamo dato la commirtione di dammare il Sedo, 
ed ultimo Tomo dell' Opera , il cui titolo è : Bibliote- 
ca , e Storia di quegli Scrittori così della Città , come del 
Territorio di Vicenzg &c. , comporto dal P. F. AngioI- 
gabriello di S. Maria , Religiolò Sacerdote del Noftro 
Ordine , e di quella noftra Provincia ; con cui ci afli- 
curano nulla ertervi in detto Libro, che fi opponga , o 
alla Cattolica Fede, o al buon collume , ed ai Princi- 
pi, diamo licenza, per quanto a Noi s’appartiene, che 
porta edere rtampato , e dato alla pubblica luce . 

Data in Vicenza nel nortro Convento de’ Ss. Girolamo , e 
Terefa , il di n. Gennaro 1780. 

F. Pier-Damiani di S. Luigi Gonzaga. 

F. Francefco Saverio di Gesù Se gr. 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Approva- 
zione del Pubblico Revifor Dott. Natal dalle Lafìe , 
nel Libro intitolato: Biblioteca , e Storia di quegli Scrit- 
tori cosi della Città , come del Territorio di Vicenda &c. 
Volume Se/lo , ed ultimo &c. MS. non v’ e (Ter cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica ; e parimente per 
Atteftato del Segretario Noftro, niente contro Principi , 
e buoni coftumi : concediamo Licenza a Ciò : Battifìa 
Vendramini Mofca Stampator di Vicenda , che porti c fie- 
re rtampato , ortervando gli ordini in materia di Stam- 
pe , e prefentando le Lolite Copie alle Pubbliche Libra- 
rie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li io. Febraro 1780. 

( Alvife Vallarerto Rif. 

( Andrea Tron Kav. 2. 0 Rif. 

( Girolamo Afcanio Giuftinian Kav. Rif. 

Regiftrato in Libro a Car. 458. al Num. 1937. 

Davide Marcbefini Segr. 

Adi 12. Febraro 1780. M. V. 

Fu reg idrato nel Libro del Magiftrato Eccellentiflìmo contro 
la Beftemmia a Car. 102. 


Andrea Sanfcrmo Segr, 
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